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LAVORO
(Art. 17, comma 2, lettera a), punto 1), del D.P.R. ottobre 2010, n. 207 e s.m.i.)

CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA:

Natura dell 'Opera: Opera Stradale

OGGETTO: Unione in bici. Realizzazione del collegamento tra centri urbani, le principali risorse
ambientali e storico-culturali dell'unione e la reteciclabile regionale.

Importo presunto dei Lavori: 856´401,83 euro

Entità presunta del lavoro: 944 uomini/giorno

Durata in giorni (presunta): 270

Dati del CANTIERE:

Indirizzo: Via al Mare-Via Val d'Aosta-Str.Comunale Perd'e Sali

CAP: 09018

Città: Sarroch (CA)
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N.B. Importo oggetto di appalto euro 350.302,41 



COMMITTENTI

DATI COMMITTENTE:

Ragione sociale: Unione di Comuni Nora e Bithia

Indirizzo: Via Cagliari 59

CAP: 09019

Città: Teulada (CA)

Telefono / Fax: 070 098 8240

nella Persona di:

Nome e Cognome: Piero Paolo Medda

Qualifica: arch. jr

Indirizzo: Via Garibaldi 2

CAP: 09010

Città: Domus De Maria (CA)

Telefono / Fax: 070 098 8240

Partita IVA: 03221990926
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RESPONSABILI
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Direttore dei Lavori:

Nome e Cognome: Giorgio Andrea PISANO

Qualifica: ingegnere

Indirizzo: Via Pasteur n 6

CAP: 09126

Città: Cagliari (CA)

Telefono / Fax: 3404909940

Indirizzo e-mail: studio.gap@ tiscali.it

Codice Fiscale: PSNGGN53H06B354P

Partita IVA: 01312720921

Responsabile dei Lavori:

Nome e Cognome: Piero Paolo Medda

Qualifica: arch. jr

Indirizzo: Via Garibaldi 2

CAP: 09010

Città: Domus De Maria (CA)

Telefono / Fax: 070 098 8240

Indirizzo e-mail: serviziotecnico@unionenoraebithia.itt

Codice Fiscale: 03221990926

Partita IVA: 03221990926

Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione:

Nome e Cognome: Sertec Engineering Consulting s.r.l. Domenico GABRIELE

Qualifica: Ingegnere

Indirizzo: Strada Provinciale 222, n.31

CAP: 10010

Città: Loranzè (TO)

Telefono / Fax: 0125 1970499     0125 564014

Indirizzo e-mail: domenico.gabriele@ilquadrifoglio.to.it

Codice Fiscale: GBRDNC69M05E379N

Partita IVA: 00495550014

Coordinatore Sicurezza in fase di esecuzione:

Nome e Cognome: Giorgio Andrea PISANO

Qualifica: ingegnere

Indirizzo: Via Pasteur n 6

CAP: 09126

Città: Cagliari (CA)

Telefono / Fax: 3404909940

Indirizzo e-mail: studio.gap@ tiscali.it

Codice Fiscale: PSNGGN53H06B354P

Partita IVA: 01312720921

Progettista opere viabil ità:

Nome e Cognome: Sertec Engineering Consulting s.r.l. Domenico GABRIELE

Qualifica: Ingegnere

Indirizzo: Strada Provinciale 222, n.31

CAP: 10010

Città: Loranzè (TO)

Telefono / Fax: 0125 1970499     0125 564014

Indirizzo e-mail: domenico.gabriele@ilquadrifoglio.to.it

Codice Fiscale: GBRDNC69M05E379N

Partita IVA: 00495550014

Progettista opere viabil ità:
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Nome e Cognome: Efisio FRARIGU

Qualifica: Ingegnere

Indirizzo: Via Manno 94

CAP: 09047

Città: Selargius (CA)

Telefono / Fax: 3381962375

Indirizzo e-mail: fariguefisio@libero.it

Progettista opere strutturali:

Nome e Cognome: Sertec Engineering Consulting s.r.l. Domenico GABRIELE

Qualifica: Ingegnere

Indirizzo: Strada Provinciale 222, n.31

CAP: 10010

Città: Loranzè (TO)

Telefono / Fax: 0125 1970499     0125 564014

Indirizzo e-mail: domenico.gabriele@ilquadrifoglio.to.it

Codice Fiscale: GBRDNC69M05E379N

Partita IVA: 00495550014

Progettista opere idrauliche:

Nome e Cognome: Sertec Engineering Consulting s.r.l. Gianluca ODETTO

Qualifica: Ingegnere

Indirizzo: Strada Provinciale 222, n.31

CAP: 10010

Città: Loranzè (TO)

Telefono / Fax: 0125 1970499     0125 564014

Indirizzo e-mail: gianluca.odetto@ilquadrifoglio.to.it

Partita IVA: 00495550014
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DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI È
COLLOCATA L'AREA DEL CANTIERE

(Art. 17, comma 2, lettera a), punto 1), del D.P.R. ottobre 2010, n. 207 e s.m.i.)
I l  comune di  Sarroch conta  ci rca  5600 abi tanti  e fa  parte del la  ci ttà  Metropol i tana di  Cagl iari . Confina  a  nord con i l

comune di  Capoterra , a  ovest con Vi l la  San Pietro, a  Sud con Pula  e a  Est con i l  mare del  Gol fo di  Cagl iari .  Sarroch è

ubicata  presso la  costa  occidenta le del  gol fo degl i  Angel i , a  ci rca  25 km da Cagl iari . Alcune interpretazioni  ne

attribuiscono l 'appartenenza  a l la  regione del  Sulcis -Igles iente. In rea l tà , come gl i  a l tri  paes i  dis locati  a  sudest

dei  monti  del  Sulcis  (Pula , Vi l la  San Pietro e Capoterra), questa  attribuzione è poco condivisa , per l 'i solamento

geografico che separa  la  piana costiera  che s i  es tende da  Capoterra  a  Chia  da l  Sulcis  propriamente detto.

Si  es tende a i  piedi  di  un modesto ri l ievo, dominato da  una caratteris tica  roccia  andes i tica  di  forma tronco conica , in

cima a l la  quale è i s sato un croci fi s so. I l  paese e le campagne ci rcostanti  s i  es tendono su una piana a l luvionale

originatas i  nel  Quaternario. La  morfologia  a  nord e nordovest del  paese è caratterizzata  da  depos i ti  a l luvional i

interva l lati  a  modesti  ri l ievi  grani tici  che rappresentano le ul time fa lde dei  monti  del  Sulcis . A sud s i  es tendono

invece modesti  ri l ievi  col l inari  di  origine andes i tica , che s i  ins inuano fino a l la  costa  separando i l  tratto di  mare

interessato da l l 'agglomerato industria le e da l  porticciolo (Porto Foxi ) da  quel lo interessato dagl i  insediamenti

res idenzia l i  e turis tici  di  Perd'e Sa l i  e Porto Columbu. Queste due frazioni  s i  es tendono in rea l tà  nel  tratto di  costa

a l l 'a l tezza  del  terri torio di  Vi l la  San Pietro.

L'entroterra  sarrochese è interessato da l la  va l le di  uno degl i  a ffluenti  del  rio di  Pula , che s i  ins inua nel  settore

centra le dei  monti  del  Sulcis  fino a l la  foresta  demania le di  monte Nieddu e a l le pendici  del  monte Maxia . In questo

corso d'acqua, a  regime torrentizio, è in corso di  costruzione un bacino arti fi cia le.

Le pendenze del le l ivel lette s tradal i  sono variabi l i  con una media  del l ’3% ri sul tando di  faci le percorrenza.

Da un punto di  vi s ta  cl imatico, i l  comune non presenta  grosse di ffi col tà  ri spetto a l l ’uti l i zzo del la  bicicletta  s ia  nel la

s tagione estate che in inverno. Le i sotermie medie di  gennaio sono +5° la  minima e +14° la  mass ima mentre

l 'i sotermia  media  di  lugl io e +19° la  minima e +31° la  mass ima. Le mass ime precipi tazioni  sono dei  mes i  invernal i ,

mentre l 'es tate rimane più asciutta .

La  maggior parte di  pol i  attrattori  come le spiagge e le aree verdi  presenti  nel  comune ri sul tano access ibi l i  in meno

di 10 minuti di bicicletta dal centro cittadino. In particolare, l ’area  EST del  comune presenta  un’elevata  dens i tà  di  pol i

attrattori  che corri sponde ad un’elevata  potenzia l i tà  del l ’asse individuato come infrastruttura  di  col legamento.

La  zona costiera  è rappresentata  dagl i  insediamenti  res idenzia l i  di  Perd'e' Sa l i  e Porto Columbu che s i  a ffacciano sul

Porto Turis tico, i l  più importante, attrezzato e s icuro ri ferimento per i l  turi smo nautico del la  Costa  sud-occidenta le

del l 'i sola .

I l  progetto di  un nuovo asse di  interesse turis tico che ha  come obiettivo principa le lo svi luppo del la  mobi l i tà

cicl i s tica , s i  inserisce perfettamente nel le pol i ti che di  va lorizzazione cul tura le e ambienta le potenziandole. I l

terri torio di  Sarroch è infatti  interessato da l la  rete ciclabile della Sardegna in particolare dall’itinerario 33 Cagliari-Pula,

s trumento vol to a l  migl ioramento dei  raccordi  ciclabi l i  potenziando i l  fenomeno del  cicloturismo.

Il  percorso ciclabi le inizia  da l  centro geometrico del  comune di  Sarroch, rappresentato nel la  sua  parte inizia le da  via

a l  Mare. Si  tratta  del la  di rettrice principa le del  paese, ovvero i l  col legamento di retto tra  la  parte ovest e quel la  est

quindi  s trategicamente la  più importante e uti l i zzata .

Le s trade del  centro urbano s i  presentano con una sezione variabi le che passa  da  un mass imo di  12,00 m a  un

minimo di  6,00 m con doppio senso di  marcia , sens i  unici  e l imite di  veloci tà  di  50 Km/h. Lo s tato di  cons is tenza  del

manto s tradale bi tumato ri sul ta  essere in buono s tato senza  evidenti  i rregolari tà  e disomogeneità . Essendo in un

contesto res idenzia le sono s tati  ri levati  gl i  s ta l l i  per la  sosta  che saranno oggetto di  va lutazione per l ’inserimento

del  percorso ciclabi le. Le intersezioni  presenti  non sono semaforizzate ma regolate da  segnaletica  vertica le e

orizzonta le. I l  contesto s tradale cambia  in corri spondenza  con l ’intersezione di  via  Va l  D’Aosta  dove iniziano ad

esserci  meno costruzioni  abi tative e la  vi s ta  lascia  spazio a  campi  col tivati  e bass i  arbusti . Le banchine sono

cementate, continue e regolari  con un fosso poco profondo che raccogl ie l ’acqua piovana. Gl i  access i  del le proprietà

private di  numero contenuto sono a  ridosso del la  s trada e s i  connettono tramite guadi  in c.a .  Superato i l  piccolo

ponte di  s trada Perd’e Sa l i  i l  terri torio s i  presenta  con grandi  superfici  di  terreno col tivati  rendendo poss ibi le

l ’inserimento di  una nuova infrastruttura  ciclabi le para l lela  a l l ’asse s tradale su un piano privo di  sottoservizi  e

particolari  interferenze. Su s trada Perd’e Sa l i  e l ’arteria  che prosegue fino a l la  costa  sono presenti  le l inee

longi tudina l i  di  margine anche se poco vis ibi l i , mentre quel la  vertica le non è sufficiente per ridurre le veloci tà

sul l ’as ta  viabi le, rendendola  poco s icura  per l ’utenza  su due ruote.

I l  percorso prosegue verso i l  mare scendendo su una s trada con pendenza  notevole che termina con una rotatoria

che di rama i  fluss i  verso i l  Porto Sa  Punta  da  un lato e verso la  Torre del  Diavolo da l l ’a l tro. Andando verso i l  Porto è

già  presenta  una breve pis ta  ciclopedonale con fondo di  colore rosso che s i  es tende per una lunghezza  di  ci rca  350

m. Dirigendos i  verso la  Torre del  Diavolo costeggiando i l  Gol fo di  Cagl iari  s i  prosegue su una s trada as fa l tata

i l luminata  di  pregevole qual i tà  che termina in corri spondenza  di  un rudere di  origine mi l i tare.
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DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA
(Art. 17, comma 2, lettera a), punto 2), del D.P.R. ottobre 2010, n. 207 e s.m.i.)

L’asse s i  caratterizza  ol tre che per i  principi  di  s icurezza  e l ineari tà  vol ti  a  favori re spostamenti  rapidi  ed efficienti ,

anche per l ’attenzione posta  a l  verde e a l l ’access ibi l i tà . I l  tratto è pensato per essere access ibi le anche a l le

persone con disabi l i tà , prevedendo un cordolo smussato di  raccordo tra  i l  percorso pedonale e quel lo ciclabi le che

permetta  agl i  utenti  che uti l i zzano la  sedia  a  rotel le di  frui re del  percorso come a l ternativa . L’asse individuato s i

estende per ci rca  4,0 Km, lungo i  qual i  la  sezione s tradale subisce del le variazioni  che hanno portato ad individuare

due tipologie di  soluzioni , ciclabi le in promiscui tà  con gl i  autoveicol i  e ciclabi le bidi rezionale in sede propria , in

funzione del le qual i  sono s tate defini te 2 tratti  omogenei .

I l  progetto prevede la  rea l i zzazione di  molti  interventi  di ffus i  lungo i l  percorso, i  qual i  sono s tati  individuati  sul le

tavole di  progetto secondo una opportuna codi fica  crescente; i l  progetto nel  suo ins ieme è s tato rappresentato nel le

tavole archi tettoniche (tipo “TRATTO 1: PLANIMETRIA E SEZIONI”) seguenti : da  SR.AR.01 a  SR.AR.20.

Vengono quindi  proposte, nel  Progetto Defini tivo in oggetto, regolamentazioni  da  Codice del la  Strada e appl icazioni

da  normativa  tecnica .

· Gl i  interventi  sono progettati  secondo i l  "Regolamento recante norme per la definizione delle caratteristiche

tecniche delle piste ciclabili" di  cui  a l  Decreto 30.11.1999, n. 557;

· Sono privi legiate soluzioni  che comportino la  separazione fisica in sicurezza dei flussi di traffico veicolare e

ciclabile, in quel le s i tuazioni  in cui  i l  di fferenzia le di  veloci tà  costi tuisce un potenzia le pericolo per

l ’utenza  vulnerabi le del la  s trada, in particolare in quel le tratte s tradal i  in cui  la  veloci tà  veicolare è >

30 km/h; condizione che, nel  Progetto Defini tivo, è s tata  ta lvol ta  ri scontrata  lungo tutto i l  percorso e

risol ta  con pis ta  bidi rezionale lato carreggiata  protette e in sede propria ;

· Le caratteris tiche tecnico funzional i  dei  percors i  proposti , per l ’intero svi luppo del  tracciato, quindi ,

sono s tate individuate tra  le seguenti  tipologie: pista ciclabile e/o ciclopedonale come da  articolo 3,

comma 1, punto 39, del  Codice del la  s trada; l ’adozione di soluzioni a minor costo che garantiscano la

s icurezza  e la  funzional i tà  dei  percors i  ciclo-pedonal i ; opere complete di segnaletica verticale ed

orizzontale come previs ta  da l  Codice del la  Strada.

La  presente proposta  progettua le prevede l ’integrazione con i l  tratto del  tracciato del  Piano Regionale che s i

svi luppa in sede promiscua a l l ’interno del  centro abi tato di  Sarroch. Gl i  interventi  previs ti  hanno infatti  l ’obiettivo

da una parte di  connettere i l  centro di  Sarroch con i l  mare. L’i tinerario in progetto ha  infatti  origine in ambito urbano

(dal la  Via  a l  Mare), s i  svi luppa su una sede ciclabi le promiscua monodirezionale (cors ia  ciclabi le) in condivis ione

con i  veicol i  motorizzati  s ino a l la  s trada comunale Perd’e Sa l i  per ci rca  700 metri . L’intervento prevede un genera le

riassetto del lo spazio s tradale a  favore del  passaggio ciclabi le. Nel  centro abi tato la  pis ta  ciclabi le verrà  segnalata

tramite appos i ta  segnaletica  vertica le e orizzonta le come la  cors ia  ciclabi le individuata  la  una l inea  longi tudina le

discontinua e i l  pi ttogramma con i l  s imbolo del la  bicicletta  come da  c.d.s . Questa  soluzione verrà  adottata  anche

nel la  s trada (già  Zona 30 Km/h) che porta  a  Torre del  Diavolo sul  promontorio di  Punta  Zavorra .

Superato i l  piccolo ponte di  Strada comunale Perd’e Sa l i , l ’infrastruttura  ciclabi le verrà  rea l i zzata  in sede propria

separata  da i  fluss i  veicolari  con una tipologia  di  cordolo smussato prefabbrica  in cl s  verniciato in gia l lo quando

adiacente a l la  carreggiata , mentre quando i l  contesto lo permette verrà  rea l i zzata  para l lelamente a l la  carreggiata

su ri levato in misto granulare anidro fini to con tappeto d’usura  (per maggiori  informazioni  consul tare le tavole e le

sezioni  progettua l i ) sul le superfici  attua lmente dedicate a l le col ture. Nel  tratto T11 in corri spondenza  di  una curva  s i

è rinvenuta  una s i tuazione di  s tato di  fatto in cui  sono attua lmente presenti  n.3 tubazioni  provenienti  da  di fferenti

reti  di  raccol ta  acque superficia le che confluiscono in un medes imo recettore idrico costi tui to da  un fosso in terra

natura le.

In progetto è s tato previs to un manufatto in cemento armato gettato in opera  per raccordare le tubazioni  di  vario

diametro affluenti  a l  corpo idrico recettore e in modo ta le da  rea l i zzare un nuovo piano di  appoggio per i l  sedime

del la  pis ta  ciclabi le in progetto. I l  manufatto verrà  dotato di  grigl ia  meta l l i ca  carrabi le di  i spezione che potrà

raccogl iere anche le acque di  piattaforma e verrà  rea l i zzato in aderenza  a l la  s trada es is tente senza  restringere la

carreggiata  attua le. La  nuova opera  in cemento armato previs ta  non andrà  in a lcun modo a  modi ficare le capaci tà  di

deflusso idrico dei  corpi  idrici  interessati  ma avrà  solamente una funzione di  col lettamento del le tubazioni  già

es is tenti  che verranno mantenute quel le es is tenti . La  pis ta  ciclabi le in progetto in questo tratto sarà  separata  da l la

carreggiata  da  cordolo inva l icabi le di  larghezza  50 cm e verrà  anche previs ta  una recinzione meta l l i ca  per proteggere

i  cicl i s ti  da  una eventuale accidenta le caduta  nel  fossato.

L’intervento s i  completa  con un intervento di  tombamento di  due brevi  tratti  di  fossato in aderenza  a l la  carreggiata

stradale e con la  rea l i zzazione di  un nuovo pozzetto/cameretta  di  raccol ta  acque meteoriche in cemento armato

gettato in opera  che avrà  funzione di  col lettare le acque e convogl iarle nel la  tubazione es is tente. Anche in questo

caso l ’intervento non andrà  ad interferi re con le portate di  deflusso in quanto la  tubazione di  raccol ta  ed

attraversamento del la  sede s tradale non verrà  sosti tui ta , pertanto senza  a l terare le capaci tà  di  deflusso

attua lmente presenti .

La  pis ta  sarà  costrui ta  ri spettando sempre le dimens ioni  minime di  2,50 m come previs to da l  dm n. 557. Per evi tare
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modifiche del l ’attua le funzionamento idraul ico del  deflusso del le acque è previs ta  la  rea l i zzazione di  guadi  ad

interva l l i  regolari  per rendere l ’infrastruttura  permeabi le e non impattante.

Questa  soluzione permetterà  a l  cicl i s ta  di  percorrere l ’infrastruttura  in s icurezza  evi tando i l  trans i to sul la  via

carrabi le para l lela , dove la  di fferenza  di  veloci tà  tra  veicolo e bici  aumenta  la  pericolos i tà  di  confl i tto per l ’utenza

debole.
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AREA DEL CANTIERE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi
(Art. 17, comma 2, lettera b) del D.P.R. 207/2010 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive
(Art. 17, comma 2, lettera c) del D.P.R. 207/2010 e s.m.i.)

Di  segui to vengono anal i zzati  tutti  gl i  elementi  pertinenti  a l  cantiere.

CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE
(punto 2.2.1, lettera a, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Le aree di  lavoro dovranno essere appos i tamente individuate, del imitate con recinzioni  a  norma e dotate del la

cartel lonis tica  minima prescri tta  da l le leggi  vigenti .

Per quanto riguarda gl i  interventi  che dovranno essere eseguiti , ol tre a i  ri schi  intrinseci  del la  lavorazione, s i

dovranno cons iderare i  fattori  es terni  dovuti  a l l 'ambiente esterno.

Alberi

Si  individua la  presenza  di  a lberature l imitrofe a l la  zona di  canti re che potrebbero creare interferenze. Si

raccomanda di  assumere le dovute precauzioni .

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Alberi: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Opere provvisionali e di protezione. Per i  lavori  in pross imità  di  a lberi , ma che non interessano di rettamente questi

ul timi , i l  poss ibi le ri schio d'urto da  parte di  mezzi  d'opera  (gru, autocarri , ecc), deve essere evi tato mediante

opportune segnalazioni  o opere provvis ional i  e di  protezione. Le misure s i  possono di fferenziare sostanzia lmente

per quanto concerne la  loro progettazione, che deve tener conto dei  vincol i  speci fici  ri chiesti  da l la  presenza  del

particolare fattore ambienta le.

RISCHI SPECIFICI:
1) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo;

2) Investimento, riba l tamento;

3) Urti , colpi , impatti , compress ioni ;

Condutture sotterranee

Nel le attivi tà  di  scavo per le modi fche ad a lcuni  tratti  di  tubazione o per i l  tombamento di  areee a  fossato o per

l 'inserimento di  nuovi  pezzettoni  s i  dovranno preventivamente affrontare le opportune azioni  di  indagine per

scongiurare intercettaziooni  di  infrastrutture.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Condutture sotterranee: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Reti di distribuzione di energia elettrica. Si  deve provvedere prel iminarmente a  veri fi care la  presenza  di  l inee elettriche

interrate che possono interferi re con l 'area  di  cantiere. Nel  caso di  cavi  elettrici  in tens ione interrati  o in cunicolo,

i l  percorso e la  profondità  del le l inee devono essere ri levati  o segnalati  in superficie quando interess ino

direttamente la  zona di  lavoro. Nel  caso di  lavori  di  scavo che intercettano ed attraversano l inee elettriche

interrate in tens ione è necessario procedere con cautela  e provvedere a  mettere in atto s i s temi  di  sostegno e

protezione provvisori  a l  fine di  evi tare pericolos i  avvicinamenti  e/o danneggiamenti  a l le l inee s tesse durante

l 'esecuzione dei  lavori .

Reti di distribuzione acqua.  Si  deve provvedere prel iminarmente a  veri fi care la  presenza  di  elementi  di  reti  di

dis tribuzione di  acqua e, se del  caso, deve essere provveduto a  ri levare e segnalare in superficie i l  percorso e la

profondità .

Reti di distribuzione gas.  Si  deve provvedere prel iminarmente a  veri fi care la  presenza  di  elementi  di  reti  di

dis tribuzione di  gas  che possono interferi re con i l  cantiere, nel  qual  caso devono essere avverti ti  tempestivamente

gl i  esercenti  ta l i  reti  a l  fine di  concordare le misure essenzia l i  di  s icurezza  da  prendere prima del l 'inizio dei  lavori

e durante lo svi luppo dei  lavori . In particolare è necessario preventivamente ri levare e segnalare in superficie i l

percorso e la  profondità  degl i  elementi  e s tabi l i re modal i tà  di  esecuzione dei  lavori  ta l i  da  evi tare l 'insorgenza  di

s i tuazioni  pericolose s ia  per i  lavori  da  eseguire, s ia  per l 'esercizio del le reti . Nel  caso di  lavori  di  scavo che

interferiscono con ta l i  reti  è necessario prevedere s i s temi  di  protezione e sostegno del le tubazioni  messe a  nudo,

a l  fine di  evi tare i l  danneggiamento del le medes ime ed i  ri schi  conseguenti .

Reti fognarie.  Si  deve provvedere prel iminarmente a  veri fi care la  presenza  di  reti  fognarie s ia  attive s ia  non più

Unione in bici. Realizzazione del collegamento tra centri urbani, le principali risorse ambientali e storico-culturali dell'unione e la

reteciclabile regionale. - Pag.  9



uti l i zzate. Se ta l i  reti  interferiscono con le attivi tà  di  cantiere, i l  percorso e la  profondità  devono essere ri levati  e

segnalati  in superficie. Specia lmente durante lavori  di  scavo, la  presenza, anche a l  contorno, di  reti  fognarie deve

essere nota , poiché costi tuisce sempre una variabi le importante ri spetto a l la  cons is tenza  e s tabi l i tà  del le pareti

di  scavo s ia  per la  presenza  di  terreni  di  rinterro, s ia  per la  poss ibi le formazione di  improvvis i  vuoti  nel  terreno

(tipici  nel  caso di  vetuste fognature dismesse), s ia  per la  presenza  di  poss ibi l i  infi l trazioni  o inondazioni  d'acqua

dovute a  fessurazione o cedimento del le pareti  qualora  l imitrofe a i  lavori  di  s terro.

RISCHI SPECIFICI:
1) Annegamento;

2) Elettrocuzione;

3) Incendi , esplos ioni ;

4) Seppel l imento, sprofondamento;

Fossati

Si  segnala  la  presenza  di  poss ibi l i  fossati  data  l 'orografia  del  terreno. Si  raccomanda particolare attenzione ad

eventual i  cadute o scivolamenti . Indossare sempre i  DPI appos i ti .

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Fossati: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Opere provvisionali e di protezione. Per i  lavori  in pross imità  di  fossati  i l  ri schio di  caduta  da l l 'a l to deve essere evi tato

con la  rea l i zzazione di  adeguate opere provvis ional i  e di  protezione (sol idi  parapetti  con arresto a l  piede). Le opere

provvis ional i  e di  protezione s i  possono di fferenziare sostanzia lmente per quanto concerne la  loro progettazione,

che deve tener conto dei  vincol i  speci fici  ri chiesti  da l la  presenza  del  particolare fattore ambienta le.

RISCHI SPECIFICI:
1) Caduta  da l l 'a l to;

Linee aeree

Nel le operazioni  di  cantiere sarà  necesario rimuovere e ripos izionare le l inee di  i l luminazione s tradale es is tenti . I

pa l i  verranno rimoss i  e ripos izionati  in pos izione retrostante ri spetto a l la  nuova scogl iera  e i  cavi  verranno interrati

con appos i ti  corrugati  (ad oggi  sono l inee aeree).

Per le lavorazioni  sarà  necessaria  la  mass ima cura  nel  maneggiare i  cavi  elettrici . Per evi tare elettrocuzione s i

cons igl ia , se poss ibi le, di  disa l imentare la  l inea  interessata  o proteggere i  cavi  con guaine o elementi  di  materia le

plastico a l  fine di  non interferi re con le operazioni  di  cantiere. nel la  fase di  rimozione s i  cons igl ia  di  tesare i  cavi  in

a l to, rimuioverl i  o pos izionarl i  in modo ta le da  non interferi re con le lavorazioni  di  uomini  e mezzi .

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Linee aeree: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Distanza di sicurezza. Deve essere effettuata  una ricognizione dei  luoghi  interessati  da i  lavori  a l  fine di  individuare

la  presenza  di  l inee elettriche aeree individuando idonee precauzioni  atte ad evi tare poss ibi l i  contatti  di retti  o

indiretti  con elementi  in tens ione. Nel  caso di  presenza  di  l inee elettriche aeree in tens ione non possono essere

eseguiti  lavori  non elettrici  a  dis tanza  inferiore a :  a) 3 metri , per tens ioni  fino a  1 kV;  b) 3.5 metri , per tens ioni

superiori  a  1 kV fino a  30 kV;  c) 5 metri , per tens ioni  superiori  a  30 kV fino a  132 kV;  d) 7 metri , per tens ioni

superiori  a  132 kV.

Protezione delle linee aeree. Nel l 'imposs ibi l i tà  di  ri spettare ta le l imite è necessario, previa  segnalazione

al l 'esercente del le l inee elettriche, provvedere, prima del l 'inizio dei  lavori , a  mettere in atto adeguate protezioni

atte ad evi tare accidenta l i  contatti  o pericolos i  avvicinamenti  a i  conduttori  del le l inee s tesse qual i :  a) barriere di

protezione per evi tare contatti  latera l i  con le l inee;  b) sbarramenti  sul  terreno e porta l i  l imitatori  di  a l tezza  per i l

passaggio sotto la  l inea  dei  mezzi  d'opera;  c) ripari  in materia le i solante qual i  cappel lotti  per i solatori  e guaine

per i  conduttori .

RISCHI SPECIFICI:
1) Elettrocuzione;

Scarpate

Si  individua la  presenza  di  scarpate nel la  zona di  intervento per cui  gl i  addetti  a l le lavorazioni  dovranno assumere

le dovute precauzioni  per evi tare la  caduta  da l l 'a l to durante l 'esecuzione del le opere.
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Misure Preventive e Protettive generali:

1) Scarpate: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Opere provvisionali e di protezione. Per i  lavori  in pross imità  di  scarpate i l  ri schio di  caduta  da l l 'a l to deve essere evi tato

con la  rea l i zzazione di  adeguate opere provvis ional i  e di  protezione (sol idi  parapetti  con arresto a l  piede). Le opere

provvis ional i  e di  protezione s i  possono di fferenziare sostanzia lmente per quanto concerne la  loro progettazione,

che deve tener conto dei  vincol i  speci fici  ri chiesti  da l la  presenza  del  particolare fattore ambienta le.

RISCHI SPECIFICI:
1) Caduta  da l l 'a l to;
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FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER IL CANTIERE
(punto 2.2.1, lettera b, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Le aree di  cantiere dovranno essere a l les ti te previa  attenta  va lutazione del la  migl ior soluzione atta  a  non arrecare

eccess ivi  disagi  agl i  utenti  e con appos izione del la  cartel lonis tica  adeguata  onde evi tare pericolo s ia  per gl i  addetti

a i  lavori  che per gl i  utenti  che s i  troveranno a  trans i tare nei  press i  del  cantiere.

Strade

Accedendo a l l 'area  di  cantiere da l la  viabi l i tà  principa le s i  individua i l  ri schio connesso a l la  presenza  di  s trade per

le operazioni  di  ingresso ed usci ta  da l  cantiere e per le operazioni  di  trasporto del  materia le. Dovranno metters i  in

atto tutti  gl i  accorgimenti  legati  a l le interferenze con la  viabi l i tà  es is tente (segnaletica  ed apprestamenti  secondo i l

Nuovo Codice del la  s trada).

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Strade: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Lavori stradali. Per i  lavori  in pross imità  di  s trade i  ri schi  derivanti  da l  traffico ci rcostante devono essere evi tati  con

l 'adozione del le adeguate procedure previs te da l  codice del la  s trada. Particolare attenzione deve essere posta  nel la

scel ta , tenuto conto del  tipo di  s trada e del le s i tuazioni  di  traffico loca l i , del la  tipologia  e modal i tà  di  del imitazione

del  cantiere, del la  segnaletica  più opportuna, del  tipo di  i l luminazione (di  notte e in caso di  scarsa  vis ibi l i tà ), del la

dimens ione del le deviazioni  e del  tipo di  manovre da  compiere.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.30; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.31; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.40; D.Lgs. 9 aprile 2008

n. 81, Allegato 6, Punto 1.

RISCHI SPECIFICI:
1) Investimento;
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RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE COMPORTANO PER
L'AREA CIRCOSTANTE

(punto 2.2.1, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Abitazioni

Nel le vicinanze dei  luoghi  di  lavoro s i  segnala  la  presenza  di  abi tazioni  lungo i l  tratto s tradale. Questa  condizione

comporta  la  necess i tà  di  effettuare opportuni  accorgimenti  per l imitare le interferenze tra  gl i  utenti , i  res identi  e i

mezzi  di  cantiere in ingresso e usci ta  da l  cantiere. In ta l  senso è necessario che s ia  presente un addetto per le

operazioni  di  ingresso e usci ta  degl i  automezzi .

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Fonti inquinanti: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Provvedimenti per la riduzione del rumore. In relazione a l le speci fiche attivi tà  svol te devono essere previs te ed

adottati  tutti  i  provvedimenti  necessari  ad evi tare o ridurre a l  minimo l 'emiss ione di  rumori , polveri , ecc. Al  fine di

l imitare l 'inquinamento acustico s i  può s ia  prevedere di  ridurre l 'orario di  uti l i zzo del le macchine e degl i  impianti

più rumoros i  s ia  insta l lare barriere contro la  di ffus ione del  rumore. Qualora  le attivi tà  svol te comportino elevata

rumoros i tà  devono essere autorizzate da l  Sindaco. Nel le lavorazioni  che comportano la  formazione di  polveri

devono essere adottati  s i s temi  di  abbattimento e di  contenimento i l  più poss ibi le vicino a l la  fonte. Nel le attivi tà

edi l i  è sufficiente inumidire i l  materia le polverulento, segregare l 'area  di  lavorazione per contenere

l 'abbattimento del le polveri  nei  lavori  di  sabbiatura , per i l  caricamento di  s i los , l 'aria  di  spostamento deve essere

raccol ta  e convogl iata  ad un impianto di  depolverizzazione, ecc.

RISCHI SPECIFICI:
1) Rumore;

2) Polveri ;
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DESCRIZIONE CARATTERISTICHE IDROGEOLOGICHE
(punto 2.1.4, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

I  terreni  costi tuenti  le aree di  nuova costruzione sono preva lentemente costi tui ti  da  depos i ti  a l luvional i  recenti ,

eterometrici , costi tui ti  preva lentemente da  sabbie con ghia ie in matrice l imosa, poco addensate, loca lmente

interca late da  lenti  di  sabbie in matrice l imosa.

Per quanto riguarda i  vincol i  geomorfologici  sono assenti  per quanto riguarda la  parte Frane, per cui  i l  comune non

risul ta  perimetrato.

L’anal i s i  del la  cartografia  disponibi le in meri to a l la  presenza  di  vincol i  idraul ici  e/o geomorfologici  evidenzia

l ’assenza  di  perimetrazioni  di  Frana e di  Pericolos i tà  idraul ica  in un intorno s igni ficativo.

Ai  sens i  del l ’art: 30 ter del le norme di  attuazione del  PAI sono s tati  individuati  i  divers i  cors i  d’acqua intercettati  da l

tracciato in progetto, per le qual i  va le:

Per i singoli tratti dei corsi d’acqua appartenenti al reticolo idrografico dell’intero territorio regionale di cui all’articolo 30 quater,

per i quali non siano state ancora determinate le aree di pericolosità idraulica, con esclusione dei tratti le cui aree di esondazione

sono state determinate con il solo criterio geomorfologico di cui all’articolo 30 bis, quale misura di prima salvaguardia finalizzata

alla tutela della pubblica incolumità, è istituita una fascia su entrambi i lati a partire dall’asse, di profondità L variabile in funzione

dell’ordine gerarchico del singolo tratto:

In particolare s i  evidenzia  che l ’unico rio che interferisce con i l  tratto di  pis ta  di  nuova costruzione, è i l  rio S’Anna,

dove la  fascia  di  ri spetto a i  sens i  del l ’art 30 ter del la  NTA del  PAI è di  25 metri  per lato.

Tutti gli altri tratti di pista di nuova costruzione non interferiscono con il reticolo idrografico principale e quindi non necessitano di

specifici approfondimenti.

L’area non risulta essere stata in passato oggetto di fenomeni di dissesto franoso, in merito la fattispecie è escludibile a priori alla

luce della morfologia del settore.

Le opere in progetto non influiscono sulla stabilita geologica non aggravandone le condizioni attuali e risultano perfettamente

compatibili non aumentando la pericolosità del settore.
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi
(Art. 17, comma 2, lettera b) del D.P.R. 207/2010 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive
(Art. 17, comma 2, lettera c) del D.P.R. 207/2010 e s.m.i.)

Accesso dei mezzi di fornitura materiali

L'accesso dei  mezzi  di  forni tura  materia le dovrà  essere supervis ionato da  personale compotente e dovrà  essere

svol to senza  creare disagio a l la  viabi l i tà .

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Accesso dei mezzi di fornitura materiali: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Accesso dei mezzi di fornitura materiali. L'accesso dei  mezzi  di  forni tura  dei  materia l i  dovrà  sempre essere autorizzato

dal  capocantiere che forni rà  a i  conducenti  opportune informazioni  sugl i  eventual i  elementi  di  pericolo presenti  in

cantiere. L'impresa  appal tatrice dovrà  individuare i l  personale addetto a l l 'esercizio del la  vigi lanza  durante la

permanenza  del  forni tore in cantiere.

RISCHI SPECIFICI:
1) Investimento;

Consultazione dei Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza

Prima del l 'accettazione del  piano di  s icurezza  e coordinamento e/o di  eventual i  s igni ficative modi fiche apportate, i l

datore di  lavoro di  ciascuna impresa  esecutrice dovrà  consul tare i l  rappresentante per la  s icurezza  per forni rgl i  gl i

eventual i  chiarimenti  sul  contenuto del  piano e raccogl iere le eventual i  proposte che i l  rappresentante per la

s icurezza  potrà  formulare.

I  datori  di  lavoro dovranno presentare a l  Coordinatore per l 'esecuzione la  dichiarazione di  presa  vis ione dei  piani  da

parte dei  rappresentanti  per la  s icurezza , ove presenti , o dichiarare la  s i tuazione normativa  del l 'impresa  a  ta le

propos i to, qualora  non presenti .

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Consultazione del RLS: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Consultazione del RLS. Prima del l 'accettazione del  Piano di  Sicurezza  e di  Coordinamento e del le modi fiche

s igni ficative apportate a l lo s tesso, i l  Datore di  Lavoro di  ciascuna impresa  esecutrice dovrà  consul tare i l

Rappresentante dei  Lavoratori  per la  Sicurezza  e forni rgl i  tutti  gl i  eventual i  chiarimenti  sul  contenuto del  piano. In

ri ferimento agl i  obbl ighi  previs ti  sarà  cura  dei  Datori  di  Lavoro impegnati  in operazioni  di  cantiere indi re presso gl i

uffici  di  cantiere o eventuale a l tra  sede riunioni  periodiche con i  Rappresentanti  dei  Lavoratori  per la  Sicurezza . I

verbal i  di  ta l i  riunioni  saranno trasmess i  a l  Coordinatore del la  Sicurezza  in fase di  Esecuzione.

Cooperazione e coordinamento delle attività

Prima del l 'inizio dei  lavori  o durante le attivi tà , quando ri tenuto necessario, i l  Coordinatore del la  Sicurezza  in fase

di  Esecuzione può riunire i  datori  di  lavoro, gl i  opera i  o i  lavoratori  autonomi  per i s trui rl i  sui  contenuti  del  PSC o su

punti  ri tenuti  fondamenta l i  in materia  di  s icurezza .

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Cooperazione e coordinamento delle attività: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Cooperazione e coordinamento delle attività. Prima del l 'inizio dei  lavori  ed ogni  qualvol ta  s i  ri tenga necessario, i l

Coordinatore del la  Sicurezza  in fase di  Esecuzione può riunire i  Datori  di  Lavoro del le imprese esecutrici  ed i

lavoratori  autonomi  per i l lus trare i  contenuti  del  Piano di  Sicurezza  e Coordinamento, con particolare ri ferimento agl i

aspetti  necessari  a  garanti re i l  coordinamento e la  cooperazione, nel le interferenze, nel le incompatibi l i tà , nel l 'uso

comune di  attrezzature e servizi .

Dislocazione degli impianti di cantiere

Nel  cantiere sarà  necessario l 'uti l i zzo di  energia  elettrica  per l 'a l imentazione di  utens i l i  e di  acqua. Ta l i  elementi

potranno essere reperi ti  da  impianti  es is tenti  o da  appos i te apparecchiature portati l i  a  norma di  legge e dis locate

in zone appos i tamente segnalate.
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Ess i  saranno dis locati  in punti  ben segnalati  e faci lmente raggiungibi l i  da  uominie  mezzi .

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Dislocazione degli  impianti di cantiere: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Dislocazione degli impianti di cantiere. Le condutture aeree andranno pos izionate nel le aree peri feriche del  cantiere, in

modo da  preservarle da  urti  e/o s trappi ; qualora  ciò non fosse poss ibi le andranno col locate ad una a l tezza  ta le da

evi tare contatti  accidenta l i  con i  mezzi  in manovra. Le condutture interrate andranno pos izionate in maniera  da

essere protette da  sol leci tazioni  meccaniche anomale o da  s trappi . A questo scopo dovranno essere pos izionate ad

una profondità  non minore di  0,5 m od opportunamente protette meccanicamente, se questo non ri sul tasse

poss ibi le. I l  percorso del le condutture interrate deve essere segnalato in superficie tramite appos i ta  segnaletica

oppure uti l i zzando idonee reti  indicatrici  pos izionate appena sotto la  superficie del  terreno in modo da  prevenire

eventual i  pericol i  di  tranciamento durante l 'esecuzione di  scavi .

RISCHI SPECIFICI:
1) Elettrocuzione;

Dislocazione delle zone di carico e scarico

Le zone di  carico e scarico saranno dis locate nel le vicinanze degl i  access i  a l  cantiere per l imitare l 'ingresso e lo

spostamento degl i  automezzi . La  pos izione sarà  scel ta  in base a l l 'orografia  del  terreno per faci l i tare le operazioni .

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Dislocazione delle zone di carico e scarico: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Dislocazione delle zone di carico e scarico. Le zone di  carico e scarico andranno pos izionate:  a) nel le aree peri feriche del

cantiere, per non essere d'intra lcio con le lavorazioni  presenti ;  b) in pross imità  degl i  access i  carrabi l i , per ridurre le

interferenze dei  mezzi  di  trasporto con le lavorazioni ;  c) in pross imità  del le zone di  s toccaggio, per ridurre i  tempi  di

movimentazione dei  carichi  con la  gru e i l  passaggio degl i  s tess i  su postazioni  di  lavoro fi s se.

RISCHI SPECIFICI:
1) Investimento, riba l tamento;

2) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo;

Impianti di alimentazione (elettricità, acqua, ecc.)

Nel  cantiere dovranno essere presenti  tutti  gl i  impianti  necessari  a l le lavorazioni  ri spettando le s ingole misure di

s icurezza  speci fiche.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Impianto elettrico: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Caratteristiche di sicurezza. Per la  forni tura  di  energia  elettrica  a l  cantiere l 'impresa  deve rivolgers i  a l l 'ente

dis tributore. Da l  punto di  consegna del la  forni tura  ha  inizio l 'impianto elettrico di  cantiere, che sol i tamente è

composto da: quadri  (genera l i  e di  settore); interruttori ; cavi ; apparecchi  uti l i zzatori . Agl i  impianti  elettrici  dei  servizi

accessori  qual i  baracche per uffici , mense, dormitori  e servizi  igienici  non s i  appl icano le norme speci fiche previs te

per i  cantieri .

Gruppo elettrogeno. Quando la  rete elettrica  del  cantiere viene a l imentata  da  proprio gruppo elettrogeno le masse

meta l l i che del  gruppo e del le macchine, apparecchiature, utens i l i  servi ti  devono essere col legate elettricamente tra

di  loro e a  terra .

Rete elettrica di terzi. Quando le macchine e le apparecchiature fi s se, mobi l i , portati le e trasportabi l i  sono

al imentate, anziché da  una rete elettrica  del l 'impresa, da  una rete di  terzi , l 'impresa  s tessa  deve provvedere

al l 'ins ta l lazione dei  dispos i tivi  e degl i  impianti  di  protezione in modo da  rendere la  rete di  a l imentazione

rispondente a i  requis i ti  di  s icurezza  a  meno che, prima del la  conness ione, non venga effettuato un accertamento

del le condizioni  di  s icurezza  con particolare ri ferimento a l l 'idoneità  dei  mezzi  di  conness ione, del le l inee, dei

dispos i tivi  di  s icurezza  e del l 'efficienza  del  col legamento a  terra  del le masse meta l l i che. Ta le accertamento può

essere effettuato anche a  cura  del  proprietario del l 'impianto che ne dovrà  ri lasciare attestazione scri tta  a l l 'impresa.

Dichiarazione di conformità. L'ins ta l latore è in ogni  caso tenuto a l  ri lascio del la  dichiarazione di  conformità , integrata

dagl i  a l legati  previs ti  da l  D.M. 22 gennaio 2008, n. 37, che va  conservata  in copia  in cantiere.

2) Impianto idrico: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Caratteristiche di sicurezza. La  dis tribuzione del l 'acqua per us i  lavorativi  deve essere fatta  in modo razionale, evi tando

in quanto poss ibi le l 'uso di  recipienti  improvvisati  in cantiere. Le tubature devono essere ben raccordate tra  loro e,

se non interrate, devono ri sul tare ass icurate a  parti  s tabi l i  del la  costruzione o del le opere provvis ional i . Si  deve

evi tare i l  passaggio di  tubature in corri spondenza  dei  conduttori  o di  a l tre componenti  degl i  impianti  elettrici . In

corri spondenza  dei  punti  di  uti l i zzo devono essere insta l lati  idonei  rubinetti  e prese idriche; inol tre devono essere
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ins ta l lati  idonei  s i s temi  per la  raccol ta  del l 'acqua in esubero o accidenta lmente fuoriusci ta .

RISCHI SPECIFICI:
1) Elettrocuzione;

Impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche

Nel  cantiere sarà  necessario l 'uti l i zzo del l 'energia  elettrica  per l 'a l imentazione di  compressori , piccol i  macchinari  e

utens i l i  portati l i : vibratore per cl s , fless ibi le, trapano, betoniera , etc..

L'impianto di  terra  sarà  costi tui to da  conduttore di  terra  in rame isolato di rettamente interrato e da  n. 1 picchetti  di

accia io zincato da  1,50 m.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Impianto di terra: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Caratteristiche di sicurezza. L'impianto di  terra  deve essere unico per l 'intera  area  occupata  da l  cantiere è composto

almeno da: elementi  di  dispers ione; conduttori  di  terra ; conduttori  di  protezione; col lettore o nodo principa le di

terra ; conduttori  equipotenzia l i .

2) Impianto di protezione contro le scariche atmosferiche: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Caratteristiche di sicurezza. Le s trutture meta l l i che presenti  in cantiere, qual i  ponteggi , gru, ecc, che superano le

dimens ioni  l imite per l 'autoprotezione devono essere protette contro le scariche atmosferiche. L'impianto di

protezione contro le scariche atmosferiche può uti l i zzare i  dispersori  previs ti  per l 'opera  fini ta ; in ogni  caso

l 'impianto di  messa  a  terra  nel  cantiere deve essere unico.

RISCHI SPECIFICI:
1) Elettrocuzione;

Recinzione del cantiere, accessi e segnalazioni

Le caratteris tiche dei  lavori  da  eseguire e la  geometria  dei  luoghi  richiedono di  confinare le zone access ibi l i  da

estranei .

Le zone di  lavoro saranno quindi  rese inaccess ibi l i  e recintate con pannel l i  mobi l i  di  rete meta l l i ca  su blocchi  in c.a ..

La  s i tuazione di  lavori  in corso e di  poss ibi l i  temporanee l imitazioni  di  trans i to dovrà  essere adeguatamente

segnalata  loca lmente.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Recinzione del cantiere: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Caratteristiche di sicurezza. L'area  interessata  da i  lavori  dovrà  essere del imitata  con una recinzione, di  a l tezza  non

inferiore a  quel la  richiesta  da l  loca le regolamento edi l i zio, in grado di  impedire l 'accesso di  es tranei  a l l 'area  del le

lavorazioni : i l  s i s tema di  confinamento scel to dovrà  offri re adeguate garanzie di  res is tenza  s ia  a i  tentativi  di

superamento s ia  a l le intemperie.

Servizi igienico-assistenziali

Sarà  cura  del l 'impresa  appal tatrice dotare i l  cantiere dei  necessari  ed idonei  servizi  igienico-ass is tenzia l i ,

comprens ivi  di  baracca  di  cantiere ad uso ufficio, spogl iatoio, refettorio e wc chimico.

Eventual i  convenzioni  in questo senso con loca l i  di  pubbl ico esercizio presenti  sul  luogo dovranno essere espl ici tate

per i scri tto e conservate nei  luoghi  del  cantiere.

Le scel te del l 'Impresa  dovranno essere espl ici tate nel  POS.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Servizi  igienico-assistenziali: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Servizi igienico-assistenziali. Al l 'avvio del  cantiere, qualora  non ostino condizioni  obiettive in relazione anche a l la

durata  dei  lavori  o non es is tano disponibi l i tà  in luoghi  esterni  a l  cantiere, devono essere impiantati  e gesti ti  servizi

igienico-ass is tenzia l i  proporzionati  a l  numero degl i  addetti  che potrebbero averne necess i tà  contemporaneamente.

Le aree dovranno ri sul tare i l  più poss ibi le separate da i  luoghi  di  lavoro, in particolare da l le zone operative più

intense, o convenientemente protette da i  ri schi  conness i  con le attivi tà  lavorative. Le aree destinate a l lo scopo

dovranno essere convenientemente attrezzate; sono da  cons iderare in particolare: forni tura  di  acqua potabi le,

rea l i zzazione di  reti  di  scarico, forni tura  di  energia  elettrica , vespaio e basamenti  di  appoggio e ancoraggio,

s i s temazione drenante del l 'area  ci rcostante.
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Viabilità principale di cantiere

L'accesso a l le zone di  lavoro del  personale, come pure i l  trasporto di  mezzi , attrezzature e materia l i  avverrà  da l la

s trada principa le.

Le zone di  s toccaggio temporaneo dovranno essere previs te a l l 'interno del le aree recintate.

I  trasporti  da/a l le zone di  s toccaggio temporaneo avverranno nel  ri spetto del le norme di  ci rcolazione s tradale e

del le a l tre eventualmente appl icabi l i .

Le zone di  lavoro, anche temporanee e ovunque pos izionate, saranno segnalate con cartel l i  di  avviso.

Sarà  vietato i l  trans i to a l le persone estranee a i  lavori  mediante segnaletica  appropriata  e, dove necessario, con

transenne o a l tri  accorgimenti .

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Viabil ità principale di cantiere: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Accesso al cantiere. Per l 'accesso a l  cantiere dei  mezzi  di  lavoro devono essere predisposti  percors i  e, ove occorrono

mezzi  di  accesso control lati  e s icuri , separati  da  quel l i  per i  pedoni .

Regole di circolazione. Al l 'interno del  cantiere, la  ci rcolazione degl i  automezzi  e del le macchine semoventi  deve essere

regolata  con norme i l  più poss ibi le s imi l i  a  quel le del la  ci rcolazione su s trade pubbl iche, la  veloci tà  deve essere

l imitata  a  seconda del le caratteris tiche e condizioni  dei  percors i  e dei  mezzi .

Caratteristiche di sicurezza. Le s trade devono essere atte a  res is tere a l  trans i to dei  mezzi  di  cui  è previs to l 'impiego,

con pendenze e curve adeguate ed essere mantenute costantemente in condizioni  soddis facenti . La  larghezza  del le

strade e del le rampe deve essere ta le da  consenti re un franco di  a lmeno 0,70 metri  ol tre la  sagoma di  ingombro

mass imo dei  mezzi  previs ti . Qualora  i l  franco venga l imitato ad un solo lato, devono essere rea l i zzate, nel l 'a l tro

lato, piazzole o nicchie di  ri fugio ad interva l l i  non superiori  a  20 metri  una da l l 'a l tra .

RISCHI SPECIFICI:
1) Investimento;

Zone di deposito attrezzature

Le zone di  depos i to del le attrezzature e di  s toccaggio dei  materia l i  saranno individuate a l l 'interno del l 'area  di

cantiere, in pross imità  del le zone di  carico e scarico, in pos izione non interferente con le zone di  lavorazione. I  ri fiuti

dovranno essere trasportati  e smalti ti  in appos i ta  discarica  autorizzata .

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Zone di deposito attrezzature: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Zone di deposito attrezzature. Le zone di  depos i to del le attrezzature di  lavoro andranno di fferenziate per attrezzi  e

mezzi  d'opera, pos izionate in pross imità  degl i  access i  dei  lavoratori  e comunque in maniera  ta le da  non interferi re

con le lavorazioni  presenti .

RISCHI SPECIFICI:
1) Investimento, riba l tamento;

2) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo;

Zone di stoccaggio dei rifiuti

Le zone di  depos i to del le attrezzature e di  s toccaggio dei  materia l i  saranno individuate a l l 'interno del l 'area  di

cantiere, in pross imità  del le zone di  carico e scarico, in pos izione non interferente con le zone di  lavorazione. I  ri fiuti

dovranno essere trasportati  e smalti ti  in appos i ta  discarica  autorizzata .

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Zone di stoccaggio dei rifiuti: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Zone di stoccaggio dei rifiuti. Le zone di  s toccaggio dei  ri fiuti  devono essere pos izionate in aree peri feriche del

cantiere, in pross imità  degl i  access i  carrabi l i . Inol tre, nel  pos izionamento di  ta l i  aree s i  è tenuto conto del la

necess i tà  di   preservare da  polveri  e esa lazioni  maleodoranti , s ia  i  lavoratori  presenti  in cantiere, che gl i

insediamenti  attigui  a l  cantiere s tesso.

RISCHI SPECIFICI:
1) Investimento, riba l tamento;

2) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo;

Viabilità automezzi e pedonale
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L'accesso avverrà  attraverso la  via  principa le per raggiungere l 'area  di  intervento. I l  movimento di  mezzi  associati  a l

cantiere sarà  supervis ionato da  personale specia l i zzato e verranno segnalati  adeguatamente i  pericol i  ed i  percors i

pedonal i  e carrabi l i .

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Viabil ità principale di cantiere: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Accesso al cantiere. Per l 'accesso a l  cantiere dei  mezzi  di  lavoro devono essere predisposti  percors i  e, ove occorrono

mezzi  di  accesso control lati  e s icuri , separati  da  quel l i  per i  pedoni .

Regole di circolazione. Al l 'interno del  cantiere, la  ci rcolazione degl i  automezzi  e del le macchine semoventi  deve essere

regolata  con norme i l  più poss ibi le s imi l i  a  quel le del la  ci rcolazione su s trade pubbl iche, la  veloci tà  deve essere

l imitata  a  seconda del le caratteris tiche e condizioni  dei  percors i  e dei  mezzi .

Caratteristiche di sicurezza. Le s trade devono essere atte a  res is tere a l  trans i to dei  mezzi  di  cui  è previs to l 'impiego,

con pendenze e curve adeguate ed essere mantenute costantemente in condizioni  soddis facenti . La  larghezza  del le

strade e del le rampe deve essere ta le da  consenti re un franco di  a lmeno 0,70 metri  ol tre la  sagoma di  ingombro

mass imo dei  mezzi  previs ti . Qualora  i l  franco venga l imitato ad un solo lato, devono essere rea l i zzate, nel l 'a l tro

lato, piazzole o nicchie di  ri fugio ad interva l l i  non superiori  a  20 metri  una da l l 'a l tra .

2) Percorsi pedonali: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Caratteristiche di sicurezza. I  viottol i  e le sca le con gradini  ri cavati  nel  terreno devono essere provvis ti  di  parapetto nei

tratti  prospicienti  i l  vuoto quando i l  dis l ivel lo superi  i  due metri . Le a lzate dei  gradini  ri cavati  nel  terreno friabi le

devono essere sostenute, ove occorra , con tavole e pa letti  robusti .

RISCHI SPECIFICI:
1) Investimento;

2) Caduta  da l l 'a l to;

3) Scivolamenti , cadute a  l ivel lo;

Attrezzature per il primo soccorso

In cantiere dovrà  essere tenuta  una cassetta  di  pronto soccorso contenente i  pres idi  sani tari  necessari  a  prestare le

prime immediata  cure a i  lavoratori  feri ti  o colpi ti  da  malore improvviso.

L'uti l i zzo dei  pres idi  farmaceutici  del la  cassetta  di  pronto soccorso, di  cui  va  veri fi cata  la  buona conservazione, è

ri servata  a l la  dis infezione di  piccole feri te ed interventi  relativi  a  modesti  infortuni  in quanto per gl i  infortuni  gravi

s i  dovrà  ricorrere a l  pronto soccorso permanente del l 'Ospedale Civi le più vicino.

In cantiere dovrà  essere tenuto un idoneo e affidabi le telefono portati le per la  richiesta  di  interventi  di  emergenza.

In cantiere dovrà  pure essere tenuta  una tabel la  riportante i  numeri  telefonici  per i  cas i  di  emergenza.

Al  minimo detti  numeri  saranno relativi  a :

- sede operativa  di  ciascuna impresa  coinvol ta ;

- di rettore tecnico di  ciascuna impresa  coinvol ta ;

- responsabi le di  cantiere di  ciascuna impresa  coinvol ta ;

- responsabi le del la  s icurezza  di  ciascuna impresa  coinvol ta ;

- pronto soccorso del l 'Ospedale Civi le più vicino a l l 'area  di  cantiere;

- servizi  di  ambulanza  e di  el iambulanza  terri toria l i ;

- vigi l i  del  fuoco di  zona;

- autori tà  pubbl iche (Carabinieri , servizi  118, 113, etc.);

- Coordinatore riguardo a l la  s icurezza  e sa lute durante l 'esecuzione;

- Direttore dei  lavori .

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Servizi  sanitari: contenuto pacchetto di medicazione;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Contenuto del pacchetto di medicazione. I l  pacchetto di  medicazione, deve contenere a lmeno:  1) due pa ia  di  guanti

s teri l i  monouso;  2) un flacone di  soluzione cutanea di  iodopovidone a l  10% di  iodio da  125 ml  ;  3) un flacone di

soluzione fi s iologica  (sodio cloruro 0,9%) da  250 ml ;  4) una  compressa  di  garza  s teri le 18 x 40 in busta  s ingola ;  5) tre
compresse di  garza  s teri le 10 x 10 in buste s ingole;  6) una  pinzetta  da  medicazione s teri le monouso;  7) una

confezione di  cotone idrofi lo;  8) una  confezione di  cerotti  di  varie misure pronti  a l l 'uso;  9) un rotolo di  cerotto a l to

2,5 cm;  10) un rotolo di  benda orlata  a l ta  10 cm;  11) un pa io di  forbici ;  12) un laccio emostatico;  13) una  confezione

di  ghiaccio pronto uso;  14) un sacchetto monouso per la  raccol ta  di  ri fiuti  sani tari ;  15) i s truzioni  sul  modo di  usare i

pres idi  suddetti  e di  prestare i  primi  soccors i  in attesa  del  servizio di  emergenza.

2) Servizi  sanitari: contenuto cassetta di pronto soccorso;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Contenuto cassetta di pronto soccorso. La  cassetta  di  pronto soccorso, deve contenere a lmeno:  1) cinque pa ia  di  guanti

s teri l i  monouso;  2) una  vis iera  paraschizzi ;  3) un flacone di  soluzione cutanea di  iodopovidone a l  10% di  iodio da  1

l i tro;  4) tre flaconi  di  soluzione fi s iologica  (sodio cloruro 0,9%) da  500 ml ;  5) dieci  compresse di  garza  s teri le 10 x 10
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in buste s ingole;  6) due compresse di  garza  s teri le 18 x 40 in buste s ingole;  7) due tel i  s teri l i  monouso;  8) due

pinzette da  medicazione s teri le monouso;  9) una  confezione di  rete elastica  di  misura  media;  10) una  confezione di

cotone idrofi lo;  11) due confezioni  di  cerotti  di  varie misure pronti  a l l 'uso;  12) due rotol i  di  cerotto a l to 2,5 cm;  13)
un pa io di  forbici ;  14) tre lacci  emostatici ;  15) due confezioni  di  ghiaccio pronto uso;  16) due sacchetti  monouso per

la  raccol ta  di  ri fiuti  sani tari ;  17) un termometro;  18) un apparecchio per la  misurazione del la  press ione arteriosa .

Segnaletica di sicurezza

  Ai  sens i  del  D. Lgs . n. 81 del  9 apri le 2008 dovrà  essere esposta  ben vis ibi le la  seguente segnaletica :

- Segnal i  di  pericolo:

. ci rcolazione di  macchine semoventi .

- Segnalazione di  prescrizione:

. casco di  protezione;

. guanti  di  protezione;

. scarpe antinfortunis tiche.

- Cartel l i  di  norme e di  i s truzioni :

. norme genera l i  e di  prevenzione infortuni ;

. norme antinfortunis tiche di  cantiere;

. soccors i  di  urgenza.

Si  provvederà  inol tre a l la  messa  in opera  del la  appos i ta  segnaletica  s tradale di  avviso di  cantiere o di  divieto dei

tipi  regolamentari  e del le necessarie lanterne a  batteria  notturne di  segnalazione degl i  sbarramenti , del le zone

manomesse non percorribi l i  in s icurezza  e dei  depos i ti .

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Segnaletica di sicurezza: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Segnaletica di sicurezza. Quando ri sul tano ri schi  che non possono essere evi tati  o sufficientemente l imitati  con

misure, metodi , o s i s temi  di  organizzazione del  lavoro, o con mezzi  tecnici  di  protezione col lettiva , i l  datore di  lavoro

fa  ricorso a l la  segnaletica  di  s icurezza , a l lo scopo di :  a) avverti re di  un ri schio o di  un pericolo le persone esposte;

b) vietare comportamenti  che potrebbero causare pericolo;  c) prescrivere determinati  comportamenti  necessari  a i

fini  del la  s icurezza;  d) forni re indicazioni  relative a l le usci te di  s icurezza  o a i  mezzi  di  soccorso o di  sa lvataggio;  e)
forni re a l tre indicazioni  in materia  di  prevenzione e s icurezza.

Servizi di gestione delle emergenze

Eventual i  s i tuazioni  di  emergenza  (pericolo grave ed imminente, infortunio grave, incendio o a l tro) dovranno essere

affrontate con i  cri teri  del la  mass ima prudenza, ricorrendo s ia  a i  mezzi  e a l l 'organizzazione aziendale che

al l 'intervento di  speci fici  Organi  pubbl ici  (VV.FF., Ospedale civi le, Commissariato P.S., Prefettura , Comune, etc.).

I l  personale abi l i tato ad affrontare le varie s i tuazioni  di  emergenza  è quel lo des ignato da  ciascun datore di  lavoro e

incaricato di  attuare le misure di  pronto soccorso, sa lvataggio, prevenzione incendi , lotta  antincendio, etc.

Quals ias i  emergenza  che comporti  pericolo o che abbia  già  causato danni  a l le persone o agl i  impianti , dovrà  essere

segnalata  immediatamente a l la  persona appos i tamente des ignata , servendos i  del  più vicino telefono, indicando

chiaramente i l  luogo, la  natura  e l 'enti tà  apparente del le condizioni  di  emergenza.

I l  personale des ignato ha  i l  dovere di  intervenire con tutti  i  mezzi  disponibi l i  adeguati  a l la  s i tuazione di  emergenza.

Tutte le comunicazioni  del l 'emergenza  devono essere portate a  conoscenza  immediatamente dei  datori  di  lavoro o

dei  di rigenti  responsabi l i  del le imprese interessate.

Questi  ul timi  devono accertars i  che tutte le dispos izioni  organizzative previs te nel  presente piano s iano

regolarmente appl icate.

Tutti  i  lavoratori  se non speci ficatamente des ignati  da l  proprio datore di  lavoro a l la  gestione del le emergenze

dovranno asteners i  da l l 'intervenire evi tando inuti l i  e dannos i  assembramenti .

a )Pericolo grave ed imminente

Si  definisce pericolo grave ed imminente una s i tuazione di  potenzia le danno per gl i  addetti , quale l 'infortunio grave

o morta le.

I  lavoratori , se esposti  ad un pericolo grave ed imminente, dovranno cessare la  propria  attivi tà  lavorativa  e

a l lontanars i  da l  luogo di  lavoro.

Ogni  lavoratore dovrà  prendere, nel l 'imposs ibi l i tà  di  contattare i l  proprio superiore gerarchico, le misure adeguate

per evi tare le conseguenze di  ta le pericolo, tenendo conto del le sue conoscenze e dei  mezzi  tecnici  disponibi l i .

I l  personale des ignato per gesti re l 'emergenza  a  segui to di  un pericolo grave ed imminente dovrà  svolgere le attivi tà

che saranno disposte da l  datore di  lavoro.

b)Infortunio grave

Si  intende per infortunio grave un incidente che provoca  les ioni  importanti , feri te profonde, fratture, dolore intenso

al le regioni  colpi te, pa l lore e sudore freddo, perdi ta  di  conoscenza.

Data  la  dis locazione del  cantiere, non può essere previs to i l  trasporto del l 'infortunato con mezzi  aziendal i , ma

occorrerà  chiedere tempestivamente l 'intervento del l 'el iambulanza  e di  personale qual i fi cato.
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In ogni  caso i l  personale des ignato per i l  primo soccorso deve:

-   non acca lcars i  intorno a l l 'infortunato;

- conservare la  ca lma e non operare con precipi tazione;

- richiedere telefonicamente un'autoambulanza  a l  più vicino posto di  pronto soccorso speci ficando esattamente la

loca l i tà  in cui  s i  trova  l 'infortunato;

- ri levare tutte le informazioni  necessarie per una descrizione dettagl iata  del l 'accaduto a l  proprio datore di  lavoro

per l 'espletamento degl i  adempimenti  previs ti .

Interventi  di  urgente soccorso in caso di  arresto cardio-respiratorio, perdi ta  di  conoscenza, emorragia , fratture,

les ioni , elettrocuzione, feri te profonde dovranno essere eseguiti  solo da  persona appos i tamente preparata  e

addestrata  a  conoscenza  del le operazioni  da  eseguire e del le tecniche da  adottare.

In ogni  caso gl i  infortunati , fino a l l 'arrivo dei  soccors i , andranno protetti  da l  fumo, da l la  umidi tà  o da l la  polvere e da

ogni  a l tro agente esterno e sorvegl iati  attentamente e continuamente.

Nel  caso di  incidenti  elettrici  (elettrocuzione) occorrerà  in primo luogo immediatamente interrompere la  corrente

oppure s taccare i l  soggetto con tela  gommata o con un pa lo di  legno, uti l i zzando cioè materia le non conduttore,

senza  toccare l 'infortunato di rettamente con le mani .

c)Emergenza  per incendio

Il  personale des ignato di  svolgere le attivi tà  di  prevenzione e lotta  antincendio dovrà:

-intervenire immediatamente;

-porre in atto le misure d'intervento con tutti  i  mezzi  e tipi  di  idranti  a  dispos izione (estintori , pompe, ecc.), tenendo

presente le sostanze uti l i zzate nel l 'attivi tà  produttiva , comprese quel le toss iche, esplos ive e combustibi l i ;

-se ri tenuto necessario chiamare i  VV.FF., informarl i  a l  loro arrivo sul lo svi luppo del l 'incendio ed ass is terl i  durante

l 'intervento;

Per lo spegnimento del l 'incendio di rettamente da  parte del  personale incaricato tenere presente che:

-è vietato l 'impiego di  acqua quando le materie con le qual i  verrebbe a  contatto possono reagi re in modo da

aumentare notevolmente la  temperatura  (per es . ca lce viva) o da  generare gas  infiammabi l i  o nocivi ;

-l 'acqua non deve essere usata  in pross imità  di  conduttori , macchine e apparecchi  elettrici  sotto tens ione.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Servizi  di gestione delle emergenze: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Servizi di gestione delle emergenze. I l  datore di  lavoro del l 'impresa  appal tatrice deve:  1) organizzare i  necessari

rapporti  con i  servizi  pubbl ici  competenti  in materia  di  primo soccorso, sa lvataggio, lotta  antincendio e gestione

del l 'emergenza;  2) des ignare preventivamente i  lavoratori  incaricati  a l la  gestione del le emergenze;  3) informare

tutti  i  lavoratori  che possono essere esposti  a  un pericolo grave e immediato ci rca  le misure predisposte e i

comportamenti  da  adottare;  4) programmare gl i  interventi , prendere i  provvedimenti  e dare i s truzioni  a ffinché i

lavoratori , in caso di  pericolo grave e immediato che non può essere evi tato, possano cessare la  loro attivi tà , o

metters i  a l  s icuro, abbandonando immediatamente i l  luogo di  lavoro;  5) adottare i  provvedimenti  necessari  a ffinché

quals ias i  lavoratore, in caso di  pericolo grave ed immediato per la  propria  s icurezza  o per quel la  di  a l tre persone e

nel l 'imposs ibi l i tà  di  contattare i l  competente superiore gerarchico, possa  prendere le misure adeguate per evi tare

le conseguenze di  ta le pericolo, tenendo conto del le sue conoscenze e dei  mezzi  tecnici  disponibi l i ;  6) garanti re la

presenza  di  mezzi  di  es tinzione idonei  a l la  classe di  incendio ed a l  l i vel lo di  ri schio presenti  sul  luogo di  lavoro,

tenendo anche conto del le particolari  condizioni  in cui  possono essere usati .

2) Mezzi estinguenti: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Mezzi estinguenti. Devono essere predisposti  mezzi  ed impianti  di  es tinzione idonei  in rapporto a l le particolari

condizioni  in cui  possono essere usati , in ess i  compres i  gl i  apparecchi  estintori  portati l i  o carrel lati  di  primo

intervento. Detti  mezzi  ed impianti  devono essere mantenuti  in efficienza  e control lati  a lmeno una vol ta  ogni  sei

mes i  da  personale esperto.

3) Avvisatori acustici: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Avvisatori acustici. Quando ri sul tano ri schi  che non possono essere evi tati  o sufficientemente l imitati  con misure,

metodi , o s i s temi  di  organizzazione del  lavoro, o con mezzi  tecnici  di  protezione col lettiva , i l  datore di  lavoro può far

ricorso, ol tre a l la  segnaletica  s i  s icurezza , anche ad avvisatori  acustici  a l lo scopo di  avverti re di  un ri schio o di  un

pericolo le persone esposte.

4) Il luminazione di emergenza: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Illuminazione di emergenza. Quando l 'abbandono imprevedibi le ed immediato del  governo del le macchine o degl i

apparecchi  s ia  di  pregiudizio per la  s icurezza  del le persone o degl i  impianti ; quando s i  lavorino o s iano depos i tate

materie esplodenti  o infiammabi l i , l 'i l luminazione suss idiaria  deve essere forni ta  con mezzi  di  s icurezza  atti  ad

entrare immediatamente in funzione in caso di  necess i tà  e a  garanti re una i l luminazione sufficiente per intens i tà ,

durata , per numero e dis tribuzione del le sorgenti  luminose, nei  luoghi  nei  qual i  la  mancanza  di  i l luminazione

costi tui rebbe pericolo. Se detti  mezzi  non sono costrui ti  in modo da  entrare automaticamente in funzione, i

dispos i tivi  di  accens ione devono essere a  faci le portata  di  mano e le i s truzioni  sul l 'uso dei  mezzi  s tess i  devono

essere rese mani feste a l  personale mediante appos i ti  avvis i .
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Misure generali di protezione contro il rischio di caduta dall'alto

Per le lavorazioni  che verranno eseguite ad a l tezze superiori  a  m 2 e che comportino la  poss ibi l i tà  di  cadute

dal l 'a l to, dovranno essere introdotte adeguate protezioni  col lettive, in primo luogo i  parapetti . Quando non s ia

poss ibi le rea l i zzare forme di  protezione col lettiva , dovranno obbl igatoriamente uti l i zzars i  cinture di  s icurezza .

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Ponteggi metall ici  fissi: prevenzioni a "Caduta dall 'alto";

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Requisiti degli addetti. I l  personale addetto a l  montaggio e smontaggio di  ponteggi  meta l l i ci  fi s s i  deve essere in

possesso di  formazione adeguata  e mirata  a l le operazioni  previs te, forni to di  attrezzi  appropriati  ed in buono s tato

di  manutenzione.

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:

Attrezzatura anticaduta. I l  personale addetto a l  montaggio e smontaggio di  ponteggi  meta l l i ci  fi s s i , ogni  qual  vol ta

non s iano attuabi l i  misure di  prevenzione e protezione col lettiva , dovrà  uti l i zzare idonei  s i s temi  di  protezione

anticaduta  individual i . In particolare sono da  prendere in cons iderazione speci fici  s i s temi  di  s icurezza  che

consentono una maggior mobi l i tà  del  lavoratore qual i : avvolgi tori /svolgi tori  automatici  di  fune di  trattenuta, s i s tema

a guida  fi s sa  e ancoraggio scorrevole, a l tri  s i s temi  analoghi .

2) Lavori in quota: prevenzioni a "Caduta dall 'alto";

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:

Attrezzatura anticaduta. I l  personale addetto a  lavori  in quota, ogni  qual  vol ta  non s iano attuabi l i  misure di

prevenzione e protezione col lettiva , dovrà  uti l i zzare idonei  s i s temi  di  protezione anticaduta  individual i . In

particolare sono da  prendere in cons iderazione speci fici  s i s temi  di  s icurezza  che consentono una maggior mobi l i tà

del  lavoratore qual i : avvolgi tori /svolgi tori  automatici  di  fune di  trattenuta, s i s tema a  guida  fi s sa  e ancoraggio

scorrevole, a l tri  s i s temi  analoghi .

3) Coperture: prevenzioni a "Caduta dall 'alto";

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Resistenza della copertura. Prima di  procedere a l la  esecuzione di  lavori  su tetti , lucernari , coperture s imi l i , deve essere

accertato che questi  abbiano res is tenza  sufficiente per sostenere i l  peso degl i  opera i  e dei  materia l i  di  impiego.

Nel  caso in cui  s ia  dubbia  ta le res is tenza, devono essere adottati  i  necessari  apprestamenti  atti  a  garanti re la

incolumità  del le persone addette, disponendo a  seconda dei  cas i , tavole sopra  le ordi ture, sottopalchi  e facendo

uso di  cinture di  s icurezza .

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:

Attrezzatura anticaduta. I l  personale addetto a  lavori  in copertura , ogni  qual  vol ta  non s iano attuabi l i  misure di

prevenzione e protezione col lettiva , dovrà  uti l i zzare idonei  s i s temi  di  protezione anticaduta  individual i . In

particolare sono da  prendere in cons iderazione speci fici  s i s temi  di  s icurezza  che consentono una maggior mobi l i tà

del  lavoratore qual i : avvolgi tori /svolgi tori  automatici  di  fune di  trattenuta, s i s tema a  guida  fi s sa  e ancoraggio

scorrevole, a l tri  s i s temi  analoghi .

Protezione perimetrale. Prima del l 'inizio dei  lavori  in copertura  è necessario veri fi care la  presenza  o approntare una

protezione perimetra le lungo tutto i l  contorno l ibero del la  superficie interessata .

4) Demolizioni: prevenzioni a "Caduta dall 'alto";

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:

Attrezzature anticaduta. L'uti l i zzo di  attrezzature anticaduta  per la  demol izione di  parti  di  costruzione come i  sola i

deve essere effettuato determinando accuratamente la  col locazione e la  tipologia  dei  punti  e/o l inee di  ancoraggio.

Mezzi meccanici. Le demol izioni  con mezzi  meccanici  sono ammesse solo su parti  i solate degl i  edi fici  e senza  a lcun

intervento di  manodopera  sul  manufatto compromesso da l la  demol izione meccanizzata  s tessa .

Ponti di servizio. Le demol izioni  effettuate con attrezzi  manual i , dei  muri  aventi  a l tezza  superiore a  2 metri , devono

essere effettuate uti l i zzando ponti  di  servizio indipendenti  da l l 'opera  da  demol i re.

RISCHI SPECIFICI:
1) Caduta  da l l 'a l to;

Compiti in materia di sicurezza

Tutti  i  lavoratori  saranno informati  sui  ri schi  del la  loro attivi tà  attraverso una speci fica  attivi tà  di  informazione -

formazione promossa  e attuata  da l l 'impresa, in particolare attraverso la  divulgazione del  contenuto del  presente

piano.

Una copia  del  piano dovrà  essere tenuta  a  dispos izione dei  lavoratori  in cantiere ins ieme a i  disegni  esecutivi  di

progetto.

Prima del l 'inizio dei  lavori  i l  CSE trasmette i l  presente piano di  s icurezza  a  tutte le imprese esecutrici  e a i  lavoratori

autonomi .

A cura  di  ciascun datore di  lavoro, copia  del  presente piano e di  quel lo operativo di  s icurezza  saranno messe a

dispos izione dei  rappresentanti  dei  lavoratori  per la  s icurezza  a lmeno 10 giorni  prima del l 'inizio dei  lavori   in

cantiere.
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Ciascun datore di  lavoro dovrà  consul tare i l  rappresentante per la  s icurezza  fornendo eventual i  chiarimenti  sul

contenuto del  piano. I l  rappresentante per la  s icurezza  potrà  formulare proposte a l  riguardo.

1) Responsabi le dei  lavori

    a ) organizzare i l  progetto esecutivo onde ottenere che durante i l  suo svi luppo s i  tengano in conti  i  principi  e le

misure genera l i  per la  sa lute e la  s icurezza  dei  lavoratori  prevedibi lmente destinati  a l la  rea l i zzazione del le

opere;

b) programmare tempi  e procedure di  esecuzione del le opere onde consenti re agl i  operatori  costruttori  di

piani ficare la  rea l i zzazione del le opere in modo da  ass icurare le condizioni  di  s icurezza  e di  igiene dei

lavoratori  previs ti ;

c) nominare i l  Coordinatore per la  progettazione ed i l  coordinatore per l ’esecuzione;

d) veri fi care gl i  elaborati  del  Coordinatore in fase di  progettazione e di  trasmetterl i  a l le imprese invi tate ad

effettuare le offerte o individuate per l 'esecuzione dei  lavori ;

e) trasmettere la  Noti fi ca  prel iminare agl i  enti  competenti ;

f) a ffidare i  lavori  ad imprese che abbiano i  requis i ti  tecnici  e profess ional i  in relazione a i  lavori  da  svolgere;

g) veri fi care che le imprese s iano in regola  sotto gl i  aspetti  contributivi , ass icurativi  e del  lavoro in genere;

h) autorizzare o negare i l  subappalto;

i  ) veri fi care l 'operato del  Coordinatore per l ’esecuzione;

j) sospendere i  lavori , a l lontanare le imprese, rescindere i l  contratto, su motivata  richiesta  del  Coordinatore per

l ’esecuzione.

2) Coordinatore del la  s icurezza  per la  progettazione:

a) redigere i l  Piano di  Sicurezza  e Coordinamento, in conformità  a l l 'art. 100 del  D.Lgs . n. 81/2008;

b) riportare nel  piano di  s icurezza  e coordinamento la  s tima anal i s ta  dei  costi  del la  s icurezza;

c) va lutare, in col laborazione con i l  progetti s ta , la  congrui tà  del l 'importo di  progetto in relazione a l l 'ammontare

dei  costi  per la  s icurezza;

d) eventualmente, sottoporre a l  committente o a l  responsabi le dei  lavori , previa  comunicazione a l  progetti s ta ,

integrazioni  da  apportare a l  progetto a l  fine di  renderlo comprens ivo dei  costi  del la  s icurezza;

e) compi lare i l  fascicolo degl i  interventi  ul teriori ;

f) eventualmente, su richiesta  del  committente o del  responsabi le dei  lavori , forni re indicazioni  uti l i  e

supportare la  fase del la  scel ta  del le imprese e dei  lavoratori  autonomi  a l  fine di  poter va lutare l 'idoneità

tecnico profess ionale e la  ri spondenza  dei  concorrenti  a l le es igenze di  s icurezza  speci fica  nel  piano di

s icurezza  e coordinamento.

3) Coordinatore del la  s icurezza  per l 'esecuzione:

a) redigere i l  Piano di  Sicurezza  e Coordinamento, nel  caso in cui  la  des ignazione è conseguente a l la  ci rcostanze

che i  lavori  inizia lmente affidati  ad un'unica  impresa  sono in rea l tà  eseguiti  da  più imprese;

b) compi lare i l  fascicolo degl i  interventi  ul teriori , nel  caso in cui  la  des ignazione è conseguente a l la  ci rcostanze

che i  lavori  inizia lmente affidati  ad un'unica  impresa  sono in rea l tà  eseguiti  da  più imprese;

c) veri fi care, tramite azioni  di  coordinamento e control lo, l 'appl icazione del  Piano di  s icurezza  e coordinamento

e del le relative procedure di  lavoro, garantendo la  frequenza  del le vis i te in cantiere sul la  base del la

compless i tà  del l 'opera  e del  grado di  a ffidabi l i tà  del le imprese ed ass icurando la  sua  presenza  in cantiere
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nel le fas i  di  maggiori  cri ti ci tà ;

d) verbal i zzare ogni  vi s i ta  in cantiere, ogni  dispos izione imparti ta  per i l  ri spetto del  Piano di  s icurezza  e

coordinamento, ogni  veri fi ca  degl i  avvenuti  adeguamenti  e, in genera le, ogni  comunicazione trasmessa  a l le

imprese o da  queste ricevute, dandone comunicazione scri tta  a l  committente o a l  responsabi le dei  lavori ;

e) veri fi care l 'idoneità  dei  Piani  operativi  di  s icurezza , presentati  da l le imprese esecutrici , e la  loro coerenza  con

quanto disposto nel  Piano di  s icurezza  e coordinamento;

f) adeguare i l  Piano di  s icurezza  e coordinamento e i l  Fascicolo degl i  interventi  ul teriori ;

g) veri fi care che le imprese esecutrici  adeguino i  ri spettivi  Piani  operativi  di  s icurezza;

h) organizzare la  cooperazione e i l  coordinamento tra  le imprese e i  lavoratori  autonomi;

i ) veri fi care l 'attuazione di  quanto previs to negl i  accordi  tra  le parti  socia l i  a l  fine di  rea l i zzare coordinamento

dei  Rappresentanti  per la  s icurezza , fina l i zzato a l  migl ioramento del la  s icurezza  in cantiere;

j) segnalare a l  Committente o a l  Responsabi le dei  lavori  le “gravi” inosservanze da  parte del le imprese e a i

lavoratori  autonomi , previa  contestazione scri tta , e proporre la  sospens ione

dei  lavori , l 'a l lontanamento del le imprese o dei  lavoratori  autonomi  da l  cantiere o la  ri soluzione del

contratto;

k) comunicare, nel  caso in cui  i l  Committente o i l  Responsabi le dei  lavori  non addotti  a lcun provvedimento in

meri to a l la  segnalazione di  cui  a l  punto precedente, senza  forni re idonea giusti fi cazione, le inosservanze

al l 'Azienda ASL e a l la  Di rezione provincia le del  lavoro competenti  per terri torio;

l ) sospendere le s ingole lavorazioni  in caso di  pericolo grave imminente di rettamente ri scontrato, fino a l la

veri fi ca  degl i  avvenuti  adeguamenti  effettuati  da l le imprese interessate.

4) Responsabi le del la  s icurezza  per l 'impresa  appal tatrice

Ha i l  compito di  svolgere nel l 'ambito del  cantiere le funzioni  demandate a i  di rigenti  da l le vigenti  dispos izioni  in

materia  di  igiene e prevenzione. In  particolare, egl i  deve:

a) appl icare e far appl icare le norme di  s icurezza  previs te da l le leggi  in vigore;

b) provvedere a l l 'apprestamento dei  mezzi  di  s icurezza  necessari  per la  rea l i zzazione del l 'opera;

c) attuare i l  piano di  s icurezza  a i  fini  del la  s icurezza  col lettiva  ed individuale ed i l lus trare preventivamente

detto piano a i  preposti  in tutti  i  suoi  aspetti  rea l i zzativi ;

d) i s trui re e rendere edotti  i  lavoratori  dei  ri schi  speci fici  cui  sono esposti  e portare a  loro conoscenza  le

norme di  prevenzione;

e) s tabi l i re qual i  mezzi  personal i  di  protezione devono essere consegnati  e mettere gl i  s tess i  mezzi  a

dispos izione dei  lavoratori ;

f) vigi lare in meri to a l l 'effettivo impiego da  parte dei  lavoratori  dei  mezzi  personal i  di  protezione;

g) in mancanza  di  preposti  provvedere a i  compiti  descri tti  a l  paragrafo seguente.

5) Preposti

Gl i  eventual i  preposti  hanno i l  compito di  provvedere, nel l 'ambito del  settore in cui  operano, a l l 'attuazione del le

dispos izioni  di  s icurezza  imparti te da i  superiori  ed a  sovrintendere a l  buon andamento dei  lavori  loro assegnati .

In particolare hanno i l  compito di :

a ) attuare tutte le misure previs te da l  programma di  s icurezza  fornendo le necessarie i s truzioni  a i  sottoposti ;

b) rendere edotti  i  lavoratori  dei  ri schi  speci fici  cui  sono esposti  e portare a  loro conoscenza  le norme

essenzia l i  di  prevenzione;

c) es igere che i  lavoratori  osservino le norme di  s icurezza  e facciano corretto uso dei  mezzi  personal i  di

protezione mess i  a  loro dispos izione;

d) control lare periodicamente i  mezzi  personal i  di  protezione per accertare i l  permanere del lo s tato di

idoneità  a  prevenire i l  ri schio speci fico e darl i  in consegna a l  personale;

e) vigi lare per i l  pieno ri spetto, da  parte di  tutto i l  personale presente in cantiere, del le norme di  legge sul la

prevenzione e di  quel le previs te da l  piano di  s icurezza;

f) segnalare a i  di retti  superiori , per l 'adozione dei  provvedimenti  di  competenza, eventual i  inadempienze,

ri scontrate nel  corso del la  normale azione di  vigi lanza, da  parte dei  sottoposti ;

g) vigi lare affinché non venga rimossa  la  cartel lonis tica  di  s icurezza  presente in cantiere;

h) segnalare immediatamente a i  di retti  superiori  la  presenza  di  eventual i  ri schi  non previs ti  nel  piano di

s icurezza.
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6) Obbl ighi  del  lavoratore

A norma del  D. Lgs . n. 81 del  9 apri le 2008, i  lavoratori  sono obbl igati  a :

a) osservare le norme di  legge sul la  s icurezza  ed igiene del  lavoro, nonché quel le previs te da l  presente piano;

b) usare con cura  i  dispos i tivi  di  s icurezza  ed i  mezzi  personal i  di  protezione mess i  a  dispos izione

dal l 'impresa;

c) segnalare a l  preposto o a l  Capo Cantiere le deficienze dei  dispos i tivi  e dei  mezzi  di  s icurezza  e di

protezione, nonché le a l tre eventual i  condizioni  di  pericolo di  cui  venissero a  conoscenza, adoperandos i

di rettamente, in caso di  urgenza  e nel l 'ambito del le loro competenze e poss ibi l i tà , per el iminare o ridurre

dette deficienze o pericol i ;

d) non rimuovere o modi ficare i  dispos i tivi  e gl i  a l tri  mezzi  di  s icurezza  e di  protezione senza  averne ottenuta

l 'autorizzazione;

e) non compiere, di  propria  iniziativa , operazioni  o manovre che non s iano di  loro competenza  e che possano

compromettere la  s icurezza  proprio o di  a l tre persone.

N.B. COVID-19
Si  rimanda a l  relativo paragrafo 'Misure anticontagio Covid-19' riportato nel  segui to.

Coordinamento tra imprese

Nel  caso del la  presenza  di  imprese subappaltatrici  o di  lavoratori  autonomi  in genere, i l  coordinamento del le

operazioni  in cantiere rimarrà  di  esclus iva  competenza  e responsabi l i tà  del l 'impresa  appal tatrice, in quanto essa

risponde del  contratto con la  committenza.

Nel  caso, l 'Impresa  appal tatrice dovrà  precisare la  suddivis ione dei  compiti  tra  le imprese con ri ferimento a l

cronoprogramma dei  lavori , ottenendo l 'approvazione del  Coordinatore riguardo a l la  s icurezza  e sa lute durante

l 'esecuzione.

Le prescrizioni  del  presente piano s i  appl icano a  tutte le imprese e lavoratori  autonomi  presenti .

Non sono identi fi cabi l i  particolari  ri schi  ri sul tanti  da l la  presenza  s imultanea o success iva  di  più imprese.

Misure generali di sicurezza

Nel la  dispos izione compless iva  del  cantiere e nel l 'approntamento dei  s ingol i  luoghi  devono essere adottate le

misure occorrenti  per rea l i zzare la  s icurezza  degl i  addetti  a i  lavori  e del le a l tre persone presenti  occas ionalmente e

per evi tare che i  lavori  ledano a l tre persone nel le vicinanze.

Nel l 'esecuzione dei  lavori  devono essere adottati  metodi  e mezzi  di  lavoro che tengano conto del la  forza  di  gravi tà  e

del le a l tre forze che intervengano nel l 'equi l ibrio del le masse e che in particolare:

- non compromettano la  s tabi l i tà  del l 'equi l ibrio del  terreno, del le opere e del le masse materia l i

prees is tenti  nel la  zona di  influenza  dei  lavori ;

- non comportino fas i  o pos izioni  di  equi l ibrio s tatico o dinamico instabi le per masse materia l i  costi tui te da

opere fi s se o provvis ional i , impianti , macchine e mezzi  fi s s i  e mobi l i  o semoventi , materia l i , attrezzi  e per

ogni  a l tra  massa  materia le capaci  di  apportare di rettamente o indi rettamente danni  a  persone.

Qualora  qualcuna del le condizioni  sopradescri tte non ri sul ti  praticamente rea l i zzabi le, devono essere adottate

misure proporzionate a l l 'enti tà  dei  ri schi  e del le loro prevedibi l i  conseguenze a l  fine di :

- impedire la  perdi ta  di  s tabi l i tà  d'equi l ibrio del  terreno, del le opere e del le masse materia l i  es is tenti  e, se

necessario, di  rafforzarle fino a l  grado necessario in relazione a l  prevedibi le mutare del le ci rcostanze

dal l 'inizio a l la  fine dei  lavori ;

- impedire l 'insorgenza   del le condizioni  che provochino a  persone o a  masse materia l i  del le insufficienze o

del le perdi te di  s tabi l i tà  pericolose;

- ridurre gl i  effetti  del le perdi te di  s tabi l i tà  eventualmente occorse a  persone o masse materia l i .

Dopo interruzioni  prolungate dei  lavori  o dopo fenomeni  atmosferici  intens i , la  ripresa  dei  lavori  sarà  preceduta  da l

control lo del la  s tabi l i tà  dei  terreni , del le eventual i  opere provvis ional i , del le reti  dei  servizi  e di  quant'a l tro

suscettibi le di  aver modi ficato le s i tuazioni  già  anal i zzate a i  fini  del la  s icurezza .

In caso di  individuazione di  s i tuazioni  di  ri schio prima non ri levate, la  va lutazione dovrà  essere opportunamente

integrata  con l 'aggiornamento del le misure di  prevenzione.

I  veicol i  motorizzati  devono tutti  essere in ottime condizioni  di  manutenzione.

Le relative operazioni  devono essere eseguite presso idonee officine o presso la  sede del l 'impresa.

Non sono ammesse operazioni  di  manutenzione in cantiere, sa lvo interventi  di  emergenza.

Cantiere itinerante

Data  la  tipologia  di  lavorazione ri sul ta  non poss ibi le recintare completamente tutto i l  tratto in oggetto. Per ta le

motivazione s i  procederà  attraverso una cantierizzazione i tinerante che avanzerà  ass ieme agl i  scavi  (anche in

porzioni  di fferenti  dis tanti  tra  loro). In breve s i  procederà  a l l 'ins ta l lazione di  baracche, wc e area  adibi ta  a l  primo
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soccorso in una pos izione prefi ssata  recintata  e success ivamente s i  andrà  a  recintare la  zona di  scavo porzione per

porzione. La  zona o le zone di  scavo rimarranno recintate fino a l la  completa  ul timazione del le lavorazioni  di  posa

condotte e reinterro nel  tratto s tabi l i to. Una vol ta  ul timati  i  reinterri  del la  porzione s i  sposteranno le recinzione nel

tratto success ivo fino a l  completamento dei  lavori . Lungo i  tratti  s tradal i  s i  procederà  con la  rea l i zzazione di  un

senso unico a l ternato con semaforo mobi le (ove poss ibi le) o con chiusura  temporanea di  tratto s tradale e

indicazione di  percorso a l ternativo.

RISCHI SPECIFICI:
1) Urti , colpi , impatti , compress ioni ;

2) Investimento, riba l tamento;
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LAVORAZIONI INTERFERENTI
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi
(Art. 17, comma 2, lettera b) del D.P.R. 207/2010 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive
(Art. 17, comma 2, lettera c) del D.P.R. 207/2010 e s.m.i.)

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere

Real i zzazione del la  recinzione di  cantiere, a l  fine di  impedire l 'accesso involontario dei  non addetti  a i  lavori , e degl i

access i  a l  cantiere, per mezzi  e lavoratori .

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli  accessi al cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forni ti :  a) casco;  b) occhia l i  protettivi ;  c) guanti ;  d) ca lzature di  s icurezza;  e) indumenti  protettivi .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
M.M.C. (sol levamento e

trasporto)

[P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;

2) Attrezzi  manual i ;

3) Sca la  sempl ice;

4) Sega ci rcolare;

5) Smerigl iatrice angolare (fless ibi le);

6) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Getti , schizzi ; Ina lazione polveri , fibre; Rumore; Incendi , esplos ioni ; Investimento,

riba l tamento; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Vibrazioni ; Punture, tagl i , abras ioni ; Caduta  da l l 'a l to;

Movimentazione manuale dei  carichi ; Elettrocuzione; Rumore; Scivolamenti , cadute a  l ivel lo; Vibrazioni .

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi

Al lestimento di  depos i ti  per materia l i  e attrezzature, zone scoperte per lo s toccaggio dei  materia l i  e zone per

l 'ins ta l lazione di  impianti  fi s s i  di  cantiere.

LAVORATORI:
Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto all 'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali  e per gli  impianti fissi;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forni ti :  a) casco;  b) occhia l i  protettivi ;  c) guanti ;  d) ca lzature di  s icurezza;  e) indumenti  protettivi .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
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Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta  di  materia le

dal l 'a l to o a  l ivel lo

[P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;

2) Autogru;

3) Attrezzi  manual i ;

4) Sca la  sempl ice;

5) Sega ci rcolare;

6) Smerigl iatrice angolare (fless ibi le);

7) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Getti , schizzi ; Ina lazione polveri , fibre; Rumore; Incendi , esplos ioni ; Investimento,

riba l tamento; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Vibrazioni ; Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo; Elettrocuzione;

Punture, tagl i , abras ioni ; Caduta  da l l 'a l to; Movimentazione manuale dei  carichi ; Rumore; Scivolamenti , cadute a

l ivel lo; Vibrazioni .

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere

Al lestimento di  servizi  igienico-sani tari  in s trutture prefabbricate appos i tamente approntate.

LAVORATORI:
Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto all 'allestimento di servizi  igienico-assistenziali  del cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forni ti :  a) casco;  b) occhia l i  protettivi ;  c) guanti ;  d) ca lzature di  s icurezza;  e) indumenti  protettivi .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta  di  materia le

dal l 'a l to o a  l ivel lo

[P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;

2) Autogru;

3) Attrezzi  manual i ;

4) Sca la  sempl ice;

5) Sega ci rcolare;

6) Smerigl iatrice angolare (fless ibi le);

7) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Getti , schizzi ; Ina lazione polveri , fibre; Rumore; Incendi , esplos ioni ; Investimento,

riba l tamento; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Vibrazioni ; Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo; Elettrocuzione;

Punture, tagl i , abras ioni ; Caduta  da l l 'a l to; Movimentazione manuale dei  carichi ; Rumore; Scivolamenti , cadute a

l ivel lo; Vibrazioni .

Allestimento di servizi sanitari del cantiere

Al lestimento di  servizi  sani tari  costi tui ti  da i  loca l i  necessari  a l l 'attivi tà  di  primo soccorso in cantiere.

LAVORATORI:
Addetto all'allestimento di servizi sanitari del cantiere
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto all 'allestimento di servizi  sanitari del cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forni ti :  a) casco;  b) occhia l i  protettivi ;  c) guanti ;  d) ca lzature di  s icurezza;  e) indumenti  protettivi .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta  di  materia le

dal l 'a l to o a  l ivel lo

[P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;

2) Autogru;

3) Attrezzi  manual i ;

4) Sca la  sempl ice;

5) Sega ci rcolare;

6) Smerigl iatrice angolare (fless ibi le);

7) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Getti , schizzi ; Ina lazione polveri , fibre; Rumore; Incendi , esplos ioni ; Investimento,

riba l tamento; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Vibrazioni ; Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo; Elettrocuzione;

Punture, tagl i , abras ioni ; Caduta  da l l 'a l to; Movimentazione manuale dei  carichi ; Rumore; Scivolamenti , cadute a

l ivel lo; Vibrazioni .

INTERVENTO S01-S02-S03-S04-S05

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Allestimento di cantiere temporaneo su strada

Asportazione di strato di usura e collegamento

Formazione di manto di usura e collegamento

Realizzazione di segnaletica orizzontale

Pulizia generale dell 'area di cantiere

Disallestimento di cantiere temporaneo su strada

Allestimento di cantiere temporaneo su strada (fase)

Al lestimento di  un cantiere temporaneo lungo una s trada carrabi le senza  interruzione del  servizio.

LAVORATORI:
Addetto all'allestimento di cantiere temporaneo su strada

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto all 'allestimento di cantiere temporaneo su strada;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forni ti :  a) casco;  b) occhia l i  protettivi ;  c) maschera  antipolvere;  d) guanti ;  e) ca lzature di  s icurezza;  f)
indumenti  protettivi ;  g) indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
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Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento,

riba l tamento

[P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;

2) Attrezzi  manual i ;

3) Sca la  sempl ice.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Getti , schizzi ; Ina lazione polveri , fibre; Rumore; Incendi , esplos ioni ; Investimento,

riba l tamento; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Vibrazioni ; Punture, tagl i , abras ioni ; Caduta  da l l 'a l to;

Movimentazione manuale dei  carichi .

Asportazione di strato di usura e collegamento (fase)

Asportazione del lo s trato d'usura  e col legamento mediante mezzi  meccanici  ed a l lontanamento dei  materia l i  di

ri sul ta .

LAVORATORI:
Addetto all'asportazione di strato di usura e collegamento

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto all 'asportazione di strato di usura e collegamento;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forni ti :  a) casco;  b) otoprotettori ;  c) occhia l i  protettivi ;  d) maschera  antipolvere;  e) guanti ;  f)
ca lzature di  s icurezza;  g) indumenti  protettivi ;  h) indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento,

riba l tamento

Rumore Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;

2) Scari fi catrice;

3) Attrezzi  manual i .

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Getti , schizzi ; Ina lazione polveri , fibre; Rumore; Incendi , esplos ioni ; Investimento,

riba l tamento; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Vibrazioni ; Punture, tagl i , abras ioni .

Formazione di manto di usura e collegamento (fase)

Formazione di  manto s tradale in conglomerato bi tuminoso mediante esecuzione di  s trato/i  di  col legamento e s trato

di  usura , s tes i  e compattati  con mezzi  meccanici .

LAVORATORI:
Addetto alla formazione di manto di usura e collegamento

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla formazione di manto di usura e collegamento;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forni ti :  a) casco;  b) otoprotettori ;  c) occhia l i  protettivi ;  d) maschera  con fi l tro speci fico;  e) guanti ;  f)
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ca lzature di  s icurezza;  g) indumenti  protettivi ;  h) indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento,

riba l tamento

Cancerogeno e

mutageno

Inalazione fumi , gas ,

vapori

[P3 x E3]= RILEVANTE [P4 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Fini trice;

2) Rul lo compressore;

3) Autocarro dumper;

4) Attrezzi  manual i .

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Getti , schizzi ; Ina lazione fumi , gas , vapori ; Incendi , esplos ioni ; Investimento,

riba l tamento; Rumore; Vibrazioni ; Ina lazione polveri , fibre; Punture, tagl i , abras ioni ; Urti , colpi , impatti ,

compress ioni .

Realizzazione di segnaletica orizzontale (fase)

Real i zzazione del la  segnaletica  s tradale orizzonta le: s tri sce, scri tte, frecce di  di rezione e i sole sparti traffico,

eseguita  con mezzo meccanico.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione di segnaletica orizzontale

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione di segnaletica orizzontale;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forni ti :  a) casco;  b) otoprotettori ;  c) occhia l i  protettivi ;  d) maschera  con fi l tro speci fico;  e) guanti ;  f)
ca lzature di  s icurezza;  g) indumenti  protettivi ;  h) indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento,

riba l tamento

Chimico

[P3 x E3]= RILEVANTE [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Verniciatrice segnaletica  s tradale;

2) Attrezzi  manual i ;

3) Compressore elettrico;

4) Pis tola  per verniciatura  a  spruzzo.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Getti , schizzi ; Incendi , esplos ioni ; Ina lazione fumi , gas , vapori ; Investimento, riba l tamento; Nebbie; Rumore; Urti ,

colpi , impatti , compress ioni ; Vibrazioni ; Punture, tagl i , abras ioni ; Elettrocuzione; Scoppio.

Pulizia generale dell'area di cantiere (fase)

Pul izia  genera le del l 'area  di  cantiere.

LAVORATORI:
Addetto alla pulizia generale dell'area di cantiere
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla pulizia generale dell 'area di cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forni ti :  a) casco;  b) occhia l i  protettivi ;  c) maschera  con fi l tro speci fico;  d) guanti ;  e) ca lzature di

s icurezza;  f) indumenti  protettivi ;  g) indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento,

riba l tamento

[P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi  manual i .

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagl i , abras ioni ; Urti , colpi , impatti , compress ioni .

Disallestimento di cantiere temporaneo su strada (fase)

Disa l les timento di  un cantiere temporaneo lungo una s trada carrabi le senza  interruzione del  servizio.

LAVORATORI:
Addetto al disallestimento di cantiere temporaneo su strada

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al disallestimento di cantiere temporaneo su strada;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forni ti :  a) casco;  b) occhia l i  protettivi ;  c) maschera  antipolvere;  d) guanti ;  e) ca lzature di  s icurezza;  f)
indumenti  protettivi ;  g) indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento,

riba l tamento

[P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;

2) Attrezzi  manual i ;

3) Sca la  sempl ice.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Getti , schizzi ; Ina lazione polveri , fibre; Rumore; Incendi , esplos ioni ; Investimento,

riba l tamento; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Vibrazioni ; Punture, tagl i , abras ioni ; Caduta  da l l 'a l to;

Movimentazione manuale dei  carichi .

INTERVENTO S06-S07-S08

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Allestimento di cantiere temporaneo su strada

Taglio di arbusti e vegetazione in genere

Asportazione di strato di usura e collegamento

Demolizione di fondazione stradale
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Scavo a sezione ristretta

Posa di pali  per pubblica i l luminazione

Posa di geostuoia

Formazione di fondazione stradale

Cordoli, zanelle e opere d'arte

Lavorazione e posa ferri  di armatura per opere d'arte in lavori stradali

Getto in calcestruzzo per opere d'arte in lavori stradali

Rinterro di scavo eseguito a macchina

Formazione di manto di usura e collegamento

Semina a spaglio

Realizzazione di segnaletica orizzontale

Pulizia generale dell 'area di cantiere

Disallestimento di cantiere temporaneo su strada

Allestimento di cantiere temporaneo su strada (fase)

Al lestimento di  un cantiere temporaneo lungo una s trada carrabi le senza  interruzione del  servizio.

LAVORATORI:
Addetto all'allestimento di cantiere temporaneo su strada

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto all 'allestimento di cantiere temporaneo su strada;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forni ti :  a) casco;  b) occhia l i  protettivi ;  c) maschera  antipolvere;  d) guanti ;  e) ca lzature di  s icurezza;  f)
indumenti  protettivi ;  g) indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento,

riba l tamento

[P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;

2) Attrezzi  manual i ;

3) Sca la  sempl ice.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Getti , schizzi ; Ina lazione polveri , fibre; Rumore; Incendi , esplos ioni ; Investimento,

riba l tamento; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Vibrazioni ; Punture, tagl i , abras ioni ; Caduta  da l l 'a l to;

Movimentazione manuale dei  carichi .

Taglio di arbusti e vegetazione in genere (fase)

Tagl io di  arbusti  e vegetazione in genere.

LAVORATORI:
Addetto al taglio di arbusti e vegetazione in genere

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al taglio di arbusti e vegetazione in genere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forni ti :  a) casco;  b) otoprotettori ;  c) vi s iera  protettiva ;  d) guanti ;  e) ca lzature di  s icurezza;  f)
indumenti  protettivi .
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RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Rumore Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi  manual i ;

2) Decespugl iatore a  motore.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagl i , abras ioni ; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Getti , schizzi ; Ina lazione polveri , fibre; Incendi ,

esplos ioni ; Rumore; Vibrazioni .

Asportazione di strato di usura e collegamento (fase)

Asportazione del lo s trato d'usura  e col legamento mediante mezzi  meccanici  ed a l lontanamento dei  materia l i  di

ri sul ta .

LAVORATORI:
Addetto all'asportazione di strato di usura e collegamento

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto all 'asportazione di strato di usura e collegamento;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forni ti :  a) casco;  b) otoprotettori ;  c) occhia l i  protettivi ;  d) maschera  antipolvere;  e) guanti ;  f)
ca lzature di  s icurezza;  g) indumenti  protettivi ;  h) indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento,

riba l tamento

Rumore Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;

2) Scari fi catrice;

3) Attrezzi  manual i .

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Getti , schizzi ; Ina lazione polveri , fibre; Rumore; Incendi , esplos ioni ; Investimento,

riba l tamento; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Vibrazioni ; Punture, tagl i , abras ioni .

Demolizione di fondazione stradale (fase)

Demol izione di  fondazione s tradale mediante mezzi  meccanici  ed a l lontanamento dei  materia l i  di  ri sul ta .

LAVORATORI:
Addetto alla demolizione di fondazione stradale

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla demolizione di fondazione stradale;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forni ti :  a) casco;  b) otoprotettori ;  c) occhia l i  protettivi ;  d) maschera  antipolvere;  e) guanti ;  f)
ca lzature di  s icurezza;  g) indumenti  protettivi ;  h) indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà .
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RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento,

riba l tamento

Rumore Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;

2) Escavatore con martel lo demol i tore;

3) Attrezzi  manual i .

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Getti , schizzi ; Ina lazione polveri , fibre; Rumore; Incendi , esplos ioni ; Investimento,

riba l tamento; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Vibrazioni ; Elettrocuzione; Scivolamenti , cadute a  l ivel lo; Punture,

tagl i , abras ioni .

Scavo a sezione ristretta (fase)

Scavi  a  sezione ri s tretta , esegui ti  a  cielo aperto o a l l 'interno di  edi fici , con l 'aus i l io di  mezzi  meccanici .

LAVORATORI:
Addetto allo scavo a sezione ristretta

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto allo scavo a sezione ristretta;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forni ti :  a) casco;  b) otoprotettori ;  c) occhia l i  protettivi ;  d) maschera  antipolvere;  e) guanti ;  f)
ca lzature di  s icurezza;  g) indumenti  protettivi ;  h) indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta  da l l 'a l to Investimento,

riba l tamento

Seppel l imento,

sprofondamento

[P1 x E1]= BASSO [P3 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;

2) Escavatore;

3) Pa la  meccanica;

4) Attrezzi  manual i ;

5) Andatoie e Passerel le;

6) Sca la  sempl ice.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Getti , schizzi ; Ina lazione polveri , fibre; Rumore; Incendi , esplos ioni ; Investimento,

riba l tamento; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Vibrazioni ; Elettrocuzione; Scivolamenti , cadute a  l ivel lo; Punture,

tagl i , abras ioni ; Caduta  da l l 'a l to; Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo; Movimentazione manuale dei  carichi .

Posa di pali per pubblica illuminazione (fase)

Posa  di  pa l i  per pubbl ica  i l luminazione completo di  pozzetto di  conness ione a l la  rete elettrica  compreso lo scavo e

la  rea l i zzazione del la  fondazione.

LAVORATORI:
Addetto alla posa di pali per pubblica illuminazione
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla posa di pali  per pubblica i l luminazione;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forni ti :  a) casco;  b) occhia l i  protettivi ;  c) maschera  antipolvere;  d) guanti ;  e) ca lzature di  s icurezza;  f)
indumenti  protettivi ;  g) indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento,

riba l tamento

Rumore

[P3 x E3]= RILEVANTE [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;

2) Escavatore;

3) Attrezzi  manual i .

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Getti , schizzi ; Ina lazione polveri , fibre; Rumore; Incendi , esplos ioni ; Investimento,

riba l tamento; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Vibrazioni ; Elettrocuzione; Scivolamenti , cadute a  l ivel lo; Punture,

tagl i , abras ioni .

Posa di geostuoia (fase)

Posa  di  geostuoia  lungo i l  versante e sua  picchettatura .

LAVORATORI:
Addetto alla posa di geostuoia

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla posa di geostuoia;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forni ti :  a) casco;  b) occhia l i  protettivi ;  c) maschera  antipolvere;  d) guanti ;  e) ca lzature di  s icurezza;  f)
indumenti  protettivi .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Scivolamenti , cadute a

l ivel lo

[P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;

2) Andatoie e Passerel le;

3) Attrezzi  manual i .

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Getti , schizzi ; Ina lazione polveri , fibre; Rumore; Incendi , esplos ioni ; Investimento,

riba l tamento; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Vibrazioni ; Caduta  da l l 'a l to; Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo;

Punture, tagl i , abras ioni .

Formazione di fondazione stradale (fase)

Formazione per s trati  di  fondazione s tradale con pietrame ca lcareo informe e mass icciata  di  pietri sco,

compattazione eseguita  con mezzi  meccanici .
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LAVORATORI:
Addetto alla formazione di fondazione stradale

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla formazione di fondazione stradale;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forni ti :  a) casco;  b) otoprotettori ;  c) occhia l i  protettivi ;  d) maschera  antipolvere;  e) guanti ;  f)
ca lzature di  s icurezza;  g) indumenti  protettivi ;  h) indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento,

riba l tamento

Rumore

[P3 x E3]= RILEVANTE [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Pala  meccanica;

2) Rul lo compressore;

3) Attrezzi  manual i .

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Ina lazione polveri , fibre; Incendi , esplos ioni ; Investimento, riba l tamento; Rumore;

Scivolamenti , cadute a  l ivel lo; Vibrazioni ; Ina lazione fumi , gas , vapori ; Punture, tagl i , abras ioni ; Urti , colpi , impatti ,

compress ioni .

Cordoli, zanelle e opere d'arte (fase)

Posa  in opera  di  cordol i , zanel le e opere d'arte s tradal i  prefabbricate.

LAVORATORI:
Addetto alla posa cordoli, zanelle e opere d'arte

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla posa cordoli, zanelle e opere d'arte;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forni ti :  a) casco;  b) occhia l i  protettivi ;  c) maschera  antipolvere;  d) guanti ;  e) ca lzature di  s icurezza;  f)
indumenti  protettivi ;  g) indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Rumore M.M.C. (sol levamento e

trasporto)

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Dumper;

2) Attrezzi  manual i .

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Ina lazione polveri , fibre; Incendi , esplos ioni ; Investimento, riba l tamento; Rumore;

Vibrazioni ; Punture, tagl i , abras ioni ; Urti , colpi , impatti , compress ioni .

Lavorazione e posa ferri di armatura per opere d'arte in lavori stradali (fase)

Lavorazione (sagomatura, tagl io) e posa  nel le casserature di  ferri  di  armature di  opere d'arte relative a  lavori
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s tradal i .

LAVORATORI:
Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per opere d'arte in lavori stradali

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla lavorazione e posa ferri  di armatura per opere d'arte in lavori stradali;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forni ti :  a) casco;  b) occhia l i  protettivi ;  c) guanti ;  d) ca lzature di  s icurezza;  e) indumenti  protettivi .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Punture, tagl i , abras ioni

[P3 x E1]= MODERATO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autogru;

2) Andatoie e Passerel le;

3) Attrezzi  manual i ;

4) Sca la  sempl ice;

5) Trancia-piegaferri .

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo; Elettrocuzione; Getti , schizzi ; Incendi , esplos ioni ; Investimento,

riba l tamento; Punture, tagl i , abras ioni ; Rumore; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Vibrazioni ; Caduta  da l l 'a l to;

Movimentazione manuale dei  carichi ; Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Rumore; Scivolamenti , cadute a  l ivel lo.

Getto in calcestruzzo per opere d'arte in lavori stradali (fase)

Esecuzione di  getti  in ca lcestruzzo per la  rea l i zzazione di  opere d'arte relative a  lavori  s tradal i .

LAVORATORI:
Addetto al getto in calcestruzzo per opere d'arte in lavori stradali

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al getto in calcestruzzo per opere d'arte in lavori stradali;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forni ti :  a) casco;  b) occhia l i  protettivi ;  c) guanti ;  d) ca lzature di  s icurezza;  e) indumenti  protettivi .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Chimico Getti , schizzi

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autobetoniera;

2) Autopompa per cl s ;

3) Andatoie e Passerel le;

4) Attrezzi  manual i ;

5) Sca la  sempl ice;

6) Vibratore elettrico per ca lcestruzzo.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo; Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Getti , schizzi ; Incendi , esplos ioni ; Investimento,
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riba l tamento; Rumore; Scivolamenti , cadute a  l ivel lo; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Vibrazioni ; Elettrocuzione;

Caduta  da l l 'a l to; Punture, tagl i , abras ioni ; Movimentazione manuale dei  carichi ; Rumore; Vibrazioni .

Rinterro di scavo eseguito a macchina (fase)

Rinterro e compattazione di  scavi  es is tenti , esegui to con l 'aus i l io di  mezzi  meccanici .

LAVORATORI:
Addetto al rinterro di scavo eseguito a macchina

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al rinterro di scavo eseguito a macchina;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forni ti :  a) casco;  b) otoprotettori ;  c) occhia l i  protettivi ;  d) maschera  antipolvere;  e) guanti ;  f)
ca lzature di  s icurezza;  g) indumenti  protettivi ;  h) indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento,

riba l tamento

[P3 x E4]= ALTO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Dumper;

2) Pa la  meccanica;

3) Attrezzi  manual i ;

4) Andatoie e Passerel le.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Ina lazione polveri , fibre; Incendi , esplos ioni ; Investimento, riba l tamento; Rumore;

Vibrazioni ; Scivolamenti , cadute a  l ivel lo; Punture, tagl i , abras ioni ; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Caduta

dal l 'a l to; Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo.

Formazione di manto di usura e collegamento (fase)

Formazione di  manto s tradale in conglomerato bi tuminoso mediante esecuzione di  s trato/i  di  col legamento e s trato

di  usura , s tes i  e compattati  con mezzi  meccanici .

LAVORATORI:
Addetto alla formazione di manto di usura e collegamento

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla formazione di manto di usura e collegamento;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forni ti :  a) casco;  b) otoprotettori ;  c) occhia l i  protettivi ;  d) maschera  con fi l tro speci fico;  e) guanti ;  f)
ca lzature di  s icurezza;  g) indumenti  protettivi ;  h) indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento,

riba l tamento

Cancerogeno e

mutageno

Inalazione fumi , gas ,

vapori

[P3 x E3]= RILEVANTE [P4 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Fini trice;

2) Rul lo compressore;
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3) Autocarro dumper;

4) Attrezzi  manual i .

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Getti , schizzi ; Ina lazione fumi , gas , vapori ; Incendi , esplos ioni ; Investimento,

riba l tamento; Rumore; Vibrazioni ; Ina lazione polveri , fibre; Punture, tagl i , abras ioni ; Urti , colpi , impatti ,

compress ioni .

Semina a spaglio (fase)

Semina a  spagl io.

LAVORATORI:
Addetto alla semina a spaglio

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla semina a spaglio;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forni ti :  a) casco;  b) guanti ;  c) ca lzature di  s icurezza;  d) indumenti  protettivi .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Scivolamenti , cadute a

l ivel lo

[P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Andatoie e Passerel le.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta  da l l 'a l to; Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo.

Realizzazione di segnaletica orizzontale (fase)

Real i zzazione del la  segnaletica  s tradale orizzonta le: s tri sce, scri tte, frecce di  di rezione e i sole sparti traffico,

eseguita  con mezzo meccanico.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione di segnaletica orizzontale

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione di segnaletica orizzontale;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forni ti :  a) casco;  b) otoprotettori ;  c) occhia l i  protettivi ;  d) maschera  con fi l tro speci fico;  e) guanti ;  f)
ca lzature di  s icurezza;  g) indumenti  protettivi ;  h) indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento,

riba l tamento

Chimico

[P3 x E3]= RILEVANTE [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Verniciatrice segnaletica  s tradale;

2) Attrezzi  manual i ;

3) Compressore elettrico;
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4) Pis tola  per verniciatura  a  spruzzo.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Getti , schizzi ; Incendi , esplos ioni ; Ina lazione fumi , gas , vapori ; Investimento, riba l tamento; Nebbie; Rumore; Urti ,

colpi , impatti , compress ioni ; Vibrazioni ; Punture, tagl i , abras ioni ; Elettrocuzione; Scoppio.

Pulizia generale dell'area di cantiere (fase)

Pul izia  genera le del l 'area  di  cantiere.

LAVORATORI:
Addetto alla pulizia generale dell'area di cantiere

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla pulizia generale dell 'area di cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forni ti :  a) casco;  b) occhia l i  protettivi ;  c) maschera  con fi l tro speci fico;  d) guanti ;  e) ca lzature di

s icurezza;  f) indumenti  protettivi ;  g) indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento,

riba l tamento

[P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi  manual i .

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagl i , abras ioni ; Urti , colpi , impatti , compress ioni .

Disallestimento di cantiere temporaneo su strada (fase)

Disa l les timento di  un cantiere temporaneo lungo una s trada carrabi le senza  interruzione del  servizio.

LAVORATORI:
Addetto al disallestimento di cantiere temporaneo su strada

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al disallestimento di cantiere temporaneo su strada;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forni ti :  a) casco;  b) occhia l i  protettivi ;  c) maschera  antipolvere;  d) guanti ;  e) ca lzature di  s icurezza;  f)
indumenti  protettivi ;  g) indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento,

riba l tamento

[P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;

2) Attrezzi  manual i ;

3) Sca la  sempl ice.
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Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Getti , schizzi ; Ina lazione polveri , fibre; Rumore; Incendi , esplos ioni ; Investimento,

riba l tamento; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Vibrazioni ; Punture, tagl i , abras ioni ; Caduta  da l l 'a l to;

Movimentazione manuale dei  carichi .

INTERVENTO S09-S10-S12-S13-S14-S15-S16

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Realizzazione della recinzione e degli  accessi al cantiere

Scavo a sezione ristretta

Posa di conduttura idrica

Formazione di ri levato stradale

Posa di geostuoia

Formazione di fondazione stradale

Formazione di manto di usura e collegamento

Rinterro di scavo eseguito a macchina

Semina a spaglio

Realizzazione di segnaletica orizzontale

Pulizia generale dell 'area di cantiere

Smobilizzo del cantiere

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere (fase)

Real i zzazione del la  recinzione di  cantiere, a l  fine di  impedire l 'accesso involontario dei  non addetti  a i  lavori , e degl i

access i  a l  cantiere, per mezzi  e lavoratori .

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli  accessi al cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forni ti :  a) casco;  b) occhia l i  protettivi ;  c) guanti ;  d) ca lzature di  s icurezza;  e) indumenti  protettivi .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
M.M.C. (sol levamento e

trasporto)

[P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;

2) Attrezzi  manual i ;

3) Sca la  sempl ice;

4) Sega ci rcolare;

5) Smerigl iatrice angolare (fless ibi le);

6) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Getti , schizzi ; Ina lazione polveri , fibre; Rumore; Incendi , esplos ioni ; Investimento,

riba l tamento; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Vibrazioni ; Punture, tagl i , abras ioni ; Caduta  da l l 'a l to;

Movimentazione manuale dei  carichi ; Elettrocuzione; Rumore; Scivolamenti , cadute a  l ivel lo; Vibrazioni .

Scavo a sezione ristretta (fase)

Scavi  a  sezione ri s tretta , esegui ti  a  cielo aperto o a l l 'interno di  edi fici , con l 'aus i l io di  mezzi  meccanici .

LAVORATORI:
Addetto allo scavo a sezione ristretta
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto allo scavo a sezione ristretta;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forni ti :  a) casco;  b) otoprotettori ;  c) occhia l i  protettivi ;  d) maschera  antipolvere;  e) guanti ;  f)
ca lzature di  s icurezza;  g) indumenti  protettivi ;  h) indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta  da l l 'a l to Investimento,

riba l tamento

Seppel l imento,

sprofondamento

[P1 x E1]= BASSO [P3 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;

2) Escavatore;

3) Pa la  meccanica;

4) Attrezzi  manual i ;

5) Andatoie e Passerel le;

6) Sca la  sempl ice.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Getti , schizzi ; Ina lazione polveri , fibre; Rumore; Incendi , esplos ioni ; Investimento,

riba l tamento; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Vibrazioni ; Elettrocuzione; Scivolamenti , cadute a  l ivel lo; Punture,

tagl i , abras ioni ; Caduta  da l l 'a l to; Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo; Movimentazione manuale dei  carichi .

Posa di conduttura idrica (fase)

Posa  di  conduttura  idrica  in scavo a  sezione obbl igata , precedentemente eseguito, previa  s i s temazione del  letto di

posa  con attrezzi  manual i  e attrezzature meccaniche.

LAVORATORI:
Addetto alla posa di conduttura idrica

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla posa di conduttura idrica;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forni ti :  a) casco;  b) guanti ;  c) ca lzature di  s icurezza;  d) indumenti  protettivi .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta  di  materia le

dal l 'a l to o a  l ivel lo

Caduta  da l l 'a l to

[P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro con gru;

2) Attrezzi  manual i ;

3) Andatoie e Passerel le;

4) Sca la  sempl ice.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Elettrocuzione; Getti , schizzi ; Incendi , esplos ioni ; Investimento, riba l tamento; Punture,

tagl i , abras ioni ; Rumore; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Vibrazioni ; Caduta  da l l 'a l to; Caduta  di  materia le da l l 'a l to

o a  l ivel lo; Movimentazione manuale dei  carichi .
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Formazione di rilevato stradale (fase)

Formazione per s trati  di  ri levato s tradale con materia le proveniente da  cave, preparazione del  piano di  posa,

compattazione eseguita  con mezzi  meccanici .

LAVORATORI:
Addetto alla formazione di rilevato stradale

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla formazione di ri levato stradale;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forni ti :  a) casco;  b) otoprotettori ;  c) occhia l i  protettivi ;  d) maschera  antipolvere;  e) guanti ;  f)
ca lzature di  s icurezza;  g) indumenti  protettivi ;  h) indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento,

riba l tamento

Rumore

[P3 x E3]= RILEVANTE [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Pala  meccanica;

2) Rul lo compressore;

3) Attrezzi  manual i .

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Ina lazione polveri , fibre; Incendi , esplos ioni ; Investimento, riba l tamento; Rumore;

Scivolamenti , cadute a  l ivel lo; Vibrazioni ; Ina lazione fumi , gas , vapori ; Punture, tagl i , abras ioni ; Urti , colpi , impatti ,

compress ioni .

Posa di geostuoia (fase)

Posa  di  geostuoia  lungo i l  versante e sua  picchettatura .

LAVORATORI:
Addetto alla posa di geostuoia

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla posa di geostuoia;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forni ti :  a) casco;  b) occhia l i  protettivi ;  c) maschera  antipolvere;  d) guanti ;  e) ca lzature di  s icurezza;  f)
indumenti  protettivi .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Scivolamenti , cadute a

l ivel lo

[P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;

2) Andatoie e Passerel le;

3) Attrezzi  manual i .
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Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Getti , schizzi ; Ina lazione polveri , fibre; Rumore; Incendi , esplos ioni ; Investimento,

riba l tamento; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Vibrazioni ; Caduta  da l l 'a l to; Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo;

Punture, tagl i , abras ioni .

Formazione di fondazione stradale (fase)

Formazione per s trati  di  fondazione s tradale con pietrame ca lcareo informe e mass icciata  di  pietri sco,

compattazione eseguita  con mezzi  meccanici .

LAVORATORI:
Addetto alla formazione di fondazione stradale

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla formazione di fondazione stradale;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forni ti :  a) casco;  b) otoprotettori ;  c) occhia l i  protettivi ;  d) maschera  antipolvere;  e) guanti ;  f)
ca lzature di  s icurezza;  g) indumenti  protettivi ;  h) indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento,

riba l tamento

Rumore

[P3 x E3]= RILEVANTE [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Pala  meccanica;

2) Rul lo compressore;

3) Attrezzi  manual i .

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Ina lazione polveri , fibre; Incendi , esplos ioni ; Investimento, riba l tamento; Rumore;

Scivolamenti , cadute a  l ivel lo; Vibrazioni ; Ina lazione fumi , gas , vapori ; Punture, tagl i , abras ioni ; Urti , colpi , impatti ,

compress ioni .

Formazione di manto di usura e collegamento (fase)

Formazione di  manto s tradale in conglomerato bi tuminoso mediante esecuzione di  s trato/i  di  col legamento e s trato

di  usura , s tes i  e compattati  con mezzi  meccanici .

LAVORATORI:
Addetto alla formazione di manto di usura e collegamento

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla formazione di manto di usura e collegamento;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forni ti :  a) casco;  b) otoprotettori ;  c) occhia l i  protettivi ;  d) maschera  con fi l tro speci fico;  e) guanti ;  f)
ca lzature di  s icurezza;  g) indumenti  protettivi ;  h) indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento,

riba l tamento

Cancerogeno e

mutageno

Inalazione fumi , gas ,

vapori

[P3 x E3]= RILEVANTE [P4 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO
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MACCHINE E ATTREZZI:
1) Fini trice;

2) Rul lo compressore;

3) Autocarro dumper;

4) Attrezzi  manual i .

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Getti , schizzi ; Ina lazione fumi , gas , vapori ; Incendi , esplos ioni ; Investimento,

riba l tamento; Rumore; Vibrazioni ; Ina lazione polveri , fibre; Punture, tagl i , abras ioni ; Urti , colpi , impatti ,

compress ioni .

Rinterro di scavo eseguito a macchina (fase)

Rinterro e compattazione di  scavi  es is tenti , esegui to con l 'aus i l io di  mezzi  meccanici .

LAVORATORI:
Addetto al rinterro di scavo eseguito a macchina

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al rinterro di scavo eseguito a macchina;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forni ti :  a) casco;  b) otoprotettori ;  c) occhia l i  protettivi ;  d) maschera  antipolvere;  e) guanti ;  f)
ca lzature di  s icurezza;  g) indumenti  protettivi ;  h) indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento,

riba l tamento

[P3 x E4]= ALTO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Dumper;

2) Pa la  meccanica;

3) Attrezzi  manual i ;

4) Andatoie e Passerel le.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Ina lazione polveri , fibre; Incendi , esplos ioni ; Investimento, riba l tamento; Rumore;

Vibrazioni ; Scivolamenti , cadute a  l ivel lo; Punture, tagl i , abras ioni ; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Caduta

dal l 'a l to; Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo.

Semina a spaglio (fase)

Semina a  spagl io.

LAVORATORI:
Addetto alla semina a spaglio

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla semina a spaglio;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forni ti :  a) casco;  b) guanti ;  c) ca lzature di  s icurezza;  d) indumenti  protettivi .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
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Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Scivolamenti , cadute a

l ivel lo

[P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Andatoie e Passerel le.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta  da l l 'a l to; Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo.

Realizzazione di segnaletica orizzontale (fase)

Real i zzazione del la  segnaletica  s tradale orizzonta le: s tri sce, scri tte, frecce di  di rezione e i sole sparti traffico,

eseguita  con mezzo meccanico.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione di segnaletica orizzontale

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione di segnaletica orizzontale;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forni ti :  a) casco;  b) otoprotettori ;  c) occhia l i  protettivi ;  d) maschera  con fi l tro speci fico;  e) guanti ;  f)
ca lzature di  s icurezza;  g) indumenti  protettivi ;  h) indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento,

riba l tamento

Chimico

[P3 x E3]= RILEVANTE [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Verniciatrice segnaletica  s tradale;

2) Attrezzi  manual i ;

3) Compressore elettrico;

4) Pis tola  per verniciatura  a  spruzzo.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Getti , schizzi ; Incendi , esplos ioni ; Ina lazione fumi , gas , vapori ; Investimento, riba l tamento; Nebbie; Rumore; Urti ,

colpi , impatti , compress ioni ; Vibrazioni ; Punture, tagl i , abras ioni ; Elettrocuzione; Scoppio.

Pulizia generale dell'area di cantiere (fase)

Pul izia  genera le del l 'area  di  cantiere.

LAVORATORI:
Addetto alla pulizia generale dell'area di cantiere

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla pulizia generale dell 'area di cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forni ti :  a) casco;  b) occhia l i  protettivi ;  c) maschera  con fi l tro speci fico;  d) guanti ;  e) ca lzature di

s icurezza;  f) indumenti  protettivi ;  g) indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Unione in bici. Realizzazione del collegamento tra centri urbani, le principali risorse ambientali e storico-culturali dell'unione e la

reteciclabile regionale. - Pag. 47



Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento,

riba l tamento

[P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi  manual i .

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagl i , abras ioni ; Urti , colpi , impatti , compress ioni .

Smobilizzo del cantiere (fase)

Smobi l i zzo del  cantiere rea l i zzato attraverso lo smontaggio del le postazioni  di  lavoro fi s se, di  tutti  gl i  impianti  di

cantiere, del le opere provvis ional i  e di  protezione e del la  recinzione posta  in opera  a l l 'insediamento del  cantiere

stesso.

LAVORATORI:
Addetto allo smobilizzo del cantiere

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forni ti :  a) casco;  b) occhia l i  protettivi ;  c) guanti ;  d) ca lzature di  s icurezza;  e) indumenti  protettivi .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta  di  materia le

dal l 'a l to o a  l ivel lo

[P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;

2) Autogru;

3) Attrezzi  manual i ;

4) Sca la  doppia ;

5) Sca la  sempl ice;

6) Smerigl iatrice angolare (fless ibi le);

7) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Getti , schizzi ; Ina lazione polveri , fibre; Rumore; Incendi , esplos ioni ; Investimento,

riba l tamento; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Vibrazioni ; Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo; Elettrocuzione;

Punture, tagl i , abras ioni ; Caduta  da l l 'a l to; Movimentazione manuale dei  carichi ; Rumore; Vibrazioni .

INTERVENTO S11

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Realizzazione della recinzione e degli  accessi al cantiere

Asportazione di strato di usura e collegamento

Scavo a sezione ristretta

Posa di conduttura idrica

Formazione di ri levato stradale

Posa di geostuoia

Formazione di fondazione stradale

Lavorazione e posa ferri  di armatura per opere d'arte in lavori stradali

Getto in calcestruzzo per opere d'arte in lavori stradali

Cordoli, zanelle e opere d'arte

Formazione di manto di usura e collegamento

Unione in bici. Realizzazione del collegamento tra centri urbani, le principali risorse ambientali e storico-culturali dell'unione e la

reteciclabile regionale. - Pag. 48



Rinterro di scavo eseguito a macchina

Realizzazione di segnaletica orizzontale

Pulizia generale dell 'area di cantiere

Smobilizzo del cantiere

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere (fase)

Real i zzazione del la  recinzione di  cantiere, a l  fine di  impedire l 'accesso involontario dei  non addetti  a i  lavori , e degl i

access i  a l  cantiere, per mezzi  e lavoratori .

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli  accessi al cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forni ti :  a) casco;  b) occhia l i  protettivi ;  c) guanti ;  d) ca lzature di  s icurezza;  e) indumenti  protettivi .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
M.M.C. (sol levamento e

trasporto)

[P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;

2) Attrezzi  manual i ;

3) Sca la  sempl ice;

4) Sega ci rcolare;

5) Smerigl iatrice angolare (fless ibi le);

6) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Getti , schizzi ; Ina lazione polveri , fibre; Rumore; Incendi , esplos ioni ; Investimento,

riba l tamento; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Vibrazioni ; Punture, tagl i , abras ioni ; Caduta  da l l 'a l to;

Movimentazione manuale dei  carichi ; Elettrocuzione; Rumore; Scivolamenti , cadute a  l ivel lo; Vibrazioni .

Asportazione di strato di usura e collegamento (fase)

Asportazione del lo s trato d'usura  e col legamento mediante mezzi  meccanici  ed a l lontanamento dei  materia l i  di

ri sul ta .

LAVORATORI:
Addetto all'asportazione di strato di usura e collegamento

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto all 'asportazione di strato di usura e collegamento;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forni ti :  a) casco;  b) otoprotettori ;  c) occhia l i  protettivi ;  d) maschera  antipolvere;  e) guanti ;  f)
ca lzature di  s icurezza;  g) indumenti  protettivi ;  h) indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
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Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento,

riba l tamento

Rumore Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;

2) Scari fi catrice;

3) Attrezzi  manual i .

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Getti , schizzi ; Ina lazione polveri , fibre; Rumore; Incendi , esplos ioni ; Investimento,

riba l tamento; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Vibrazioni ; Punture, tagl i , abras ioni .

Scavo a sezione ristretta (fase)

Scavi  a  sezione ri s tretta , esegui ti  a  cielo aperto o a l l 'interno di  edi fici , con l 'aus i l io di  mezzi  meccanici .

LAVORATORI:
Addetto allo scavo a sezione ristretta

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto allo scavo a sezione ristretta;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forni ti :  a) casco;  b) otoprotettori ;  c) occhia l i  protettivi ;  d) maschera  antipolvere;  e) guanti ;  f)
ca lzature di  s icurezza;  g) indumenti  protettivi ;  h) indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta  da l l 'a l to Investimento,

riba l tamento

Seppel l imento,

sprofondamento

[P1 x E1]= BASSO [P3 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;

2) Escavatore;

3) Pa la  meccanica;

4) Attrezzi  manual i ;

5) Andatoie e Passerel le;

6) Sca la  sempl ice.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Getti , schizzi ; Ina lazione polveri , fibre; Rumore; Incendi , esplos ioni ; Investimento,

riba l tamento; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Vibrazioni ; Elettrocuzione; Scivolamenti , cadute a  l ivel lo; Punture,

tagl i , abras ioni ; Caduta  da l l 'a l to; Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo; Movimentazione manuale dei  carichi .

Posa di conduttura idrica (fase)

Posa  di  conduttura  idrica  in scavo a  sezione obbl igata , precedentemente eseguito, previa  s i s temazione del  letto di

posa  con attrezzi  manual i  e attrezzature meccaniche.

LAVORATORI:
Addetto alla posa di conduttura idrica
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla posa di conduttura idrica;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forni ti :  a) casco;  b) guanti ;  c) ca lzature di  s icurezza;  d) indumenti  protettivi .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta  di  materia le

dal l 'a l to o a  l ivel lo

Caduta  da l l 'a l to

[P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro con gru;

2) Attrezzi  manual i ;

3) Andatoie e Passerel le;

4) Sca la  sempl ice.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Elettrocuzione; Getti , schizzi ; Incendi , esplos ioni ; Investimento, riba l tamento; Punture,

tagl i , abras ioni ; Rumore; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Vibrazioni ; Caduta  da l l 'a l to; Caduta  di  materia le da l l 'a l to

o a  l ivel lo; Movimentazione manuale dei  carichi .

Formazione di rilevato stradale (fase)

Formazione per s trati  di  ri levato s tradale con materia le proveniente da  cave, preparazione del  piano di  posa,

compattazione eseguita  con mezzi  meccanici .

LAVORATORI:
Addetto alla formazione di rilevato stradale

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla formazione di ri levato stradale;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forni ti :  a) casco;  b) otoprotettori ;  c) occhia l i  protettivi ;  d) maschera  antipolvere;  e) guanti ;  f)
ca lzature di  s icurezza;  g) indumenti  protettivi ;  h) indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento,

riba l tamento

Rumore

[P3 x E3]= RILEVANTE [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Pala  meccanica;

2) Rul lo compressore;

3) Attrezzi  manual i .

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Ina lazione polveri , fibre; Incendi , esplos ioni ; Investimento, riba l tamento; Rumore;

Scivolamenti , cadute a  l ivel lo; Vibrazioni ; Ina lazione fumi , gas , vapori ; Punture, tagl i , abras ioni ; Urti , colpi , impatti ,

compress ioni .

Posa di geostuoia (fase)

Posa  di  geostuoia  lungo i l  versante e sua  picchettatura .
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LAVORATORI:
Addetto alla posa di geostuoia

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla posa di geostuoia;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forni ti :  a) casco;  b) occhia l i  protettivi ;  c) maschera  antipolvere;  d) guanti ;  e) ca lzature di  s icurezza;  f)
indumenti  protettivi .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Scivolamenti , cadute a

l ivel lo

[P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;

2) Andatoie e Passerel le;

3) Attrezzi  manual i .

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Getti , schizzi ; Ina lazione polveri , fibre; Rumore; Incendi , esplos ioni ; Investimento,

riba l tamento; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Vibrazioni ; Caduta  da l l 'a l to; Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo;

Punture, tagl i , abras ioni .

Formazione di fondazione stradale (fase)

Formazione per s trati  di  fondazione s tradale con pietrame ca lcareo informe e mass icciata  di  pietri sco,

compattazione eseguita  con mezzi  meccanici .

LAVORATORI:
Addetto alla formazione di fondazione stradale

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla formazione di fondazione stradale;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forni ti :  a) casco;  b) otoprotettori ;  c) occhia l i  protettivi ;  d) maschera  antipolvere;  e) guanti ;  f)
ca lzature di  s icurezza;  g) indumenti  protettivi ;  h) indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento,

riba l tamento

Rumore

[P3 x E3]= RILEVANTE [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Pala  meccanica;

2) Rul lo compressore;

3) Attrezzi  manual i .

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Ina lazione polveri , fibre; Incendi , esplos ioni ; Investimento, riba l tamento; Rumore;

Scivolamenti , cadute a  l ivel lo; Vibrazioni ; Ina lazione fumi , gas , vapori ; Punture, tagl i , abras ioni ; Urti , colpi , impatti ,

compress ioni .
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Lavorazione e posa ferri di armatura per opere d'arte in lavori stradali (fase)

Lavorazione (sagomatura, tagl io) e posa  nel le casserature di  ferri  di  armature di  opere d'arte relative a  lavori

s tradal i .

LAVORATORI:
Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per opere d'arte in lavori stradali

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla lavorazione e posa ferri  di armatura per opere d'arte in lavori stradali;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forni ti :  a) casco;  b) occhia l i  protettivi ;  c) guanti ;  d) ca lzature di  s icurezza;  e) indumenti  protettivi .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Punture, tagl i , abras ioni

[P3 x E1]= MODERATO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autogru;

2) Andatoie e Passerel le;

3) Attrezzi  manual i ;

4) Sca la  sempl ice;

5) Trancia-piegaferri .

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo; Elettrocuzione; Getti , schizzi ; Incendi , esplos ioni ; Investimento,

riba l tamento; Punture, tagl i , abras ioni ; Rumore; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Vibrazioni ; Caduta  da l l 'a l to;

Movimentazione manuale dei  carichi ; Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Rumore; Scivolamenti , cadute a  l ivel lo.

Getto in calcestruzzo per opere d'arte in lavori stradali (fase)

Esecuzione di  getti  in ca lcestruzzo per la  rea l i zzazione di  opere d'arte relative a  lavori  s tradal i .

LAVORATORI:
Addetto al getto in calcestruzzo per opere d'arte in lavori stradali

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al getto in calcestruzzo per opere d'arte in lavori stradali;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forni ti :  a) casco;  b) occhia l i  protettivi ;  c) guanti ;  d) ca lzature di  s icurezza;  e) indumenti  protettivi .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Chimico Getti , schizzi

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autobetoniera;

2) Autopompa per cl s ;

3) Andatoie e Passerel le;

4) Attrezzi  manual i ;

5) Sca la  sempl ice;
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6) Vibratore elettrico per ca lcestruzzo.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo; Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Getti , schizzi ; Incendi , esplos ioni ; Investimento,

riba l tamento; Rumore; Scivolamenti , cadute a  l ivel lo; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Vibrazioni ; Elettrocuzione;

Caduta  da l l 'a l to; Punture, tagl i , abras ioni ; Movimentazione manuale dei  carichi ; Rumore; Vibrazioni .

Cordoli, zanelle e opere d'arte (fase)

Posa  in opera  di  cordol i , zanel le e opere d'arte s tradal i  prefabbricate.

LAVORATORI:
Addetto alla posa cordoli, zanelle e opere d'arte

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla posa cordoli, zanelle e opere d'arte;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forni ti :  a) casco;  b) occhia l i  protettivi ;  c) maschera  antipolvere;  d) guanti ;  e) ca lzature di  s icurezza;  f)
indumenti  protettivi ;  g) indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Rumore M.M.C. (sol levamento e

trasporto)

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Dumper;

2) Attrezzi  manual i .

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Ina lazione polveri , fibre; Incendi , esplos ioni ; Investimento, riba l tamento; Rumore;

Vibrazioni ; Punture, tagl i , abras ioni ; Urti , colpi , impatti , compress ioni .

Formazione di manto di usura e collegamento (fase)

Formazione di  manto s tradale in conglomerato bi tuminoso mediante esecuzione di  s trato/i  di  col legamento e s trato

di  usura , s tes i  e compattati  con mezzi  meccanici .

LAVORATORI:
Addetto alla formazione di manto di usura e collegamento

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla formazione di manto di usura e collegamento;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forni ti :  a) casco;  b) otoprotettori ;  c) occhia l i  protettivi ;  d) maschera  con fi l tro speci fico;  e) guanti ;  f)
ca lzature di  s icurezza;  g) indumenti  protettivi ;  h) indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento,

riba l tamento

Cancerogeno e

mutageno

Inalazione fumi , gas ,

vapori

[P3 x E3]= RILEVANTE [P4 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Fini trice;
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2) Rul lo compressore;

3) Autocarro dumper;

4) Attrezzi  manual i .

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Getti , schizzi ; Ina lazione fumi , gas , vapori ; Incendi , esplos ioni ; Investimento,

riba l tamento; Rumore; Vibrazioni ; Ina lazione polveri , fibre; Punture, tagl i , abras ioni ; Urti , colpi , impatti ,

compress ioni .

Rinterro di scavo eseguito a macchina (fase)

Rinterro e compattazione di  scavi  es is tenti , esegui to con l 'aus i l io di  mezzi  meccanici .

LAVORATORI:
Addetto al rinterro di scavo eseguito a macchina

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al rinterro di scavo eseguito a macchina;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forni ti :  a) casco;  b) otoprotettori ;  c) occhia l i  protettivi ;  d) maschera  antipolvere;  e) guanti ;  f)
ca lzature di  s icurezza;  g) indumenti  protettivi ;  h) indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento,

riba l tamento

[P3 x E4]= ALTO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Dumper;

2) Pa la  meccanica;

3) Attrezzi  manual i ;

4) Andatoie e Passerel le.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Ina lazione polveri , fibre; Incendi , esplos ioni ; Investimento, riba l tamento; Rumore;

Vibrazioni ; Scivolamenti , cadute a  l ivel lo; Punture, tagl i , abras ioni ; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Caduta

dal l 'a l to; Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo.

Realizzazione di segnaletica orizzontale (fase)

Real i zzazione del la  segnaletica  s tradale orizzonta le: s tri sce, scri tte, frecce di  di rezione e i sole sparti traffico,

eseguita  con mezzo meccanico.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione di segnaletica orizzontale

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione di segnaletica orizzontale;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forni ti :  a) casco;  b) otoprotettori ;  c) occhia l i  protettivi ;  d) maschera  con fi l tro speci fico;  e) guanti ;  f)
ca lzature di  s icurezza;  g) indumenti  protettivi ;  h) indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
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Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento,

riba l tamento

Chimico

[P3 x E3]= RILEVANTE [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Verniciatrice segnaletica  s tradale;

2) Attrezzi  manual i ;

3) Compressore elettrico;

4) Pis tola  per verniciatura  a  spruzzo.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Getti , schizzi ; Incendi , esplos ioni ; Ina lazione fumi , gas , vapori ; Investimento, riba l tamento; Nebbie; Rumore; Urti ,

colpi , impatti , compress ioni ; Vibrazioni ; Punture, tagl i , abras ioni ; Elettrocuzione; Scoppio.

Pulizia generale dell'area di cantiere (fase)

Pul izia  genera le del l 'area  di  cantiere.

LAVORATORI:
Addetto alla pulizia generale dell'area di cantiere

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla pulizia generale dell 'area di cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forni ti :  a) casco;  b) occhia l i  protettivi ;  c) maschera  con fi l tro speci fico;  d) guanti ;  e) ca lzature di

s icurezza;  f) indumenti  protettivi ;  g) indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento,

riba l tamento

[P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi  manual i .

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagl i , abras ioni ; Urti , colpi , impatti , compress ioni .

Smobilizzo del cantiere (fase)

Smobi l i zzo del  cantiere rea l i zzato attraverso lo smontaggio del le postazioni  di  lavoro fi s se, di  tutti  gl i  impianti  di

cantiere, del le opere provvis ional i  e di  protezione e del la  recinzione posta  in opera  a l l 'insediamento del  cantiere

stesso.

LAVORATORI:
Addetto allo smobilizzo del cantiere

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forni ti :  a) casco;  b) occhia l i  protettivi ;  c) guanti ;  d) ca lzature di  s icurezza;  e) indumenti  protettivi .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
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Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta  di  materia le

dal l 'a l to o a  l ivel lo

[P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;

2) Autogru;

3) Attrezzi  manual i ;

4) Sca la  doppia ;

5) Sca la  sempl ice;

6) Smerigl iatrice angolare (fless ibi le);

7) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Getti , schizzi ; Ina lazione polveri , fibre; Rumore; Incendi , esplos ioni ; Investimento,

riba l tamento; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Vibrazioni ; Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo; Elettrocuzione;

Punture, tagl i , abras ioni ; Caduta  da l l 'a l to; Movimentazione manuale dei  carichi ; Rumore; Vibrazioni .

INTERVENTO S17-S18-S19-S20

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Allestimento di cantiere temporaneo su strada

Asportazione di strato di usura e collegamento

Formazione di manto di usura e collegamento

Realizzazione di segnaletica orizzontale

Pulizia generale dell 'area di cantiere

Disallestimento di cantiere temporaneo su strada

Allestimento di cantiere temporaneo su strada (fase)

Al lestimento di  un cantiere temporaneo lungo una s trada carrabi le senza  interruzione del  servizio.

LAVORATORI:
Addetto all'allestimento di cantiere temporaneo su strada

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto all 'allestimento di cantiere temporaneo su strada;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forni ti :  a) casco;  b) occhia l i  protettivi ;  c) maschera  antipolvere;  d) guanti ;  e) ca lzature di  s icurezza;  f)
indumenti  protettivi ;  g) indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento,

riba l tamento

[P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;

2) Attrezzi  manual i ;

3) Sca la  sempl ice.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Getti , schizzi ; Ina lazione polveri , fibre; Rumore; Incendi , esplos ioni ; Investimento,

riba l tamento; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Vibrazioni ; Punture, tagl i , abras ioni ; Caduta  da l l 'a l to;

Movimentazione manuale dei  carichi .

Asportazione di strato di usura e collegamento (fase)
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Asportazione del lo s trato d'usura  e col legamento mediante mezzi  meccanici  ed a l lontanamento dei  materia l i  di

ri sul ta .

LAVORATORI:
Addetto all'asportazione di strato di usura e collegamento

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto all 'asportazione di strato di usura e collegamento;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forni ti :  a) casco;  b) otoprotettori ;  c) occhia l i  protettivi ;  d) maschera  antipolvere;  e) guanti ;  f)
ca lzature di  s icurezza;  g) indumenti  protettivi ;  h) indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento,

riba l tamento

Rumore Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;

2) Scari fi catrice;

3) Attrezzi  manual i .

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Getti , schizzi ; Ina lazione polveri , fibre; Rumore; Incendi , esplos ioni ; Investimento,

riba l tamento; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Vibrazioni ; Punture, tagl i , abras ioni .

Formazione di manto di usura e collegamento (fase)

Formazione di  manto s tradale in conglomerato bi tuminoso mediante esecuzione di  s trato/i  di  col legamento e s trato

di  usura , s tes i  e compattati  con mezzi  meccanici .

LAVORATORI:
Addetto alla formazione di manto di usura e collegamento

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla formazione di manto di usura e collegamento;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forni ti :  a) casco;  b) otoprotettori ;  c) occhia l i  protettivi ;  d) maschera  con fi l tro speci fico;  e) guanti ;  f)
ca lzature di  s icurezza;  g) indumenti  protettivi ;  h) indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento,

riba l tamento

Cancerogeno e

mutageno

Inalazione fumi , gas ,

vapori

[P3 x E3]= RILEVANTE [P4 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Fini trice;

2) Rul lo compressore;

3) Autocarro dumper;

4) Attrezzi  manual i .

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Getti , schizzi ; Ina lazione fumi , gas , vapori ; Incendi , esplos ioni ; Investimento,

riba l tamento; Rumore; Vibrazioni ; Ina lazione polveri , fibre; Punture, tagl i , abras ioni ; Urti , colpi , impatti ,
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compress ioni .

Realizzazione di segnaletica orizzontale (fase)

Real i zzazione del la  segnaletica  s tradale orizzonta le: s tri sce, scri tte, frecce di  di rezione e i sole sparti traffico,

eseguita  con mezzo meccanico.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione di segnaletica orizzontale

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione di segnaletica orizzontale;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forni ti :  a) casco;  b) otoprotettori ;  c) occhia l i  protettivi ;  d) maschera  con fi l tro speci fico;  e) guanti ;  f)
ca lzature di  s icurezza;  g) indumenti  protettivi ;  h) indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento,

riba l tamento

Chimico

[P3 x E3]= RILEVANTE [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Verniciatrice segnaletica  s tradale;

2) Attrezzi  manual i ;

3) Compressore elettrico;

4) Pis tola  per verniciatura  a  spruzzo.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Getti , schizzi ; Incendi , esplos ioni ; Ina lazione fumi , gas , vapori ; Investimento, riba l tamento; Nebbie; Rumore; Urti ,

colpi , impatti , compress ioni ; Vibrazioni ; Punture, tagl i , abras ioni ; Elettrocuzione; Scoppio.

Pulizia generale dell'area di cantiere (fase)

Pul izia  genera le del l 'area  di  cantiere.

LAVORATORI:
Addetto alla pulizia generale dell'area di cantiere

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla pulizia generale dell 'area di cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forni ti :  a) casco;  b) occhia l i  protettivi ;  c) maschera  con fi l tro speci fico;  d) guanti ;  e) ca lzature di

s icurezza;  f) indumenti  protettivi ;  g) indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento,

riba l tamento

[P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi  manual i .

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagl i , abras ioni ; Urti , colpi , impatti , compress ioni .
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Disallestimento di cantiere temporaneo su strada (fase)

Disa l les timento di  un cantiere temporaneo lungo una s trada carrabi le senza  interruzione del  servizio.

LAVORATORI:
Addetto al disallestimento di cantiere temporaneo su strada

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al disallestimento di cantiere temporaneo su strada;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forni ti :  a) casco;  b) occhia l i  protettivi ;  c) maschera  antipolvere;  d) guanti ;  e) ca lzature di  s icurezza;  f)
indumenti  protettivi ;  g) indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento,

riba l tamento

[P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;

2) Attrezzi  manual i ;

3) Sca la  sempl ice.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Getti , schizzi ; Ina lazione polveri , fibre; Rumore; Incendi , esplos ioni ; Investimento,

riba l tamento; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Vibrazioni ; Punture, tagl i , abras ioni ; Caduta  da l l 'a l to;

Movimentazione manuale dei  carichi .

Pulizia generale dell'area di cantiere

Pul izia  genera le del l 'area  di  cantiere.

LAVORATORI:
Addetto alla pulizia generale dell'area di cantiere

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla pulizia generale dell 'area di cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forni ti :  a) casco;  b) occhia l i  protettivi ;  c) maschera  con fi l tro speci fico;  d) guanti ;  e) ca lzature di

s icurezza;  f) indumenti  protettivi ;  g) indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento,

riba l tamento

[P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi  manual i .

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagl i , abras ioni ; Urti , colpi , impatti , compress ioni .

Smobilizzo del cantiere

Unione in bici. Realizzazione del collegamento tra centri urbani, le principali risorse ambientali e storico-culturali dell'unione e la

reteciclabile regionale. - Pag. 60



Smobi l i zzo del  cantiere rea l i zzato attraverso lo smontaggio del le postazioni  di  lavoro fi s se, di  tutti  gl i  impianti  di

cantiere, del le opere provvis ional i  e di  protezione e del la  recinzione posta  in opera  a l l 'insediamento del  cantiere

stesso.

LAVORATORI:
Addetto allo smobilizzo del cantiere

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forni ti :  a) casco;  b) occhia l i  protettivi ;  c) guanti ;  d) ca lzature di  s icurezza;  e) indumenti  protettivi .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta  di  materia le

dal l 'a l to o a  l ivel lo

[P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;

2) Autogru;

3) Attrezzi  manual i ;

4) Sca la  doppia ;

5) Sca la  sempl ice;

6) Smerigl iatrice angolare (fless ibi le);

7) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Getti , schizzi ; Ina lazione polveri , fibre; Rumore; Incendi , esplos ioni ; Investimento,

riba l tamento; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Vibrazioni ; Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo; Elettrocuzione;

Punture, tagl i , abras ioni ; Caduta  da l l 'a l to; Movimentazione manuale dei  carichi ; Rumore; Vibrazioni .
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RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative MISURE
PREVENTIVE E PROTETTIVE.

rischi derivanti dalle lavorazioni e dall'uso di macchine ed attrezzi

Caduta  da l l 'a l to Caduta  di  materia le

dal l 'a l to o a  l ivel lo

Cancerogeno e

mutageno

Chimico Getti , schizzi

Ina lazione fumi , gas ,

vapori

Investimento,

riba l tamento

M.M.C. (sol levamento

e trasporto)

Punture, tagl i ,

abras ioni

Rumore

Scivolamenti , cadute

a  l ivel lo

Seppel l imento,

sprofondamento

Vibrazioni

RISCHIO: "Caduta dall'alto"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Scavo a  sezione ri s tretta ; Posa  di  conduttura  idrica ;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:

Accesso al fondo dello scavo. L'accesso a l  fondo del lo scavo deve avvenire tramite

appos i ti  percors i  (sca le a  mano, sca le ricavate nel  terreno, rampe di  accesso, ecc.).

Nel  caso s i  uti l i zzino sca le a  mano, devono sporgere a  sufficienza  ol tre i l  piano di

accesso e devono essere fi s sate s tabi lmente per impedire s l i ttamenti  o

sbandamenti .

Accesso al fondo del pozzo di fondazione. L'accesso nei  pozzi  di  fondazione deve essere

predisposto con rampe di  sca le, anche vertica l i , purché s fa lsate tra  loro ed

interva l late da  pianerottol i  di  riposo posti  a  dis tanza  non superiore a  4 metri  l 'uno

dal l 'a l tro.

Parapetti di trattenuta. Qualora  s i  veri fi chino s i tuazioni  che possono comportare la  caduta  da  un piano di  lavoro ad un

al tro posto a  quota  inferiore, di  norma con dis l ivel lo maggiore di  2 metri , i  la ti  l iberi  del lo scavo o del  ri levato

devono essere protetti  con appos i ti  parapetti  di  trattenuta.

Passerelle pedonali o piastre veicolari. Gl i  attraversamenti  devono essere garanti ti  da  passerel le pedonal i  o piastre

veicolari  provvis te da  ambo i  lati  di  parapetti  con tavole fermapiede.

Segnalazione e delimitazione del fronte scavo. La  zona di  avanzamento del  fronte scavo deve essere chiaramente

segnalata  e del imitata  e ne deve essere impedito l 'accesso a l  personale non autorizzato.

Unione in bici. Realizzazione del collegamento tra centri urbani, le principali risorse ambientali e storico-culturali dell'unione e la

reteciclabile regionale. - Pag. 62



RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Al les timento di  depos i ti , zone per lo s toccaggio dei  materia l i

e per gl i  impianti  fi s s i ; Al les timento di  servizi  igienico-ass is tenzia l i  del

cantiere; Al les timento di  servizi  sani tari  del  cantiere ; Posa  di  conduttura

idrica ; Smobi l i zzo del  cantiere;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:

Imbracatura dei carichi. Gl i  addetti  a l l 'imbracatura  devono seguire le seguenti

indicazioni :  a) veri fi care che i l  carico s ia  s tato imbracato correttamente;  b)
accompagnare inizia lmente i l  carico fuori  da l la  zona di  interferenza  con

attrezzature, ostacol i  o materia l i  eventualmente presenti ;  c) a l lontanars i  da l la

tra iettoria  del  carico durante la  fase di  sol levamento;  d) non sostare in attesa

sotto la  tra iettoria  del  carico;  e) avvicinars i  a l  carico in arrivo per pi lotarlo fuori  da l la  zona di  interferenza  con

eventual i  ostacol i  presenti ;  f) accertars i  del la  s tabi l i tà  del  carico prima di  sganciarlo;  g) accompagnare i l  gancio

fuori  da l la  zona impegnata  da  attrezzature o materia l i  durante la  manovra  di  ri chiamo.

RISCHIO: Cancerogeno e mutageno

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Formazione di  manto di  usura  e col legamento;

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:

Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al  fine di  evi tare ogni  espos izione ad

agenti  cancerogeni  e/o mutageni  devono essere adottate le seguenti  misure:  a) i
metodi  e le procedure di  lavoro devono essere progettate in maniera  adeguata,

ovvero in modo che nel le varie operazioni  lavorative s iano impiegati  quanti tativi  di

agenti  cancerogeni  o mutageni  non superiori  a l le necess i tà  del la  lavorazione;  b) i
metodi  e le procedure di  lavoro devono essere progettate in maniera  adeguata,

ovvero in modo che nel le varie operazioni  lavorative gl i  agenti  cancerogeni  e

mutageni  in attesa  di  impiego, in forma fi s ica  ta le da  causare ri schio di

introduzione, non s iano accumulati  sul  luogo di  lavoro in quanti tà  superiori  a l le necess i tà  del la  lavorazione s tessa;

c) i l  numero di  lavoratori  presenti  durante l 'attivi tà  speci fica , o che possono essere esposti  ad agenti  cancerogeni  o

mutageni , deve essere quel lo minimo in funzione del la  necess i tà  del la  lavorazione;  d) le lavorazioni  che possono

esporre ad agenti  cancerogeni  o mutageni  devono essere effettuate in aree predeterminate, i solate e access ibi l i

sol tanto da i  lavoratori  che devono recars i  per motivi  conness i  a l la  loro mans ione o con la  loro funzione;  e) le

lavorazioni  che possono esporre ad agenti  cancerogeni  o mutageni  effettuate in aree predeterminate devono essere

indicate con adeguati  segnal i  di  avvertimento e di  s icurezza;  f) le lavorazioni  che possono esporre ad agenti

cancerogeni  o mutageni , per cui  sono previs ti  mezzi  per evi tarne o l imitarne la  dispers ione nel l 'aria , devono essere

soggette a  misurazioni  per la  veri fi ca  del l 'efficacia  del le misure adottate e per individuare precocemente le

espos izioni  anomale causate da  un evento non prevedibi le o da  un incidente, con metodi  di  campionatura  e di

misurazione conformi  a l le indicazioni  del l 'a l legato XLI del  D.Lgs . 81/2008;  g) i  loca l i , le attrezzature e gl i  impianti

destinati  o uti l i zzati  in lavorazioni  che possono esporre ad agenti  cancerogeni  o mutageni  devono essere

regolarmente e s i s tematicamente pul i ti ;  h) l 'a ttivi tà  lavorativa  speci fica  deve essere progettata  e organizzata  in

modo da  garanti re con metodi  di  lavoro appropriati  la  gestione del la  conservazione, del la  manipolazione del

trasporto sul  luogo di  lavoro di  agenti  cancerogeni  o mutageni ;  i) l 'a ttivi tà  lavorativa  speci fica  deve essere

progettata  e organizzata  in modo da  garanti re con metodi  di  lavoro appropriati  la  gestione del la  raccol ta  e

l 'immagazzinamento degl i  scarti  e dei  res idui  del le lavorazioni  contenenti  agenti  cancerogeni  o mutageni ;  j) i

conteni tori  per la  raccol ta  e l 'immagazzinamento degl i  scarti  e dei  res idui  del le lavorazioni  contenenti  agenti

cancerogeni  o mutageni  devono essere a  chiusura  ermetica  e etichettati  in modo chiaro, netto e vis ibi le.

Misure igieniche. Devono essere ass icurate le seguenti  misure igieniche:  a) i  lavoratori  devono disporre di  servizi

sani tari  adeguati , provvis ti  di  docce con acqua ca lda  e fredda, nonché, di  lavaggi  oculari  e antisettici  per la  pel le;  b)
i  lavoratori  devono avere in dotazione idonei  indumenti  protettivi , o a l tri  indumenti , che devono essere riposti  in

posti  separati  dagl i  abi ti  civi l i ;  c) i  di spos i tivi  di  protezione individual i  devono essere custodi ti  in luoghi  ben

determinati  e devono essere control lati , dis infettati  e ben pul i ti  dopo ogni  uti l i zzazione;  d) nel le lavorazioni , che

possono esporre ad agenti  biologici , devono essere indicati  con adeguati  segnal i  di  avvertimento e di  s icurezza  i

divieto di  fumo, di  assunzione di  bevande o cibi , di  uti l i zzare pipette a  bocca  e appl icare cosmetici .
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RISCHIO: Chimico

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Rea l i zzazione di  segnaletica  orizzonta le; Getto in ca lcestruzzo

per opere d'arte in lavori  s tradal i ;

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:

Misure generali. A segui to di  va lutazione dei  ri schi , a l  fine di  el iminare o, comunque

ridurre a l  minimo, i  ri schi  derivanti  da  agenti  chimici  pericolos i , devono essere

adottate adeguate misure genera l i  di  protezione e prevenzione:  a) la

progettazione e l 'organizzazione dei  s i s temi  di  lavorazione sul  luogo di  lavoro

deve essere effettuata  nel  ri spetto del le condizioni  di  sa lute e s icurezza  dei

lavoratori ;  b) le attrezzature di  lavoro forni te devono essere idonee per l 'attivi tà

speci fica  e mantenute adeguatamente;  c) i l  numero di  lavoratori  presenti  durante

l 'attivi tà  speci fica  deve essere quel lo minimo in funzione del la  necess i tà  del la  lavorazione;  d) la  durata  e

l 'intens i tà  del l 'espos izione ad agenti  chimici  pericolos i  deve essere ridotta  a l  minimo;  e) devono essere forni te

indicazioni  in meri to a l le misure igieniche da  ri spettare per i l  mantenimento del le condizioni  di  sa lute e s icurezza

dei  lavoratori ;  f) le quanti tà  di  agenti  presenti  sul  posto di  lavoro, devono essere ridotte a l  minimo, in funzione

del le necess i tà  di  lavorazione;  g) devono essere adottati  metodi  di  lavoro appropriati  comprese le dispos izioni  che

garantiscono la  s icurezza  nel la  manipolazione, nel l 'immagazzinamento e nel  trasporto sul  luogo di  lavoro di  agenti

chimici  pericolos i  e dei  ri fiuti  che contengono detti  agenti .

RISCHIO: "Getti, schizzi"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Getto in ca lcestruzzo per opere d'arte in lavori  s tradal i ;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Operazioni di getto. Durante lo scarico del l 'impasto l 'a l tezza  del la  benna o del  tubo

di  getto (nel  caso di  getto con pompa) deve essere ridotta  a l  minimo.

RISCHIO: "Inalazione fumi, gas, vapori"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Formazione di  manto di  usura  e col legamento;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:

Posizione dei lavoratori. Durante le operazioni  di  s tesura  del  conglomerato

bituminoso i  lavoratori  devono pos izionars i  sopravvento ri spetto a l la  s tesa  del

materia le ca ldo.
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RISCHIO: "Investimento, ribaltamento"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Al les timento di  cantiere temporaneo su s trada; Asportazione

di  s trato di  usura  e col legamento; Formazione di  manto di  usura  e

col legamento; Real i zzazione di  segnaletica  orizzonta le; Pul i zia  genera le

del l 'area  di  cantiere; Disa l les timento di  cantiere temporaneo su s trada;

Demol izione di  fondazione s tradale; Posa  di  pa l i  per pubbl ica  i l luminazione;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Precauzioni in presenza di traffico veicolare. Nel le attivi tà  lavorative in presenza  di

traffico veicolare devono essere ri spettate le seguenti  precauzioni :  a) le

operazioni  di  posa  e di  rimozione dei  coni  e dei  del ineatori  fless ibi l i , e i l

tracciamento del la  segnaletica  orizzonta le,le operazioni  di  ins ta l lazione del la

segnaletica , cos ì come le fas i  di  rimozione, sono precedute e supportate da  addetti , muniti  di  bandierina  arancio

fluorescente, preposti  a  preavvisare a l l 'utenza  la  presenza  di  uomini  e veicol i  sul la  carreggiata ;  b) la  compos izione

minima del le squadre deve essere determinata  in funzione del la  tipologia  di  intervento, del la  categoria  di  s trada,

del  s i s tema segnaletico da  rea l i zzare e da l le condizioni  atmosferiche e di  vi s ibi l i tà . La  squadra  dovrà  essere

composta  da  operatori  che abbiano esperienza  nel  campo del le attivi tà  che prevedono interventi  in presenza  di

traffico veicolare nel la  categoria  di  s trada interessata  dagl i  interventi . Tutti  gl i  operatori  devono aver completato i l

percorso formativo previs to da l la  normativa  vigente. Nel  caso di  squadra  composta  da  due persone, un operatore

deve avere esperienza  nel  campo del le attivi tà  che prevedono interventi  in presenza  di  traffico veicolare, nel la

categoria  di  s trada interessata  dagl i  interventi . Tutti  gl i  operatori  impiegati  in interventi  su s trade di  categoria  A, B,

C, e D, devono obbl igatoriamente usare indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  in classe 3;  c) in caso di  nebbia , di

precipi tazioni  nevose o, comunque, condizioni  che possano l imitare notevolmente la  vi s ibi l i tà  o le caratteris tiche di

aderenza  del la  pavimentazione, non è consenti to effettuare operazioni  che comportino l 'espos izione a l  traffico di

operatori  e di  veicol i  nonché l 'ins ta l lazione di  cantieri  s tradal i  e relativa  segnaletica  di  preavviso e di

del imitazione. Nei  cas i  in cui  le condizioni  negative dovessero sopraggiungere success ivamente a l l 'inizio del le

attivi tà , queste sono immediatamente sospese con conseguente rimozione di  ogni  e quals ias i  sbarramento di

cantiere e del la  relativa  segnaletica  (sempre che lo smantel lamento del  cantiere e la  rimozione del la  segnaletica

non costi tuisca  un pericolo più grave per i  lavoratori  e l 'utenza  s tradale). Nei  cas i  di  interventi  di  emergenza  e di

lavori  aventi  carattere di  indi fferibi l i tà  (incidenti , ca lamità , attuazione dei  piani  per la  gestione del le operazioni

invernal i , ecc.), nonostante le condizioni  avverse, vanno comunque effettuate operazioni  che comportino

l 'espos izione a l  traffico di  operatori , ma con l 'obbl igo di  uti l i zzo di  un moviere;  d) la  gestione operativa  degl i

interventi , cons is tente nel la  guida  e nel  control lo del l 'esecuzione del le operazioni , deve essere effettuata  da  un

preposto adeguatamente formato. La  gestione operativa  può anche essere effettuata  da  un responsabi le non

presente nel la  zona di  intervento tramite centro radio o sa la  operativa .

Presegnalazione di inizio intervento. L'inizio del l 'intervento deve essere sempre opportunamente presegnalato. In

relazione a l  tipo di  intervento ed a l la  categoria  di  s trada, deve essere individuata  la  tipologia  di  presegnalazione

più adeguata  (ad esempio, sbandieramento con uno o più operatori , moviere meccanico, pannel l i  a  messaggio

variabi le, pi ttogrammi, s trumenti  di retti  di  segnalazione a l l 'utenza  tramite tecnologia  innovativa  oppure una

combinazione di  questi ), a l  fine di : preavvisare l 'utenza  del la  presenza  di  lavoratori ; indurre una maggiore prudenza;

consenti re una regolare manovra  di  ra l lentamento del la  veloci tà  dei  veicol i  sopraggiungenti . In caso di

presegnalazione di  inizio intervento tramite sbandieramento devono essere ri spettate le seguenti  precauzioni :  a)
nel la  scel ta  del  punto di  inizio del l 'attivi tà  di  sbandieramento devono essere privi legiati  i  tratti  in retti l ineo e

devono essere evi tati  s tazionamenti  in curva, immediatamente prima e dopo una ga l leria  e a l l 'interno di  una

gal leria  quando lo sbandieramento viene eseguito per presegnalare a l l 'utenza  la  posa  di  segnaletica  s tradale;  b) a l

fine di  consenti re un graduale ra l lentamento è opportuno che la  segnalazione avvenga a  debita  dis tanza  da l la  zona

dove inizia  l 'interferenza  con i l  normale trans i to veicolare, comunque nel  punto che ass icura  maggiore vis ibi l i tà  e

maggiori  poss ibi l i tà  di  fuga  in caso di  pericolo;  c) nel  caso le attivi tà  s i  protraggano nel  tempo, per evi tare

pericolos i  abbassamenti  del  l i vel lo di  attenzione, gl i  sbandieratori  devono essere avvicendati  nei  compiti  da  a l tri

operatori ;  d) tutte le vol te che non è poss ibi le la  gestione degl i  interventi  a  vi s ta , gl i  operatori  impegnati  nel le

operazioni  di  sbandieramento s i  tengono in contatto, tra  di  loro o con i l  preposto, mediante l 'uti l i zzo di  idonei

s i s temi  di  comunicazione di  cui  devono essere dotati ;  e) in presenza  di  particolari  caratteris tiche planimetriche

del la  tratta  interessata  (ad esempio, ga l lerie, serie di  curve, svincol i , ecc.), lo sbandieramento può comprendere

anche più di  un operatore.

Regolamentazione del traffico. Per la  regolamentazione del  senso unico a l ternato, quando non sono uti l i zzati  s i s temi

semaforici  temporizzati , i  movieri  devono ri spettare le seguenti  precauzioni :  a) i  movieri  s i  devono pos izionare in

pos izione anticipata  ri spetto a l  raccordo obl iquo ed in particolare, per le s trade tipo "C" ed "F" extraurbane, dopo i l

segnale di  "s trettoia", avendo costantemente cura  di  espors i  i l  meno poss ibi le a l  traffico veicolare;  b) nel  caso in

cui  queste attivi tà  s i  protraggano nel  tempo, per evi tare pericolos i  abbassamenti  del  l i vel lo di  attenzione, i  movieri

devono essere avvicendati  nei  compiti  da  a l tri  operatori ;  c) tutte le vol te che non è poss ibi le la  gestione degl i

interventi  a  vi s ta , gl i  operatori  impegnati  come movieri  s i  tengono in contatto tra  di  loro o con i l  preposto, mediante

l 'uti l i zzo di  idonei  s i s temi  di  comunicazione di  cui  devono essere dotati ;  d) le fermate dei  veicol i  in trans i to con

movieri , sono comunque effettuate adottando le dovute cautele per evi tare i  ri schi  conseguenti  a l  formars i  di  code.
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PRESCRIZIONI ESECUTIVE:

Istruzioni per gli addetti. Per l 'esecuzione in s icurezza  del le attivi tà  di  sbandieramento gl i  operatori  devono:  a)
scendere da l  veicolo da l  lato non esposto a l  traffico veicolare;  b) iniziare subi to la  segnalazione di  sbandieramento

facendo osci l lare lentamente la  bandiera  orizzonta lmente, pos izionata  a l l 'a l tezza  del la  cintola , senza  movimenti

improvvis i , con cadenza  regolare, s tando sempre rivol ti  verso i l  traffico, in modo da  permettere a l l 'utente in trans i to

di  percepire l 'attivi tà  in corso ed effettuare una regolare e non improvvisa  manovra  di  ra l lentamento;  c) camminare

sul la  banchina  o sul la  cors ia  di  emergenza  fino a  portars i  in pos izione sufficientemente anticipata  ri spetto a l  punto

di  intervento in modo da  consenti re agl i  utenti  un ottimale ra l lentamento;  d) segnalare con lo sbandieramento fino

a che non s iano cessate le es igenze di  presegnalazione;  e) la  presegnalazione deve durare i l  minor tempo poss ibi le

ed i  lavoratori  che la  eseguono s i  devono portare, appena poss ibi le, a  va l le del la  segnaletica  insta l lata  o comunque

al  di  fuori  di  zone di rettamente esposte a l  traffico veicolare;  f) uti l i zzare dispos i tivi  luminos i  o analoghi  dispos i tivi

se l 'attivi tà  viene svol ta  in ore notturne.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.I. 22 gennaio 2019, Allegato I; D.I. 22 gennaio 2019, Allegato II.

b) Nelle lavorazioni: Scavo a  sezione ri s tretta ; Formazione di  fondazione s tradale; Rinterro di  scavo eseguito a

macchina; Formazione di  ri levato s tradale;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:

Presenza di manodopera. Nei  lavori  di  scavo con mezzi  meccanici  non devono essere eseguiti  a l tri  lavori  che

comportano la  presenza  di  manodopera  nel  campo di  azione del l 'escavatore .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118.

RISCHIO: M.M.C. (sollevamento e trasporto)

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Rea l i zzazione del la  recinzione e degl i  access i  a l  cantiere;

Cordol i , zanel le e opere d'arte;

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:

Organizzazione del lavoro. Le attivi tà  lavorative devono essere organizzate tenuto

conto del le seguenti  indicazioni :  a) l 'ambiente di  lavoro (temperatura , umidi tà  e

venti lazione) deve presentare condizioni  microcl imatiche adeguate;  b) gl i  spazi

dedicati  a l la  movimentazione devono essere adeguati ;  c) i l  sol levamento dei

carichi  deve essere eseguito sempre con due mani  e da  una sola  persona;  d) i l
carico da  sol levare non deve essere estremamente freddo, ca ldo o contaminato;  e)

le a l tre attivi tà  di  movimentazione manuale devono essere minimal i ;  f) deve esserci  adeguata  fri zione tra  piedi  e

pavimento;  g) i  gesti  di  sol levamento devono essere eseguiti  in modo non brusco.

RISCHIO: "Punture, tagli, abrasioni"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Lavorazione e posa  ferri  di  armatura  per opere d'arte in lavori

s tradal i ;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:

Ferri d'attesa. I  ferri  d'attesa  del le s trutture in c.a . devono essere protetti  contro i l

contatto accidenta le; la  protezione può essere ottenuta  attraverso la

conformazione dei  ferri  o con l 'appos izione di  una copertura  in materia le

res is tente.

Disarmo. Prima di  permettere l 'accesso a l le zone in cui  è s tato effettuato i l  disarmo

del le s trutture s i  deve provvedere a l la  rimozione di  tutti  i  chiodi  e di  tutte le punte.
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RISCHIO: Rumore

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Asportazione di  s trato di  usura  e col legamento; Tagl io di

arbusti  e vegetazione in genere; Demol izione di  fondazione s tradale;

Fascia di appartenenza. I l  l i vel lo di  espos izione è "Maggiore dei  va lori  superiori  di

azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:

Organizzazione del lavoro. Le attivi tà  lavorative devono essere organizzate tenuto

conto del le seguenti  indicazioni :  a) scel ta  di  attrezzature di  lavoro adeguate,

tenuto conto del  lavoro da  svolgere, che emettano i l  minor rumore poss ibi le;  b)
adozione di  metodi  di  lavoro che impl icano una minore espos izione a l  rumore;  c)
riduzione del  rumore mediante una migl iore organizzazione del  lavoro attraverso

la  l imitazione del la  durata  e del l 'intens i tà  del l 'espos izione e l 'adozione di  orari  di  lavoro appropriati , con

sufficienti  periodi  di  riposo;  d) adozione di  opportuni  programmi di  manutenzione del le attrezzature e macchine di

lavoro, del  luogo di  lavoro e dei  s i s temi  sul  posto di  lavoro;  e) progettazione del la  s truttura  dei  luoghi  e dei  posti  di

lavoro a l  fine di  ridurre l 'espos izione a l  rumore dei  lavoratori ;  f) adozione di  misure tecniche per i l  contenimento

del  rumore trasmesso per via  aerea, qual i  schermature, involucri  o rivestimenti  rea l i zzati  con materia l i

fonoassorbenti ;  g) adozione di  misure tecniche per i l  contenimento del  rumore s truttura le, qual i  s i s temi  di

smorzamento o di  i solamento;  h) loca l i  di  riposo mess i  a  dispos izione dei  lavoratori  con rumoros i tà  ridotta  a  un

l ivel lo compatibi le con i l  loro scopo e le loro condizioni  di  uti l i zzo.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:

Devono essere forni ti : a) otoprotettori .

b) Nelle lavorazioni: Posa  di  pa l i  per pubbl ica  i l luminazione; Formazione di  fondazione s tradale; Cordol i , zanel le e

opere d'arte; Formazione di  ri levato s tradale;

Nelle macchine: Autocarro; Autogru; Autocarro dumper; Escavatore; Pa la  meccanica; Autobetoniera; Autopompa per

cls ; Autocarro con gru;

Fascia di appartenenza. I l  l i vel lo di  espos izione è "Minore dei  va lori  inferiori  di  azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:

Organizzazione del lavoro. Le attivi tà  lavorative devono essere organizzate tenuto conto del le seguenti  indicazioni :  a)
scel ta  di  attrezzature di  lavoro adeguate, tenuto conto del  lavoro da  svolgere, che emettano i l  minor rumore

poss ibi le;  b) adozione di  metodi  di  lavoro che impl icano una minore espos izione a l  rumore;  c) riduzione del  rumore

mediante una migl iore organizzazione del  lavoro attraverso la  l imitazione del la  durata  e del l 'intens i tà

del l 'espos izione e l 'adozione di  orari  di  lavoro appropriati , con sufficienti  periodi  di  riposo;  d) adozione di

opportuni  programmi  di  manutenzione del le attrezzature e macchine di  lavoro, del  luogo di  lavoro e dei  s i s temi  sul

posto di  lavoro;  e) progettazione del la  s truttura  dei  luoghi  e dei  posti  di  lavoro a l  fine di  ridurre l 'espos izione a l

rumore dei  lavoratori ;  f) adozione di  misure tecniche per i l  contenimento del  rumore trasmesso per via  aerea, qual i

schermature, involucri  o rivestimenti  rea l i zzati  con materia l i  fonoassorbenti ;  g) adozione di  misure tecniche per i l

contenimento del  rumore s truttura le, qual i  s i s temi  di  smorzamento o di  i solamento;  h) loca l i  di  riposo mess i  a

dispos izione dei  lavoratori  con rumoros i tà  ridotta  a  un l ivel lo compatibi le con i l  loro scopo e le loro condizioni  di

uti l i zzo.

c) Nelle macchine: Scari fi catrice; Fini trice; Rul lo compressore; Verniciatrice segnaletica  s tradale; Escavatore con

martel lo demol i tore; Dumper;

Fascia di appartenenza. I l  l i vel lo di  espos izione è "Maggiore dei  va lori  superiori  di  azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:

Organizzazione del lavoro. Le attivi tà  lavorative devono essere organizzate tenuto conto del le seguenti  indicazioni :  a)
scel ta  di  attrezzature di  lavoro adeguate, tenuto conto del  lavoro da  svolgere, che emettano i l  minor rumore

poss ibi le;  b) adozione di  metodi  di  lavoro che impl icano una minore espos izione a l  rumore;  c) riduzione del  rumore

mediante una migl iore organizzazione del  lavoro attraverso la  l imitazione del la  durata  e del l 'intens i tà

del l 'espos izione e l 'adozione di  orari  di  lavoro appropriati , con sufficienti  periodi  di  riposo;  d) adozione di

opportuni  programmi  di  manutenzione del le attrezzature e macchine di  lavoro, del  luogo di  lavoro e dei  s i s temi  sul

posto di  lavoro;  e) progettazione del la  s truttura  dei  luoghi  e dei  posti  di  lavoro a l  fine di  ridurre l 'espos izione a l

rumore dei  lavoratori ;  f) adozione di  misure tecniche per i l  contenimento del  rumore trasmesso per via  aerea, qual i

schermature, involucri  o rivestimenti  rea l i zzati  con materia l i  fonoassorbenti ;  g) adozione di  misure tecniche per i l

contenimento del  rumore s truttura le, qual i  s i s temi  di  smorzamento o di  i solamento;  h) loca l i  di  riposo mess i  a

dispos izione dei  lavoratori  con rumoros i tà  ridotta  a  un l ivel lo compatibi le con i l  loro scopo e le loro condizioni  di

uti l i zzo.

Segnalazione e delimitazione dell'ambiente di lavoro. I  luoghi  di  lavoro devono avere i  seguenti  requis i ti :  a) indicazione,

con appos i ti  segnal i , dei  luoghi  di  lavoro dove i  lavoratori  sono esposti  ad un rumore a l  di  sopra  dei  va lori  superiori

di  azione;  b) ove ciò è tecnicamente poss ibi le e giusti fi cato da l  ri schio, del imitazione e accesso l imitato del le aree,
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dove i  lavoratori  sono esposti  ad un rumore a l  di  sopra  dei  va lori  superiori  di  azione.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:

Devono essere forni ti : a) otoprotettori .

RISCHIO: "Scivolamenti, cadute a livello"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Posa  di  geostuoia ; Semina a  spagl io;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:

Postazioni di lavoro. L'area  ci rcostante i l  posto di  lavoro dovrà  essere sempre

mantenuta  in condizioni  di  ordine e pul i zia  ad evi tare ogni  ri schio di  inciampi  o

cadute.

Percorsi pedonali. I  percors i  pedonal i  devono essere sempre mantenuti  sgombri  da

attrezzature, materia l i , macerie, ecc.

Ostacoli fissi. Gl i  os tacol i  fi s s i  devono essere convenientemente segnalati  o protetti .

RISCHIO: "Seppellimento, sprofondamento"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Scavo a  sezione ri s tretta ;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:

Armature del fronte. Quando per la  particolare natura  del  terreno o per causa  di

piogge, di  infi l trazione, di  gelo o disgelo, o per a l tri  motivi , s iano da  temere frane

o scoscendimenti , deve essere provveduto a l l 'armatura  o a l  consol idamento del

terreno.

Divieto di depositi sui bordi. E' vietato costi tui re depos i ti  di  materia l i  presso i l  cigl io

degl i  scavi . Qualora  ta l i  depos i ti  s iano necessari  per le condizioni  del  lavoro, s i

deve provvedere a l le necessarie puntel lature.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 120.

RISCHIO: Vibrazioni

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Asportazione di  s trato di  usura  e col legamento; Tagl io di

arbusti  e vegetazione in genere; Demol izione di  fondazione s tradale;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra  2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo

Intero (WBV): "Non presente".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:

Misure generali. I  ri schi , derivanti  da l l 'espos izione dei  lavoratori  a  vibrazioni ,

devono essere el iminati  a l la  fonte o ridotti  a l  minimo.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:

Devono essere forni ti : a) indumenti  protettivi ; b) guanti  antivibrazione; c) manigl ie

antivibrazione.

b) Nelle macchine: Autocarro; Autogru; Autocarro dumper; Verniciatrice segnaletica  s tradale; Autobetoniera;

Autopompa per cl s ; Autocarro con gru;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Inferiore a  0,5 m/s²".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:

Misure generali. I  ri schi , derivanti  da l l 'espos izione dei  lavoratori  a  vibrazioni , devono essere el iminati  a l la  fonte o

ridotti  a l  minimo.

c) Nelle macchine: Scari fi catrice; Fini trice; Rul lo compressore; Escavatore con martel lo demol i tore; Escavatore; Pa la

meccanica; Dumper;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Compreso tra  0,5 e 1 m/s²".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:

Misure generali. I  ri schi , derivanti  da l l 'espos izione dei  lavoratori  a  vibrazioni , devono essere el iminati  a l la  fonte o
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ridotti  a l  minimo.

Organizzazione del lavoro. Le attivi tà  lavorative devono essere organizzate tenuto conto del le seguenti  indicazioni :  a) i
metodi  di  lavoro adottati  devono essere quel l i  che richiedono la  minore espos izione a  vibrazioni  meccaniche;  b) la
durata  e l 'intens i tà  del l 'espos izione a  vibrazioni  meccaniche deve essere opportunamente l imitata  a l  minimo

necessario per le es igenze del la  lavorazione;  c) l 'orario di  lavoro deve essere organizzato in maniera  appropriata  a l

tipo di  lavoro da  svolgere;  d) devono essere previs ti  adeguati  periodi  di  riposo in funzione del  tipo di  lavoro da

svolgere.

Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di  lavoro impiegate:  a) devono essere adeguate a l  lavoro da  svolgere;  b) devono

essere concepite nel  ri spetto dei  principi  ergonomici ;  c) devono produrre i l  minor l ivel lo poss ibi le di  vibrazioni ,

tenuto conto del  lavoro da  svolgere;  d) devono essere soggette ad adeguati  programmi di  manutenzione.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:

Devono essere forni ti : a) indumenti  protettivi ; b) dispos i tivi  di  smorzamento; c) sedi l i  ammortizzanti .
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ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni

Andatoie e Passerel le Attrezzi  manual i Compressore elettrico Decespugl iatore a

motore

Pis tola  per

verniciatura  a  spruzzo

Sca la  doppia Sca la  sempl ice Sega ci rcolare Smerigl iatrice

angolare (fless ibi le)

Trancia-piegaferri

Trapano elettrico Vibratore elettrico per

ca lcestruzzo

ANDATOIE E PASSERELLE

Le andatoie e le passerel le sono opere provvis ional i  predisposte per consenti re i l

col legamento di  posti  di  lavoro col locati  a  quote di fferenti  o separati  da  vuoti ,

come nel  caso di  scavi  in trincea  o ponteggi .

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta  da l l 'a l to;

2) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: util izzatore andatoie e passerelle;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forni ti :  a) guanti ;  b) ca lzature di  s icurezza;  c) indumenti  protettivi .
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ATTREZZI MANUALI

Gl i  attrezzi  manual i , presenti  in tutte le fas i  lavorative, sono sostanzia lmente

costi tui ti  da  una parte destinata  a l l 'impugnatura  ed un'a l tra , variamente

conformata, a l la  speci fica  funzione svol ta .

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Punture, tagl i , abras ioni ;

2) Urti , colpi , impatti , compress ioni ;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: util izzatore attrezzi manuali;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forni ti :  a) casco;  b) occhia l i  protettivi ;  c) guanti ;  d) ca lzature di  s icurezza .

COMPRESSORE ELETTRICO

I l  compressore è una macchina  destinata  a l la  produzione di  aria  compressa  per

l 'a l imentazione di  attrezzature di  lavoro pneumatiche (martel l i  demol i tori

pneumatici , vibratori , avvi tatori , intonacatrici , pis tole a  spruzzo ecc).

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;

2) Scoppio;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: util izzatore compressore elettrico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forni ti :  a) otoprotettori ;  b) guanti ;  c) ca lzature di  s icurezza;  d) indumenti  protettivi .
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DECESPUGLIATORE A MOTORE

I l  decespugl iatore è un'attrezzatura  a  motore per operazioni  di  pul i zia  di  aree

incol te (insediamento di  cantiere, pul i zia  di  decl ivi , pul i zia  di  cunette o scarpa  di

ri levati  s tradal i  ecc).

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Getti , schizzi ;

2) Ina lazione polveri , fibre;

3) Incendi , esplos ioni ;

4) Punture, tagl i , abras ioni ;

5) Rumore;

6) Vibrazioni ;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: util izzatore decespugliatore a motore;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forni ti :  a) casco;  b) otoprotettori ;  c) vi s iera  protettiva ;  d) maschera  antipolvere;  e) guanti

antivibrazioni ;  f) ca lzature di  s icurezza;  g) indumenti  protettivi .

PISTOLA PER VERNICIATURA A SPRUZZO

La  pis tola  per verniciatura  a  spruzzo è un'attrezzatura  per la  verniciatura  a  spruzzo

di  superfici  vertica l i  od orizzonta l i .

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Getti , schizzi ;

2) Ina lazione fumi , gas , vapori ;

3) Nebbie;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: util izzatore pistola per verniciatura a spruzzo;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forni ti :  a) occhia l i  protettivi ;  b) maschera  con fi l tro speci fico;  c) guanti ;  d) ca lzature di  s icurezza;  e)
indumenti  protettivi .
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SCALA DOPPIA

La  sca la  doppia  (a  compasso) è adoperata  per superare dis l ivel l i  o effettuare

operazioni  di  carattere temporaneo a  quote non a l trimenti  raggiungibi l i .

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta  da l l 'a l to;

2) Cesoiamenti , s tri tolamenti ;

3) Movimentazione manuale dei  carichi ;

4) Urti , colpi , impatti , compress ioni ;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) Scala doppia: misure preventive e protettive;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Caratteristiche di sicurezza:  1) le sca le doppie devono essere costrui te con materia le adatto a l le condizioni  di  impiego,

possono quindi  essere in ferro, a l luminio o legno, ma devono essere sufficientemente res is tenti  ed avere

dimens ioni  appropriate a l l 'uso;  2) le sca le in legno devono avere i  piol i  incastrati  nei  montanti  che devono essere

trattenuti  con ti ranti  in ferro appl icati  sotto i  due piol i  es tremi ; le sca le lunghe più di  4 m devono avere anche un

ti rante intermedio;  3) le sca le doppie non devono superare l 'a l tezza  di  5 m;  4) le sca le doppie devono essere

provvis te di  catena o dispos i tivo analogo che impedisca  l 'apertura  del la  sca la  ol tre i l  l imite prestabi l i to di  s icurezza.

2) DPI: util izzatore scala doppia;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forni ti :  a) casco;  b) guanti ;  c) ca lzature di  s icurezza .

SCALA SEMPLICE

La  sca la  a  mano sempl ice è adoperata  per superare dis l ivel l i  o effettuare

operazioni  di  carattere temporaneo a  quote non a l trimenti  raggiungibi l i .

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta  da l l 'a l to;

2) Movimentazione manuale dei  carichi ;

3) Urti , colpi , impatti , compress ioni ;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) Scala semplice: misure preventive e protettive;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Caratteristiche di sicurezza:  1) le sca le a  mano devono essere costrui te con materia le adatto a l le condizioni  di

impiego, possono quindi  essere in ferro, a l luminio o legno, ma devono essere sufficientemente res is tenti  ed avere

dimens ioni  appropriate a l l 'uso;  2) le sca le in legno devono avere i  piol i  incastrati  nei  montanti  che devono essere

trattenuti  con ti ranti  in ferro appl icati  sotto i  due piol i  es tremi ; le sca le lunghe più di  4 m devono avere anche un

ti rante intermedio;  3) in tutti  i  cas i  le sca le devono essere provvis te di  dispos i tivi  antisdrucciolo a l le estremità

inferiori  dei  due montanti  e di  elementi  di  trattenuta  o di  appoggi  antisdrucciolevol i  a l le estremità  superiori .
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2) DPI: util izzatore scala semplice;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forni ti :  a) casco;  b) guanti ;  c) ca lzature di  s icurezza .

SEGA CIRCOLARE

La  sega  ci rcolare, quas i  sempre presente nei  cantieri , viene uti l i zzata  per i l  tagl io

del  legname da carpenteria  e/o per quel lo usato nel le diverse lavorazioni .

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;

2) Ina lazione polveri , fibre;

3) Punture, tagl i , abras ioni ;

4) Rumore;

5) Scivolamenti , cadute a  l ivel lo;

6) Urti , colpi , impatti , compress ioni ;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: util izzatore sega circolare;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forni ti :  a) casco;  b) otoprotettori ;  c) occhia l i  protettivi ;  d) guanti ;  e) ca lzature di  s icurezza .

SMERIGLIATRICE ANGOLARE (FLESSIBILE)

La  smerigl iatrice angolare, più conosciuta  come mola  a  disco o fless ibi le o flex, è

un utens i le portati le che reca  un disco ruotante la  cui  funzione è quel la  di  tagl iare,

smussare, l i sciare superfici .

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;

2) Ina lazione polveri , fibre;

3) Punture, tagl i , abras ioni ;

4) Rumore;

5) Vibrazioni ;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: util izzatore smerigliatrice angolare (flessibile);

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forni ti :  a) casco;  b) otoprotettori ;  c) occhia l i  protettivi ;  d) maschera  antipolvere;  e) guanti

antivibrazioni ;  f) ca lzature di  s icurezza;  g) indumenti  protettivi .
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TRANCIA-PIEGAFERRI

La  trancia-piegaferri  è un'attrezzatura  uti l i zzata  per sagomare i  ferri  di  armatura, e

le relative s taffe, dei  getti  di  conglomerato cementizio armato.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo;

2) Cesoiamenti , s tri tolamenti ;

3) Elettrocuzione;

4) Punture, tagl i , abras ioni ;

5) Rumore;

6) Scivolamenti , cadute a  l ivel lo;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: util izzatore trancia-piegaferri;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forni ti :  a) casco;  b) otoprotettori ;  c) guanti ;  d) ca lzature di  s icurezza;  e) indumenti  protettivi .

TRAPANO ELETTRICO

I l  trapano è un utens i le di  uso comune adoperato per praticare fori  s ia  in s trutture

murarie che in quals ias i  materia le.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;

2) Ina lazione polveri , fibre;

3) Punture, tagl i , abras ioni ;

4) Rumore;

5) Vibrazioni ;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: util izzatore trapano elettrico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forni ti :  a) otoprotettori ;  b) maschera  antipolvere;  c) guanti ;  d) ca lzature di  s icurezza .
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VIBRATORE ELETTRICO PER CALCESTRUZZO

I l  vibratore elettrico per ca lcestruzzo è un attrezzatura  per i l  costipamento del

conglomerato cementizio a  getto avvenuto.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;

2) Rumore;

3) Vibrazioni ;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: util izzatore vibratore elettrico per calcestruzzo;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forni ti :  a) casco;  b) otoprotettori ;  c) guanti  antivibrazioni ;  d) ca lzature di  s icurezza;  e) indumenti

protettivi .
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MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni

Autobetoniera Autocarro Autocarro con gru Autocarro dumper Autogru

Autopompa per cl s Dumper Escavatore Escavatore con

martel lo demol i tore

Fini trice

Pala  meccanica Rul lo compressore Scari fi catrice Verniciatrice

segnaletica  s tradale

AUTOBETONIERA

L'autobetoniera  è un mezzo d'opera  destinato a l  trasporto di  ca lcestruzzi  da l la

centra le di  betonaggio fino a l  luogo del la  posa  in opera.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo;

2) Cesoiamenti , s tri tolamenti ;

3) Getti , schizzi ;

4) Incendi , esplos ioni ;

5) Investimento, riba l tamento;

6) Rumore;

7) Scivolamenti , cadute a  l ivel lo;

8) Urti , colpi , impatti , compress ioni ;

9) Vibrazioni ;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore autobetoniera;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forni ti :  a) casco (a l l 'es terno del la  cabina);  b) otoprotettori  (a l l 'es terno del la  cabina);  c) occhia l i

protettivi  (a l l 'es terno del la  cabina);  d) guanti  (a l l 'es terno del la  cabina);  e) ca lzature di  s icurezza;  f) indumenti

protettivi ;  g) indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (a l l 'es terno del la  cabina).
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AUTOCARRO

L'autocarro è un mezzo d'opera  uti l i zzato per i l  trasporto di  mezzi , materia l i  da

costruzione, materia l i  di  ri sul ta  ecc.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti , s tri tolamenti ;

2) Getti , schizzi ;

3) Ina lazione polveri , fibre;

4) Incendi , esplos ioni ;

5) Investimento, riba l tamento;

6) Rumore;

7) Urti , colpi , impatti , compress ioni ;

8) Vibrazioni ;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore autocarro;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forni ti :  a) casco (a l l 'es terno del la  cabina);  b) maschera  antipolvere (in presenza  di  lavorazioni

polverose);  c) guanti  (a l l 'es terno del la  cabina);  d) ca lzature di  s icurezza;  e) indumenti  protettivi ;  f) indumenti  ad

a l ta  vis ibi l i tà  (a l l 'es terno del la  cabina).

AUTOCARRO CON GRU

L'autocarro con gru è un mezzo d'opera  uti l i zzato per i l  trasporto di  materia l i  da

costruzione e i l  carico e lo scarico degl i  s tess i  mediante gru.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti , s tri tolamenti ;

2) Elettrocuzione;

3) Getti , schizzi ;

4) Incendi , esplos ioni ;

5) Investimento, riba l tamento;

6) Punture, tagl i , abras ioni ;

7) Rumore;

8) Urti , colpi , impatti , compress ioni ;

9) Vibrazioni ;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore autocarro con gru;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forni ti :  a) casco (a l l 'es terno del la  cabina);  b) otoprotettori  (a l l 'es terno del la  cabina);  c) guanti

(a l l 'es terno del la  cabina);  d) ca lzature di  s icurezza;  e) indumenti  protettivi ;  f) indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà

(a l l 'es terno del la  cabina).
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AUTOCARRO DUMPER

L'autocarro dumper è un mezzo d'opera  uti l i zzato preva lentemente nei  lavori

s tradal i  ed in ga l leria  per i l  trasporto di  materia l i  di  ri sul ta  degl i  scavi .

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Getti , schizzi ;

2) Ina lazione fumi , gas , vapori ;

3) Ina lazione polveri , fibre;

4) Incendi , esplos ioni ;

5) Investimento, riba l tamento;

6) Rumore;

7) Vibrazioni ;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore autocarro dumper;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forni ti :  a) casco (a l l 'es terno del la  cabina);  b) otoprotettori  (a l l 'es terno del la  cabina);  c) maschera

antipolvere (in  presenza  di  lavorazioni  polverose);  d) guanti  (a l l 'es terno del la  cabina);  e) ca lzature di  s icurezza;  f)
indumenti  protettivi ;  g) indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (a l l 'es terno del la  cabina).

AUTOGRU

L'autogru è un mezzo d'opera  dotato di  braccio a l lungabi le per la  movimentazione,

i l  sol levamento e i l  pos izionamento di  materia l i , di  componenti  di  macchine, di

attrezzature, di  parti  d'opera, ecc.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo;

2) Elettrocuzione;

3) Getti , schizzi ;

4) Incendi , esplos ioni ;

5) Investimento, riba l tamento;

6) Punture, tagl i , abras ioni ;

7) Rumore;

8) Urti , colpi , impatti , compress ioni ;

9) Vibrazioni ;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore autogru;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forni ti :  a) casco (a l l 'es terno del la  cabina);  b) otoprotettori  (in caso di  cabina  aperta);  c) guanti

(a l l 'es terno del la  cabina);  d) ca lzature di  s icurezza;  e) indumenti  protettivi ;  f) indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà

(a l l 'es terno del la  cabina).
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AUTOPOMPA PER CLS

L'autopompa per getti  di  ca lcestruzzo è un mezzo d'opera  attrezzato con una pompa

per i l  sol levamento del  ca lcestruzzo per getti  in quota.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo;

2) Elettrocuzione;

3) Getti , schizzi ;

4) Investimento, riba l tamento;

5) Rumore;

6) Scivolamenti , cadute a  l ivel lo;

7) Vibrazioni ;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore autopompa per cls;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forni ti :  a) casco (a l l 'es terno del la  cabina);  b) occhia l i  protettivi  (a l l 'es terno del la  cabina);  c) guanti

(a l l 'es terno del la  cabina);  d) ca lzature di  s icurezza;  e) indumenti  protettivi ;  f) indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà

(a l l 'es terno del la  cabina).

DUMPER

I l  dumper è un mezzo d'opera  uti l i zzato per i l  trasporto di  materia l i  incoerenti

(sabbia , pietri sco).

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti , s tri tolamenti ;

2) Ina lazione polveri , fibre;

3) Incendi , esplos ioni ;

4) Investimento, riba l tamento;

5) Rumore;

6) Vibrazioni ;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore dumper;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forni ti :  a) casco (a l l 'es terno del la  cabina);  b) otoprotettori  (a l l 'es terno del la  cabina);  c) maschera

antipolvere (in presenza  di  lavorazioni  polverose);  d) guanti  (a l l 'es terno del la  cabina);  e) ca lzature di  s icurezza;  f)
indumenti  protettivi ;  g) indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (a l l 'es terno del la  cabina).
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ESCAVATORE

L'escavatore è una macchina  operatrice con pa la  anteriore impiegata  per lavori  di

scavo, riporto e movimento di  materia l i .

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti , s tri tolamenti ;

2) Elettrocuzione;

3) Ina lazione polveri , fibre;

4) Incendi , esplos ioni ;

5) Investimento, riba l tamento;

6) Rumore;

7) Scivolamenti , cadute a  l ivel lo;

8) Vibrazioni ;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore escavatore;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forni ti :  a) casco (a l l 'es terno del la  cabina);  b) otoprotettori  (in presenza  di  cabina  aperta);  c)
maschera  antipolvere (in presenza  di  cabina  aperta);  d) guanti  (a l l 'es terno del la  cabina);  e) ca lzature di  s icurezza;

f) indumenti  protettivi ;  g) indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (a l l 'es terno del la  cabina).

ESCAVATORE CON MARTELLO DEMOLITORE

L'escavatore con martel lo demol i tore è una macchina  operatrice dotata  di  un

martel lo demol i tore a l la  fine del  braccio meccanico e impiegata  per lavori  di

demol izione.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti , s tri tolamenti ;

2) Elettrocuzione;

3) Ina lazione polveri , fibre;

4) Incendi , esplos ioni ;

5) Investimento, riba l tamento;

6) Rumore;

7) Scivolamenti , cadute a  l ivel lo;

8) Vibrazioni ;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore escavatore con martello demolitore;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forni ti :  a) casco (a l l 'es terno del la  cabina);  b) otoprotettori  (in presenza  di  cabina  aperta);  c)
maschera  antipolvere (in presenza  di  cabina  aperta);  d) guanti  (a l l 'es terno del la  cabina);  e) ca lzature di  s icurezza;

f) indumenti  protettivi ;  g) indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (a l l 'es terno del la  cabina).
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FINITRICE

La  fini trice (o ri fini trice s tradale) è un mezzo d'opera  uti l i zzato nel la  rea l i zzazione

del  manto s tradale in conglomerato bi tuminoso e nel la  posa  in opera  del

tappetino di  usura .

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti , s tri tolamenti ;

2) Getti , schizzi ;

3) Ina lazione fumi , gas , vapori ;

4) Incendi , esplos ioni ;

5) Investimento, riba l tamento;

6) Rumore;

7) Vibrazioni ;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore finitrice;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forni ti :  a) casco (a l l 'es terno del la  cabina);  b) copricapo;  c) maschera  con fi l tro speci fico;  d) guanti

(a l l 'es terno del la  cabina);  e) ca lzature di  s icurezza;  f) indumenti  protettivi ;  g) indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà

(a l l 'es terno del la  cabina).

PALA MECCANICA

La  pa la  meccanica  è una macchina  operatrice dotata  di  una benna mobi le

uti l i zzata  per operazioni  di  scavo, carico, sol levamento, trasporto e scarico di  terra

o a l tri  materia l i  incoerenti .

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti , s tri tolamenti ;

2) Ina lazione polveri , fibre;

3) Incendi , esplos ioni ;

4) Investimento, riba l tamento;

5) Rumore;

6) Scivolamenti , cadute a  l ivel lo;

7) Vibrazioni ;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore pala meccanica;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forni ti :  a) casco (a l l 'es terno del la  cabina);  b) otoprotettori  (in presenza  di  cabina  aperta);  c)
maschera  antipolvere (in presenza  di  cabina  aperta);  d) guanti  (a l l 'es terno del la  cabina);  e) ca lzature di  s icurezza;

f) indumenti  protettivi ;  g) indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (a l l 'es terno del la  cabina).
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RULLO COMPRESSORE

I l  rul lo compressore è una macchina  operatrice uti l i zzata  preva lentemente nei

lavori  s tradal i  per la  compattazione del  terreno o del  manto bi tuminoso.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti , s tri tolamenti ;

2) Ina lazione fumi , gas , vapori ;

3) Incendi , esplos ioni ;

4) Investimento, riba l tamento;

5) Rumore;

6) Vibrazioni ;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore rullo compressore;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forni ti :  a) casco (a l l 'es terno del la  cabina);  b) otoprotettori ;  c) maschera  antipolvere;  d) guanti

(a l l 'es terno del la  cabina);  e) ca lzature di  s icurezza;  f) indumenti  protettivi ;  g) indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà

(a l l 'es terno del la  cabina).

SCARIFICATRICE

La  scari fi catrice è una macchina  operatrice uti l i zzata  nei  lavori  s tradal i  per la

rimozione del  manto bi tuminoso es is tente.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti , s tri tolamenti ;

2) Getti , schizzi ;

3) Ina lazione polveri , fibre;

4) Incendi , esplos ioni ;

5) Investimento, riba l tamento;

6) Rumore;

7) Vibrazioni ;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore scarificatrice;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forni ti :  a) casco (a l l 'es terno del la  cabina);  b) copricapo;  c) otoprotettori  (in presenza  di  cabina

aperta);  d) guanti  (a l l 'es terno del la  cabina);  e) ca lzature di  s icurezza;  f) indumenti  protettivi ;  g) indumenti  ad a l ta

vis ibi l i tà  (a l l 'es terno del la  cabina).
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VERNICIATRICE SEGNALETICA STRADALE

La  verniciatrice s tradale è una macchina  operatrice uti l i zzata  per la  segnatura

del la  segnaletica  s tradale orizzonta le.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Getti , schizzi ;

2) Ina lazione fumi , gas , vapori ;

3) Incendi , esplos ioni ;

4) Investimento, riba l tamento;

5) Nebbie;

6) Rumore;

7) Urti , colpi , impatti , compress ioni ;

8) Vibrazioni ;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore verniciatrice segnaletica stradale;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forni ti :  a) casco;  b) copricapo;  c) otoprotettori ;  d) maschera  con fi l tro speci fico;  e) guanti ;  f) ca lzature

di  s icurezza;  g) indumenti  protettivi ;  h) indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà .
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POTENZA SONORA ATTREZZATURE E MACCHINE
(art 190, D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

ATTREZZATURA Lavorazioni
Potenza Sonora

dB(A)
Scheda

Sega circolare Realizzazione della recinzione e degli accessi al

cantiere; Allestimento di depositi, zone per lo

stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi;

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del

cantiere; Allestimento di servizi sanitari del cantiere ;

Realizzazione della recinzione e degli accessi al

cantiere; Realizzazione della recinzione e degli

accessi al cantiere. 113.0 908-(IEC-19)-RPO-01

Smerigliatrice angolare

(flessibile)

Realizzazione della recinzione e degli accessi al

cantiere; Allestimento di depositi, zone per lo

stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi;

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del

cantiere; Allestimento di servizi sanitari del cantiere ;

Realizzazione della recinzione e degli accessi al

cantiere; Smobilizzo del cantiere; Realizzazione della

recinzione e degli accessi al cantiere; Smobilizzo del

cantiere; Smobilizzo del cantiere. 113.0 931-(IEC-45)-RPO-01

Trapano elettrico Realizzazione della recinzione e degli accessi al

cantiere; Allestimento di depositi, zone per lo

stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi;

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del

cantiere; Allestimento di servizi sanitari del cantiere ;

Realizzazione della recinzione e degli accessi al

cantiere; Smobilizzo del cantiere; Realizzazione della

recinzione e degli accessi al cantiere; Smobilizzo del

cantiere; Smobilizzo del cantiere. 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01

MACCHINA Lavorazioni
Potenza Sonora

dB(A)
Scheda

Autobetoniera Getto in calcestruzzo per opere d'arte in lavori

stradali; Getto in calcestruzzo per opere d'arte in

lavori stradali. 112.0 947-(IEC-28)-RPO-01

Autocarro con gru Posa di conduttura idrica; Posa di conduttura idrica. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Autocarro dumper Formazione di manto di usura e collegamento;

Formazione di manto di usura e collegamento;

Formazione di manto di usura e collegamento;

Formazione di manto di usura e collegamento;

Formazione di manto di usura e collegamento. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Autocarro Realizzazione della recinzione e degli accessi al

cantiere; Allestimento di depositi, zone per lo

stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi;

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del

cantiere; Allestimento di servizi sanitari del cantiere ;

Allestimento di cantiere temporaneo su strada;

Asportazione di strato di usura e collegamento;

Disallestimento di cantiere temporaneo su strada;

Allestimento di cantiere temporaneo su strada;

Asportazione di strato di usura e collegamento;

Demolizione di fondazione stradale; Scavo a sezione

ristretta; Posa di pali per pubblica illuminazione;

Posa di geostuoia; Disallestimento di cantiere

temporaneo su strada; Realizzazione della recinzione

e degli accessi al cantiere; Scavo a sezione ristretta;

Posa di geostuoia; Smobilizzo del cantiere;

Realizzazione della recinzione e degli accessi al

cantiere; Asportazione di strato di usura e

collegamento; Scavo a sezione ristretta; Posa di

geostuoia; Smobilizzo del cantiere; Allestimento di

103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Unione in bici. Realizzazione del collegamento tra centri urbani, le principali risorse ambientali e storico-culturali dell'unione e la

reteciclabile regionale. - Pag. 85



MACCHINA Lavorazioni
Potenza Sonora

dB(A)
Scheda

cantiere temporaneo su strada; Asportazione di

strato di usura e collegamento; Disallestimento di

cantiere temporaneo su strada; Smobilizzo del

cantiere.

Autogru Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei

materiali e per gli impianti fissi; Allestimento di

servizi igienico-assistenziali del cantiere;

Allestimento di servizi sanitari del cantiere ;

Lavorazione e posa ferri di armatura per opere d'arte

in lavori stradali; Smobilizzo del cantiere; Lavorazione

e posa ferri di armatura per opere d'arte in lavori

stradali; Smobilizzo del cantiere; Smobilizzo del

cantiere. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Autopompa per cls Getto in calcestruzzo per opere d'arte in lavori

stradali; Getto in calcestruzzo per opere d'arte in

lavori stradali. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Dumper Cordoli, zanelle e opere d'arte; Rinterro di scavo

eseguito a macchina; Rinterro di scavo eseguito a

macchina; Cordoli, zanelle e opere d'arte; Rinterro di

scavo eseguito a macchina. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Escavatore con martello

demolitore
Demolizione di fondazione stradale. 108.0 952-(IEC-76)-RPO-01

Escavatore Scavo a sezione ristretta; Posa di pali per pubblica

illuminazione; Scavo a sezione ristretta; Scavo a

sezione ristretta. 104.0 950-(IEC-16)-RPO-01

Finitrice Formazione di manto di usura e collegamento;

Formazione di manto di usura e collegamento;

Formazione di manto di usura e collegamento;

Formazione di manto di usura e collegamento;

Formazione di manto di usura e collegamento. 107.0 955-(IEC-65)-RPO-01

Pala meccanica Scavo a sezione ristretta; Formazione di fondazione

stradale; Rinterro di scavo eseguito a macchina;

Scavo a sezione ristretta; Formazione di rilevato

stradale; Formazione di fondazione stradale; Rinterro

di scavo eseguito a macchina; Scavo a sezione

ristretta; Formazione di rilevato stradale; Formazione

di fondazione stradale; Rinterro di scavo eseguito a

macchina. 104.0 936-(IEC-53)-RPO-01

Rullo compressore Formazione di manto di usura e collegamento;

Formazione di fondazione stradale; Formazione di

manto di usura e collegamento; Formazione di

rilevato stradale; Formazione di fondazione stradale;

Formazione di manto di usura e collegamento;

Formazione di rilevato stradale; Formazione di

fondazione stradale; Formazione di manto di usura e

collegamento; Formazione di manto di usura e

collegamento. 109.0 976-(IEC-69)-RPO-01

Scarificatrice Asportazione di strato di usura e collegamento;

Asportazione di strato di usura e collegamento;

Asportazione di strato di usura e collegamento;

Asportazione di strato di usura e collegamento. 93.2

Verniciatrice segnaletica

stradale

Realizzazione di segnaletica orizzontale;

Realizzazione di segnaletica orizzontale;

Realizzazione di segnaletica orizzontale;

Realizzazione di segnaletica orizzontale;

Realizzazione di segnaletica orizzontale. 77.9
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CONCLUSIONI GENERALI
Al  presente Piano di  Sicurezza  sono a l legati  i  seguenti  elaborati , da  cons iderars i  parte integrante del  Piano s tesso:

 - Al legato "A" - Anal i s i  e va lutazione dei  ri schi ;

 - Al legato "C" - Stima dei  costi  del la  s icurezza .

s i  a l lega, a l tres ì:

 - Piano anticontagio Covid-19.
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ANALISI E VALUTAZIONE
DEI RISCHI

La valutazione dei rischi è stata effettuata ai sensi della normativa italiana vigente:

 - D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, "Attuazione dell'art. 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della
sicurezza nei luoghi di lavoro".

Testo coordinato con:

 - D.L. 3 giugno 2008, n. 97, convertito con modificazioni dalla L. 2 agosto 2008, n. 129;

 - D.L. 25 giugno 2008, n. 112, convertito con modificazioni dalla L. 6 agosto 2008, n. 133;

 - D.L. 30 dicembre 2008, n. 207, convertito con modificazioni dalla L. 27 febbraio 2009, n. 14;

 - L. 18 giugno 2009, n. 69;

 - L. 7 luglio 2009, n. 88;

 - D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106;

 - D.L. 30 dicembre 2009, n. 194, convertito con modificazioni dalla L. 26 febbraio 2010, n. 25;

 - D.L. 31 maggio 2010, n. 78, convertito con modificazioni dalla L. 30 luglio 2010, n. 122;

 - L. 4 giugno 2010, n. 96;

 - L. 13 agosto 2010, n. 136;

 - Sentenza della Corte costituzionale 2 novembre 2010, n. 310;

 - D.L. 29 dicembre 2010, n. 225, convertito con modificazioni dalla L. 26 febbraio 2011, n. 10;

 - D.L. 12 maggio 2012, n. 57, convertito con modificazioni dalla L. 12 luglio 2012, n. 101;

 - L. 1 ottobre 2012, n. 177;

 - L. 24 dicembre 2012, n. 228;

 - D.Lgs. 13 marzo 2013, n. 32;

 - D.P.R. 28 marzo 2013, n. 44;

 - D.L. 21 giugno 2013, n. 69, convertito con modificazioni dalla L. 9 agosto 2013, n. 98;

 - D.L. 28 giugno 2013, n. 76, convertito con modificazioni dalla L. 9 agosto 2013, n. 99;

 - D.L. 14 agosto 2013, n. 93, convertito con modificazioni dalla L. 15 ottobre 2013, n. 119;

 - D.L. 31 agosto 2013, n. 101, convertito con modificazioni dalla L. 30 ottobre 2013, n. 125;

 - D.L. 23 dicembre 2013, n. 145, convertito con modificazioni dalla L. 21 febbraio 2014, n. 9;

 - D.Lgs. 19 febbraio 2014, n. 19;

 - D.Lgs. 15 giugno 2015, n. 81;

 - L. 29 luglio 2015, n. 115;

 - D.Lgs. 14 settembre 2015, n. 151;

 - D.L. 30 dicembre 2015, n. 210 convertito con modificazioni dalla L. 25 febbraio 2016, n. 21;

 - D.Lgs. 15 febbraio 2016, n. 39;

 - D.Lgs. 1 agosto 2016, n. 159;

 - D.L. 30 dicembre 2016, n. 244 convertito con modificazioni dalla L. 27 febbraio 2017, n. 19;

 - D.L. 4 ottobre 2018, n. 113 convertito con modificazioni dalla L. 1 dicembre 2018, n. 132;

 - D.Lgs. 19 febbraio 2019, n. 17;

 - D.I. 02 maggio 2020;

 - D.Lgs. 1 giugno 2020, n. 44;

 - D.Lgs. 31 luglio 2020, n. 101;

 - D.L. 7 ottobre 2020, n. 125 convertito con modificazioni dalla L. 27 novembre 2020, n. 159;

 - D.L. 28 ottobre 2020, n. 137 convertito con modificazioni dalla L. 18 dicembre 2020, n. 176;

 - D.I. 11 febbraio 2021.

Individuazione del criterio generale seguito per la valutazione dei rischi

La valutazione del rischio [R], necessaria per definire le priorità degli interventi di miglioramento della sicurezza aziendale, è stata

effettuata tenendo conto dell'entità del danno [E] (funzione delle conseguenze sulle persone in base ad eventuali conoscenze

statistiche o in base al registro degli infortuni o a previsioni ipotizzabili) e della probabilità di accadimento dello stesso [P] (funzione

di valutazioni di carattere tecnico e organizzativo, quali le misure di prevenzione e protezione adottate -collettive e individuali-, e

funzione dell'esperienza lavorativa degli addetti e del grado di formazione, informazione e addestramento ricevuto).

La metodologia per la valutazione "semi-quantitativa" dei rischi occupazionali generalmente utilizzata è basata sul metodo "a

matrice" di seguito esposto.

La Probabilità di accadimento [P] è la quantificazione (stima) della probabilità che il danno, derivante da un fattore di rischio dato,
effettivamente si verifichi. Essa può assumere un valore sintetico tra 1 e 4, secondo la seguente gamma di soglie di probabilità di

accadimento:

Soglia Descrizione della probabilità di accadimento Valore

Molto probabile 1) Sono noti episodi in cui il pericolo ha causato danno, [P4]
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2) Il pericolo può trasformarsi in danno con una correlazione,

3) Il verificarsi del danno non susciterebbe sorpresa.

Probabile
1) E' noto qualche episodio in cui il pericolo ha causato danno,

2) Il pericolo può trasformarsi in danno anche se non in modo automatico,

3) Il verificarsi del danno susciterebbe scarsa sorpresa.

[P3]

Poco probabile
1) Sono noti rari episodi già verificati,

2) Il danno può verificarsi solo in circostanze particolari,

3) Il verificarsi del danno susciterebbe sorpresa.

[P2]

Improbabile
1) Non sono noti episodi già verificati,

2) Il danno si può verificare solo per una concatenazione di eventi improbabili e tra loro indipendenti,

3) Il verificarsi del danno susciterebbe incredulità.

[P1]

L'Entità del danno [E] è la quantificazione (stima) del potenziale danno derivante da un fattore di rischio dato. Essa può assumere
un valore sintetico tra 1 e 4, secondo la seguente gamma di soglie di danno:

Soglia Descrizione dell'entità del danno Valore

Gravissimo
1) Infortunio con lesioni molto gravi irreversibili e invalidità totale o conseguenze letali,

2) Esposizione cronica con effetti letali o totalmente invalidanti.
[E4]

Grave
1) Infortunio o inabilità temporanea con lesioni significative irreversibili o invalidità parziale.

2) Esposizione cronica con effetti irreversibili o parzialmente invalidanti.
[E3]

Significativo
1) Infortunio o inabilità temporanea con disturbi o lesioni significative reversibili a medio termine.

2) Esposizione cronica con effetti reversibili.
[E2]

Lieve
1) Infortunio o inabilità temporanea con effetti rapidamente reversibili.

2) Esposizione cronica con effetti rapidamente reversibili.
[E1]

Individuato uno specifico pericolo o fattore di rischio, il valore numerico del rischio [R] è stimato quale prodotto dell'Entità del

danno [E] per la Probabilità di accadimento [P] dello stesso.

[R] = [P] x [E]

Il Rischio [R], quindi, è la quantificazione (stima) del rischio. Esso può assumere un valore sintetico compreso tra 1 e 16, come si
può evincere dalla matrice del rischio di seguito riportata.

Rischio
[R]

Improbabile
[P1]

Poco probabile
[P2]

Probabile
[P3]

Molto probabile
[P4]

Danno lieve
[E1]

Rischio basso
[P1]X[E1]=1

Rischio basso
[P2]X[E1]=2

Rischio moderato
[P3]X[E1]=3

Rischio moderato
[P4]X[E1]=4

Danno significativo
[E2]

Rischio basso
[P1]X[E2]=2

Rischio moderato
[P2]X[E2]=4

Rischio medio
[P3]X[E2]=6

Rischio rilevante
[P4]X[E2]=8

Danno grave
[E3]

Rischio moderato
[P1]X[E3]=3

Rischio medio
[P2]X[E3]=6

Rischio rilevante
[P3]X[E3]=9

Rischio alto
[P4]X[E3]=12

Danno gravissimo
[E4]

Rischio moderato
[P1]X[E4]=4

Rischio rilevante
[P2]X[E4]=8

Rischio alto
[P3]X[E4]=12

Rischio alto
[P4]X[E4]=16

ESITO DELLA VALUTAZIONE
DEI RISCHI

Sigla Attività
Entità del Danno

Probabilità

- AREA DEL CANTIERE -
CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE

CA Alberi
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
CA Condutture sotterranee
RS Annegamento E4 * P1 = 4
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
RS Incendi, esplosioni E4 * P1 = 4
RS Seppellimento, sprofondamento E3 * P1 = 3
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Sigla Attività
Entità del Danno

Probabilità

CA Fossati
RS Caduta dall'alto E3 * P1 = 3
CA Linee aeree
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
CA Scarpate
RS Caduta dall'alto E3 * P1 = 3

FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER IL CANTIERE
FE Strade
RS Investimento E4 * P1 = 4

RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE COMPORTANO PER L'AREA CIRCOSTANTE
RT Abitazioni
RS Rumore E2 * P1 = 2
RS Polveri E2 * P1 = 2

- ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE -
OR Accesso dei mezzi di fornitura materiali
RS Investimento E4 * P1 = 4
OR Dislocazione degli impianti di cantiere
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
OR Dislocazione delle zone di carico e scarico
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
OR Impianti di alimentazione (elettricità, acqua, ecc.)
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
OR Impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
OR Viabilità principale di cantiere
RS Investimento E3 * P1 = 3
OR Zone di deposito attrezzature
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
OR Zone di stoccaggio dei rifiuti
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
OR Viabilità automezzi e pedonale
RS Investimento E3 * P1 = 3
RS Caduta dall'alto E4 * P1 = 4
RS Scivolamenti, cadute a livello E3 * P1 = 3
OR Misure generali di protezione contro il rischio di caduta dall'alto
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
OR Cantiere itinerante
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Investimento, ribaltamento E1 * P1 = 1

- LAVORAZIONI E FASI -
LF Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere
LV Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Sega circolare
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Smerigliatrice angolare (flessibile)
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
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Sigla Attività
Entità del Danno

Probabilità

RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1

MC1 M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili.] E1 * P1 = 1
MA Autocarro
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80
dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
LF Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi
LV Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Sega circolare
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Smerigliatrice angolare (flessibile)
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
MA Autocarro
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80
dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
MA Autogru
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Getti, schizzi E1 * P2 = 2
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autogru" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80
dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autogru" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
LF Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere
LV Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
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Sigla Attività
Entità del Danno

Probabilità

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Sega circolare
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Smerigliatrice angolare (flessibile)
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
MA Autocarro
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80
dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
MA Autogru
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Getti, schizzi E1 * P2 = 2
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autogru" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80
dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autogru" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
LF Allestimento di servizi sanitari del cantiere
LV Addetto all'allestimento di servizi sanitari del cantiere
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Sega circolare
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Smerigliatrice angolare (flessibile)
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
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RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
MA Autocarro
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80
dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
MA Autogru
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Getti, schizzi E1 * P2 = 2
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autogru" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80
dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autogru" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
LF Intervento S01-S02-S03-S04-S05
LF Allestimento di cantiere temporaneo su strada (fase)
LV Addetto all'allestimento di cantiere temporaneo su strada
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
RS Investimento, ribaltamento E3 * P2 = 6
MA Autocarro
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
LF Asportazione di strato di usura e collegamento (fase)
LV Addetto all'asportazione di strato di usura e collegamento
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9

RM
Rumore per "Operaio comune polivalente (costruzioni stradali)" [Il livello di esposizione è "Maggiore
dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

VB
Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (costruzioni stradali)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0
m/s²", WBV "Non presente"]

E3 * P3 = 9

MA Autocarro
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
MA Scarificatrice
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P2 = 4
RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P2 = 6
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RM
Rumore per "Addetto scarificatrice (fresa)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori
di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

VB
Vibrazioni per "Addetto scarificatrice (fresa)" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1
m/s²"]

E2 * P3 = 6

LF Formazione di manto di usura e collegamento (fase)
LV Addetto alla formazione di manto di usura e collegamento
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9
CM Cancerogeno e mutageno [Rischio alto per la salute.] E4 * P4 = 16
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1
MA Finitrice
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1
RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1
RS Investimento, ribaltamento E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore rifinitrice" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione:
85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

VB Vibrazioni per "Operatore rifinitrice" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6
MA Rullo compressore
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P2 = 2
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3

RM
Rumore per "Operatore rullo compressore" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori
di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

VB
Vibrazioni per "Operatore rullo compressore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1
m/s²"]

E2 * P3 = 6

MA Autocarro dumper
RS Getti, schizzi E1 * P2 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P3 = 3
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
LF Realizzazione di segnaletica orizzontale (fase)
LV Addetto alla realizzazione di segnaletica orizzontale
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Compressore elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Scoppio E1 * P1 = 1
AT Pistola per verniciatura a spruzzo
RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1
RS Nebbie E1 * P1 = 1
RS Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9
CH Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1
MA Verniciatrice segnaletica stradale
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Nebbie E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Addetto verniciatrice segnaletica stradale" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei
valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
LF Pulizia generale dell'area di cantiere (fase)
LV Addetto alla pulizia generale dell'area di cantiere
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9
LF Disallestimento di cantiere temporaneo su strada (fase)
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LV Addetto al disallestimento di cantiere temporaneo su strada
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
RS Investimento, ribaltamento E3 * P2 = 6
MA Autocarro
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
LF Intervento S06-S07-S08
LF Allestimento di cantiere temporaneo su strada (fase)
LV Addetto all'allestimento di cantiere temporaneo su strada
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
RS Investimento, ribaltamento E3 * P2 = 6
MA Autocarro
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
LF Taglio di arbusti e vegetazione in genere (fase)
LV Addetto al taglio di arbusti e vegetazione in genere
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Decespugliatore a motore
RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Addetto decespugliatore a motore" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori
superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

VB
Vibrazioni per "Addetto decespugliatore a motore" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV "Non
presente"]

E3 * P3 = 9

LF Asportazione di strato di usura e collegamento (fase)
LV Addetto all'asportazione di strato di usura e collegamento
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9

RM
Rumore per "Operaio comune polivalente (costruzioni stradali)" [Il livello di esposizione è "Maggiore
dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

VB
Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (costruzioni stradali)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0
m/s²", WBV "Non presente"]

E3 * P3 = 9

MA Autocarro
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
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RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
MA Scarificatrice
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P2 = 4
RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P2 = 6

RM
Rumore per "Addetto scarificatrice (fresa)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori
di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

VB
Vibrazioni per "Addetto scarificatrice (fresa)" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1
m/s²"]

E2 * P3 = 6

LF Demolizione di fondazione stradale (fase)
LV Addetto alla demolizione di fondazione stradale
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9

RM
Rumore per "Operaio comune polivalente (costruzioni stradali)" [Il livello di esposizione è "Maggiore
dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

VB
Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (costruzioni stradali)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0
m/s²", WBV "Non presente"]

E3 * P3 = 9

MA Autocarro
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
MA Escavatore con martello demolitore
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P2 = 2
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3

RM
Rumore per "Operatore escavatore con martello demolitore" [Il livello di esposizione è "Maggiore
dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1

VB
Vibrazioni per "Operatore escavatore con martello demolitore" [HAV "Non presente", WBV
"Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"]

E2 * P3 = 6

LF Scavo a sezione ristretta (fase)
LV Addetto allo scavo a sezione ristretta
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Andatoie e Passerelle
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Investimento, ribaltamento E4 * P3 = 12
RS Seppellimento, sprofondamento E3 * P2 = 6
MA Autocarro
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
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RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
MA Escavatore
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3

RM
Rumore per "Operatore escavatore" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
VB Vibrazioni per "Operatore escavatore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6
MA Pala meccanica
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3

RM
Rumore per "Operatore pala meccanica" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di
azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1

VB
Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1
m/s²"]

E2 * P3 = 6

LF Posa di pali per pubblica illuminazione (fase)
LV Addetto alla posa di pali per pubblica illuminazione
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9

RM
Rumore per "Operaio comune polivalente" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di
azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

MA Autocarro
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
MA Escavatore
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3

RM
Rumore per "Operatore escavatore" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
VB Vibrazioni per "Operatore escavatore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6
LF Posa di geostuoia (fase)
LV Addetto alla posa di geostuoia
AT Andatoie e Passerelle
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
MA Autocarro
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
LF Formazione di fondazione stradale (fase)
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LV Addetto alla formazione di fondazione stradale
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9

RM
Rumore per "Operaio comune polivalente (costruzioni stradali)" [Il livello di esposizione è "Minore
dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

MA Pala meccanica
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3

RM
Rumore per "Operatore pala meccanica" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di
azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1

VB
Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1
m/s²"]

E2 * P3 = 6

MA Rullo compressore
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P2 = 2
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3

RM
Rumore per "Operatore rullo compressore" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori
di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

VB
Vibrazioni per "Operatore rullo compressore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1
m/s²"]

E2 * P3 = 6

LF Cordoli, zanelle e opere d'arte (fase)
LV Addetto alla posa cordoli, zanelle e opere d'arte
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operaio comune polivalente" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di
azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

MC1
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono
accettabili.]

E1 * P1 = 1

MA Dumper
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3

RM
Rumore per "Operatore dumper" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione:
85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

VB Vibrazioni per "Operatore dumper" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6
LF Lavorazione e posa ferri di armatura per opere d'arte in lavori stradali (fase)
LV Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per opere d'arte in lavori stradali
AT Andatoie e Passerelle
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Trancia-piegaferri
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P3 = 3
MA Autogru
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Getti, schizzi E1 * P2 = 2
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
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RM
Rumore per "Operatore autogru" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80
dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autogru" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
LF Getto in calcestruzzo per opere d'arte in lavori stradali (fase)
LV Addetto al getto in calcestruzzo per opere d'arte in lavori stradali
AT Andatoie e Passerelle
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Vibratore elettrico per calcestruzzo
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
CH Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1
RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1
MA Autobetoniera
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P2 = 4
RS Getti, schizzi E1 * P2 = 2
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3

RM
Rumore per "Operatore autobetoniera" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di
azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4
VB Vibrazioni per "Operatore autobetoniera" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
MA Autopompa per cls
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Getti, schizzi E1 * P2 = 2
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3

RM
Rumore per "Operatore pompa per il cls (autopompa)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori
inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autobetoniera" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
LF Rinterro di scavo eseguito a macchina (fase)
LV Addetto al rinterro di scavo eseguito a macchina
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Andatoie e Passerelle
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Investimento, ribaltamento E4 * P3 = 12
MA Dumper
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3

RM
Rumore per "Operatore dumper" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione:
85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

VB Vibrazioni per "Operatore dumper" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6
MA Pala meccanica
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3

RM
Rumore per "Operatore pala meccanica" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di
azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1

VB
Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1
m/s²"]

E2 * P3 = 6

LF Formazione di manto di usura e collegamento (fase)
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LV Addetto alla formazione di manto di usura e collegamento
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9
CM Cancerogeno e mutageno [Rischio alto per la salute.] E4 * P4 = 16
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1
MA Finitrice
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1
RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1
RS Investimento, ribaltamento E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore rifinitrice" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione:
85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

VB Vibrazioni per "Operatore rifinitrice" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6
MA Rullo compressore
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P2 = 2
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3

RM
Rumore per "Operatore rullo compressore" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori
di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

VB
Vibrazioni per "Operatore rullo compressore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1
m/s²"]

E2 * P3 = 6

MA Autocarro dumper
RS Getti, schizzi E1 * P2 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P3 = 3
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
LF Semina a spaglio (fase)
LV Addetto alla semina a spaglio
AT Andatoie e Passerelle
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
LF Realizzazione di segnaletica orizzontale (fase)
LV Addetto alla realizzazione di segnaletica orizzontale
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Compressore elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Scoppio E1 * P1 = 1
AT Pistola per verniciatura a spruzzo
RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1
RS Nebbie E1 * P1 = 1
RS Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9
CH Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1
MA Verniciatrice segnaletica stradale
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Nebbie E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Addetto verniciatrice segnaletica stradale" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei
valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
LF Pulizia generale dell'area di cantiere (fase)
LV Addetto alla pulizia generale dell'area di cantiere
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9
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LF Disallestimento di cantiere temporaneo su strada (fase)
LV Addetto al disallestimento di cantiere temporaneo su strada
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
RS Investimento, ribaltamento E3 * P2 = 6
MA Autocarro
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
LF Intervento S09-S10-S12-S13-S14-S15-S16
LF Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere (fase)
LV Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Sega circolare
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Smerigliatrice angolare (flessibile)
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1

MC1
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono
accettabili.]

E1 * P1 = 1

MA Autocarro
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
LF Scavo a sezione ristretta (fase)
LV Addetto allo scavo a sezione ristretta
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Andatoie e Passerelle
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
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RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Investimento, ribaltamento E4 * P3 = 12
RS Seppellimento, sprofondamento E3 * P2 = 6
MA Autocarro
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
MA Escavatore
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3

RM
Rumore per "Operatore escavatore" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
VB Vibrazioni per "Operatore escavatore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6
MA Pala meccanica
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3

RM
Rumore per "Operatore pala meccanica" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di
azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1

VB
Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1
m/s²"]

E2 * P3 = 6

LF Posa di conduttura idrica (fase)
LV Addetto alla posa di conduttura idrica
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Andatoie e Passerelle
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
MA Autocarro con gru
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
LF Formazione di rilevato stradale (fase)
LV Addetto alla formazione di rilevato stradale
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9

RM
Rumore per "Operaio comune polivalente (costruzioni stradali)" [Il livello di esposizione è "Minore
dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

MA Pala meccanica
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RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3

RM
Rumore per "Operatore pala meccanica" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di
azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1

VB
Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1
m/s²"]

E2 * P3 = 6

MA Rullo compressore
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P2 = 2
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3

RM
Rumore per "Operatore rullo compressore" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori
di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

VB
Vibrazioni per "Operatore rullo compressore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1
m/s²"]

E2 * P3 = 6

LF Posa di geostuoia (fase)
LV Addetto alla posa di geostuoia
AT Andatoie e Passerelle
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
MA Autocarro
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
LF Formazione di fondazione stradale (fase)
LV Addetto alla formazione di fondazione stradale
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9

RM
Rumore per "Operaio comune polivalente (costruzioni stradali)" [Il livello di esposizione è "Minore
dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

MA Pala meccanica
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3

RM
Rumore per "Operatore pala meccanica" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di
azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1

VB
Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1
m/s²"]

E2 * P3 = 6

MA Rullo compressore
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P2 = 2
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3

RM
Rumore per "Operatore rullo compressore" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori
di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

VB
Vibrazioni per "Operatore rullo compressore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1
m/s²"]

E2 * P3 = 6

LF Formazione di manto di usura e collegamento (fase)
LV Addetto alla formazione di manto di usura e collegamento
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9
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CM Cancerogeno e mutageno [Rischio alto per la salute.] E4 * P4 = 16
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1
MA Finitrice
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1
RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1
RS Investimento, ribaltamento E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore rifinitrice" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione:
85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

VB Vibrazioni per "Operatore rifinitrice" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6
MA Rullo compressore
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P2 = 2
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3

RM
Rumore per "Operatore rullo compressore" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori
di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

VB
Vibrazioni per "Operatore rullo compressore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1
m/s²"]

E2 * P3 = 6

MA Autocarro dumper
RS Getti, schizzi E1 * P2 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P3 = 3
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
LF Rinterro di scavo eseguito a macchina (fase)
LV Addetto al rinterro di scavo eseguito a macchina
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Andatoie e Passerelle
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Investimento, ribaltamento E4 * P3 = 12
MA Dumper
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3

RM
Rumore per "Operatore dumper" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione:
85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

VB Vibrazioni per "Operatore dumper" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6
MA Pala meccanica
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3

RM
Rumore per "Operatore pala meccanica" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di
azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1

VB
Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1
m/s²"]

E2 * P3 = 6

LF Semina a spaglio (fase)
LV Addetto alla semina a spaglio
AT Andatoie e Passerelle
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
LF Realizzazione di segnaletica orizzontale (fase)
LV Addetto alla realizzazione di segnaletica orizzontale
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Compressore elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Scoppio E1 * P1 = 1
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AT Pistola per verniciatura a spruzzo
RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1
RS Nebbie E1 * P1 = 1
RS Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9
CH Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1
MA Verniciatrice segnaletica stradale
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Nebbie E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Addetto verniciatrice segnaletica stradale" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei
valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
LF Pulizia generale dell'area di cantiere (fase)
LV Addetto alla pulizia generale dell'area di cantiere
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9
LF Smobilizzo del cantiere (fase)
LV Addetto allo smobilizzo del cantiere
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala doppia
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Smerigliatrice angolare (flessibile)
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
MA Autocarro
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
MA Autogru
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Getti, schizzi E1 * P2 = 2
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autogru" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80
dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autogru" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
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LF Intervento S11
LF Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere (fase)
LV Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Sega circolare
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Smerigliatrice angolare (flessibile)
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1

MC1
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono
accettabili.]

E1 * P1 = 1

MA Autocarro
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
LF Asportazione di strato di usura e collegamento (fase)
LV Addetto all'asportazione di strato di usura e collegamento
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9

RM
Rumore per "Operaio comune polivalente (costruzioni stradali)" [Il livello di esposizione è "Maggiore
dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

VB
Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (costruzioni stradali)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0
m/s²", WBV "Non presente"]

E3 * P3 = 9

MA Autocarro
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
MA Scarificatrice
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P2 = 4
RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P2 = 6

RM
Rumore per "Addetto scarificatrice (fresa)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori
di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

VB Vibrazioni per "Addetto scarificatrice (fresa)" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 E2 * P3 = 6
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m/s²"]
LF Scavo a sezione ristretta (fase)
LV Addetto allo scavo a sezione ristretta
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Andatoie e Passerelle
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Investimento, ribaltamento E4 * P3 = 12
RS Seppellimento, sprofondamento E3 * P2 = 6
MA Autocarro
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
MA Escavatore
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3

RM
Rumore per "Operatore escavatore" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
VB Vibrazioni per "Operatore escavatore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6
MA Pala meccanica
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3

RM
Rumore per "Operatore pala meccanica" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di
azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1

VB
Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1
m/s²"]

E2 * P3 = 6

LF Posa di conduttura idrica (fase)
LV Addetto alla posa di conduttura idrica
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Andatoie e Passerelle
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
MA Autocarro con gru
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
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VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
LF Formazione di rilevato stradale (fase)
LV Addetto alla formazione di rilevato stradale
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9

RM
Rumore per "Operaio comune polivalente (costruzioni stradali)" [Il livello di esposizione è "Minore
dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

MA Pala meccanica
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3

RM
Rumore per "Operatore pala meccanica" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di
azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1

VB
Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1
m/s²"]

E2 * P3 = 6

MA Rullo compressore
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P2 = 2
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3

RM
Rumore per "Operatore rullo compressore" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori
di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

VB
Vibrazioni per "Operatore rullo compressore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1
m/s²"]

E2 * P3 = 6

LF Posa di geostuoia (fase)
LV Addetto alla posa di geostuoia
AT Andatoie e Passerelle
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
MA Autocarro
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
LF Formazione di fondazione stradale (fase)
LV Addetto alla formazione di fondazione stradale
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9

RM
Rumore per "Operaio comune polivalente (costruzioni stradali)" [Il livello di esposizione è "Minore
dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

MA Pala meccanica
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3

RM
Rumore per "Operatore pala meccanica" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di
azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1

VB
Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1
m/s²"]

E2 * P3 = 6

MA Rullo compressore
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P2 = 2
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
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RM
Rumore per "Operatore rullo compressore" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori
di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

VB
Vibrazioni per "Operatore rullo compressore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1
m/s²"]

E2 * P3 = 6

LF Lavorazione e posa ferri di armatura per opere d'arte in lavori stradali (fase)
LV Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per opere d'arte in lavori stradali
AT Andatoie e Passerelle
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Trancia-piegaferri
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P3 = 3
MA Autogru
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Getti, schizzi E1 * P2 = 2
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autogru" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80
dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autogru" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
LF Getto in calcestruzzo per opere d'arte in lavori stradali (fase)
LV Addetto al getto in calcestruzzo per opere d'arte in lavori stradali
AT Andatoie e Passerelle
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Vibratore elettrico per calcestruzzo
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
CH Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1
RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1
MA Autobetoniera
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P2 = 4
RS Getti, schizzi E1 * P2 = 2
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3

RM
Rumore per "Operatore autobetoniera" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di
azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4
VB Vibrazioni per "Operatore autobetoniera" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
MA Autopompa per cls
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Getti, schizzi E1 * P2 = 2
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RM Rumore per "Operatore pompa per il cls (autopompa)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori E1 * P1 = 1
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inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".]
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autobetoniera" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
LF Cordoli, zanelle e opere d'arte (fase)
LV Addetto alla posa cordoli, zanelle e opere d'arte
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operaio comune polivalente" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di
azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

MC1
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono
accettabili.]

E1 * P1 = 1

MA Dumper
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3

RM
Rumore per "Operatore dumper" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione:
85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

VB Vibrazioni per "Operatore dumper" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6
LF Formazione di manto di usura e collegamento (fase)
LV Addetto alla formazione di manto di usura e collegamento
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9
CM Cancerogeno e mutageno [Rischio alto per la salute.] E4 * P4 = 16
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1
MA Finitrice
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1
RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1
RS Investimento, ribaltamento E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore rifinitrice" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione:
85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

VB Vibrazioni per "Operatore rifinitrice" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6
MA Rullo compressore
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P2 = 2
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3

RM
Rumore per "Operatore rullo compressore" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori
di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

VB
Vibrazioni per "Operatore rullo compressore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1
m/s²"]

E2 * P3 = 6

MA Autocarro dumper
RS Getti, schizzi E1 * P2 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P3 = 3
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
LF Rinterro di scavo eseguito a macchina (fase)
LV Addetto al rinterro di scavo eseguito a macchina
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Andatoie e Passerelle
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Investimento, ribaltamento E4 * P3 = 12
MA Dumper
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RM Rumore per "Operatore dumper" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: E3 * P3 = 9

Unione in bici. Realizzazione del collegamento tra centri urbani, le principali risorse ambientali e storico-culturali dell'unione e la
reteciclabile regionale. - Pag. 24



Sigla Attività
Entità del Danno

Probabilità

85 dB(A) e 137 dB(C)".]
VB Vibrazioni per "Operatore dumper" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6
MA Pala meccanica
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3

RM
Rumore per "Operatore pala meccanica" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di
azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1

VB
Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1
m/s²"]

E2 * P3 = 6

LF Realizzazione di segnaletica orizzontale (fase)
LV Addetto alla realizzazione di segnaletica orizzontale
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Compressore elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Scoppio E1 * P1 = 1
AT Pistola per verniciatura a spruzzo
RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1
RS Nebbie E1 * P1 = 1
RS Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9
CH Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1
MA Verniciatrice segnaletica stradale
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Nebbie E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Addetto verniciatrice segnaletica stradale" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei
valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
LF Pulizia generale dell'area di cantiere (fase)
LV Addetto alla pulizia generale dell'area di cantiere
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9
LF Smobilizzo del cantiere (fase)
LV Addetto allo smobilizzo del cantiere
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala doppia
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Smerigliatrice angolare (flessibile)
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
MA Autocarro
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RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
MA Autogru
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Getti, schizzi E1 * P2 = 2
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autogru" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80
dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autogru" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
LF Intervento S17-S18-S19-S20
LF Allestimento di cantiere temporaneo su strada (fase)
LV Addetto all'allestimento di cantiere temporaneo su strada
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
RS Investimento, ribaltamento E3 * P2 = 6
MA Autocarro
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
LF Asportazione di strato di usura e collegamento (fase)
LV Addetto all'asportazione di strato di usura e collegamento
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9

RM
Rumore per "Operaio comune polivalente (costruzioni stradali)" [Il livello di esposizione è "Maggiore
dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

VB
Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (costruzioni stradali)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0
m/s²", WBV "Non presente"]

E3 * P3 = 9

MA Autocarro
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
MA Scarificatrice
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P2 = 4
RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P2 = 6

RM
Rumore per "Addetto scarificatrice (fresa)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori
di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

VB Vibrazioni per "Addetto scarificatrice (fresa)" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 E2 * P3 = 6
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m/s²"]
LF Formazione di manto di usura e collegamento (fase)
LV Addetto alla formazione di manto di usura e collegamento
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9
CM Cancerogeno e mutageno [Rischio alto per la salute.] E4 * P4 = 16
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1
MA Finitrice
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1
RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1
RS Investimento, ribaltamento E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore rifinitrice" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione:
85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

VB Vibrazioni per "Operatore rifinitrice" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6
MA Rullo compressore
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P2 = 2
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3

RM
Rumore per "Operatore rullo compressore" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori
di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

VB
Vibrazioni per "Operatore rullo compressore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1
m/s²"]

E2 * P3 = 6

MA Autocarro dumper
RS Getti, schizzi E1 * P2 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P3 = 3
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
LF Realizzazione di segnaletica orizzontale (fase)
LV Addetto alla realizzazione di segnaletica orizzontale
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Compressore elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Scoppio E1 * P1 = 1
AT Pistola per verniciatura a spruzzo
RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1
RS Nebbie E1 * P1 = 1
RS Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9
CH Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1
MA Verniciatrice segnaletica stradale
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Nebbie E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Addetto verniciatrice segnaletica stradale" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei
valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
LF Pulizia generale dell'area di cantiere (fase)
LV Addetto alla pulizia generale dell'area di cantiere
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9
LF Disallestimento di cantiere temporaneo su strada (fase)
LV Addetto al disallestimento di cantiere temporaneo su strada
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
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RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
RS Investimento, ribaltamento E3 * P2 = 6
MA Autocarro
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
LF Pulizia generale dell'area di cantiere
LV Addetto alla pulizia generale dell'area di cantiere
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9
LF Smobilizzo del cantiere
LV Addetto allo smobilizzo del cantiere
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala doppia
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Smerigliatrice angolare (flessibile)
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
MA Autocarro
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80
dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
MA Autogru
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Getti, schizzi E1 * P2 = 2
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autogru" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80
dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autogru" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
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Sigla Attività
Entità del Danno

Probabilità

LEGENDA:
[CA] = Caratteristiche area del Cantiere; [FE] = Fattori esterni che comportano rischi per il Cantiere; [RT] = Rischi che le lavorazioni di
cantiere comportano per l'area circostante; [OR] = Organizzazione del Cantiere; [LF] = Lavorazione; [MA] = Macchina; [LV] =
Lavoratore; [AT] = Attrezzo; [RS] = Rischio; [RM] = Rischio rumore; [VB] = Rischio vibrazioni; [CH] = Rischio chimico; [CHS] =
Rischio chimico (sicurezza); [MC1] = Rischio M.M.C.(sollevamento e trasporto); [MC2] = Rischio M.M.C.(spinta e traino); [MC3] =
Rischio M.M.C.(elevata frequenza); [ROA] = Rischio R.O.A.(operazioni di saldatura); [CM] = Rischio cancerogeno e mutageno; [BIO] =
Rischio biologico; [RL] = Rischio R.O.A. (laser); [RNC] = Rischio R.O.A. (non coerenti); [CEM] = Rischio campi elettromagnetici; [AM]
= Rischio amianto; [RON] = Rischio radiazioni ottiche naturali; [MCS] = Rischio microclima (caldo severo); [MFS] = Rischio microclima
(freddo severo); [SA] = Rischio scariche atmosferiche; [IN] = Rischio incendio; [PR] = Prevenzione; [IC] = Coordinamento; [SG] =
Segnaletica; [CG] = Coordinamento delle Lavorazioni e Fasi; [UO] = Ulteriori osservazioni;
[E1] = Danno lieve; [E2] = Danno significativo; [E3] = Danno grave; [E4] = Danno gravissimo;
[P1] = Improbabile; [P2] = Poco probabile; [P3] = Probabile; [P4] = Molto probabile.
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ANALISI E VALUTAZIONE
RISCHIO RUMORE

La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa succitata e conformemente agli indirizzi operativi del

Coordinamento Tecnico Interregionale della Prevenzione nei Luoghi di Lavoro:

- Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 3 del 13 febbraio 2014), "Decreto legislativo 81/2008, Titolo VIII, Capo I, II, III,
IV e V sulla prevenzione e protezione dai rischi dovuti all'esposizione ad agenti fisici nei luoghi di lavoro - indicazioni

operative".

In particolare, per il calcolo del livello di esposizione giornaliera o settimanale e per il calcolo dell'attenuazione offerta dai dispositivi

di protezione individuale dell'udito, si è tenuto conto della specifica normativa tecnica di riferimento:

 - UNI EN ISO 9612:2011, "Acustica - Determinazione dell'esposizione al rumore negli ambienti di lavoro - Metodo tecnico
progettuale".

 - UNI 9432:2011, "Acustica - Determinazione del livello di esposizione personale al rumore nell'ambiente di lavoro".

- UNI EN 458, "Protettori dell'udito - Raccomandazioni per la selezione, l'uso, la cura e la manutenzione - Documento guida".

Premessa

La valutazione dell'esposizione dei lavoratori al rumore durante il lavoro è stata effettuata prendendo in considerazione in

particolare:

 - il livello, il tipo e la durata dell'esposizione, ivi inclusa ogni esposizione a rumore impulsivo;

 - i valori limite di esposizione e i valori di azione di cui all'art. 189 del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n.81;

 - tutti gli effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori particolarmente sensibili al rumore, con particolare riferimento alle

donne in gravidanza e i minori;

 - per quanto possibile a livello tecnico, tutti gli effetti sulla salute e sicurezza dei lavoratori derivanti da interazioni fra rumore e

sostanze ototossiche connesse con l’attività svolta e fra rumore e vibrazioni;

 - tutti gli effetti indiretti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori risultanti da interazioni fra rumore e segnali di avvertimento

o altri suoni che vanno osservati al fine di ridurre il rischio di infortuni;

 - le informazioni sull'emissione di rumore fornite dai costruttori dell'attrezzatura di lavoro in conformità alle vigenti disposizioni

in materia;

 - l’esistenza di attrezzature di lavoro alternative progettate per ridurre l’emissione di rumore;

 - il prolungamento del periodo di esposizione al rumore oltre l’orario di lavoro normale;

 - le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria, comprese, per quanto possibile, quelle reperibili nella letteratura

scientifica;

- la disponibilità di dispositivi di protezione dell'udito con adeguate caratteristiche di attenuazione.

Qualora i dati indicati nelle schede di valutazione, riportate nella relazione, hanno origine da Banca Dati [B], la valutazione

relativa a quella scheda ha carattere preventivo, così come previsto dall'art. 190 del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n. 81.

Calcolo dei livelli di esposizione

I modelli di calcolo adottati per stimare i livelli di esposizione giornaliera o settimanale di ciascun lavoratore, l'attenuazione e

adeguatezza dei dispositivi sono i modelli riportati nella normativa tecnica. In particolare ai fini del calcolo dell'esposizione

personale al rumore è stata utilizzata la seguente espressione che impiega le percentuali di tempo dedicato alle attività, anziché il

tempo espresso in ore/minuti:

dove:

LEX è il livello di esposizione personale in dB(A);

LAeq, i è il livello di esposizione media equivalente Leq in dB(A) prodotto dall'i-esima attività comprensivo delle incertezze;

pi è la percentuale di tempo dedicata all'attività i-esima

Ai fini della verifica del rispetto del valore limite 87 dB(A) per il calcolo dell'esposizione personale effettiva al rumore l’espressione

utilizzata è analoga alla precedente dove, però, si è utilizzato al posto di livello di esposizione media equivalente il livello di

esposizione media equivalente effettivo che tiene conto dell'attenuazione del DPI scelto.

I metodi utilizzati per il calcolo del LAeq,i  effettivo e del ppeak effettivo a livello dell'orecchio quando si indossa il protettore auricolare,

a seconda dei dati disponibili sono quelli previsti dalla norma UNI EN 458:

 - Metodo in Banda d'Ottava

 - Metodo HML

 - Metodo di controllo HML

 - Metodo SNR

 - Metodo per rumori impulsivi
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La verifica di efficacia dei dispositivi di protezione individuale dell'udito, applicando sempre le indicazioni fornite dalla UNI EN

458, è stata fatta confrontando LAeq, i  effettivo e del ppeak effettivo con quelli desumibili dalle seguenti tabella.

Rumori non impulsivi
Livello effettivo all'orecchio LAeq Stima della protezione
Maggiore di Lact Insufficiente
Tra Lact e Lact - 5 Accettabile
Tra Lact - 5 e Lact - 10 Buona
Tra Lact - 10 e Lact - 15 Accettabile
Minore di Lact - 15 Troppo alta (iperprotezione)

Rumori non impulsivi "Controllo HML" (*)

Livello effettivo all'orecchio LAeq Stima della protezione
Maggiore di Lact Insufficiente
Tra Lact e Lact - 15 Accettabile/Buona
Minore di Lact - 15 Troppo alta (iperprotezione)

Rumori impulsivi
Livello effettivo all'orecchio LAeq e ppeak Stima della protezione
LAeq o ppeak maggiore di Lact DPI-u non adeguato
LAeq e ppeak minori di Lact DPI-u adeguato

Il livello di azione Lact, secondo le indicazioni della UNI EN 458, corrisponde al valore d’azione oltre il quale c’è l’obbligo di

utilizzo dei DPI dell'udito.

(*) Nel caso il valore di attenuazione del DPI usato per la verifica è quello relativo al rumore ad alta frequenza (Valore H) la stima

della protezione vuol verificare se questa è "insufficiente" (LAeq maggiore di Lact) o se la protezione "può essere accettabile" (LAeq

minore di Lact)  a condizione di maggiori informazioni sul rumore che si sta valutando.

Banca dati RUMORE del CPT di Torino

Banca dati realizzata dal C.P.T.-Torino e co-finanziata da INAIL-Regione Piemonte, in applicazione del comma 5-bis, art.190 del

D.Lgs. 81/2008 al fine di garantire disponibilità di valori di emissione acustica per quei casi nei quali risulti impossibile disporre di

valori misurati sul campo. Banca dati approvata dalla Commissione Consultiva Permanente in data 20 aprile 2011.  La banca dati è

realizzata secondo la metodologia seguente:

 - Procedure di rilievo della potenza sonora, secondo la norma UNI EN lSO 3746 – 2009.

 - Procedure di rilievo della pressione sonora, secondo la norma UNI 9432 - 2008.

Schede macchina/attrezzatura complete di:

 - dati per la precisa identificazione (tipologia, marca, modello);

 - caratteristiche di lavorazione (fase, materiali);

 - analisi in frequenza;

Per le misure dì potenza sonora si è utilizzata questa strumentazione:

 - Fonometro: B&K tipo 2250.

 - Calibratore: B&K tipo 4231.

 - Nel 2008 si è utilizzato un microfono B&K tipo 4189 da 1/2".

 - Nel 2009 si è utilizzato un microfono B&K tipo 4155 da 1/2".

Per le misurazioni di pressione sonora si utilizza un analizzatore SVANTEK modello "SVAN 948" per misure di Rumore, conforme

alle norme EN 60651/1994, EN 60804/1 994 classe 1, ISO 8041, ISO 108161 IEC 651, IEC 804 e IEC 61672-1

La strumentazione è costituita da:

 - Fonometro integratore mod. 948, di classe I , digitale, conforme a: IEC 651,  IEC 804 e IEC 61 672-1 . Velocità di

acquisizione da 10 ms a 1 h con step da 1 sec. e 1 min.

 - Ponderazioni: A, B, Lin.

 - Analizzatore: Real-Time 1/1 e 1/3 d’ottava, FFT, RT6O.

 - Campo di misura: da 22 dBA a 140 dBA.

 - Gamma dinamica: 100 dB, A/D convertitore 4 x 20 bits.

 - Gamma di frequenza: da 10 Hz a 20 kHz.

 - Rettificatore RMS digitale con rivelatore di Picco, risoluzione 0,1 dB.

 - Microfono: SV 22 (tipo 1), 50 mV/Pa, a condensatore polarizzato 1/2” con preamplificatore IEPE modello SV 12L.

 - Calìbratore: B&K (tipo 4230), 94 dB, 1000 Hz.

Per ciò che concerne i protocolli di misura si rimanda all'allegato alla lettera Circolare del Ministero del Lavoro e delle Politiche

Sociali del 30 giugno 2011.

N.B. La dove non è stato possibile reperire i valori di emissione sonora di alcune attrezzature in quanto non presenti nella nuova

banca dati del C.P.T.-Torino si è fatto riferimento ai valori riportati ne precedente banca dati anche questa approvata dalla

Commissione Consultiva Permanente.

Unione in bici. Realizzazione del collegamento tra centri urbani, le principali risorse ambientali e storico-culturali dell'unione e la
reteciclabile regionale. - Pag. 31



ESITO DELLA VALUTAZIONE
RISCHIO RUMORE

Di seguito sono riportati i lavoratori impiegati in lavorazioni e attività comportanti esposizione al rumore. Per ogni mansione è

indicata la fascia di appartenenza al rischio rumore.

Lavoratori e Macchine

Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE

1) Addetto al taglio di arbusti e vegetazione in genere "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

2) Addetto alla demolizione di fondazione stradale "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

3) Addetto alla formazione di fondazione stradale "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"

4) Addetto alla formazione di rilevato stradale "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"

5) Addetto alla posa cordoli, zanelle e opere d'arte "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"

6) Addetto alla posa di pali per pubblica illuminazione "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"

7) Addetto all'asportazione di strato di usura e
collegamento

"Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

8) Autobetoniera "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"

9) Autocarro "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"

10) Autocarro con gru "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"

11) Autocarro dumper "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"

12) Autogru "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"

13) Autopompa per cls "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"

14) Dumper "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

15) Escavatore "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"

16) Escavatore con martello demolitore "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

17) Finitrice "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

18) Pala meccanica "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"

19) Rullo compressore "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

20) Scarificatrice "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

21) Verniciatrice segnaletica stradale "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

SCHEDE DI VALUTAZIONE
RISCHIO RUMORE

Le schede di rischio che seguono riportano l'esito della valutazione per ogni mansione e, così come disposto dalla normativa tecnica,

i seguenti dati:

 - i tempi di esposizione per ciascuna attività (attrezzatura) svolta da ciascun lavoratore, come forniti dal datore di lavoro previa

consultazione con i lavoratori o con i loro rappresentanti per la sicurezza;

 - i livelli sonori continui equivalenti ponderati A per ciascuna attività (attrezzatura) compresivi di incertezze;

 - i livelli sonori di picco ponderati C per ciascuna attività (attrezzatura);

 - i rumori impulsivi;

 - la fonte dei dati (se misurati [A] o da Banca Dati [B];

 - il tipo di DPI-u da utilizzare.

 - livelli sonori continui equivalenti ponderati A effettivi per ciascuna attività (attrezzatura) svolta da ciascun lavoratore;

 - livelli sonori di picco ponderati C effettivi per ciascuna attività (attrezzatura) svolta da ciascun lavoratore;

 - efficacia dei dispositivi di protezione auricolare;

 - livello di esposizione giornaliera o settimanale o livello di esposizione a attività con esposizione al rumore molto variabile (art.

191);

Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione

individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato.

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione

Mansione Scheda di valutazione

Addetto al taglio di arbusti e vegetazione in genere SCHEDA N.1 - Rumore per "Addetto decespugliatore
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Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione

Mansione Scheda di valutazione

a motore"

Addetto alla demolizione di fondazione stradale
SCHEDA N.2 - Rumore per "Operaio comune
polivalente (costruzioni stradali)"

Addetto alla formazione di fondazione stradale
SCHEDA N.3 - Rumore per "Operaio comune
polivalente (costruzioni stradali)"

Addetto alla formazione di rilevato stradale
SCHEDA N.3 - Rumore per "Operaio comune
polivalente (costruzioni stradali)"

Addetto alla posa cordoli, zanelle e opere d'arte
SCHEDA N.4 - Rumore per "Operaio comune
polivalente"

Addetto alla posa di pali per pubblica illuminazione
SCHEDA N.4 - Rumore per "Operaio comune
polivalente"

Addetto all'asportazione di strato di usura e collegamento
SCHEDA N.2 - Rumore per "Operaio comune
polivalente (costruzioni stradali)"

Autobetoniera
SCHEDA N.5 - Rumore per "Operatore
autobetoniera"

Autocarro con gru SCHEDA N.6 - Rumore per "Operatore autocarro"

Autocarro dumper SCHEDA N.6 - Rumore per "Operatore autocarro"

Autocarro SCHEDA N.6 - Rumore per "Operatore autocarro"

Autogru SCHEDA N.7 - Rumore per "Operatore autogru"

Autopompa per cls
SCHEDA N.8 - Rumore per "Operatore pompa per il
cls (autopompa)"

Dumper SCHEDA N.9 - Rumore per "Operatore dumper"

Escavatore con martello demolitore
SCHEDA N.10 - Rumore per "Operatore escavatore
con martello demolitore"

Escavatore SCHEDA N.11 - Rumore per "Operatore escavatore"

Finitrice SCHEDA N.12 - Rumore per "Operatore rifinitrice"

Pala meccanica
SCHEDA N.13 - Rumore per "Operatore pala
meccanica"

Rullo compressore
SCHEDA N.14 - Rumore per "Operatore rullo
compressore"

Scarificatrice
SCHEDA N.15 - Rumore per "Addetto scarificatrice
(fresa)"

Verniciatrice segnaletica stradale
SCHEDA N.16 - Rumore per "Addetto verniciatrice
segnaletica stradale"

SCHEDA N.1 - Rumore per "Addetto decespugliatore a motore"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 283 del C.P.T. Torino

(Manutenzione verde - Manutenzione verde).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  DECESPUGLIATORE (B638)

70.0
90.0 NO 75.0

Accettabile/Buona
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 20.0 - - -

LEX 89.0

LEX(effettivo) 74.0

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

Mansioni:

Addetto al taglio di arbusti e vegetazione in genere.
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SCHEDA N.2 - Rumore per "Operaio comune polivalente (costruzioni stradali)"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 180 del C.P.T. Torino (Costruzioni

stradali in genere - Rifacimento manti).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  TAGLIASFALTO A DISCO (B618)

3.0
103.0 NO 76.8

Accettabile/Buona
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 35.0 - - -

LEX 88.0

LEX(effettivo) 62.0

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

Mansioni:

Addetto alla demolizione di fondazione stradale; Addetto all'asportazione di strato di usura e collegamento.

SCHEDA N.3 - Rumore per "Operaio comune polivalente (costruzioni stradali)"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 148 del C.P.T. Torino (Costruzioni

stradali in genere - Nuove costruzioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  BETONIERA - OFF. BRAGAGNOLO - STD 300 [Scheda: 916-TO-1289-1-RPR-11]

10.0
80.7 NO 80.7

-
-

103.9 [B] 103.9 - - - - - - - - - - -

LEX 71.0

LEX(effettivo) 71.0

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

Mansioni:

Addetto alla formazione di fondazione stradale; Addetto alla formazione di rilevato stradale.

SCHEDA N.4 - Rumore per "Operaio comune polivalente"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 148 del C.P.T. Torino (Costruzioni

stradali in genere - Nuove costruzioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  BETONIERA - OFF. BRAGAGNOLO - STD 300 [Scheda: 916-TO-1289-1-RPR-11]
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Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

10.0
80.7 NO 80.7

-
-

103.9 [B] 103.9 - - - - - - - - - - -

LEX 71.0

LEX(effettivo) 71.0

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

Mansioni:

Addetto alla posa cordoli, zanelle e opere d'arte; Addetto alla posa di pali per pubblica illuminazione.

SCHEDA N.5 - Rumore per "Operatore autobetoniera"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 28 del C.P.T. Torino (Costruzioni

edili in genere - Nuove costruzioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  AUTOBETONIERA (B10)

80.0
80.0 NO 80.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -

LEX 80.0

LEX(effettivo) 80.0

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

Mansioni:

Autobetoniera.

SCHEDA N.6 - Rumore per "Operatore autocarro"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 24 del C.P.T. Torino (Costruzioni

edili in genere - Nuove costruzioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  AUTOCARRO (B36)

85.0
78.0 NO 78.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -

LEX 78.0

LEX(effettivo) 78.0
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Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

Mansioni:

Autocarro; Autocarro con gru; Autocarro dumper.

SCHEDA N.7 - Rumore per "Operatore autogru"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 26 del C.P.T. Torino (Costruzioni

edili in genere - Nuove costruzioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  AUTOGRU' (B90)

75.0
81.0 NO 81.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -

LEX 80.0

LEX(effettivo) 80.0

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

Mansioni:

Autogru.

SCHEDA N.8 - Rumore per "Operatore pompa per il cls (autopompa)"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 29 del C.P.T. Torino (Costruzioni

edili in genere - Nuove costruzioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  AUTOPOMPA (B117)

85.0
79.0 NO 79.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -

LEX 79.0

LEX(effettivo) 79.0

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

Mansioni:
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Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

Autopompa per cls.

SCHEDA N.9 - Rumore per "Operatore dumper"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 27 del C.P.T. Torino (Costruzioni

edili in genere - Nuove costruzioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  Utilizzo dumper (B194)

85.0
88.0 NO 79.0

Accettabile/Buona
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 12.0 - - -

2)  Manutenzione e pause tecniche (A315)

10.0
64.0 NO 64.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -

3)  Fisiologico (A315)

5.0
64.0 NO 64.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -

LEX 88.0

LEX(effettivo) 79.0

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

Mansioni:

Dumper.

SCHEDA N.10 - Rumore per "Operatore escavatore con martello demolitore"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 276 del C.P.T. Torino (Demolizioni

- Demolizioni meccanizzate).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  ESCAVATORE CON MARTELLO DEMOLITORE (B250)

80.0
90.0 NO 75.0

Accettabile/Buona
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 20.0 - - -

LEX 90.0

LEX(effettivo) 75.0

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".
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Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

Mansioni:

Escavatore con martello demolitore.

SCHEDA N.11 - Rumore per "Operatore escavatore"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 23 del C.P.T. Torino (Costruzioni

edili in genere - Nuove costruzioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  ESCAVATORE - FIAT-HITACHI - EX355 [Scheda: 941-TO-781-1-RPR-11]

85.0
76.7 NO 76.7

-
-

113.0 [B] 113.0 - - - - - - - - - - -

LEX 76.0

LEX(effettivo) 76.0

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

Mansioni:

Escavatore.

SCHEDA N.12 - Rumore per "Operatore rifinitrice"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 146 del C.P.T. Torino (Costruzioni

stradali in genere - Nuove costruzioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  RIFINITRICE (B539)

85.0
89.0 NO 74.0

Accettabile/Buona
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 20.0 - - -

LEX 89.0

LEX(effettivo) 74.0

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

Mansioni:

Finitrice.
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SCHEDA N.13 - Rumore per "Operatore pala meccanica"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 72 del C.P.T. Torino (Costruzioni

edili in genere - Ristrutturazioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  PALA MECCANICA - CATERPILLAR - 950H [Scheda: 936-TO-1580-1-RPR-11]

85.0
68.1 NO 68.1

-
-

119.9 [B] 119.9 - - - - - - - - - - -

LEX 68.0

LEX(effettivo) 68.0

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

Mansioni:

Pala meccanica.

SCHEDA N.14 - Rumore per "Operatore rullo compressore"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 144 del C.P.T. Torino (Costruzioni

stradali in genere - Nuove costruzioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  RULLO COMPRESSORE (B550)

85.0
89.0 NO 74.0

Accettabile/Buona
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 20.0 - - -

LEX 89.0

LEX(effettivo) 74.0

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

Mansioni:

Rullo compressore.

SCHEDA N.15 - Rumore per "Addetto scarificatrice (fresa)"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 169 del C.P.T. Torino (Costruzioni

stradali in genere - Rifacimento manti).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR
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Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  Utilizzo fresa (B281)

65.0
94.0 NO 79.0

Accettabile/Buona
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 20.0 - - -

2)  Manutenzione e pause tecniche (A317)

30.0
68.0 NO 68.0

-
-

100.0 [A] 100.0 - - - - - - - - - - -

3)  Fisiologico (A317)

5.0
68.0 NO 68.0

-
-

100.0 [A] 100.0 - - - - - - - - - - -

LEX 93.0

LEX(effettivo) 78.0

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

Mansioni:

Scarificatrice.

SCHEDA N.16 - Rumore per "Addetto verniciatrice segnaletica stradale"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 299 del C.P.T. Torino  (Verniciatura

industriale - Segnaletica stradale).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  VERNICIATRICE STRADALE (B668)

70.0
90.0 NO 75.0

Accettabile/Buona
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 20.0 - - -

LEX 89.0

LEX(effettivo) 74.0

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

Mansioni:

Verniciatrice segnaletica stradale.
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ANALISI E VALUTAZIONE
RISCHIO VIBRAZIONI

La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa succitata e conformemente agli indirizzi operativi del

Coordinamento Tecnico Interregionale della Prevenzione nei Luoghi di Lavoro:

- Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 3 del 13 febbraio 2014), "Decreto legislativo 81/2008, Titolo VIII, Capo I, II, III,
IV e V sulla prevenzione e protezione dai rischi dovuti all'esposizione ad agenti fisici nei luoghi di lavoro - indicazioni

operative".

Premessa

La valutazione e, quando necessario, la misura dei livelli di vibrazioni è stata effettuata in base alle disposizioni di cui all'allegato

XXXV, parte A, del D.Lgs. 81/2008, per vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio (HAV), e in base alle disposizioni di cui

all'allegato XXXV, parte B, del D.Lgs. 81/2008, per le vibrazioni trasmesse al corpo intero (WBV).

La valutazione è stata effettuata prendendo in considerazione in particolare:

 - il livello, il tipo e la durata dell'esposizione, ivi inclusa ogni esposizione a vibrazioni intermittenti o a urti ripetuti;

 - i valori limite di esposizione e i valori d’azione;

 - gli eventuali effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori particolarmente sensibili al rischio con particolare riferimento

alle donne in gravidanza e ai minori;

 - gli eventuali effetti indiretti sulla sicurezza e salute dei lavoratori risultanti da interazioni tra le vibrazioni meccaniche, il

rumore e l’ambiente di lavoro o altre attrezzature;

 - le informazioni fornite dal costruttore dell'attrezzatura di lavoro;

 - l’esistenza di attrezzature alternative progettate per ridurre i livelli di esposizione alle vibrazioni meccaniche;

 - il prolungamento del periodo di esposizione a vibrazioni trasmesse al corpo intero al di là delle ore lavorative in locali di cui è

responsabile il datore di lavoro;

 - le condizioni di lavoro particolari, come le basse temperature, il bagnato, l’elevata umidità o il sovraccarico biomeccanico

degli arti superiori e del rachide;

 - le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria, comprese, per quanto possibile, quelle reperibili nella letteratura

scientifica.

Individuazione dei criteri seguiti per la valutazione

La valutazione dell'esposizione al rischio vibrazioni è stata effettuata tenendo in considerazione le caratteristiche delle attività

lavorative svolte, coerentemente a quanto indicato nelle "Linee guida per la valutazione del rischio vibrazioni negli ambienti di

lavoro" elaborate dall'ISPESL (ora INAIL - Settore Tecnico-Scientifico e Ricerca).

Il procedimento seguito può essere sintetizzato come segue:

 - individuazione dei lavoratori esposti al rischio;

 - individuazione dei tempi di esposizione;

 - individuazione delle singole macchine o attrezzature utilizzate;

 - individuazione, in relazione alle macchine ed attrezzature utilizzate, del livello di esposizione;

 - determinazione del livello di esposizione giornaliero normalizzato al periodo di riferimento di 8 ore.

Individuazione dei lavoratori esposti al rischio

L’individuazione dei lavoratori esposti al rischio vibrazioni discende dalla conoscenza delle mansioni espletate dal singolo

lavoratore, o meglio dall'individuazione degli utensili manuali, di macchinari condotti a mano o da macchinari mobili utilizzati nelle

attività lavorative. E’ noto che lavorazioni in cui si impugnino utensili vibranti o materiali sottoposti a vibrazioni o impatti possono

indurre un insieme di disturbi neurologici e circolatori digitali e lesioni osteoarticolari a carico degli arti superiori, così come attività

lavorative svolte a bordi di mezzi di trasporto o di movimentazione espongono il corpo a vibrazioni o impatti, che possono risultare

nocivi per i soggetti esposti.

Individuazione dei tempi di esposizione

Il tempo di esposizione al rischio vibrazioni dipende, per ciascun lavoratore, dalle effettive situazioni di lavoro. Ovviamente il tempo

di effettiva esposizione alle vibrazioni dannose è inferiore a quello dedicato alla lavorazione e ciò per effetto dei periodi di

funzionamento a vuoto o a carico ridotto o per altri motivi tecnici, tra cui anche l'adozione di dispositivi di protezione individuale. Si

è stimato, in relazione alle metodologie di lavoro adottate e all'utilizzo dei dispositivi di protezione individuali, il coefficiente di

riduzione specifico.

Individuazione delle singole macchine o attrezzature utilizzate

La "Direttiva Macchine" obbliga i costruttori a progettare e costruire le attrezzature di lavoro in modo tale che i rischi dovuti alle

vibrazioni trasmesse dalla macchina siano ridotti al livello minimo, tenuto conto del progresso tecnico e della disponibilità di mezzi

atti a ridurre le vibrazioni, in particolare alla fonte. Inoltre, prescrive che le istruzioni per l'uso contengano anche le seguenti
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indicazioni: a) il valore quadratico medio ponderato, in frequenza, dell'accelerazione cui sono esposte le membra superiori quando

superi 2,5 m/s2; se tale livello è inferiore o pari a 2,5 m/s2, occorre indicarlo; b) il valore quadratico medio ponderato, in frequenza,

dell'accelerazione cui è esposto il corpo (piedi o parte seduta) quando superi 0,5 m/s2; se tale livello é inferiore o pari a 0,5 m/s2,

occorre indicarlo; c) l'incertezza della misurazione; d) i coefficienti moltiplicativi che consentono di stimare i dati in campo a partire

dai dati di certificazione.

Individuazione del livello di esposizione durante l'utilizzo

Per determinare il valore di accelerazione necessario per la valutazione del rischio, conformemente alle disposizioni dell'art. 202,

comma 2, del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., si è fatto riferimento alla Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL (ora INAIL -

Settore Tecnico-Scientifico e Ricerca consultabile sul sito www.portaleagentifisici.it) e/o alle informazioni fornite dai produttori,

utilizzando i dati secondo le modalità nel seguito descritte.

[A] - Valore misurato attrezzatura in BDV ISPESL

Per la macchina o l'utensile considerato sono disponibili, in Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL, i valori di vibrazione misurati, in

condizioni d'uso rapportabili a quelle operative, comprensivi delle informazioni sull'incertezza della misurazione.

Si assume quale valore di riferimento quello misurato, riportato in Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL, comprensivo dell'incertezza

estesa della misurazione.

[B] - Valore del fabbricante opportunamente corretto

Per la macchina o l'utensile considerato sono disponibili i valori di vibrazione dichiarati dal fabbricante.

Se i valori di vibrazioni dichiarati dal fabbricante fanno riferimento a normative tecniche di non recente emanazione, salva la

programmazione di successive misure di controllo in opera, è assunto quale valore di riferimento quello indicato dal fabbricante,

maggiorato del fattore di correzione definito in Banca Dati Vibrazione dell'ISPESL o forniti dal rapporto tecnico UNI CEN/TR

15350:2014.

Qualora i valori di vibrazioni dichiarati dal fabbricante fanno riferimento alle più recenti normative tecniche in conformità alla nuova

direttiva macchine (Direttiva 2006/42/CE, recepita in Italia con D.Lgs. 17/2010), salva la programmazione di successive misure di

controllo in opera, è stato assunto quale valore di riferimento quello indicato dal fabbricante comprensivo del valore di incertezza

esteso.

[C] - Valore misurato di attrezzatura similare in BDV ISPESL

Per la macchina o l'utensile considerato, non sono disponibili dati specifici ma sono disponibili i valori di vibrazioni misurati di

attrezzature similari (stessa categoria, stessa potenza).

Salva la programmazione di successive misure di controllo in opera, è stato assunto quale valore di riferimento quello misurato,

riportato in Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL, di una attrezzatura similare (stessa categoria, stessa potenza) comprensivo

dell'incertezza estesa della misurazione.

[D] - Valore misurato di attrezzatura peggiore in BDV ISPESL

Per la macchina o l'utensile considerato, non sono disponibili dati specifici ne dati per attrezzature similari (stessa categoria, stessa

potenza), ma sono disponibili i valori di vibrazioni misurati per attrezzature della stessa tipologia.

Salva la programmazione di successive misure di controllo in opera, è stato assunto quale valore di riferimento quello misurato,

riportato in Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL, dell'attrezzatura peggiore comprensivo dell'incertezza estesa della misurazione.

[E] - Valore tipico dell'attrezzatura (solo PSC)

Nella redazione del Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) vige l'obbligo di valutare i rischi specifici delle lavorazioni, anche

se non sono ancora noti le macchine e gli utensili utilizzati dall’impresa esecutrice e, quindi, i relativi valori di vibrazioni.

In questo caso viene assunto, come valore base di vibrazione, quello più comune per la tipologia di attrezzatura utilizzata in fase di

esecuzione.

Per determinare il valore di accelerazione necessario per la valutazione del rischio, in assenza di valori di riferimento certi, si è

proceduto come segue:

Determinazione del livello di esposizione giornaliero normalizzato al periodo di riferimento di otto ore

Vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio

La valutazione del livello di esposizione alle vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio si basa principalmente sulla

determinazione del valore di esposizione giornaliera normalizzato ad 8 ore di lavoro, A(8) (m/s2), calcolato sulla base della radice

quadrata della somma dei quadrati (A(w)sum) dei valori quadratici medi delle accelerazioni ponderate in frequenza, determinati sui

tre assi ortogonali x, y, z, in accordo con quanto prescritto dallo standard ISO 5349-1: 2001.

L'espressione matematica per il calcolo di A(8) è di seguito riportata.
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dove:

in cui T% la durata percentuale giornaliera di esposizione a vibrazioni espresso in percentuale e awx, awy e awz i valori r.m.s.

dell'accelerazione ponderata in frequenza (in m/s2) lungo gli assi x, y e z (ISO 5349-1: 2001).

Nel caso in cui il lavoratore sia esposto a differenti valori di vibrazioni, come nel caso di impiego di più utensili vibranti nell’arco

della giornata lavorativa, o nel caso dell’impiego di uno stesso macchinario in differenti condizioni operative, l’esposizione

quotidiana a vibrazioni A(8), in m/s2, sarà ottenuta mediante l’espressione:

dove:

A(8)i è il parziale relativo all'operazione i-esima, ovvero:

in cui i valori di T%i e A(w)sum,i sono rispettivamente il tempo di esposizione percentuale e il valore di A(w)sum relativi alla

operazione i-esima.

Vibrazioni trasmesse al corpo intero

La valutazione del livello di esposizione alle vibrazioni trasmesse al corpo intero si basa principalmente sulla determinazione del

valore di esposizione giornaliera normalizzato ad 8 ore di lavoro, A(8) (m/s2), calcolato sulla base del maggiore dei valori numerici

dei valori quadratici medi delle accelerazioni ponderate in frequenza, determinati sui tre assi ortogonali:

secondo la formula di seguito riportata:

in cui T% la durata percentuale giornaliera di esposizione a vibrazioni espresso in percentuale e A(w)max il valore massimo tra

1,40awx, 1,40awy e awz i valori r.m.s. dell’accelerazione ponderata in frequenza (in m/s2) lungo gli assi x, y e z (ISO 2631-1:

1997).

Nel caso in cui il lavoratore sia esposto a differenti valori di vibrazioni, come nel caso di impiego di più macchinari nell’arco della

giornata lavorativa, o nel caso dell’impiego di uno stesso macchinario in differenti condizioni operative, l’esposizione quotidiana a

vibrazioni A(8), in m/s2, sarà ottenuta mediante l’espressione:

dove:

A(8)i è il parziale relativo all'operazione i-esima, ovvero:

in cui i valori di T%i a A(w)max,i sono rispettivamente il tempo di esposizione percentuale e il valore di A(w)max relativi alla

operazione i-esima.

ESITO DELLA VALUTAZIONE
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RISCHIO VIBRAZIONI

Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni addette ad attività lavorative che espongono a vibrazioni e il relativo esito della

valutazione del rischio suddiviso in relazione al corpo intero (WBV) e al sistema mano braccio (HAV).

Lavoratori e Macchine

Mansione
ESITO DELLA VALUTAZIONE

Mano-braccio (HAV) Corpo intero (WBV)

1) Addetto al taglio di arbusti e vegetazione in genere "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente"

2) Addetto alla demolizione di fondazione stradale "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente"

3) Addetto all'asportazione di strato di usura e
collegamento

"Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"
"Non presente"

4) Autobetoniera "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²"

5) Autocarro "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²"

6) Autocarro con gru "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²"

7) Autocarro dumper "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²"

8) Autogru "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²"

9) Autopompa per cls "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²"

10) Dumper "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"

11) Escavatore "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"

12) Escavatore con martello demolitore "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"

13) Finitrice "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"

14) Pala meccanica "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"

15) Rullo compressore "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"

16) Scarificatrice "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"

17) Verniciatrice segnaletica stradale "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²"

SCHEDE DI VALUTAZIONE

Le schede di rischio che seguono, ognuna di esse rappresentativa di un gruppo omogeneo, riportano l'esito della valutazione per ogni

mansione.

Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione

individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato.

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione

Mansione Scheda di valutazione

Addetto al taglio di arbusti e vegetazione in genere
SCHEDA N.1 - Vibrazioni per "Addetto
decespugliatore a motore"

Addetto alla demolizione di fondazione stradale
SCHEDA N.2 - Vibrazioni per "Operaio comune
polivalente (costruzioni stradali)"

Addetto all'asportazione di strato di usura e collegamento
SCHEDA N.2 - Vibrazioni per "Operaio comune
polivalente (costruzioni stradali)"

Autobetoniera
SCHEDA N.3 - Vibrazioni per "Operatore
autobetoniera"

Autocarro con gru SCHEDA N.4 - Vibrazioni per "Operatore autocarro"

Autocarro dumper SCHEDA N.4 - Vibrazioni per "Operatore autocarro"

Autocarro SCHEDA N.4 - Vibrazioni per "Operatore autocarro"

Autogru SCHEDA N.5 - Vibrazioni per "Operatore autogru"

Autopompa per cls
SCHEDA N.3 - Vibrazioni per "Operatore
autobetoniera"

Dumper SCHEDA N.6 - Vibrazioni per "Operatore dumper"

Escavatore con martello demolitore
SCHEDA N.7 - Vibrazioni per "Operatore escavatore
con martello demolitore"

Escavatore SCHEDA N.8 - Vibrazioni per "Operatore escavatore"

Finitrice SCHEDA N.9 - Vibrazioni per "Operatore rifinitrice"

Pala meccanica SCHEDA N.10 - Vibrazioni per "Operatore pala
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Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione

Mansione Scheda di valutazione

meccanica"

Rullo compressore
SCHEDA N.11 - Vibrazioni per "Operatore rullo
compressore"

Scarificatrice
SCHEDA N.12 - Vibrazioni per "Addetto scarificatrice
(fresa)"

Verniciatrice segnaletica stradale SCHEDA N.13 - Vibrazioni per "Operatore autocarro"

SCHEDA N.1 - Vibrazioni per "Addetto decespugliatore a motore"
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 283 del C.P.T. Torino

(Manutenzione verde - Manutenzione verde): a) utilizzo decespugliatore a motore per 70%.

Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)  Decespugliatore a motore (generico)

70.0 0.8 56.0 6.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV

HAV - Esposizione A(8) 56.00 4.999

Fascia di appartenenza:

Mano-Braccio (HAV) = "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"

Corpo Intero (WBV) = "Non presente"

Mansioni:

Addetto al taglio di arbusti e vegetazione in genere.

SCHEDA N.2 - Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (costruzioni stradali)"
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 180 del C.P.T. Torino

(Costruzioni stradali in genere - Rifacimento manti): a) utilizzo tagliasfalto a disco per 2%; utilizzo tagliasfalto a martello per 2%;

utilizzo martello demolitore pneumatico per 1%.

Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)  Tagliasfalto a disco (generico)

2.0 0.8 1.6 3.4 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV

2)  Tagliasfalto a martello (generico)

2.0 0.8 1.6 24.1 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV

3)  Martello demolitore pneumatico (generico)

1.0 0.8 0.8 24.1 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV

HAV - Esposizione A(8) 4.00 3.750

Fascia di appartenenza:

Mano-Braccio (HAV) = "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"

Corpo Intero (WBV) = "Non presente"

Mansioni:

Addetto alla demolizione di fondazione stradale; Addetto all'asportazione di strato di usura e collegamento.

SCHEDA N.3 - Vibrazioni per "Operatore autobetoniera"
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 28 del C.P.T. Torino

(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) trasporto materiale per 40%.
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Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)  Autobetoniera (generica)

40.0 0.8 32.0 0.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV

WBV - Esposizione A(8) 32.00 0.373

Fascia di appartenenza:

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente"

Corpo Intero (WBV) = "Inferiore a 0,5 m/s²"

Mansioni:

Autobetoniera; Autopompa per cls.

SCHEDA N.4 - Vibrazioni per "Operatore autocarro"
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 24 del C.P.T. Torino

(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo autocarro per 60%.

Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)  Autocarro (generico)

60.0 0.8 48.0 0.5 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV

WBV - Esposizione A(8) 48.00 0.374

Fascia di appartenenza:

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente"

Corpo Intero (WBV) = "Inferiore a 0,5 m/s²"

Mansioni:

Autocarro; Autocarro con gru; Autocarro dumper.

SCHEDA N.5 - Vibrazioni per "Operatore autogru"
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 26 del C.P.T. Torino

(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) movimentazione carichi per 50%; b) spostamenti per 25%.

Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)  Autogrù (generica)

75.0 0.8 60.0 0.5 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV

WBV - Esposizione A(8) 60.00 0.372

Fascia di appartenenza:

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente"

Corpo Intero (WBV) = "Inferiore a 0,5 m/s²"

Mansioni:

Autogru.
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SCHEDA N.6 - Vibrazioni per "Operatore dumper"
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 27 del C.P.T. Torino

(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo dumper per 60%.

Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)  Dumper (generico)

60.0 0.8 48.0 0.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV

WBV - Esposizione A(8) 48.00 0.506

Fascia di appartenenza:

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente"

Corpo Intero (WBV) = "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"

Mansioni:

Dumper.

SCHEDA N.7 - Vibrazioni per "Operatore escavatore con martello demolitore"
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 276 del C.P.T. Torino

(Demolizioni - Demolizioni meccanizzate): a) utilizzo escavatore con martello demolitore per 65%.

Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)  Escavatore con martello demolitore (generico)

65.0 0.8 52.0 0.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV

WBV - Esposizione A(8) 52.00 0.505

Fascia di appartenenza:

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente"

Corpo Intero (WBV) = "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"

Mansioni:

Escavatore con martello demolitore.

SCHEDA N.8 - Vibrazioni per "Operatore escavatore"
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 23 del C.P.T. Torino

(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo escavatore (cingolato, gommato) per 60%.

Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)  Escavatore (generico)

60.0 0.8 48.0 0.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV

WBV - Esposizione A(8) 48.00 0.506

Fascia di appartenenza:

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente"

Corpo Intero (WBV) = "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"
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Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

Mansioni:

Escavatore.

SCHEDA N.9 - Vibrazioni per "Operatore rifinitrice"
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 146 del C.P.T. Torino

(Costruzioni stradali in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo rifinitrice per 65%.

Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)  Rifinitrice (generica)

65.0 0.8 52.0 0.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV

WBV - Esposizione A(8) 52.00 0.505

Fascia di appartenenza:

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente"

Corpo Intero (WBV) = "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"

Mansioni:

Finitrice.

SCHEDA N.10 - Vibrazioni per "Operatore pala meccanica"
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 22 del C.P.T. Torino

(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo pala meccanica (cingolata, gommata) per 60%.

Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)  Pala meccanica (generica)

60.0 0.8 48.0 0.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV

WBV - Esposizione A(8) 48.00 0.506

Fascia di appartenenza:

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente"

Corpo Intero (WBV) = "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"

Mansioni:

Pala meccanica.

SCHEDA N.11 - Vibrazioni per "Operatore rullo compressore"
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 144 del C.P.T. Torino

(Costruzioni stradali in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo rullo compressore per 75%.

Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]
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Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)  Rullo compressore (generico)

75.0 0.8 60.0 0.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV

WBV - Esposizione A(8) 60.00 0.503

Fascia di appartenenza:

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente"

Corpo Intero (WBV) = "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"

Mansioni:

Rullo compressore.

SCHEDA N.12 - Vibrazioni per "Addetto scarificatrice (fresa)"
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 169 del C.P.T. Torino

(Costruzioni stradali in genere - Rifacimento manti): a) utilizzo scarificatrice per 65%.

Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)  Scarificatrice (generica)

65.0 0.8 52.0 0.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV

WBV - Esposizione A(8) 52.00 0.505

Fascia di appartenenza:

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente"

Corpo Intero (WBV) = "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"

Mansioni:

Scarificatrice.

SCHEDA N.13 - Vibrazioni per "Operatore autocarro"
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 298 del C.P.T. Torino

(Verniciatura industriale - Verniciatura a macchina): a) utilizzo autocarro per 60%.

Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)  Autocarro (generico)

60.0 0.8 48.0 0.5 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV

WBV - Esposizione A(8) 48.00 0.374

Fascia di appartenenza:

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente"

Corpo Intero (WBV) = "Inferiore a 0,5 m/s²"

Mansioni:

Verniciatrice segnaletica stradale.
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ANALISI E VALUTAZIONE
MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI

SOLLEVAMENTO E TRASPORTO

La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa succitata e conformemente alla normativa tecnica

applicabile:

- ISO 11228-1:2003, "Ergonomics - Manual handling - Lifting and carryng"

Premessa

La valutazione dei rischi derivanti da azioni di sollevamento e trasporto riportata di seguito è stata eseguita secondo le disposizioni

del D.Lgs del 9 aprile 2008, n.81 e la normativa tecnica ISO 11228-1, ed in particolare considerando:

 - la fascia di età e sesso di gruppi omogenei lavoratori;

 - le condizioni di movimentazione;

 - il carico sollevato, la frequenza di sollevamento, la posizione delle mani, la distanza di sollevamento, la presa, la distanza di

trasporto;

 - i valori del carico, raccomandati per il sollevamento e il trasporto;

 - gli effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori;

 - le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria e dalla letteratura scientifica disponibile;

 - l'informazione e formazione dei lavoratori.

Valutazione del rischio

Sulla base di considerazioni legate alla mansione svolta, previa consultazione del datore di lavoro e dei rappresentanti dei lavoratori

per la sicurezza sono stati individuati i gruppi omogenei di lavoratori corrispondenti ai gruppi di lavoratori che svolgono la
medesima attività nell'ambito del processo produttivo dall'azienda. Quindi si è proceduto, a secondo del gruppo, alla valutazione del

rischio. La valutazione delle azioni del sollevamento e del trasporto, ovvero la movimentazione di un oggetto dalla sua posizione

iniziale verso l’alto, senza ausilio meccanico, e il trasporto orizzontale di un oggetto tenuto sollevato dalla sola forza dell’uomo si

basa su un modello costituito da cinque step successivi:

 - Step 1 valutazione del peso effettivamente sollevato rispetto alla massa di riferimento;

 - Step 2 valutazione dell’azione in relazione alla frequenza raccomandata in funzione della massa sollevata;

 - Step 3 valutazione dell’azione in relazione ai fattori ergonomici (per esempio, la distanza orizzontale, l’altezza di sollevamento,

l’angolo di asimmetria ecc.);

 - Step 4 valutazione dell’azione in relazione alla massa cumulativa giornaliera (ovvero il prodotto tra il peso trasportato e la

frequenza del trasporto);

 - Step 5 valutazione concernente la massa cumulativa e la distanza del trasporto in piano.

I cinque passaggi sono illustrati con lo schema di flusso rappresentato nello schema 1. In ogni step sono desunti o calcolati valori

limite di riferimento (per esempio, il peso limite). Se le valutazione concernente il singolo step porta ha una conclusione positiva,

ovvero il valore limite di riferimento è rispettato, si passa a quello successivo. Qualora, invece, la valutazione porti a una conclusione

negativa, è necessario adottare azioni di miglioramento per riportare il rischio a condizioni accettabili.

Unione in bici. Realizzazione del collegamento tra centri urbani, le principali risorse ambientali e storico-culturali dell'unione e la
reteciclabile regionale. - Pag. 51



 

m < mrif (genere) 
 

Punto 4.3.1    ISO 111228-1 

 

STEP 1 

m < mrif (frequenza) 
 

Punto 4.3.1.1   ISO 111228-1 

 

STEP 2 

Il sollevamento manuale è 

accettabile nelle condizioni 

ideali 

m < mlim  
 

Punto 4.3.1.2   ISO 111228-1 

 

STEP 3 

mcum (gior.)  < mlim (gior.)  
 

Punto 4.3.2.1   ISO 111228-1 

 

STEP 4 

mcum, hc (gior.)  < mlim, hc (gior.)  

mcum, hc (ore)  < mlim, hc (ore) 

mcum, hc (min.)  < mlim, hc (min.)  
 

Punto 4.3.2.2   ISO 111228-1 

 

STEP 5 

SI 

NO 

SI 

NO 

Condizioni ideali 

NO 

SI 

NO 

hc < 1 m 

 

NO 

SI 

NO 

SI 

NO 

SI 

Le condizioni sono ideali 

ma il carico viene 

trasportato 

Il sollevamento manuale è 

accettabile nelle specifiche 

condizioni 

SI 

Il sollevamento e trasporto 

manuale sono accettabili 

nelle specifiche condizioni 

La m
ovim

entazione dei carichi non è accettabile sono necessari degli adattam
enti 

Valutazione della massa di riferimento in base al genere, mrif

Nel primo step si confronta il peso effettivo dell’oggetto sollevato con la massa di riferimento mrif, che è desunta dalla tabella

presente nell’Allegato C alla norma ISO 11228-1. La massa di riferimento si differenzia a seconda del genere (maschio o femmina),

in linea con quanto previsto dall’art. 28, D.Lgs. n. 81/2008, il quale ha stabilito che la valutazione dei rischi deve comprendere anche

i rischi particolari, tra i quali quelli connessi alle differenze di genere.

La massa di riferimento è individuata, a seconda del genere che caratterizza il gruppo omogeneo, al fine di garantire la protezione di

almeno il 90% della popolazione lavorativa.

La massa di riferimento costituisce il peso limite in condizioni ergonomiche ideali e che, qualora le azioni di sollevamento non siano

occasionali.

Valutazione della massa di riferimento in base alla frequenza, mrif

Nel secondo step si procede a confrontare il peso effettivamente sollevato con la frequenza di movimentazione f (atti/minuto); in

base alla durata giornaliera della movimentazione, solo breve e media durata, si ricava il peso limite raccomandato, in funzione della

frequenza, in base al grafico di cui alla figura 2 della norma ISO 11228-1.

Valutazione della massa in relazione ai fattori ergonomici, mlim

Nel terzo step si confronta la massa movimentata, m, con il peso limite raccomandato che deve essere calcolato tenendo in

considerazione i parametri che caratterizzano la tipologia di sollevamento e, in particolare:

 - la massa dell’oggetto m;

 - la distanza orizzontale di presa del carico, h, misurata dalla linea congiungente i malleoli interni al punto di mezzo tra la presa

delle mani proiettata a terra;

 - il fattore altezza, v, ovvero l’altezza da terra del punto di presa del carico;

 - la distanza verticale di sollevamento, d;

 - la frequenza delle azioni di sollevamento, f;

 - la durata delle azioni di sollevamento, t;

 - l’angolo di asimmetria (torsione del busto), α;

 - la qualità della presa dell’oggetto, c.

Il peso limite raccomandato è calcolato, sia all'origine che alla della movimentazione sulla base di una formula proposta

nell’Allegato A.7 alla ISO 11228-1:

(1)

dove:
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mrif è la massa di riferimento in base al genere.

hM è il fattore riduttivo che tiene conto della distanza orizzontale di presa del carico, h;

dM è il fattore riduttivo che tiene conto della distanza verticale di sollevamento, d;

vM è il fattore riduttivo che tiene conto dell’altezza da terra del punto di presa del carico;

fM è il fattore riduttivo che tiene della frequenza delle azioni di sollevamento, f;

αM è il fattore riduttivo che tiene conto dell’ l’angolo di asimmetria (torsione del busto), α;

cM è il fattore riduttivo che tiene della qualità della presa dell’oggetto, c.

Valutazione della massa cumulativa su lungo periodo, mlim. ( giornaliera)

Nel quarto step si confronta la massa cumulativa mcum giornaliera, ovvero il prodotto tra il peso trasportato e la frequenza di trasporto

per le otto ore lavorativa, con la massa raccomandata mlim. giornaliera che è pari a 10000 kg in caso di solo sollevamento o trasporto

inferiore ai 20 m, o 6000 kg in caso di trasporto superiore o uguale ai 20 m.

Valutazione della massa cumulativa trasportata su lungo, medio e breve periodo, mlim. ( giornaliera), mlim. (orario)  e
mlim. (minuto)

In caso di trasporto su distanza hc uguale o maggiore di 1 m, nel quinto step si confronta la di massa cumulativa mcum sul breve,

medio e lungo periodo (giornaliera, oraria e al minuto) con la massa raccomandata mlim. desunta dalla la tabella 1 della norma ISO

11228-1.

ESITO DELLA VALUTAZIONE
MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI

SOLLEVAMENTO E TRASPORTO

Sulla base di considerazioni legate alla mansione svolta, previa consultazione del datore di lavoro e dei rappresentanti dei lavoratori

per la sicurezza sono stati individuati gruppi omogenei di lavoratori, univocamente identificati attraverso le SCHEDE DI

VALUTAZIONE riportate nel successivo capitolo. Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni e il relativo esito della valutazione
al rischio dovuto alle azioni di sollevamento e trasporto.

Lavoratori e Macchine

Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE

1) Addetto alla posa cordoli, zanelle e opere d'arte Forze di sollevamento e trasporto accettabili.

2) Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi
al cantiere

Forze di sollevamento e trasporto accettabili.

SCHEDE DI VALUTAZIONE
MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI

SOLLEVAMENTO E TRASPORTO

Le schede di rischio che seguono, ognuna di esse rappresentativa di un gruppo omogeneo, riportano l'esito della valutazione per ogni

mansione.

Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione

individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato.

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione

Mansione Scheda di valutazione

Addetto alla posa cordoli, zanelle e opere d'arte SCHEDA N.1

Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere SCHEDA N.1

SCHEDA N.1
Lesioni relative all'apparato scheletrico e/o muscolare durante la movimentazione manuale dei carichi con operazioni di trasporto o
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sostegno comprese le azioni di sollevare e deporre i carichi.

Esito della valutazione dei compiti giornalieri

Carico movimentato
Carico movimentato

(giornaliero)

Carico movimentato

(orario)

Carico movimentato

(minuto)

Condizioni m mlim mcum mlim mcum mlim mcum mlim

[kg] [kg] [kg/giorno] [kg/giorno] [kg/ora] [kg/ora] [kg/minuto] [kg/minuto]

1) Compito

Specifiche 10.00 13.74 1200.00 10000.00 300.00 7200.00 5.00 120.00

Fascia di appartenenza:

Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili.

Mansioni:

Addetto alla posa cordoli, zanelle e opere d'arte; Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere.

Descrizione del genere del gruppo di lavoratori

Fascia di età Adulta Sesso Maschio mrif [kg] 25.00

Compito giornaliero

Posizione
del

Carico Posizione delle mani
Distanza

verticale e di
trasporto

Durata e
frequenza

Presa Fattori riduttivi

carico m h v Ang. d hc t f
c FM HM VM DM Ang.M CM

[kg] [m] [m] [gradi] [m] [m] [%] [n/min]

1) Compito

Inizio 10.00 0.25 0.50 30 1.00 <=1 50 0.5 buona 0.81 1.00 0.93 0.87 0.90 1.00

Fine 0.25 1.50 0 0.81 1.00 0.78 0.87 1.00 1.00
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ANALISI E VALUTAZIONE
RISCHIO CHIMICO

La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa italiana succitata e in particolare si è fatto riferimento

al:

- Regolamento CE n. 1272 del 16 dicembre 2008 (CLP) relativo alla classificazione, all'etichettatura e all'imballaggio delle
sostanze e delle miscele che modifica e abroga le direttive 67/548/CEE e 1999/45/CE e che reca modifica al regolamento (CE)

n. 1907/2006;

- Regolamento CE n. 790 del 10 agosto 2009 (ATP01) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione,

all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele;

- Regolamento CE n. 286 del 10 marzo 2011 (ATP02) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione,

all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele;

- Regolamento CE n. 618 del 10 luglio 2012 (ATP03) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione,

all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele;

- Regolamento CE n. 487 del 8 maggio 2013 (ATP04) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione,

all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele;

- Regolamento CE n. 944 del 2 ottobre 2013 (ATP05) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione,

all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele;

- Regolamento CE n. 605 del 5 giugno 2014 (ATP06) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione,

all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele;

- Regolamento CE n. 1221 del 24 luglio 2015 (ATP07) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione,

all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele;

- Regolamento CE n. 918 del 19 maggio 2016 (ATP08) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione,

all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele;

- Regolamento CE n. 1179 del 19 luglio 2016 (ATP09) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione,

all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele;

- Regolamento CE n. 776 del 4 maggio 2017 (ATP10) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e

scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione,

all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele;

- Regolamento CE n. 1480 del 5 ottobre 2018 (ATP13) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione,

all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele;

- Regolamento CE n. 217 del 18 febbraio 2020 (ATP14) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione,

all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele.

Premessa

In alternativa alla misurazione dell'agente chimico è possibile, e largamente praticato, l'uso di sistemi di valutazione del rischio basati

su relazioni matematiche denominati algoritmi di valutazione "semplificata".

In particolare, il modello di valutazione del rischio adottato è una procedura di analisi che consente di effettuare la valutazione del

rischio tramite una assegnazione di un punteggio (peso) ai vari fattori che intervengono nella determinazione del rischio

(pericolosità, quantità, durata dell'esposizione presenza di misure preventive) ne determinano l'importanza assoluta o reciproca sul

risultato valutativo finale.

Il Rischio R, individuato secondo il modello, quindi, è in accordo con l'art. 223, comma 1 del D.Lgs. 81/2008, che prevede la

valutazione dei rischi considerando in particolare i seguenti elementi degli agenti chimici:

 - le loro proprietà pericolose;

 - le informazioni sulla salute e sicurezza comunicate dal responsabile dell'immissione sul mercato tramite la relativa scheda di

sicurezza predisposta ai sensi dei decreti legislativi 3 febbraio 1997, n. 52, e 14 marzo 2003, n. 65, e successive modifiche;

 - il livello, il tipo e la durata dell'esposizione;

 - le circostanze in cui viene svolto il lavoro in presenza di tali agenti, compresa la quantità degli stessi;

 - i valori limite di esposizione professionale o i valori limite biologici;

 - gli effetti delle misure preventive e protettive adottate o da adottare;

 - se disponibili, le conclusioni tratte da eventuali azioni di sorveglianza sanitaria già intraprese.

Si precisa, che i modelli di valutazione semplificata, come l'algoritmo di seguito proposto, sono da considerarsi strumenti di

particolare utilità nella valutazione del rischio -in quanto rende affrontabile il percorso di valutazione ai Datori di Lavoro- per la

classificazione delle proprie aziende al di sopra o al di sotto della soglia di: "Rischio irrilevante per la salute". Se, però, a seguito
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della valutazione è superata la soglia predetta si rende necessaria l'adozione delle misure degli artt. 225, 226, 229 e 230 del D.Lgs.

81/2008 tra cui la misurazione degli agenti chimici.

Valutazione del rischio (Rchim)

Il Rischio (Rchim) per le valutazioni del Fattore di rischio derivante dall'esposizione ad agenti chimici pericolosi è determinato dal

prodotto del Pericolo (Pchim) e l'Esposizione (E), come si evince dalla seguente formula:

(1)

Il valore dell'indice di Pericolosità (Pchim) è determinato principalmente dall'analisi delle informazioni sulla salute e sicurezza fornite

dal produttore della sostanza o preparato chimico, e nello specifico dall'analisi delle Frasi H e/o Frasi EUH in esse contenute.

L'esposizione (E) che rappresenta il livello di esposizione dei soggetti nella specifica attività lavorativa è calcolato separatamente per

Esposizioni inalatoria (Ein) o per via cutanea (Ecu) e dipende principalmente dalla quantità in uso e dagli effetti delle misure di

prevenzione e protezione già adottate.

Inoltre, il modello di valutazione proposto si specializza in funzione della sorgente del rischio di esposizione ad agenti chimici

pericolosi, ovvero a seconda se l'esposizione è dovuta dalla lavorazione o presenza di sostanze o preparati pericolosi, ovvero,

dall'esposizione ad agenti chimici che si sviluppano da un'attività lavorativa (ad esempio: saldatura, stampaggio di materiali plastici,

ecc.).

Nel modello il Rischio (Rchim) è calcolato separatamente per esposizioni inalatorie e per esposizioni cutanee:

(1a)

(1b)

E nel caso di presenza contemporanea, il Rischio (Rchim) è determinato mediante la seguente formula:

(2)

Gli intervalli di variazione di Rchim per esposizioni inalatorie e cutanee sono i seguenti:

(3)

(4)

Ne consegue che il valore di rischio chimico Rchim può essere il seguente:

(5)

Ne consegue la seguente gamma di esposizioni:

Fascia di esposizione
Rischio Esito della valutazione

0,1  Rchim < 15 Rischio sicuramente "Irrilevante per la salute"
15  Rchim < 21 Rischio "Irrilevante per la salute"
21  Rchim  40 Rischio superiore a "Irrilevante per la salute"
40 < Rchim  80 Rischio rilevante per la salute

Rchim > 80 Rischio alto per la salute

Pericolosità (Pchim)

Indipendentemente dalla sorgente di rischio, sia essa una sostanza o preparato chimico impiegato o una attività lavorativa, l'indice di

Pericolosità di un agente chimico (Pchim) è attribuito in funzione della classificazione delle sostanze e dei preparati pericolosi stabilita

dalla normativa italiana vigente.

I fattori di rischio di un agente chimico, o più in generale di una sostanza o preparato chimico, sono segnalati in frasi tipo,

denominate Frasi H e/o Frasi EUH riportate nell'etichettatura di pericolo e nella scheda informativa in materia di sicurezza fornita dal

produttore stesso.

L'indice di pericolosità (Pchim) è naturalmente assegnato solo per le Frasi H e/o Frasi EUH che comportano un rischio per la

salute dei lavoratori in caso di esposizione ad agenti chimici pericolosi.

La metodologia NON è applicabile alle sostanze o ai preparati chimici pericolosi classificati o classificabili come pericolosi per

la sicurezza, pericolosi per l'ambiente o per le sostanze o preparati chimici classificabili o classificati come cancerogeni o

mutageni.
Pertanto, nel caso di presenza congiunta di Frasi H e/o Frasi EUH che comportano un rischio per la salute e Frasi H e/o Frasi EUH 
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che comportano rischi per la sicurezza o per l'ambiente o in presenza di sostanze cancerogene o mutagene si integra la presente 

valutazione specifica per "la salute" con una o più valutazioni specifiche per i pertinenti pericoli.

Inoltre, è attribuito un punteggio anche per le sostanze e i preparati non classificati come pericolosi, ma che nel processo di

lavorazione si trasformano o si decompongono emettendo tipicamente agenti chimici pericolosi (ad esempio nelle operazioni di

saldatura, ecc.).

Il massimo punteggio attribuibile ad una agente chimico è pari a 10 (sostanza o preparato sicuramente pericoloso) ed il minimo è pari

a 1 (sostanza o preparato non classificato o non classificabile come pericoloso).

Esposizione per via inalatoria (Ein,sost) da sostanza o preparato

L'indice di Esposizione per via inalatoria di una sostanza o preparato chimico (Ein,sost) è determinato come prodotto tra l'indice di

esposizione potenziale (Ep), agli agenti chimici contenuti nelle sostanze o preparati chimici impiegati, e il fattore di distanza (fd),

indicativo della distanza dei lavoratori dalla sorgente di rischio.

(6)

L'Esposizione potenziale (Ep) è una funzione a cinque variabili, risolta mediante un sistema a matrici di progressive. L'indice

risultante può assumere valori compresi tra 1 e 10, a seconda del livello di esposizione determinato mediante la matrice predetta.

Livello di esposizione Esposizione potenziale (Ep)
A. Basso 1
B. Moderato 3
C. Rilevante 7
D. Alto 10

Il Fattore di distanza (Fd) è un coefficiente riduttore dell'indice di esposizione potenziale (Ep) che tiene conto della distanza del

lavoratore dalla sorgente di rischio. I valori che può assumere sono compresi tra fd = 1,00 (distanza inferiore ad un metro) a fd = 0,10

(distanza maggiore o uguale a 10 metri).

Distanza dalla sorgente di rischio chimico Fattore di distanza (Fd)
A. Inferiore ad 1 m 1,00
B. Da 1 m a inferiore a 3 m 0,75
C. Da 3 m a inferiore a 5 m 0,50
D. Da 5 m a inferiore a 10 m 0,25
E. Maggiore o uguale a 10 m 0,10

Determinazione dell'indice di Esposizione potenziale (Ep)

L'indice di Esposizione potenziale (Ep) è determinato risolvendo un sistema di quattro matrici progressive che utilizzano come dati di

ingresso le seguenti cinque variabili:

 - Proprietà chimico fisiche

 - Quantitativi presenti

 - Tipologia d'uso

 - Tipologia di controllo

 - Tempo d'esposizione

Le prime due variabili, "Proprietà chimico fisiche" delle sostanze e dei preparati chimici impiegati (stato solido, nebbia, polvere fine,

liquido a diversa volatilità o stato gassoso) e dei "Quantitativi presenti" nei luoghi di lavoro, sono degli indicatori di "propensione"

dei prodotti impiegati a rilasciare agenti chimici aerodispersi.

Le ultime tre variabili, "Tipologia d'uso" (sistema chiuso, inclusione in matrice, uso controllato o uso dispersivo), "Tipologia di

controllo" (contenimento completo, aspirazione localizzata, segregazione, separazione, ventilazione generale, manipolazione diretta)

e "Tempo d'esposizione", sono invece degli indicatori di "compensazione", ovvero, che limitano la presenza di agenti aerodispersi.

Matrice di presenza potenziale

La prima matrice è una funzione delle variabili "Proprietà chimico-fisiche" e "Quantitativi presenti" dei prodotti chimici impiegati e

restituisce un indicatore (crescente) della presenza potenziale di agenti chimici aerodispersi su quattro livelli.

 1. Bassa

 2. Moderata

 3. Rilevante

 4. Alta

I valori della variabile "Proprietà chimico fisiche" sono ordinati in ordine crescente relativamente alla possibilità della sostanza di

rendersi disponibile nell'aria, in funzione della volatilità del liquido e della ipotizzabile o conosciuta granulometria delle polveri.

La variabile "Quantità presente" è una stima della quantità di prodotto chimico presente e destinato, con qualunque modalità, all'uso

nell'ambiente di lavoro.

Matrice di presenza potenziale
Quantitativi presenti A. B. C. D. E.
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Proprietà chimico fisiche
Inferiore di

0,1 kg
Da 0,1 kg a

inferiore di 1 kg
Da 1 kg a

inferiore di 10 kg
Da 10 kg a

inferiore di 100 kg
Maggiore o

uguale di 100 kg
A. Stato solido 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata
B. Nebbia 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata
C. Liquido a bassa volatilità 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta
D. Polvere fine 1. Bassa 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta
E. Liquido a media volatilità 1. Bassa 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta
F. Liquido ad alta volatilità 1. Bassa 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta
G. Stato gassoso 2.Moderata 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta 4. Alta

Matrice di presenza effettiva

La seconda matrice è una funzione dell'indicatore precedentemente determinato, "Presenza potenziale", e della variabile "Tipologia

d'uso" dei prodotti chimici impiegati e restituisce un indicatore (crescente) della presenza effettiva di agenti chimici aerodispersi su

tre livelli.

 1. Bassa

 2. Media

 3. Alta

I valori della variabile "Tipologia d'uso" sono ordinati in maniera decrescente relativamente alla possibilità di dispersione in aria di

agenti chimici durante la lavorazione.

Matrice di presenza effettiva
Tipologia d'uso A. B. C. D.
Livello di
Presenza potenziale

Sistema chiuso Inclusione in matrice Uso controllato Uso dispersivo

1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Media
2. Moderata 1. Bassa 2. Media 2. Media 3. Alta
3. Rilevante 1. Bassa 2. Media 3. Alta 3. Alta
4. Alta 2. Media 3. Alta 3. Alta 3. Alta

Matrice di presenza controllata

La terza matrice è una funzione dell'indicatore precedentemente determinato, "Presenza effettiva", e della variabile "Tipologia di

controllo" dei prodotti chimici impiegati e restituisce un indicatore (crescente) su tre livelli della presenza controllata, ovvero, della

presenza di agenti chimici aerodispersi a valle del processo di controllo della lavorazione.

 1. Bassa

 2. Media

 3. Alta

I valori della variabile "Tipologia di controllo" sono ordinati in maniera decrescente relativamente alla possibilità di dispersione in

aria di agenti chimici durante la lavorazione.

Matrice di presenza controllata
Tipologia di controllo A. B. C. D. E.
Livello di
Presenza effettiva

Contenimento
completo

Aspirazione
localizzata

Segregazione
Separazione

Ventilazione
generale

Manipolazione
diretta

1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Media 2. Media
2. Media 1. Bassa 2. Media 2. Media 3. Alta 3. Alta
3. Alta 1. Bassa 2. Media 3. Alta 3. Alta 3. Alta

Matrice di esposizione potenziale

La quarta è ultima matrice è una funzione dell'indicatore precedentemente determinato, "Presenza controllata", e della variabile

"Tempo di esposizione" ai prodotti chimici impiegati e restituisce un indicatore (crescente) su quattro livelli della esposizione

potenziale dei lavoratori, ovvero, di intensità di esposizione indipendente dalla distanza dalla sorgente di rischio chimico.

 1. Bassa

 2. Moderata

 3. Rilevante

 4. Alta

La variabile "Tempo di esposizione" è una stima della massima esposizione temporale del lavoratore alla sorgente di rischio su base

giornaliera, indipendentemente dalla frequenza d'uso del prodotto su basi temporali più ampie.

Matrice di esposizione potenziale
Tempo d'esposizione A. B. C. D. E.
Livello di
Presenza controllata

Inferiore a
15 min

Da 15 min a
inferiore a 2 ore

Da 2 ore a
inferiore di 4 ore

Da 4 ore a
inferiore a 6 ore

Maggiore o
uguale a 6 ore

1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata 3. Rilevante
2. Media 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta
3. Alta 2. Moderata 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta 4. Alta
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Esposizione per via inalatoria (Ein,lav) da attività lavorativa

L'indice di Esposizione per via inalatoria di un agente chimico derivante da un'attività lavorativa (Ein,lav) è una funzione di tre

variabili, risolta mediante un sistema a matrici di  progressive. L'indice risultante può assumere valori compresi tra 1 e 10, a seconda

del livello di esposizione determinato mediante la matrice predetta.

Livello di esposizione Esposizione (Ein,lav)
A. Basso 1
B. Moderato 3
C. Rilevante 7
D. Alto 10

Il sistema di matrici adottato è una versione modificata del sistema precedentemente analizzato al fine di tener conto della peculiarità

dell'esposizione ad agenti chimici durante le lavorazioni e i dati di ingresso sono le seguenti tre variabili:

 - Quantitativi presenti

 - Tipologia di controllo

 - Tempo d'esposizione

Matrice di presenza controllata

La matrice di presenza controllata tiene conto della variabile "Quantitativi presenti" dei prodotti chimici e impiegati e della variabile

"Tipologia di controllo" degli stessi e restituisce un indicatore (crescente) della presenza effettiva di agenti chimici aerodispersi su

tre livelli.

 1. Bassa

 2. Media

 3. Alta

Matrice di presenza controllata
Tipologia di controllo A. B. C. D.

Quantitativi presenti
Contenimento

completo
Aspirazione
controllata

Segregazione
Separazione

Ventilazione
generale

1. Inferiore a 10 kg 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Media
2. Da 10 kg a inferiore a 100 kg 1. Bassa 2. Media 2. Media 3. Alta
3. Maggiore o uguale a 100 kg 1. Bassa 2. Media 3. Alta 3. Alta

Matrice di esposizione inalatoria

La matrice di esposizione è una funzione dell'indicatore precedentemente determinato, "Presenza controllata", e della variabile

"Tempo di esposizione" ai fumi prodotti dalla lavorazione e restituisce un indicatore (crescente) su quattro livelli della esposizione

per inalazione.

 1. Bassa

 2. Moderata

 3. Rilevante

 4. Alta

La variabile "Tempo di esposizione" è una stima della massima esposizione temporale del lavoratore alla sorgente di rischio su base

giornaliera.

Matrice di esposizione inalatoria
Tempo d'esposizione A. B. C. D. E.
Livello di
Presenza controllata

Inferiore a
15 min

Da 15 min a
inferiore a 2 ore

Da 2 ore a
inferiore di 4 ore

Da 4 ore a
inferiore a 6 ore

Maggiore o
uguale a 6 ore

1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata 3. Rilevante
2. Media 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta
3. Alta 2. Moderata 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta 4. Alta

Esposizione per via cutanea (Ecu)

L'indice di Esposizione per via cutanea di un agente chimico (Ecu) è una funzione di due variabili, "Tipologia d'uso" e "Livello di

contatto", ed è determinato mediante la seguente matrice di esposizione.

Matrice di esposizione cutanea
Livello di contatto A. B. C. D.
Tipologia d'uso Nessun contatto Contatto accidentale Contatto discontinuo Contatto esteso
1. Sistema chiuso 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante
2. Inclusione in matrice 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata 3. Rilevante
3. Uso controllato 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante 4. Alta
3. Uso dispersivo 1. Bassa 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta
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L'indice risultante può assumere valori compresi tra 1 e 10, a seconda del livello di esposizione determinato mediante la matrice

predetta.

Livello di esposizione Esposizione cutanea (Ecu)
A. Basso 1
B. Moderato 3
C. Rilevante 7
D. Alto 10

ESITO DELLA VALUTAZIONE
RISCHIO CHIMICO

Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni addette ad attività lavorative che espongono ad agenti chimici e il relativo esito della

valutazione del rischio.

Lavoratori e Macchine

Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE

1) Addetto al getto in calcestruzzo per opere d'arte in lavori
stradali

Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".

2) Addetto alla realizzazione di segnaletica orizzontale Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".

SCHEDE DI VALUTAZIONE
RISCHIO CHIMICO

Le seguenti schede di valutazione del rischio chimico riportano l'esito della valutazione eseguita per singola attività lavorativa con

l'individuazione delle mansioni addette, delle sorgenti di rischio e la relativa fascia di esposizione.

Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione

individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato.

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione

Mansione Scheda di valutazione

Addetto al getto in calcestruzzo per opere d'arte in lavori stradali SCHEDA N.1

Addetto alla realizzazione di segnaletica orizzontale SCHEDA N.1

SCHEDA N.1
Rischi per la salute dei lavoratori per impiego di agenti chimici in ogni tipo di procedimento, compresi la produzione, la

manipolazione, l'immagazzinamento, il trasporto o l'eliminazione e il trattamento dei rifiuti, o che risultino da tale attività lavorativa.

Sorgente di rischio

Pericolosità della
sorgente

Esposizione inalatoria Rischio inalatorio Esposizione cutanea Rischio cutaneo Rischio chimico

[Pchim] [Echim,in] [Rchim,in] [Echim,cu] [Rchim,cu] [Rchim]

1) Sostanza utilizzata

1.00 3.00 3.00 3.00 3.00 4.24

Fascia di appartenenza:

Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".

Mansioni:

Addetto al getto in calcestruzzo per opere d'arte in lavori stradali; Addetto alla realizzazione di segnaletica orizzontale.
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Dettaglio delle sorgenti di rischio:
1) Sostanza utilizzata
Pericolosità(Pchim):
---. Sostanze e preparati non classificati pericolosi e non contenenti nessuna sostanza pericolosa = 1.00.

Esposizione per via inalatoria(Echim,in):
- Proprietà chimico fisiche: Polvere fine;

- Quantitativi presenti: Da 1 Kg a inferiore di 10 Kg;

- Tipologia d'uso: Uso controllato;

- Tipologia di controllo: Ventilazione generale;

- Tempo d'esposizione: Inferiore di 15 min;

- Distanza dalla sorgente: Inferiore ad 1 m.

Esposizione per via cutanea(Echim,cu):
- Livello di contatto: Contatto accidentale;

- Tipologia d'uso: Uso controllato.
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ANALISI E VALUTAZIONE
RISCHIO CANCEROGENO E MUTAGENO

La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa italiana succitata e in particolare si è fatto riferimento

al:

- Regolamento CE n. 1272 del 16 dicembre 2008 (CLP) relativo alla classificazione, all'etichettatura e all'imballaggio delle
sostanze e delle miscele che modifica e abroga le direttive 67/548/CEE e 1999/45/CE e che reca modifica al regolamento (CE)

n. 1907/2006;

- Regolamento CE n. 790 del 10 agosto 2009 (ATP01) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione,

all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele;

- Regolamento CE n. 286 del 10 marzo 2011 (ATP02) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione,

all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele;

- Regolamento CE n. 618 del 10 luglio 2012 (ATP03) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione,

all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele;

- Regolamento CE n. 487 del 8 maggio 2013 (ATP04) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione,

all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele;

- Regolamento CE n. 944 del 2 ottobre 2013 (ATP05) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione,

all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele;

- Regolamento CE n. 605 del 5 giugno 2014 (ATP06) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione,

all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele;

- Regolamento CE n. 1221 del 24 luglio 2015 (ATP07) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione,

all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele;

- Regolamento CE n. 918 del 19 maggio 2016 (ATP08) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione,

all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele;

- Regolamento CE n. 1179 del 19 luglio 2016 (ATP09) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione,

all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele;

- Regolamento CE n. 776 del 4 maggio 2017 (ATP10) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e

scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione,

all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele;

- Regolamento CE n. 1480 del 5 ottobre 2018 (ATP13) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione,

all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele;

- Regolamento CE n. 217 del 18 febbraio 2020 (ATP14) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione,

all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele.

Premessa

In alternativa alla misurazione degli agenti cancerogeni e mutageni è possibile, e largamente praticato, l'uso di sistemi di valutazione

del rischio basati su relazioni matematiche denominati algoritmi di valutazione "semplificata".

La valutazione attraverso stime qualitative, come il modello di seguito proposto, sono da considerarsi strumenti di particolare utilità

per la determinazione della dimensione possibile dell’esposizione; di particolare rilievo può essere l’applicazione di queste stime in

sede preventiva prima dell’inizio delle lavorazioni nella sistemazione dei posti di lavoro.

Occorre ribadire che i modelli qualitativi non permettono una valutazione dell’esposizione secondo i criteri previsti dal D.Lgs. 9

aprile 2008, n. 81 ma sono una prima semplice valutazione che si può opportunamente collocare fra la fase della identificazione dei

pericoli e la fase della misura dell'agente (unica possibilità prevista dalla normativa), modelli di questo tipo si possono poi applicare

in sede preventiva quando non è ancora possibile effettuare misurazioni.

Diversi autori riportano un modello semplificato che permette, attraverso una semplice raccolta d’informazioni e lo sviluppo di

alcune ipotesi, di formulare delle stime qualitative delle esposizioni per via inalatoria e per via cutanea.

Evidenza di cancerogenicità e mutagenicità

Ogni sorgente di rischio cancerogena o mutagena è identificata secondo i criteri ufficiali dell'Unione Europea, recepiti nel nostro

ordinamento legislativo.

Agente cancerogeno
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Le sostanze cancerogene sono suddivise ed etichettate come da tabelle allegate.

Nuova Categoria Descrizione, Frase H

Carc.1A

Descrizione
Sostanze note per gli effetti cancerogeni sull'uomo. Esistono prove sufficienti per stabilire un
nesso causale tra l'esposizione dell'uomo alla sostanza e lo sviluppo di tumori.
Frase H
H 350 (Può provocare il cancro)

Carc.1B

Descrizione
Sostanze che dovrebbero considerarsi cancerogene per l'uomo. Esistono elementi sufficienti
per ritenere verosimile che l'esposizione dell'uomo alla sostanza possa provocare lo sviluppo di
tumori, in generale sulla base di:
 - adeguati studi a lungo termine effettuati sugli animali;
 - altre informazioni specifiche.
Frase H
H 350 (Può provocare il cancro)

Carc.2

Descrizione
Sostanze da considerare con sospetto per i possibili effetti cancerogeni sull'uomo per le quali
tuttavia le informazioni disponibili non sono sufficienti per procedere ad una valutazione
soddisfacente. Esistono alcune prove ottenute da adeguati studi sugli animali.
Frase H
H 351 (Sospettato di provocare il cancro)

Tabella 1 - Classificazione delle sostanze cancerogene

Agente mutageno
Analogamente agli agenti cancerogeni, le sostanze mutagene sono suddivise ed etichettate come da tabelle allegate.

Nuova Categoria Descrizione, Frase H

Muta.1A

Descrizione
Sostanze note per essere mutagene nell'uomo. Esiste evidenza sufficiente per stabilire
un'associazione causale tra esposizione umana ad una sostanza e danno genetico
trasmissibile.
Frase H
H 340 (Può provocare alterazioni genetiche)

Muta.1B

Descrizione
Sostanze che dovrebbero essere considerate come se fossero mutagene per l'uomo. Esistono
elementi sufficienti per ritenere verosimile che l'esposizione dell'uomo alla sostanza possa
risultare nello sviluppo di danno genetico trasmissibile, in generale sulla base di:
 - adeguati studi a lungo termine effettuati sugli animali;
 - altre informazioni specifiche.
Frase H
H340 (Può provocare alterazioni genetiche)

Muta.2

Descrizione
Sostanze che causano preoccupazione per l'uomo per i possibili effetti mutageni. Esiste
evidenza da studi di mutagenesi appropriati, ma questa è insufficiente per porre la sostanza in
Categoria 2.
Frase H
H 341 (Sospettato di provocare alterazioni genetiche)

Tabella 2 - Classificazione delle sostanze mutagene

Esposizione per via inalatoria (Ein)

L'indice di Esposizione per via inalatoria di una sostanza o preparato classificato come cancerogeno o mutageno è determinato

attraverso un sistema di matrici di successiva e concatenata applicazione.

Il modello permette di graduare la valutazione in scale a tre livelli: bassa (esposizione), media (esposizione), alta (esposizione).

Indice di esposizione inalatoria (Ein) Esito della valutazione
1. Bassa (esposizione inalatoria) Rischio basso per la salute
2. Media (esposizione inalatoria) Rischio medio per la salute
3. Alta (esposizione inalatoria) Rischio alto per la salute

Step 1 - Indice di disponibilità in aria (D)

L'indice di disponibilità (D) fornisce una valutazione della disponibilità della sostanza in aria in funzione delle sue "Proprietà

chimico-fisiche" e della "Tipologia d’uso".

Propriet à chimico-fisiche
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Vengono individuati quattro livelli, in ordine crescente relativamente alla possibilità della sostanza di rendersi disponibile in aria, in

funzione della tensione di vapore e della ipotizzabile e conosciuta granulometria delle polveri:

 - Stato solido

 - Nebbia

 - Liquido a bassa volatilità

 - Polvere fine

 - Liquido a media volatilità

 - Liquido ad alta volatilità

 - Stato gassoso

Tipologia d'uso

Vengono individuati quattro livelli, sempre in ordine crescente relativamente alla possibilità di dispersione in aria, della tipologia

d’uso della sostanza, che identificano la sorgente della esposizione.

 - Uso in sistema chiuso

La sostanza è usata e/o conservata in reattori o contenitori a tenuta stagna e trasferita da un contenitore all’altro attraverso

tubazioni stagne. Questa categoria non può essere applicata a situazioni in cui, in una qualsiasi sezione del processo

produttivo, possono aversi rilasci nell’ambiente.

 - Uso in inclusione in matrice

La sostanza viene incorporata in materiali o prodotti da cui è impedita o limitata la dispersione nell’ambiente. Questa categoria

include l’uso di materiali in pellet, la dispersione di solidi in acqua e in genere l’inglobamento della sostanza in matrici che

tendono a trattenerla.

 - Uso controllato e non dispersivo

Questa categoria include le lavorazioni in cui sono coinvolti solo limitati gruppi di lavoratori, adeguatamente formati, e in cui

sono disponibili sistemi di controllo adeguati a controllare e contenere l’esposizione.

 - Uso con dispersione significativa

Questa categoria include lavorazioni ed attività che possono comportare un’esposizione sostanzialmente incontrollata non solo

degli addetti, ma anche di altri lavoratori ed eventualmente della popolazione in generale. Possono essere classificati in questa

categoria processi come l’irrorazione di pesticidi, l’uso di vernici ed altre analoghe attività.

Indice di disponibilit à in aria (D)

Le due variabili inserite nella matrice seguente permettono di graduare la “disponibilità in aria” secondo tre gradi di giudizio: bassa

disponibilità, media disponibilità, alta disponibilità.

Tipologia d'uso A. B. C. D.

Proprietà chimico-fisiche Sistema chiuso Inclusione in
matrice

Uso controllato Uso dispersivo

A. Stato solido 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Media

B. Nebbia 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Media

C. Liquido a bassa volatilità 1. Bassa 2. Media 2. Media 4. Alta

D. Polvere fine 1. Bassa 2. Media 3. Alta 4. Alta

E. Liquido a media volatilità 1. Bassa 3. Alta 3. Alta 4. Alta

F. Liquido ad alta volatilità 1. Bassa 3. Alta 3. Alta 4. Alta

G. Stato gassoso 2. Media 3. Alta 4. Alta 4. Alta

Matrice 1 - Matrice di disponibilità in aria

Indice di disponibilità in aria (D)
1. Bassa (disponibilità in aria)
2. Media (disponibilità in aria)
3. Alta (disponibilità in aria)

Step 2 - Indice di esposizione (E)

L’indice di esposizione E viene individuato inserendo in matrice il valore dell’indice di disponibilità in aria (D), precedentemente

determinato, con la variabile “tipologia di controllo”. Tale indice permette di esprimere, su tre livelli di giudizio, basso, medio, alto,

una valutazione dell’esposizione ipotizzata per i lavoratori tenuto conto delle misure tecniche, organizzative e procedurali esistenti o

previste.

Tipologia di controllo

Vengono individuate, per grandi categorie, le misure che possono essere previste per evitare che il lavoratore sia esposto alla

sostanza, l’ordine è decrescente per efficacia di controllo.
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 - Contenimento completo

Corrisponde ad una situazione a ciclo chiuso. Dovrebbe, almeno teoricamente rendere trascurabile l’esposizione, ove si escluda

il caso di anomalie, incidenti, errori.

 - Aspirazione localizzata

E’ prevista una aspirazione locale degli scarichi e delle emissioni. Questo sistema rimuove il contaminante alla sua sorgente di

rilascio impedendone la dispersione nelle aree con presenza umana, dove potrebbe essere inalato.

 - Segregazione / Separazione

Il lavoratore è separato dalla sorgente di rilascio da un appropriato spazio di sicurezza, o vi sono adeguati intervalli di tempo

fra la presenza del contaminante nell’ambiente e la presenza del personale stesso.

 - Ventilazione generale (Diluizione)

La diluizione del contaminante si ottiene con una ventilazione meccanica o naturale. Questo metodo è applicabile nei casi in

cui esso consenta di minimizzare l’esposizione e renderla trascurabile. Richiede generalmente un adeguato monitoraggio

continuativo.

 - Manipolazione diretta

In questo caso il lavoratore opera a diretto contatto con il materiale pericoloso utilizzando i dispositivi di protezione

individuali. Si può assumere che in queste condizioni le esposizioni possano essere anche relativamente elevate.

Tipologia di controllo A. B. C. D. E.

Indice di disponibilità Contenimento
completo

Aspirazione
localizzata

Segregazione /
Separazione

Ventilazione
generale

Manipolazione
diretta

1. Bassa disponibilità 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Media 2. Media

2. Media disponibilità 1. Bassa 2. Media 2. Media 3. Alta 3. Alta

3. Alta disponibilità 1. Bassa 2. Media 3. Alta 3. Alta 3. Alta

Matrice 2 - Matrice di esposizione

Indice di esposizione (E)
1. Bassa (esposizione)
2. Media (esposizione)
3. Alta (esposizione)

Step 3 - Intensità dell'esposizione (I)

La matrice per poter esprimere il giudizio di intensità dell’esposizione (I) è costruita attraverso l’indice di esposizione (E) e la

variabile "tempo di esposizione". L’indice I permette di esprimere, ai tre consueti livelli di giudizio, una valutazione che tiene conto

dei tempi di esposizione all’agente cancerogeno e mutageno.

Tempo di esposizione

Vengono individuati cinque intervalli per definire il tempo di esposizione alla sostanza.

 - < 15 minuti

 - tra 15 minuti e 2 ore

 - tra le 2 ore e le 4 ore

 - tra le 4 e le 6 ore

 - più di 6 ore

Tempo d'esposizione A. B. C. D. E.

Indice di esposizione Inferiore a 15
min

Da 15 min a
inferiore a 2 ore

Da 2 ore a
inferiore a 4 ore

Da 4 ore a
inferiore a 6 ore

Maggiore o
uguale a 6

ore

1. Bassa esposizione 1. Bassa 1. Bassa 2. Media 2. Media 2. Media

2. Media esposizione 1. Bassa 2. Media 2. Media 4. Alta 4. Alta

3. Alta esposizione 2. Media 2. Media 4. Alta 4. Alta 4. Alta

Matrice 3 - Matrice di intensità dell'esposizione

Indice di intensità di esposizione (I)
1. Bassa (intensità)
2. Media (intensità)
3. Alta (intensità)

Esposizione per via cutanea (Ecu)

L'indice di Esposizione per via cutanea di un agente cancerogeno o mutageno (Ecu) è una funzione di due variabili, "Tipologia d'uso"

e "Livello di contatto", ed è determinato mediante la seguente matrice di esposizione.

Livello di contatto
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I livelli di contatto dermico sono individuati con una scala di quattro gradi in ordine crescente.

 - nessun contatto

 - contatto accidentale (non più di un evento al giorno dovuto a spruzzi e rilasci occasionali);

 - contatto discontinuo (da due a dieci eventi al giorno dovuti alle caratteristiche proprie del processo);

 - contatto esteso (il numero di eventi giornalieri è superiore a dieci).

Il modello associa, ad ognuno dei gradi individuati del livello di contatto dermico e delle tipologie d’uso, dei livelli di esposizione

dermica.

In particolare per la tipologia d'uso "Sistema chiuso" non è necessario continuare con l'analisi.

1. Molto basso ( 0.0 mg/cm2/giorno )

Per le tipologie d’uso, "uso non dispersivo" e "inclusione in matrice" il grado di esposizione dermica può essere così definito:

1. Molto basso ( 0.0 mg/cm2/giorno )

2. Basso ( 0.0 ÷ 0.1 mg/cm2/giorno )

3. Medio ( 0.1 ÷ 1.0 mg/cm2/giorno )

4. Alto ( 1.0 ÷ 5.0 mg/cm2/giorno )

Per le tipologie d’uso, "uso dispersivo" il grado di esposizione dermica può essere così definito:

2. Basso ( 0.0 ÷ 0.1 mg/cm2/giorno )

3. Medio ( 0.1 ÷ 1.0 mg/cm2/giorno )

4. Alto ( 1.0 ÷ 5.0 mg/cm2/giorno )

5. Molto alto ( 5.0 ÷ 15.0 mg/cm2/giorno )

I valori indicati non tengono conto dei dispositivi di protezione individuale e l’esposizione si riferisce all’unità di superficie esposta.

Il modello può essere utilizzato per realizzare una scala relativa delle esposizioni dermiche di tipo qualitativo.

Tipologia d'uso A. B. C. D.

Livello di contatto dermico Sistema chiuso Inclusione in
matrice

Uso controllato Uso dispersivo

A. Nessun contatto 1. Molto Basso 1. Molto Basso 1. Molto Basso 1. Molto Basso

B. Contatto accidentale 1. Molto Basso 2. Basso 2. Basso 3. Medio

C. Contatto discontinuo 1. Molto Basso 3. Medio 3. Medio 4. Alto

D. Contatto esteso 1. Molto Basso 4. Alto 4. Alto 5. Molto Alto

Indice di esposizione cutanea (Ecu) Esito della valutazione
1. Molto bassa (esposizione cutanea) Rischio irrilevante per la salute
2. Bassa (esposizione cutanea) Rischio basso per la salute
3. Media (esposizione cutanea) Rischio medio per la salute
4. Alta (esposizione cutanea) Rischio rilevante per la salute
5. Molto Alta (esposizione cutanea) Rischio alto per la salute

ESITO DELLA VALUTAZIONE
RISCHIO CANCEROGENO E MUTAGENO

Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni addette ad attività lavorative che espongono ad agenti cancerogeni e mutageni e il

relativo esito della valutazione del rischio.

Lavoratori e Macchine

Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE

1) Addetto alla formazione di manto di usura e
collegamento

Rischio alto per la salute.

SCHEDE DI VALUTAZIONE
RISCHIO CANCEROGENO E MUTAGENO

Le schede di rischio che seguono riportano l'esito della valutazione eseguita.
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Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione

individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato.

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione

Mansione Scheda di valutazione

Addetto alla formazione di manto di usura e collegamento SCHEDA N.1

SCHEDA N.1
Rischi per la salute dei lavoratori durante le lavorazioni in cui sono impiegati agenti cancerogeni e/o mutageni, o se ne prevede

l'utilizzo, in ogni tipo di procedimento, compresi la produzione, la manipolazione, l'immagazzinamento, il trasporto o l'eliminazione

e il trattamento dei rifiuti, o che risultino dall'attività lavorativa.

Sorgente di rischio

Evidenza di
cancerogenicità

Evidenza di
mutagenicità

Esposizione inalatoria Esposizione cutanea Rischio inalatorio Rischio cutaneo

[Cat.Canc.] [Cat.Mut.] [Ein] [Ecu] [Rin] [Rcu]

1) Sostanza utilizzata

Carc. 2 Muta. 2 Alta Medio Alta Medio

Fascia di appartenenza:

Rischio alto per la salute.

Mansioni:

Addetto alla formazione di manto di usura e collegamento.

Dettaglio delle sorgenti di rischio:
1) Sostanza utilizzata
Frasi di rischio:
H 351 (Sospettato di provocare il cancro);

H 341 (Sospettato di provocare alterazioni genetiche).

Esposizione per via inalatoria(Ein):
- Proprietà chimico fisiche: Nebbia;

- Tipologia d'uso: Uso dispersivo;

- Tipologia di controllo: Ventilazione generale;

- Tempo d'esposizione: Da 4 ore a inferiore a 6 ore.

Esposizione per via cutanea(Ecu):
- Livello di contatto: Contatto accidentale;

- Tipologia d'uso: Uso dispersivo.

Loranzè, 03/12/2021

Firma

___________________________________
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ALLEGATO "B"

Comune di Sarroch
Provincia di CA

STIMA DEI COSTI
DELLA SICUREZZA

(Art. 24, comma 2, lettera n) del D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 e s.m.i.)
(Allegato XV del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.)

(D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106)

OGGETTO: Unione in bici. Realizzazione del collegamento tra centri urbani, le principali
risorse ambientali e storico-culturali dell'unione e la reteciclabile regionale.

COMMITTENTE: Unione di Comuni Nora e Bithia.

CANTIERE: Via al Mare-Via Val d'Aosta-Str.Comunale Perd'e Sali, Sarroch (CA)

Loranzè, 03/12/2021

IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA

_____________________________________
(Ingegnere Domenico GABRIELE Sertec Engineering Consulting s.r.l.)

per presa visione

IL COMMITTENTE

_____________________________________
(arch. jr Medda Piero Paolo)

Ingegnere Domenico GABRIELE Sertec Engineering Consulting s.r.l.
Strada Provinciale 222, n.31
10010 Loranzè (TO)
Tel.: 0125 1970499 - Fax: 0125 564014
E-Mail: domenico.gabriele@ilquadrifoglio.to.it

CerTus by Guido Cianciulli - Copyright ACCA software S.p.A.
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 

LAVORI A CORPO

1 Costo di utilizzo, per la salute e l'igiene dei lavoratori,
PF.0014.000 di bagno chimico portatile costruito in polietilene ad
4.0007 alta densità, privo di parti significative metalliche. Da

utilizzare in luoghi dove non e’ presente la rete
pubblica fognaria. Illuminazione interna del vano
naturale tramite tetto traslucido. Le superfici interne
ed esterne del servizio igienico devono permettere
una veloce e pratica pulizia. Deve essere garantita
una efficace ventilazione naturale e un sistema
semplice di pompaggio dei liquami. Il bagno deve
essere dotato di 2 serbatoi separati, uno per la
raccolta liquami e l’altro per il contenimento dell’acqua
pulita necessaria per il risciacquo del wc, azionabile
tramite pedale a pressione posto sulla pedana del
box. Sono compresi: l'uso per la durata delle fasi di
lavoro che lo richiedono al fine di garantire l'igiene dei
lavoratori; il montaggio e lo smontaggio anche
quando, per motivi legati alla sicurezza e l'igiene dei
lavoratori, queste azioni vengono ripetute più volte
durante il corso dei lavori a seguito della evoluzione
dei medesimi; il documento che indica le istruzioni per
l'uso e la manutenzione; il trasporto presso il cantiere;
la preparazione della base di appoggio; l'uso
dell'autogru’ per la movimentazione e la collocazione
nell'area predefinita e per l'allontanamento a fine
opera. Dimensioni esterne massime m 1,10 x 1,10 x
2,30 circa. Il bagno chimico ed i relativi accessori
sono e restano di proprietà dell'impresa. E’ inoltre
compreso quanto altro occorre per l'utilizzo del box
chimico portatile. Misurato al mese o frazione di mese
per assicurare la corretta organizzazione del cantiere
anche al fine di garantire la salute e l'igiene dei
lavoratori. Bagno chimico portatile, per il primo mese
o frazione.

1,00

SOMMANO cadauno 1,00 261,79 261,79

2 Costo di utilizzo, per la salute e l'igiene dei lavoratori,
PF.0014.000 di bagno chimico portatile costruito in polietilene ad
4.0008 alta densità, privo di parti significative metalliche. Da

utilizzare in luoghi dove non e’ presente la rete
pubblica fognaria. Illuminazione interna del vano
naturale tramite tetto traslucido. Le superfici interne
ed esterne del servizio igienico devono permettere
una veloce e pratica pulizia. Deve essere garantita
una efficace ventilazione naturale e un sistema
semplice di pompaggio dei liquami. Il bagno deve
essere dotato di 2 serbatoi separati, uno per la
raccolta liquami e l’altro per il contenimento dell’acqua
pulita necessaria per il risciacquo del wc, azionabile
tramite pedale a pressione posto sulla pedana del
box. Sono compresi: l'uso per la durata delle fasi di
lavoro che lo richiedono al fine di garantire l'igiene dei
lavoratori; il montaggio e lo smontaggio anche
quando, per motivi legati alla sicurezza e l'igiene dei
lavoratori, queste azioni vengono ripetute più volte
durante il corso dei lavori a seguito della evoluzione
dei medesimi; il documento che indica le istruzioni per
l'uso e la manutenzione; il trasporto presso il cantiere;
la preparazione della base di appoggio; l'uso
dell'autogru’ per la movimentazione e la collocazione
nell'area predefinita e per l'allontanamento a fine
opera. Dimensioni esterne massime m 1,10 x 1,10 x
2,30 circa. Il bagno chimico ed i relativi accessori
sono e restano di proprietà dell'impresa. E’ inoltre
compreso quanto altro occorre per l'utilizzo del box
chimico portatile. Misurato al mese o frazione di mese
per assicurare la corretta organizzazione del cantiere

COMMITTENTE: Unione di Comuni Nora e Bithia
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 261,79

anche al fine di garantire la salute e l'igiene dei
lavoratori. Bagno chimico portatile, per ogni mese in
più o frazione.

8,00

SOMMANO cadauno 8,00 84,44 675,52

3 Recinzione eseguita con rete metallica, maglia 50 x
PF.0014.000 50 mm, in filo di ferro zincato, diametro 2 mm, di
3.0005 altezza 2 m ancorata a pali di sostegno in profilato

metallico a T, sez. 50 mm, compreso noleggio del
materiale per tutta la durata dei lavori, legature,
controventature, blocchetto di fondazione in magrone
di calcestruzzo e doppio ordine di filo spinato

300,00 2,000 600,00

SOMMANO metri quadri 600,00 16,85 10´110,00

4 Coni in gomma con rifrangenza di classe 2 (in
PF.0014.000 osservanza del Regolamento di attuazione del Codice
2.0003 della strada, fig.II. 396), utilizzati per delineare zone di

lavoro o operazioni di manutenzione ordinaria di
breve durata: b) altezza del cono pari a 50 cm, con 3
fasce rifrangenti; costo di utilizzo di ogni cono per un
mese, compreso eventuali perdite e/o
danneggiamenti
(par.ug.=10*30*7) 2100,00 2´100,00

SOMMANO cadauno 2´100,00 1,67 3´507,00

5 Segnalazione di cantieri temporanei costituito da
PF.0014.000 cartelli conformi alle norme stabilite dal Codice della
2.0009 Strada e dal Regolamento di attuazione, con

scatolatura perimetrale di rinforzo e attacchi universali
saldati sul retro: 1- cartello di forma triangolare, fondo
giallo (in osservanza del Regolamento di attuazione
del Codice della strada, fig.II 383390, 404), in lamiera
di acciaio spessore 10/10 mm; costo di utilizzo del
segnale per un mese: e) lato 90 cm, rifrangenza
classe II

6,00 9,000 54,00

SOMMANO cadauno 54,00 4,70 253,80

6 Cartello di forma circolare, segnalante divieti o
PF.0014.000 obblighi (in ossevanza del Regolamento di attuazione
2.0013 del Codice della strada, fig.II 4675), in lamiera di

acciaio spessore 10/10 mm; costo di utilizzo del
segnale per un mese: c) lato 60 cm, rifrangenza
classe II

6,00 9,000 54,00

SOMMANO cadauno 54,00 4,70 253,80

7 Nastro segnaletico per delimitazione di zone di lavoro,
PF.0014.000 percorsi obbligati, aree inaccessibili, cigli di scavi, ecc,
2.0021 di colore bianco/rosso, fornito e posto in opera.

Compreso l'uso per la durata delle fasi che prevedono
l'impiego del nastro; la fornitura e posa in opera degli
spezzoni di ferro di altezza non inferiore a cm 120 di
cui almeno cm 20 da infiggere nel terreno, a cui
ancorare il nastro; la manutenzione per tutto il periodo
di durata della fase di riferimento, sostituendo o
riparando le parti non più idonee; la rimozione,
l'accatastamento e l'allontanamento a fine fase di
lavoro. E’ inoltre compreso quanto altro occorre per
l'utilizzo temporaneo del nastro segnaletico. Misurato
a metro lineare posto in opera, al fine di garantire la

COMMITTENTE: Unione di Comuni Nora e Bithia
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 15´061,91

sicurezza dei lavoratori.
300,00

SOMMANO metri 300,00 0,47 141,00

8 Tabella lavori, fondo giallo (in osservanza del
PF.0014.000 Regolamento di attuazione del Codice della strada, fig
2.0026 II 382) da apporre in cantieri di durata superiore ai

sette giorni di dimensioni 200x150 cm, in lamiera di
acciaio spessore 10/10 mm a rifrangenza classe I;
costo di utilizzo del segnale per un mese

2,00 9,000 18,00

SOMMANO cadauno 18,00 34,66 623,88

9 Sistema di segnalazione luminosa mobile costituita da
PF.0014.000 una coppia di semafori, dotati di carrelli per lo
2.0027 spostamento, completi di lanterne (3 luci 1 via) di

diametro 200-300 mm e relative centrali elettroniche,
funzionanti a batteria collocate in contenitori stagni
posizionati alla base dei semafori (compresa nella
valutazione); valutazione riferita al sistema completo
(coppia di semaforo): a) costo di utilizzo del sistema
per un mese

2,00 7,000 14,00

SOMMANO cadauno 14,00 45,02 630,28

10 Impianto di preavviso di semaforo in presenza di
PF.0014.000 cantiere (in oservanza del Regolamento di attuazione
2.0028 del Codice della strada, fig.II 404), costituito da

cartello triangolare, avente luce lampeggiante gialla
nel disco di centro, collocato su palo sagomato di
altezza pari a 2 m, base di appesantimento in gomma
e cassetta stagna per l’alloggiamento delle batterie
(comprese nella valutazione); valutazione riferita
all’impianto completo: a) costo di utilizzo dell’impianto
per un mese

2,00 7,000 14,00

SOMMANO cadauno 14,00 16,27 227,78

11 Dispositivo luminoso, ad integrazione delle
PF.0014.000 segnalazioni ordinarie dei cantieri stradali, nelle ore
2.0029 notturne o in caso di scarsa visibilità, di colore giallo,

lampeggiante, o rosso, a luce fissa, con lente in
polistirolo antiurto, diametro 200 mm, ruotabile a 360
rispetto alla base, funzionamento a batteria
(comprese nella valutazione), fotosensore
(disattivabile) per il solo funzionamento notturno: a)
dispositivo con lampada alogena, costo di utilizzo per
un mese

8,00 7,000 56,00

SOMMANO cadauno 56,00 14,29 800,24

12 Lampeggiatori sincronizzabili, da posizionare in serie
PF.0014.000 per effetto sequenziale, costituito da faro in materiale
2.0030 plastico antiurto, diametro 230 mm, lampada allo

xeno, funzionamento a batteria (comprese nella
valutazione), dispositivo di sincronizzazione a
fotocellula: a) costo di utilizzo per un mese

8,00 7,000 56,00

SOMMANO cadauno 56,00 24,90 1´394,40

13 Canalizzazione del traffico e/o separazione di

COMMITTENTE: Unione di Comuni Nora e Bithia
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 18´879,49

PF.0014.000 carreggiate, nel caso di cantieri stradali, realizzate
2.0031 mediante barriere in polietilene tipo new-jersey, dotate

di tappi di introduzione ed evacuazione, da riempire
con acqua o sabbia per un peso, riferito a elementi di
1 m, di circa 8 kg a vuoto e di circa 100 kg nel caso di
zavorra costituita da acqua: a) costo di utilizzo del
materiale per un mese

14,00 7,000 98,00

SOMMANO cadauno 98,00 2,36 231,28

14 Segnalazione di lavoro effettuati da moviere con
PF.0014.000 bandierine o palette segnaletiche rifrangenti colore
2.0032 rosso/verde, incluse nel prezzo, con valutazione

oraria per tempo di effettivo servizio per ciascuna
persona impegnata.

80,00

SOMMANO ora 80,00 31,81 2´544,80

15 MASCHERA DI PROTEZIONE DELLE VIE AEREE
SIC.006.005. Fornita dal datore di lavoro e usata dall'operatore
c durante le lavorazioni interferenti. Sono compresi: -

l'uso per la durata dei lavori al fine di garantire la
sicurezza dei lavoratori; - la verifica e la
manutenzione durante tutto il periodo dell'utilizzo del
dispositivo in presenza di lavorazioni interferenti
previste dal Piano di Sicurezza e Coordinamento; - lo
smaltimento a fine opera. Il dispositivo è e resta di
proprietà dell'impresa. È inoltre compreso quanto altro
occorre per l'utilizzo temporaneo del dispositivo
durante le lavorazioni interferenti. Misurato,
limitatamente ai periodi temporali (fasi di lavoro),
previsti dal Piano di Sicurezza e Coordinamento per
l'esecuzione di lavorazioni interferenti, al fine di
garantire la sicurezza dei lavoratori. Il DPI deve
essere accompagnato dal Certificato valido di
attestazione della Conformità emesso ai sensi del
Regolamento UE 425/2016 da un organismo
notificato.  Certificata   CE   ai   sensi   della   EN
14683   di   tipo   II   (minimo   tre   strati)   sterillizzata
prima   del confezionamento e fornita in busta sigillata
e termosaldata. CHIRURGICA
(par.ug.=2*3*30*9) 1620,00 1´620,00

SOMMANO cad 1´620,00 0,50 810,00

16 GUANTI DI PROTEZIONE Forniti dal datore di lavoro
SIC.006.010. e usati dall'operatore durante le lavorazioni
a interferenti certificate CE ai sensi della EN 420, EN

374-2, EN 455. Nel caso non siano provviste di
certificazione CE, devono avvere l'attestazione di
INAIL di rispondenza alle norme vigenti ai sensi del
Decreto Legge 17/03/2020 n°18, art. 15. Sono
compresi: - l'uso per la durata dei lavori al fine di
garantire la sicurezza dei lavoratori; -  la  verifica  e  la
manutenzione  durante  tutto  il  periodo  dell'utilizzo
del  dispositivo  in  presenza  di lavorazioni interferenti
previste dal Piano di Sicurezza e Coordinamento; - lo
smaltimento a fine opera. Il dispositivo è e resta di
proprietà dell'impresa. È inoltre compreso quanto altro
occorre per l'utilizzo temporaneo del dispositivo
durante le lavorazioni interferenti. Misurato,
limitatamente  ai  periodi  temporali  (fasi  di  lavoro),
previsti  dal  Piano  di  Sicurezza   e Coordinamento
per l'esecuzione di lavorazioni interferenti, al fine di
garantire la sicurezza dei lavoratori. Il DPI deve
essere accompagnato dal Certificato valido di
attestazione della Conformità emesso ai sensi del
Regolamento UE 425/2016 da un organismo

COMMITTENTE: Unione di Comuni Nora e Bithia

A   R I P O R T A R E 22´465,57
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 22´465,57

notificato. - CON PELLICOLA IN NITRILE/LATTICE O
MATERIALE ELASTOMERICO (DPI III CAT)
(par.ug.=2*3*30*9) 1620,00 1´620,00

SOMMANO cad 1´620,00 0,07 113,40

17 CARTELLONISTICA  IN ALLUMINIO Fornitura  e
SIC.006.055. posa  in  opera  cartellonistica  di  prescrizione,
02.b obblighi,  di  avvertimento  e  indicazioni procedure

Covid-19 per l'intera durata dei lavori da ancorare su
pareti o su palo o su strutture esistenti nel cantiere
rettangolare/quadrato. IN ALLUMINIO - DI
DIMENSIONE MINIMA FORMATO A3

2,00

SOMMANO cad 2,00 4,90 9,80

18 CARTELLONISTICA  IN ALLUMINIO Fornitura  e
SIC.006.055. posa  in  opera  cartellonistica  di  prescrizione,
02.c obblighi,  di  avvertimento  e  indicazioni procedure

Covid-19 per l'intera durata dei lavori da ancorare su
pareti o su palo o su strutture esistenti nel cantiere
rettangolare/quadrato. IN ALLUMINIO - DI
DIMENSIONE MINIMA FORMATO 50x70 O
COMUNQUE MQ 0,35

2,00

SOMMANO cad 2,00 12,20 24,40

19 DISPENSER DI SOLUZIONI IDROALCOLICHE
SIC.006.030 Fornitura e installazione di dispenser di soluzioni

idroalcoliche o altro prodotto idoneo, nel rispetto di
quanto  disciplinato  dal  Ministero  della  Salute  e
dalle  normative  di  riferimento  emanate  in  materia,
esclusa la fornitura dei prodotti igienizzanti. Prezzo
per  dispenser  manuale  da  parete  con  capienza
500ml  integrato  da  cartello  dedicato,  da affiggere a
parete o su supporto.

12,00

SOMMANO cad 12,00 29,88 358,56

20 SANIFICAZIONE AMBIENTI CHIUSI IN PRESENZA
SIC.006.040. DI CASO CONFERMATO COVID-19 Fatta da ditte
b specializzate per sanificare ambienti chiusi mediante

operazioni previste di cui al comma 1  lettera  b)  art.
1  del  Decreto  Ministeriale  07/07/1997  n  274,  che
definisce  l'attività  di  disinfezione quelle  che
riguardano  il  complesso  dei  procedimenti  e
operazioni  atti  a  rendere  sani  determinati ambienti,
mediante la distruzione o inattivazione di
microorganismi patogeni. Trattamento eseguito
scegliendo almeno tra i seguenti prodotti contenenti: -
ipoclorito di sodio diluito al 0,1%; - etanolo al 70%; -
perossido di idrogeno al 0,1%. Il  prezzo  non
comprende  le  operazioni  connesse  strettamente
alla  pulizia  degli  ambienti,  in  quanto riconducibili
ad  adempimenti  di  natura  igienico-sanitaria
obbligatori,  già  compresi  nel  prezzo  a  nolo
dell'apprestamento compensato con altra voce di
Elenco Prezzi, mentre comprende i prodotti e i DPI
necessari per le operazioni di disinfezione e lo
smaltimento del materiale di risulta.  Di  cui
all'allegato  XIII  del d.lgs  81/2008, da  svolgersi  con
l'uso dei  prodotti  previsti  per ambienti  di lavoro non
sanitari della Circolare n° 5443 del 22 febbraio 2020
del Ministero della Salute. Prezzo  per  ciascuna
sanificazione,  per  ciascun  box  modulare  a  uno  o
più  locali  a  uso  gabinetto  o antibagno, in presenza

COMMITTENTE: Unione di Comuni Nora e Bithia
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 22´971,73

di caso confermato COVID-19. DEL GABINETTO DI
CANTIERE
(par.ug.=270/15) 18,00 18,00

SOMMANO cad 18,00 2,84 51,12

Parziale LAVORI A CORPO euro 23´022,85

T O T A L E   euro 23´022,85

     Loranzè, 03/12/2021

Il Tecnico
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Nome attività Durata

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 1 g

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli im 2 g

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere 2 g

Allestimento di servizi sanitari del cantiere 2 g

Intervento S01-S02-S03-S04-S05 21 g

Allestimento di cantiere temporaneo su strada 1 g

Asportazione di strato di usura e collegamento 14 g

Formazione di manto di usura e collegamento 16 g

Realizzazione di segnaletica orizzontale 16 g

Pulizia generale dell'area di cantiere 13 g

Disallestimento di cantiere temporaneo su strada 13 g

DURATA TRATTO 21 g

Intervento S06-S07-S08 41 g

Allestimento di cantiere temporaneo su strada 25 g

Taglio di arbusti e vegetazione in genere 25 g

Asportazione di strato di usura e collegamento 28 g

Demolizione di fondazione stradale 28 g

Scavo a sezione ristretta 14 g

Posa di pali per pubblica illuminazione 9 g

Posa di geostuoia 9 g

Formazione di fondazione stradale 14 g

Cordoli, zanelle e opere d'arte 9 g

Lavorazione e posa ferri di armatura per opere d'arte in lavori str 13 g

Getto in calcestruzzo per opere d'arte in lavori stradali 9 g

Rinterro di scavo eseguito a macchina 5 g

Formazione di manto di usura e collegamento 8 g

Semina a spaglio 3 g

Realizzazione di segnaletica orizzontale 7 g

Pulizia generale dell'area di cantiere 7 g

Disallestimento di cantiere temporaneo su strada 7 g

DURATA TRATTO 41 g

Intervento S09-S10-S12-S13-S14-S15-S16 83 g

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 67 g

Scavo a sezione ristretta 20 g

Posa di conduttura idrica 20 g

Formazione di rilevato stradale 30 g

Posa di geostuoia 30 g

Formazione di fondazione stradale 31 g

Formazione di manto di usura e collegamento 30 g

Rinterro di scavo eseguito a macchina 20 g

Semina a spaglio 20 g

Realizzazione di segnaletica orizzontale 40 g

Pulizia generale dell'area di cantiere 35 g

Smobilizzo del cantiere 35 g

DURATA TRATTO 83 g

Intervento S11 20 g

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 2 g

Asportazione di strato di usura e collegamento 2 g

Scavo a sezione ristretta 2 g

Posa di conduttura idrica 2 g

Formazione di rilevato stradale 2 g

Posa di geostuoia 2 g

Formazione di fondazione stradale 2 g

Lavorazione e posa ferri di armatura per opere d'arte in lavori str 5 g

Getto in calcestruzzo per opere d'arte in lavori stradali 3 g

Cordoli, zanelle e opere d'arte 4 g

Formazione di manto di usura e collegamento 2 g

Rinterro di scavo eseguito a macchina 2 g

Realizzazione di segnaletica orizzontale 3 g

Pulizia generale dell'area di cantiere 3 g

Smobilizzo del cantiere 2 g

DURATA TRATTO 20 g

Intervento S17-S18-S19-S20 21 g

Allestimento di cantiere temporaneo su strada 12 g

Asportazione di strato di usura e collegamento 14 g

Formazione di manto di usura e collegamento 16 g

Realizzazione di segnaletica orizzontale 14 g

Pulizia generale dell'area di cantiere 9 g

Disallestimento di cantiere temporaneo su strada 9 g

DURATA TRATTO 21 g

Pulizia generale dell'area di cantiere 2 g

Smobilizzo del cantiere 2 g

DURATA COMPLESSIVA 188 g

LEGENDA Zona:

Z1 = ZONA UNICA

Z2 = COMPLESSIVO

s-1 s1 s2 s3 s4 s5 s6 s7 s8 s9 s10 s11 s12 s13 s14 s15 s16 s17 s18 s19 s20 s21 s22 s23 s24 s25 s26 s27 s28 s29 s30 s31 s32 s33 s34 s35 s36 s37 s38 s39 s40

Mese 1 Mese 2 Mese 3 Mese 4 Mese 5 Mese 6 Mese 7 Mese 8 Mese 9 Mese 10

1Z1

2Z1

2Z1

2Z1

1Z1

14Z1

16Z1

16Z1

13Z1

13Z1

21Z2

25Z1

25Z1

28Z1

28Z1

14Z1

9Z1

9Z1

14Z1

9Z1

13Z1

9Z1

5Z1

8Z1

3Z1

7Z1

7Z1

7Z1

41Z2

67Z1

20Z1

20Z1

30Z1

30Z1

31Z1

30Z1

20Z1

20Z1

40Z1

35Z1

35Z1

83Z2

2Z1

2Z1

2Z1

2Z1

2Z1

2Z1

2Z1

5Z1

3Z1

4Z1

2Z1

2Z1

3Z1

3Z1

2Z1

20Z2

12Z1

14Z1

16Z1

14Z1

9Z1

9Z1

21Z2

2Z1

2Z1

188Z2
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Comune di Sarroch
Provincia di CA

PIANO DI SICUREZZA COVID-19
ALLEGATO AI DOCUMENTI DELLA SICUREZZA DEL

CANTIERE

OGGETTO: Unione in bici. Realizzazione del collegamento tra centri urbani, le principali  risorse
ambientali  e storico-culturali  dell 'unione e la reteciclabile regionale.

COMMITTENTE: Unione di Comuni Nora e Bithia.

CANTIERE: Via al Mare-Via Val d'Aosta-Str.Comunale Perd'e Sali, Sarroch (CA)

Loranzè, 03/12/2021

IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA

_____________________________________
(Ingegnere Domenico GABRIELE Sertec Engineering Consulting s.r.l.)

per presa visione

IL COMMITTENTE

_____________________________________
(arch. jr Medda Piero Paolo)

Ingegnere Domenico GABRIELE Sertec Engineering Consulting s.r.l.
Strada Provinciale 222, n.31
10010 Loranzè (TO)
Tel.: 0125 1970499 - Fax: 0125 564014
E-Mail: domenico.gabriele@ilquadrifoglio.to.it

CerTus by Guido Cianciulli - Copyright ACCA software S.p.A.
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LAVORO

CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA:

Natura dell 'Opera: Opera Stradale

OGGETTO: Unione in bici. Realizzazione del collegamento tra centri urbani, le principali risorse

ambientali e storico-culturali dell'unione e la reteciclabile regionale.

Importo presunto dei Lavori: 856´401,83 euro

Entità presunta del lavoro: 944 uomini/giorno

Durata in giorni (presunta): 270

Dati del CANTIERE:

Indirizzo: Via al Mare-Via Val d'Aosta-Str.Comunale Perd'e Sali

CAP: 09018

Città: Sarroch (CA)

Pag.  2

N.B. Importo oggetto di appalto euro 350.302,41 



COMMITTENTI

DATI COMMITTENTE:

Ragione sociale: Unione di Comuni Nora e Bithia

Indirizzo: Via Cagliari 59

CAP: 09019

Città: Teulada (CA)

Telefono / Fax: 070 098 8240

nella Persona di:

Nome e Cognome: Piero Paolo Medda

Qualifica: arch. jr

Indirizzo: Via Garibaldi 2

CAP: 09010

Città: Domus De Maria (CA)

Telefono / Fax: 070 098 8240

Partita IVA: 03221990926
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RESPONSABILI

Responsabile dei Lavori:

Nome e Cognome: Piero Paolo Medda

Qualifica: arch. jr

Indirizzo: Via Garibaldi 2

CAP: 09010

Città: Domus De Maria (CA)

Telefono / Fax: 070 098 8240

Indirizzo e-mail: serviziotecnico@unionenoraebithia.itt

Codice Fiscale: 03221990926

Partita IVA: 03221990926

Progettista opere viabil ità:

Nome e Cognome: Sertec Engineering Consulting s.r.l. Domenico GABRIELE

Qualifica: Ingegnere

Indirizzo: Strada Provinciale 222, n.31

CAP: 10010

Città: Loranzè (TO)

Telefono / Fax: 0125 1970499     0125 564014

Indirizzo e-mail: domenico.gabriele@ilquadrifoglio.to.it

Codice Fiscale: GBRDNC69M05E379N

Partita IVA: 00495550014

Progettista opere viabil ità:

Nome e Cognome: Efisio FRARIGU

Qualifica: Ingegnere

Indirizzo: Via Manno 94

CAP: 09047

Città: Selargius (CA)

Telefono / Fax: 3381962375

Indirizzo e-mail: fariguefisio@libero.it

Progettista opere strutturali:

Nome e Cognome: Sertec Engineering Consulting s.r.l. Domenico GABRIELE

Qualifica: Ingegnere

Indirizzo: Strada Provinciale 222, n.31

CAP: 10010

Città: Loranzè (TO)

Telefono / Fax: 0125 1970499     0125 564014

Indirizzo e-mail: domenico.gabriele@ilquadrifoglio.to.it

Codice Fiscale: GBRDNC69M05E379N

Partita IVA: 00495550014

Progettista opere idrauliche:

Nome e Cognome: Sertec Engineering Consulting s.r.l. Gianluca ODETTO

Qualifica: Ingegnere

Indirizzo: Strada Provinciale 222, n.31

CAP: 10010

Città: Loranzè (TO)

Telefono / Fax: 0125 1970499     0125 564014

Indirizzo e-mail: gianluca.odetto@ilquadrifoglio.to.it

Partita IVA: 00495550014

Direttore dei Lavori:

Nome e Cognome: Giorgio Andrea PISANO

Qualifica: ingegnere

Indirizzo: Via Pasteur n 6

CAP: 09126
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Città: Cagliari (CA)

Telefono / Fax: 3404909940

Indirizzo e-mail: studio.gap@ tiscali.it

Codice Fiscale: PSNGGN53H06B354P

Partita IVA: 01312720921

Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione:

Nome e Cognome: Sertec Engineering Consulting s.r.l. Domenico GABRIELE

Qualifica: Ingegnere

Indirizzo: Strada Provinciale 222, n.31

CAP: 10010

Città: Loranzè (TO)

Telefono / Fax: 0125 1970499     0125 564014

Indirizzo e-mail: domenico.gabriele@ilquadrifoglio.to.it

Codice Fiscale: GBRDNC69M05E379N

Partita IVA: 00495550014

Coordinatore Sicurezza in fase di esecuzione:

Nome e Cognome: Giorgio Andrea PISANO

Qualifica: ingegnere

Indirizzo: Via Pasteur n 6

CAP: 09126

Città: Cagliari (CA)

Telefono / Fax: 3404909940

Indirizzo e-mail: studio.gap@ tiscali.it

Codice Fiscale: PSNGGN53H06B354P

Partita IVA: 01312720921
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IMPRESE
Al  momento non sono s tate selezionate imprese o lavoratori  autonomi .
Aggiornamento da  effettuars i  nel la  fase esecutiva  a  cura  del  CSE quando in possesso dei  dati .
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ORGANIGRAMMA DEL CANTIERE
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ANALISI E VALUTAZIONE

Probabi l i tà  di  espos izione

Il  virus è caratterizzato da una elevata contagiosità. Il  SARS-CoV-2 è un virus respiratorio che si diffonde
principalmente attraverso i l  contatto con le goccioline del respiro espulse dalle persone infette ad esempio tramite:
· la saliva, tossendo, starnutendo o anche solo parlando;
· contatti  diretti  personali;
· le mani, ad esempio toccando con le mani contaminate bocca, naso o occhi.
Le persone contagiate sono la causa più frequente di diffusione del virus. L’OMS considera non frequente l’infezione
da nuovo coronavirus prima che si sviluppino sintomi, seppure sono numerose le osservazioni di trasmissione del
contagio avvenuti nei due giorni precedenti la comparsa di sintomi.
Il  periodo di incubazione varia tra 2 e 12 giorni; 14 giorni rappresentano il  l imite massimo di precauzione.
Nei luoghi di lavoro, non sanitari, la probabilità di contagio, in presenza di persone contagiate, aumenta con i
contatti  tra i  lavoratori che sono fortemente correlati a parametri  di prossimità e aggregazione associati
all ’organizzazione dei luoghi e delle attività lavorative (ambienti, organizzazione, mansioni e modalità di lavoro,
ecc.).

Danno

L’infezione da SARS-CoV-2 può causare sintomi l ievi come rinite (raffreddore), faringite (mal di gola), tosse e febbre,
oppure sintomi più severi quali  polmonite, sindrome respiratoria acuta grave (ARDS), insufficienza renale, fino al
decesso. Di comune riscontro è la presenza di anosmia (diminuzione/perdita dell’olfatto) e ageusia
(diminuzione/perdita del gusto), che sembrano caratterizzare molti  quadri cl inici.

Classe di  ri schio

Nel “Documento tecnico sulla possibile rimodulazione delle misure di contenimento del contagio da SARS-CoV-2 nei
luoghi di lavoro e strategie di prevenzione” l’INAIL individua per i l  settore delle costruzioni una classe di rischio
BASSO e per gli  operai edil i  una classe di rischio MEDIO-BASSO.

Misure di  prevenzione, protezione ed organizzazione

In considerazione degli  elementi di rischio individuati nel presente documento si individuano le misure di
prevenzione, protezione ed organizzazione messe in atto al fine di garantire un adeguato l ivello di protezione per i l
personale impegnato in cantiere sulla base di quanto contenuto nel “PROTOCOLLO CONDIVISO DI
REGOLAMENTAZIONE PER IL CONTENIMENTO DELLA DIFFUSIONE DEL COVID-19 NEI CANTIERI” e nel “PROTOCOLLO
CONDIVISO DI REGOLAMENTAZIONE DELLE MISURE PER IL CONTRASTO E IL CONTENIMENTO DELLA DIFFUSIONE DEL
VIRUS COVID-19 NEGLI AMBIENTI DI LAVORO” allegati al DPCM del 11 giugno 2020.
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ALBERO RIASSUNTIVO DELLE PRESCRIZIONI

PIANO DI SICUREZZA COVID-19

 - COORDINAMENTO GENERALE

 - Comitato di cantiere

 - Organizzazione del lavoro

 - Modalità d'ingresso dei lavoratori in cantiere

 - Controllo della temperatura corporea facoltativo

 - Accesso dei mezzi di fornitura dei materiali

 - Pulizia giornaliera e sanificazione periodica

 - Presidio sanitario di cantiere COVID-19

 - Gestione di una persona sintomatica

 - Caso di persona positiva a COVID-19

 - Sorveglianza sanitaria

 - Informazione e formazione

 - ORGANIZZAZIONE DI CANTIERE

 - Accessi

 - Percorsi pedonali

 - Servizi igienici

 - Uffici

 - Impianti di alimentazione

 - Accesso dei mezzi di fornitura dei materiali

 - Zone di carico e scarico

 - LAVORAZIONI

 - Lavoratori

 - Macchine e operatori
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PRESCRIZIONI COVID-19

COORDINAMENTO GENERALE

Lista delle PRESCRIZIONI previste:

Comitato di cantiere
Organizzazione del lavoro
Modalità d'ingresso dei lavoratori in cantiere
Controllo della temperatura corporea facoltativo
Accesso dei mezzi di fornitura dei materiali
Pulizia giornaliera e sanificazione periodica
Presidio sanitario di cantiere COVID-19
Gestione di una persona sintomatica
Caso di persona positiva a COVID-19
Sorveglianza sanitaria
Informazione e formazione

Comitato di cantiere

Costituzione del Comitato di Cantiere o Territoriale - È costituito in cantiere un Comitato per l ’applicazione e la
verifica delle regole del protocollo di regolamentazione con la partecipazione delle rappresentanze sindacali
aziendali  e del RLS. Laddove, per la particolare tipologia di cantiere e per i l  sistema delle relazioni sindacali, non si
desse luogo alla costituzione di comitati aziendali, verrà istituito, un Comitato Territoriale composto dagli
Organismi Paritetici  per la salute e la sicurezza, laddove costituiti, con i l  coinvolgimento degli  RLST e dei
rappresentanti delle parti  sociali .
Medico competente: collaborazione sulle misure anticontagio - Nell’integrare e proporre tutte le misure di
regolamentazione legate al COVID-19 i l  medico competente collabora con i l  datore di lavoro e le RLS/RLST nonché
con il  direttore di cantiere e i l  coordinatore per l 'esecuzione dei lavori ove nominato ai sensi del Decreto legislativo
9 aprile 2008, n. 81. Il  medico competente segnala al datore di lavoro situazioni di particolare fragil ità e patologie
attuali  o pregresse dei dipendenti e l ’azienda provvede alla loro tutela nel rispetto della privacy. Il  medico
competente applicherà le indicazioni delle Autorità Sanitarie.

Organizzazione del lavoro

Avendo a riferimento quanto previsto dai CCNL e favorendo così le intese con le rappresentanze sindacali  aziendali,
o territoriali  di categoria, si  sono disposte la riorganizzazione del cantiere e del cronoprogramma delle lavorazioni
anche attraverso la turnazione dei lavoratori con l’obiettivo di diminuire i  contatti, di creare gruppi autonomi,
distinti e riconoscibil i  e di consentire una diversa articolazione degli  orari del cantiere sia per quanto attiene
all’apertura, alla sosta e all ’uscita.
Gruppi di lavoro - E' assicurato un piano di turnazione dei dipendenti dedicati alla produzione, In ogni turno di
lavoro i  lavoratori sono organizzati in squadre in modo tale da diminuire al massimo i contatti  e di creare gruppi
autonomi, distinti e riconoscibil i . Tali  gruppi consentono di evitare l’interscambio di personale tra le squadre.  Il
distanziamento degli  operai in una squadra è attuato tramite la riorganizzazione delle mansioni in termini di
compiti elementari compatibilmente con le attrezzature necessarie alla lavorazione.
Orari di lavoro differenziati - L’articolazione del lavoro è ridefinita con orari differenziati che favoriscano il
distanziamento sociale riducendo il  numero di presenze in contemporanea nel luogo di lavoro e prevenendo
assembramenti all ’entrata e all ’uscita con flessibil ità di orari.
Uso del lavoro agile - Negli uffici  sono attuate al massimo le modalità di lavoro agile per le attività di supporto al
cantiere che possono essere svolte dal proprio domicil io o in modalità a distanza.
Svolgimento delle lavorazioni in tempi successivi - Sono sospese quelle lavorazioni che possono essere svolte
attraverso una riorganizzazione delle fasi eseguite in tempi successivi senza compromettere le opere realizzate.

Modalità d'ingresso dei lavoratori in cantiere

Informazione ai lavoratori e a chiunque entri in cantiere - Anche con l’ausil io dell’Ente Unificato Bilaterale
formazione/sicurezza delle costruzioni, quindi attraverso le modalità più idonee ed efficaci, sono informati tutti  i
lavoratori e chiunque entri nel cantiere circa le disposizioni delle Autorità, consegnando e/o affiggendo all’ingresso
del cantiere e nei luoghi maggiormente frequentati appositi  cartell i  visibil i  che segnalino le corrette modalità di
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comportamento. In particolare le informazioni riguardano:
· Il  controllo della temperatura corporea secondo le disposizioni previste;
· la consapevolezza e l’accettazione del fatto di non poter fare ingresso o di poter permanere in cantiere e di

doverlo dichiarare tempestivamente laddove, anche successivamente all’ingresso, sussistano le condizioni di
pericolo (sintomi di influenza, temperatura, provenienza da zone a rischio o contatto con persone positive al virus
nei 14 giorni precedenti, etc.) in cui i  provvedimenti dell’Autorità impongono di informare i l  medico di famiglia e
l’Autorità sanitaria e di rimanere al proprio domicil io;

· l ’impegno a rispettare tutte le disposizioni delle Autorità e del datore di lavoro nel fare accesso in cantiere (in
particolare: mantenere la distanza di sicurezza, util izzare gli  strumenti di protezione individuale messi a
disposizione durante le lavorazioni che non consentano di rispettare la distanza interpersonale di un metro e
tenere comportamenti corretti  sul piano dell’igiene);

· l ’impegno a informare tempestivamente e responsabilmente i l  datore di lavoro della presenza di qualsiasi
sintomo influenzale durante l’espletamento della prestazione lavorativa, avendo cura di rimanere ad adeguata
distanza dalle persone presenti;

· l ’obbligo del datore di lavoro di informare preventivamente i l  personale, e chi intende fare ingresso nel cantiere,
della preclusione dell’accesso a chi, negli  ultimi 14 giorni, abbia avuto contatti  con soggetti risultati positivi  al
COVID-19 o provenga da zone a rischio secondo le indicazioni dell’OMS.

Controllo della temperatura corporea facoltativo

Il  personale, prima dell’accesso al cantiere potrà essere sottoposto al controllo della temperatura corporea. Se tale
temperatura risulterà superiore ai 37,5°C, non sarà consentito l’accesso al cantiere. Le persone in tale condizione -
nel rispetto delle indicazioni riportate in nota - saranno momentaneamente isolate e fornite di mascherine, non
dovranno recarsi al Pronto Soccorso e/o nelle infermerie di sede, ma dovranno contattare nel più breve tempo
possibile i l  proprio medico curante e seguire le sue indicazioni.

Accesso dei mezzi di fornitura dei materiali

Informazione - Agli  accessi sono affissi  appositi  depliants informativi e segnaletica circa le disposizioni delle
Autorità e le regole adottate in cantiere per i l  contenimento della diffusione del COVID-19 e le procedure a cui
devono attenersi i  trasportatori per l 'accesso. E' predisposta opportuna modulistica raccolta firme per avvenuta
ricezione e presa visione del materiale informativo.

SEGNALETICA:

Vietato l'accesso a persone con sintomi
simil-influenzali

Evitare il contatto Restare a casa se malati Distanziarsi di almeno un metro

Disinfettarsi le mani
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Pulizia giornaliera e sanificazione periodica

Periodicità della sanificazione - La periodicità della sanificazione è stabil ita in relazione alle caratteristiche ed agli
util izzi  dei locali  e mezzi di trasporto, previa consultazione del medico competente aziendale e del Responsabile di
servizio di prevenzione e protezione, dei Rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza (RLS o RSLT territorialmente
competente).
Imprese addette alla pulizia e sanificazione - Per le operazioni di pulizia e sanificazione sono definiti  i  protocoll i  di
intervento specifici  in comune accordo con i  Rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza (RLS o RSLT
territorialmente competente).
Dispositivi per operatori addetti alla pulizia e sanificazione - Gli  operatori che eseguono i lavori di pulizia e
sanificazione sono dotati di tutti  gli  indumenti e i  dispositivi  di protezione individuale.
Prodotti per la sanificazione - Le azioni di sanificazione sono eseguite util izzando prodotti aventi le caratteristiche
indicate nella circolare n 5443 del 22 febbraio 2020 del Ministero della Salute.

Presidio sanitario di cantiere COVID-19

Nell'ambito del servizio di gestione delle emergenze di cantiere gli  addetti al primo soccorso delle imprese svolgono
il presidio sanitario per le attività di contenimento della diffusione del virus COVID-19 tra cui la misurazione diretta
e indiretta della temperatura del personale e la gestione di una persona sintomatica in cantiere collaborando con i l
datore di lavoro e i l  direttore di cantiere.
Dispositivi per operatori addetti al presidio sanitario - Gli  operatori addetti al presidio sanitario sono dotati di tutti
gli  indumenti e i  dispositivi  di protezione individuale (mascherine, guanti, tute,..).
Informazione e formazione - Gli  addetti suddetti sono adeguatamente formati con riferimento alle misure di
contenimento della diffusione del virus COVID-19 e all 'uso dei dispositivi  di protezione individuale.

Gestione di una persona sintomatica

Isolamento persona sintomatica presente in cantiere - Nel caso in cui una persona presente in cantiere sviluppi
febbre con temperatura superiore ai 37,5°C e sintomi di infezione respiratoria quali  la tosse, lo deve dichiarare
immediatamente al datore di lavoro o al direttore di cantiere che dovrà procedere al suo isolamento in base alle
disposizioni dell’autorità sanitaria e del coordinatore per l 'esecuzione dei lavori ove nominato ai sensi del Decreto
legislativo 9 aprile 2008 , n. 81 e procedere immediatamente ad avvertire le autorità sanitarie competenti e i  numeri
di emergenza per i l  COVID-19 forniti  dalla Regione o dal Ministero della Salute.
Allontanamento dei possibili contatti stretti dal cantiere - Si chiede agli  eventuali  possibil i  contatti  stretti  (es.
colleghi squadra, colleghi di ufficio) di lasciare cautelativamente i l  cantiere.

Caso di persona positiva a COVID-19

In caso un lavoratore che opera in cantiere risultasse positivo al tampone COVID-19 le principali  attività necessarie
sono di seguito riportate.
Definizione dei contatti stretti - Il  datore di lavoro collabora con le Autorità sanitarie per l ’individuazione degli
eventuali  “contatti  stretti” di una persona presente in cantiere che sia stata riscontrata positiva al tampone
COVID-19. Ciò al fine di permettere alle autorità di applicare le necessarie e opportune misure di quarantena. Nel
periodo dell’indagine, i l  datore di lavoro potrà chiedere agli  eventuali  possibil i  contatti  stretti  di lasciare
cautelativamente i l  cantiere secondo le indicazioni dell’Autorità sanitaria.  Il  coordinatore della sicurezza, i  datori
di lavoro delle imprese e i  responsabil i  di cantiere forniscono tutte le informazioni necessarie al datore di lavoro,
del lavoratore riscontrata positiva al tampone COVID-19, che collabora con le Autorità sanitarie. Il  coordinatore
della sicurezza sentiti  i l  committente, i l  responsabile dei lavori, le imprese con i  rispettivi rappresentanti dei
lavoratori per la sicurezza e i l  medico competente valutano la prosecuzione dei lavori nel periodo di indagine.
Lavori in appalto - In caso di lavoratori dipendenti da aziende terze che operano nello stesso sito produttivo (es. altre
imprese, manutentori, fornitori, addetti alle pulizie o vigilanza) che risultassero positivi  al tampone COVID-19,
l’appaltatore informa immediatamente i l  datore lavoro dell 'impresa committente ed entrambi dovranno collaborare
con l’autorità sanitaria fornendo elementi util i  al l ’individuazione di eventuali  contatti  stretti.
Pulizia e sanificazione - I lavori non possono riprendere prima della pulizia e sanificazione degli  ambienti di lavoro
secondo le disposizioni della circolare n. 5443 del 22 febbraio 2020 del Ministero della Salute nonché alla loro
ventilazione.
Procedura di reintegro - Per i l  reintegro progressivo di lavoratori dopo l’infezione da COVID-19, i l  medico
competente, previa presentazione di certificazione di avvenuta negativizzazione del tampone secondo le modalità
previste e ri lasciata dal dipartimento di prevenzione territoriale di competenza, effettua la visita medica precedente
alla ripresa del lavoro, a seguito di assenza per motivi di salute di durata superiore ai sessanta giorni continuativi,
al fine di verificare l’idoneità alla mansione”. (D.Lgs 81/08 e s.m.i, art. 41, c. 2 lett. e-ter), anche per valutare profil i
specifici  di rischiosità e comunque indipendentemente dalla durata dell’assenza per malattia.

Sorveglianza sanitaria
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Prosecuzione della sorveglianza sanitaria - La sorveglianza sanitaria prosegue rispettando le misure igieniche
contenute nelle indicazioni del Ministero della Salute. Sono privilegiate, in questo periodo, le visite preventive, le
visite a richiesta e le visite da rientro da malattia. La sorveglianza sanitaria periodica non è interrotta, perché
rappresenta una ulteriore misura di prevenzione di carattere generale: sia perché può intercettare possibil i  casi e
sintomi sospetti del contagio, sia per l ’informazione e la formazione che i l  medico competente può fornire ai
lavoratori per evitare la diffusione del contagio.  La sorveglianza sanitaria pone particolare attenzione ai soggetti
fragil i  anche in relazione all’età.
Coinvolgimento delle strutture territoriali pubbliche - Nella sorveglianza sanitaria possono essere coinvolte le
strutture territoriali  pubbliche (ad esempio, servizi  prevenzionali  territoriali , Inail, ecc.) che possano effettuare le
visite mirate a individuare particolari fragil ità.
Richiesta di visite mediche per individuare fragilità - I lavoratori che ritengano di rientrare, per condizioni
patologiche, nella condizione di ‘lavoratori fragil i ’, possono richiedere una visita medica

Informazione e formazione

Deroga al mancato aggiornamento della formazione - Il  mancato completamento dell’aggiornamento della
formazione professionale e/o abil itante entro i  termini previsti  per tutti  i  ruoli/funzioni aziendali  in materia di
salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, dovuto all’emergenza in corso e quindi per causa di forza maggiore, non
comporta l’impossibil ità a continuare lo svolgimento dello specifico ruolo/funzione (a titolo esemplificativo:
l’addetto all ’emergenza, sia antincendio, sia primo soccorso, può continuare ad intervenire in caso di necessità; i l
carrell ista può continuare ad operare come carrell ista).
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ORGANIZZAZIONE DI CANTIERE

Lista delle PRESCRIZIONI previste:

Accessi
Percorsi pedonali
Servizi  igienici
Uffici
Impianti di alimentazione
Accesso dei mezzi di fornitura dei materiali
Zone di carico e scarico

Accessi

Gestione degli spazi - Per evitare i l  più possibile i  contatti  i  varchi pedonali  degli  accessi al cantiere, alle zone di
lavoro e a quelle comuni sono contingentati util izzando opportuna segnaletica, hanno, se possibile, una via di
entrata e una di uscita delle persone, aree cuscinetto ove non devono sostare le persone e delimitazioni fisiche (ad
esempio, catene, nastri, transenne fisse o estendibil i).
Informazione - Agli  accessi sono affissi  appositi  depliants informativi e segnaletica circa le disposizioni delle
Autorità e le regole adottate in cantiere per i l  contenimento della diffusione del COVID-19. E' predisposta opportuna
modulistica raccolta firme per avvenuta ricezione e presa visione del materiale informativo.
Misure igieniche - In prossimità degli  accessi di cantiere e delle zone di lavoro e quelle comuni sono collocati
dispenser con detergenti per le mani indicando le corrette modalità di frizione.

SEGNALETICA:

Vietato l'accesso a persone con sintomi
simil-influenzali

Evitare il contatto Restare a casa se malati Distanziarsi di almeno un metro

Disinfettarsi le mani

Percorsi pedonali

Gestione degli spazi - I percorsi pedonali  sono disposti e organizzati per l imitare al massimo gli  spostamenti nel
cantiere e contingentare le zone di lavoro e quelle comuni, sono realizzati se possibile percorsi e passaggi obbligati.
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SEGNALETICA:

Distanziarsi di almeno un metro Tossire o starnutire nella piega del gomito Disinfettarsi le mani

Servizi igienici

Gestione degli spazi - Il  numero di servizi  igienici dedicati ai lavoratori e i l  numero di quell i  dedicati ai fornitori,
trasportatori, visitatori e altro personale esterno garantiscono all’interno e nelle aree interessate un tempo ridotto
di sosta e i l  mantenimento della distanza di sicurezza di un metro tra le persone che l i  occupano. E' fatto divieto al
personale esterno al cantiere l 'uso dei servizi  igienici dedicati ai lavoratori.
Misure igieniche e di sanificazione degli ambienti - Nei servizi  igienici e/o nelle aree interessate sono collocati
dispenser con detergenti per le mani indicando le corrette modalità di frizione. Nei servizi  igienici è prevista una
ventilazione continua, in caso di ventilazione forzata si  esclude i l  ricircolo, è assicurata e verificata la pulizia
giornaliera e la sanificazione periodica dei locali.

SEGNALETICA:

Distanziarsi di almeno un metro Tossire o starnutire nella piega del gomito Lavarsi spesso le mani Pulire adeguatamente le mani

Uffici

Gestione degli spazi - Le postazioni di lavoro sono riposizionate in modo tale da garantire la distanza di sicurezza.
Misure igieniche e di sanificazione degli ambienti - Nei locali  sono collocati dispenser con detergenti per mani
indicando le corrette modalità di frizione.  Negli  uffici  è prevista una ventilazione continua, in caso di ventilazione
forzata si  esclude i l  ricircolo, è assicurata e verificata la pulizia a fine turno e la sanificazione periodica di tastiere,
schermi touch, mouse con adeguati detergenti.
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SEGNALETICA:

Distanziarsi di almeno un metro Tossire o starnutire nella piega del gomito Disinfettarsi le mani

Impianti di alimentazione

Misure igieniche e di sanificazione degli ambienti - E' assicurata e verificata la pulizia giornaliera e sanificazione
periodica, con prodotti specifici  e non pericolosi per i l  tipo di impianto di alimentazione, dei  quadri, degli
interruttori, delle saracinesche, degli  organi di manovra in genere posizionati nell 'area di cantiere e usati in modo
promiscuo. Sono messi a disposizione dei lavoratori idonei mezzi detergenti per le mani. I lavoratori incaricati
igienizzano le mani prima e dopo le manovre.

SEGNALETICA:

Disinfettarsi le mani

Accesso dei mezzi di fornitura dei materiali

Informazione - Agli  accessi sono affissi  appositi  depliants informativi e segnaletica circa le disposizioni delle
Autorità e le regole adottate in cantiere per i l  contenimento della diffusione del COVID-19 e le procedure a cui
devono attenersi i  trasportatori per l 'accesso. E' predisposta opportuna modulistica raccolta firme per avvenuta
ricezione e presa visione del materiale informativo.
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SEGNALETICA:

Vietato l'accesso a persone con sintomi
simil-influenzali

Evitare il contatto Restare a casa se malati Distanziarsi di almeno un metro

Disinfettarsi le mani

Zone di carico e scarico

Gestione degli spazi - Le zone di carico e scarico delle merci sono posizionate nelle aree periferiche del cantiere e in
prossimità degli  accessi carrabil i  al  fine di ridurre le occasioni di contatto di fornitori esterni al cantiere con i l
personale interno.

SEGNALETICA:

Distanziarsi di almeno un metro Indossare la mascherina
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LAVORAZIONI

Lista delle PRESCRIZIONI previste:

Lavoratori
Macchine e operatori

Lavoratori

Dispositivi di protezione individuale - Qualora la lavorazione da eseguire imponga di lavorare a distanza
interpersonale minore di un metro e non siano possibil i  altre soluzioni organizzative sono usate le mascherine e
altri  dispositivi  di protezione (guanti, occhiali, tute, cuffie, ecc...) conformi alle disposizioni delle autorità
scientifiche e sanitarie.
Misure igieniche e di sanificazione degli ambienti - I lavoratori adottano le precauzioni igieniche, in particolare
eseguono frequentemente e minuziosamente i l  lavaggio delle mani, anche durante l’esecuzione delle lavorazioni. E'
verificata la corretta pulizia degli  strumenti individuali  di lavoro impedendone l’uso promiscuo, fornendo anche
specifico detergente e rendendolo disponibile in cantiere sia prima che durante che al termine della prestazione di
lavoro. Sono messi a disposizione dei lavoratori idonei mezzi detergenti per le mani.
Informazione e formazione - Ai lavoratori è fornita una informazione adeguata sulla base delle mansioni e dei
contesti lavorativi, con particolare riferimento al complesso delle misure adottate cui i l  personale deve attenersi in
particolare sul corretto util izzo dei DPI per contribuire a prevenire ogni possibile forma di diffusione di contagio.

Macchine e operatori

Gestione degli spazi di lavoro - E' vietata la presenza di più lavoratori nelle cabine di guida e pilotaggio dei mezzi
d'opera.
Dispositivi di protezione individuale - Qualora è necessaria la presenza di più lavoratori nelle cabine di guida e non
siano possibil i  altre soluzioni organizzative sono usate le mascherine e altri  dispositivi  di protezione (guanti,
occhiali, tute, cuffie, ecc...) conformi alle disposizioni delle autorità scientifiche e sanitarie.
Misure igieniche e di sanificazione degli ambienti - E' assicurata la pulizia giornaliera e la sanificazione periodica
delle macchine con le relative cabine di guida o di pilotaggio. Sono messi a disposizione idonei mezzi detergenti per
le mani, I lavoratori incaricati igienizzano le mani prima e dopo le manovre.

SEGNALETICA:

Disinfettarsi le mani Indossare la mascherina
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ELENCO DEI SEGNALI
Vietato l'accesso a persone con sintomi simil-influenzali
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Evitare il contatto
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Restare a casa se malati
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Distanziarsi di almeno un metro
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Disinfettarsi le mani
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Tossire o starnutire nella piega del gomito
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Lavarsi spesso le mani
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Pulire adeguatamente le mani
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Indossare la mascherina
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CONCLUSIONI GENERALI
Il  presente piano regolamenta e fornisce le misure operative finalizzate a contrastare i l  possibile contagio
SARS-CoV-2 nel cantiere. Il  piano integra e aggiorna i l  piano della sicurezza già presente in cantiere.
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Comune di Sarroch
Provincia di CA

PIANO DI SICUREZZA COVID 19

ANALISI E VALUTAZIONE RISCHIO
MISURE, PROCEDURE e ISTRUZIONI OPERATIVE

(Integrazione ai documenti della sicurezza del cantiere)

OGGETTO: Unione in bici. Realizzazione del collegamento tra centri urbani, le principali  risorse

ambientali  e storico-culturali  dell 'unione e la reteciclabile regionale.

COMMITTENTE: Unione di Comuni Nora e Bithia.

CANTIERE: Via al Mare-Via Val d'Aosta-Str.Comunale Perd'e Sali, Sarroch (CA)

Loranzè, 03/12/2021

IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA

_____________________________________

(Ingegnere Domenico GABRIELE Sertec Engineering Consulting s.r.l.)

per presa visione

IL COMMITTENTE

_____________________________________

(arch. jr Medda Piero Paolo)

Ingegnere Domenico GABRIELE Sertec Engineering Consulting s.r.l.
Strada Provinciale 222, n.31

10010 Loranzè (TO)

Tel.: 0125 1970499 - Fax: 0125 564014

E-Mail: domenico.gabriele@ilquadrifoglio.to.it

CerTus by Guido Cianciulli - Copyright ACCA software S.p.A.
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LAVORO

CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA:

Natura dell 'Opera: Opera Stradale

OGGETTO: Unione in bici. Realizzazione del collegamento tra centri urbani, le principali risorse

ambientali e storico-culturali dell'unione e la reteciclabile regionale.

Importo presunto dei Lavori: 856´401,83 euro

Entità presunta del lavoro: 944 uomini/giorno

Durata in giorni (presunta): 270

Dati del CANTIERE:

Indirizzo: Via al Mare-Via Val d'Aosta-Str.Comunale Perd'e Sali

CAP: 09018

Città: Sarroch (CA)
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COMMITTENTI

DATI COMMITTENTE:

Ragione sociale: Unione di Comuni Nora e Bithia

Indirizzo: Via Cagliari 59

CAP: 09019

Città: Teulada (CA)

Telefono / Fax: 070 098 8240

nella Persona di:

Nome e Cognome: Piero Paolo Medda

Qualifica: arch. jr

Indirizzo: Via Garibaldi 2

CAP: 09010

Città: Domus De Maria (CA)

Telefono / Fax: 070 098 8240

Partita IVA: 03221990926
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RESPONSABILI

Responsabile dei Lavori:

Nome e Cognome: Piero Paolo Medda

Qualifica: arch. jr

Indirizzo: Via Garibaldi 2

CAP: 09010

Città: Domus De Maria (CA)

Telefono / Fax: 070 098 8240

Indirizzo e-mail: serviziotecnico@unionenoraebithia.itt

Codice Fiscale: 03221990926

Partita IVA: 03221990926

Progettista opere viabil ità:

Nome e Cognome: Sertec Engineering Consulting s.r.l. Domenico GABRIELE

Qualifica: Ingegnere

Indirizzo: Strada Provinciale 222, n.31

CAP: 10010

Città: Loranzè (TO)

Telefono / Fax: 0125 1970499     0125 564014

Indirizzo e-mail: domenico.gabriele@ilquadrifoglio.to.it

Codice Fiscale: GBRDNC69M05E379N

Partita IVA: 00495550014

Progettista opere viabil ità:

Nome e Cognome: Efisio FRARIGU

Qualifica: Ingegnere

Indirizzo: Via Manno 94

CAP: 09047

Città: Selargius (CA)

Telefono / Fax: 3381962375

Indirizzo e-mail: fariguefisio@libero.it

Progettista opere strutturali:

Nome e Cognome: Sertec Engineering Consulting s.r.l. Domenico GABRIELE

Qualifica: Ingegnere

Indirizzo: Strada Provinciale 222, n.31

CAP: 10010

Città: Loranzè (TO)

Telefono / Fax: 0125 1970499     0125 564014

Indirizzo e-mail: domenico.gabriele@ilquadrifoglio.to.it

Codice Fiscale: GBRDNC69M05E379N

Partita IVA: 00495550014

Progettista opere idrauliche:

Nome e Cognome: Sertec Engineering Consulting s.r.l. Gianluca ODETTO

Qualifica: Ingegnere

Indirizzo: Strada Provinciale 222, n.31

CAP: 10010

Città: Loranzè (TO)

Telefono / Fax: 0125 1970499     0125 564014

Indirizzo e-mail: gianluca.odetto@ilquadrifoglio.to.it

Partita IVA: 00495550014

Direttore dei Lavori:

Nome e Cognome: Giorgio Andrea PISANO

Qualifica: ingegnere

Indirizzo: Via Pasteur n 6

CAP: 09126
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Città: Cagliari (CA)

Telefono / Fax: 3404909940

Indirizzo e-mail: studio.gap@ tiscali.it

Codice Fiscale: PSNGGN53H06B354P

Partita IVA: 01312720921

Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione:

Nome e Cognome: Sertec Engineering Consulting s.r.l. Domenico GABRIELE

Qualifica: Ingegnere

Indirizzo: Strada Provinciale 222, n.31

CAP: 10010

Città: Loranzè (TO)

Telefono / Fax: 0125 1970499     0125 564014

Indirizzo e-mail: domenico.gabriele@ilquadrifoglio.to.it

Codice Fiscale: GBRDNC69M05E379N

Partita IVA: 00495550014

Coordinatore Sicurezza in fase di esecuzione:

Nome e Cognome: Giorgio Andrea PISANO

Qualifica: ingegnere

Indirizzo: Via Pasteur n 6

CAP: 09126

Città: Cagliari (CA)

Telefono / Fax: 3404909940

Indirizzo e-mail: studio.gap@ tiscali.it

Codice Fiscale: PSNGGN53H06B354P

Partita IVA: 01312720921
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IMPRESE
Al  momento non sono s tate selezionate imprese o lavoratori  autonomi .

Aggiornamento da  effettuars i  nel la  fase esecutiva  a  cura  del  CSE quando in possesso dei  dati .
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SCHEDE DI VALUTAZIONE

Le schede di  ana l i s i  e va lutazione che seguono contengono le diverse misure, procedure e i s truzioni  operative

adottate per contrastare la  di ffus ione del  contagio nel l 'attivi tà  lavorativa .

L'anal i s i  e va lutazione ha  cons iderato le indicazioni  dei  protocol l i  e l inee di  indi ri zzo governative recanti  misure

urgenti  per fronteggiare l 'emergenza  epidemiologica  da  COVID-19.

Le indicazioni  dei  protocol l i  e l inee di  indi ri zzo sono, sul la  base del l 'ana l i s i  e va lutazione fatta  nel  presente

documento, eventualmente integrate con misure, procedure e i s truzioni  operative di  efficacia  superiore.

Questo documento di  ana l i s i  e va lutazione è uno s trumento s intetico e immediato per l 'appl icazione del le misure di

prevenzione e contenimento per la  ripresa  del l 'attivi tà  economica  compatibi le con la  tutela  del la  sa lute di  utenti  e

lavoratori .

INFORMAZIONE

SCHEDA N.1

Informazione

OBIETTIVO: Informare i  lavoratori e chiunque entri in cantiere circa le disposizioni delle Autorità sulle misure

anticontagio.

Elenco delle misure adottate, procedure e istruzioni operative

Affissione di depliants informativi all'ingresso del cantiere e nei luoghi maggiormente frequentati.

SCHEDA N.2

Contenuto dell'informazione

OBIETTIVO: L'informazione ai lavoratori e a chiunque entri in cantiere contiene tutte le indicazioni previste

dall 'Autorità.

Elenco delle misure adottate, procedure e istruzioni operative

Controllo della temperatura corporea prima dell'accesso al cantiere.

Consapevolezza e accettazione del fatto di non poter fare ingresso o di poter permanere in cantiere e di doverlo dichiarare

tempestivamente laddove, anche successivamente all'ingresso, sussistano le condizioni di pericolo (sintomi di influenza,

temperatura, provenienza da zone a rischio o contatto con persone positive al virus nei 14 giorni precedenti, etc.) in cui i

provvedimenti dell'Autorità impongono di informare il medico di famiglia e l'Autorità sanitaria e di rimanere al proprio

domicilio.

MODALITA' DI ACCESSO DEI FORNITORI ESTERNI AI CANTIERI

SCHEDA N.3

Ingresso, transito e uscita dei fornitori esterni

OBIETTIVO: Procedure di ingresso, transito e uscita per ridurre le occasioni di contatto dei fornitori esterni con i l

personale in forza al cantiere.

Elenco delle misure adottate, procedure e istruzioni operative

Definiti modalità, percorsi e tempistiche nelle procedure di ingresso, transito e uscita dei fornitori esterni.

SCHEDA N.4

Autisti dei mezzi di trasporto

OBIETTIVO: Distanziamento tra gli  autisti  dei mezzi di trasporto e i l  personale aziendale in forza al cantiere.

Elenco delle misure adottate, procedure e istruzioni operative

Sequenza a fasi alterne delle operazioni di ingresso, transito e uscita dalle aree di carico e scarico di merci per il

mantenimento della distanza di sicurezza.
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SCHEDA N.5

Servizi igienici

OBIETTIVO: Servizi  igienici dedicati per fornitori, trasportatori e altro personale esterno.

Elenco delle misure adottate, procedure e istruzioni operative

I servizi igienici sono puliti giornalmente.

PULIZIA E SANIFICAZIONE NEL CANTIERE

SCHEDA N.6

Locali, postazioni di lavoro e aree comuni

OBIETTIVO: Pulizia e sanificazione dei locali, degli  ambienti, delle postazioni di lavoro e delle aree comuni di

cantiere.

Elenco delle misure adottate, procedure e istruzioni operative

Assicurata la pulizia giornaliera e la sanificazione periodica degli spogliatoi e delle aree comuni.

Assicurata la pulizia giornaliera e la sanificazione periodica dei mezzi d'opera con le relative cabine di guida o di pilotaggio.

SCHEDA N.7

Strumenti individuali di lavoro

OBIETTIVO: Verifica della corretta pulizia degli  strumenti individuali  di lavoro.

Elenco delle misure adottate, procedure e istruzioni operative

Fornitura di specifico detergente, rendendolo disponibile in cantiere sia prima che durante che al termine della prestazione di

lavoro.

SCHEDA N.8

Alloggiamenti, locali e mezzi d'opera

OBIETTIVO: Sanificazione di alloggiamenti, locali  e mezzi d'opera.

Elenco delle misure adottate, procedure e istruzioni operative

Verificata l'avvenuta sanificazione di tutti gli alloggiamenti e di tutti i locali, compresi quelli all'esterno del cantiere ma

utilizzati per tale finalità.

SCHEDA N.9

Persona positiva a COVID-19: pulizia e sanificazione

OBIETTIVO: Pulizia e sanificazione nel caso si  verifica la presenza di una persona con COVID-19 in cantiere.

Elenco delle misure adottate, procedure e istruzioni operative

Si procede alla pulizia e sanificazione secondo le disposizioni della circolare n. 5443 del 22 febbraio 2020 del Ministero della

Salute nonché alla loro ventilazione.

SCHEDA N.10

Medico competente, Responsabile servizio prevenzione e protezione e Rappresentanti lavoratori sicurezza

OBIETTIVO: Periodicità della sanificazione.

Elenco delle misure adottate, procedure e istruzioni operative
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Elenco delle misure adottate, procedure e istruzioni operative

La periodicità della sanificazione è stabilita dal datore di lavoro previa consultazione del medico competente aziendale e del

Responsabile di servizio di prevenzione e protezione, dei Rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza (RLS o RLST

territorialmente competente).

SCHEDA N.11

Aziende che effettuano le operazioni di pulizia e sanificazione

OBIETTIVO: Regolamentazione interventi specifici  di pulizia e sanificazione.

Elenco delle misure adottate, procedure e istruzioni operative

Sono definiti i protocolli di interventi specifici in comune accordo con i Rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza (RLS o

RLST territorialmente competente).

SCHEDA N.12

Lavoratori addetti alla pulizia e sanificazione

OBIETTIVO: Uso dei dispositivi  di protezione individuale.

Elenco delle misure adottate, procedure e istruzioni operative

Gli operatori che eseguono i lavori di pulizia e sanificazione sono dotati di tutti gli indumenti e i dispositivi di protezione

individuale.

SCHEDA N.13

Sanificazione

OBIETTIVO: Caratteristiche dei prodotti di sanificazione.

Elenco delle misure adottate, procedure e istruzioni operative

Le azioni di sanificazione prevedono attività eseguite utilizzando prodotti aventi le caratteristiche indicate nella circolare n.

5443 del 22 febbraio 2020 del Ministero della Salute.

PRECAUZIONI IGIENICHE PERSONALI

SCHEDA N.14

Precauzioni igieniche personali

OBIETTIVO: Le persone presenti in cantiere devono adottare tutte le precauzioni igieniche.

Elenco delle misure adottate, procedure e istruzioni operative

E' raccomandata la frequente pulizia delle mani con acqua e sapone.

Obbligo di pulizia delle mani prima e dopo l'uso di apparecchi comuni durante il turno di lavoro.

SCHEDA N.15

Detergenti per mani

OBIETTIVO: Disponibil ità di detergenti per le mani.

Elenco delle misure adottate, procedure e istruzioni operative

Il datore di lavoro mette a disposizione idonei mezzi detergenti per le mani.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE
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SCHEDA N.16

Mascherine

OBIETTIVO: Uso corretto e predisposizione delle mascherine.

Elenco delle misure adottate, procedure e istruzioni operative

Le mascherine sono utilizzate in conformità a quanto previsto dalle indicazioni dell'Organizzazione Mondiale della Sanità.

SCHEDA N.17

Liquido detergente

OBIETTIVO: Predisposizione di l iquido detergente.

Elenco delle misure adottate, procedure e istruzioni operative

Il liquido detergente per le mani è predisposto secondo le indicazioni dell'Organizzazione Mondiale della Sanità.

SCHEDA N.18

Lavorazioni

OBIETTIVO: Prescrizioni per le lavorazioni che impongono di lavorare a distanza interpersonale minore di un metro.

Elenco delle misure adottate, procedure e istruzioni operative

Qualora la lavorazione da eseguire in cantiere imponga di lavorare a distanza interpersonale minore di un metro e non siano

possibili altre soluzioni organizzative è usata la mascherina e altri dispositivi di protezione (guanti, occhiali, tute, cuffie, ecc.)

conformi alle disposizioni delle autorità scientifiche e sanitarie.

SCHEDA N.19

Coordinatore della sicurezza

OBIETTIVO: Adeguamento del cantiere al protocollo anticontagio.

Elenco delle misure adottate, procedure e istruzioni operative

Integrata la stima dei costi con tutti i dispositivi ritenuti necessari.

SCHEDA N.20

Lavoratori

OBIETTIVO: Fornitura di dispositivi  di protezione individuale.

Elenco delle misure adottate, procedure e istruzioni operative

Rinnovati a tutti i lavoratori gli indumenti da lavoro prevedendo la distribuzione a tutte le maestranze impegnate nelle

lavorazioni di tutti i dispositivi individuali di protezione anche con tute usa e getta.

SCHEDA N.21

Cantiere

OBIETTIVO: Misure per i l  servizio sanitario e medico di cantiere.

Elenco delle misure adottate, procedure e istruzioni operative

Gli addetti al primo soccorso, già nominati, sono formati e forniti delle dotazioni necessarie con riferimento alle misure di

contenimento della diffusione del virus COVID-19.

GESTIONE SPOGLIATOI
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SCHEDA N.22

Distanziamento

OBIETTIVO: Limitare affollamenti e contatti  negli  spogliatoi.

Elenco delle misure adottate, procedure e istruzioni operative

Il tempo di sosta all'interno degli spogliatoi è ridotto.

Le persone che occupano gli spogliatoi mantengono la distanza di sicurezza di un metro tra loro.

SCHEDA N.23

Pulizia

OBIETTIVO: Depositare gli  indumenti da lavoro e garantire idonee condizioni igieniche sanitarie.

Elenco delle misure adottate, procedure e istruzioni operative

Sono organizzati gli spazi e la sanificazione degli spogliatoi.

ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE (TURNAZIONE, RIMODULAZIONE DEI CRONOPROGRAMMA

DELLE LAVORAZIONI)

SCHEDA N.24

Lavoratori

OBIETTIVO: Diminuire al massimo i contatti  e creare gruppi autonomi, distinti e riconoscibil i  di lavoratori.

Elenco delle misure adottate, procedure e istruzioni operative

Riorganizzato il cantiere e il cronoprogramma delle lavorazioni.

GESTIONE DI UNA PERSONA SINTOMATICA IN CANTIERE

SCHEDA N.25

Persona sintomatica

OBIETTIVO: Gestione di una persona presente in cantiere che sviluppi febbre e sintomi di infezione respiratoria quali

la tosse.

Elenco delle misure adottate, procedure e istruzioni operative

Dichiarazione al datore di lavoro o al direttore di cantiere per persona presente in cantiere che sviluppi febbre e sintomi di

infezione respiratoria quali la tosse.

SCHEDA N.26

Persona positiva a COVID-19: contatti stretti

OBIETTIVO: Permettere alle Autorità di applicare le necessarie e opportune misure di quarantena nel caso in cui una

persona presente in cantiere sia stata riscontrata positiva al tampone COVID-19.

Elenco delle misure adottate, procedure e istruzioni operative

Collaborazione con le Autorità sanitarie per la definizione degli eventuali "contatti stretti".

SORVEGLIANZA SANITARIA
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SCHEDA N.27

Sorveglianza sanitaria

OBIETTIVO: Prosecuzione della sorveglianza sanitaria rispettando le misure igieniche contenute nelle indicazioni del

Ministero della Salute perché rappresenta una ulteriore misura di prevenzione di carattere generale: sia perché può

intercettare possibil i  casi e sintomi sospetti del contagio, sia per l 'informazione e la formazione che i l  medico

competente può fornire ai lavoratori per evitare la diffusione del contagio.

Elenco delle misure adottate, procedure e istruzioni operative

I lavoratori sono informati sull'importanza di richiedere la visita al medico competente perché rappresenta una importante

misura di prevenzione.

SCHEDA N.28

Medico competente

OBIETTIVO: Collaborazione del medico competente nell 'integrare e proporre tutte le misure di regolamentazione

legate al COVID-19.

Elenco delle misure adottate, procedure e istruzioni operative

Il medico competente è informato in merito a quanto pianificato sulle misure organizzative e logistiche da mettere in atto.

AGGIORNAMENTO DEL PROTOCOLLO DI REGOLAMENTAZIONE

SCHEDA N.29

Comitato aziendale

OBIETTIVO: Applicazione e verifica delle regole del protocollo di regolamentazione.

Elenco delle misure adottate, procedure e istruzioni operative

E' costituito in cantiere un Comitato per l'applicazione e la verifica delle regole del protocollo di regolamentazione con la

partecipazione delle rappresentanze sindacali aziendali e del RLS.
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Loranzè, 03/12/2021

Firma

_____________________
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